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1. - L'attività del notaio Nicolò Beltrame è testimoniata da 
alcuni frammenti di cartulare che si conservano all'Archivio 
di Stato di Genova, inserti in cartulari di altri notai. Un primo 
gruppo, inserto nei cartulari di Enrico Tarigo e di Giuliano 
Tarigo, abbraccia saltuariamente gli atti rogati in Genova tra il 
30 gennaio 1336 ed il 22 maggio 1338;1. Un altro gruppo, assai 
più interessante, testimonia l ’attività del Beltrame a CafEa, la 
più importante colonia genovese sul Mar Nero, tra il 1343 ed 
il 1344 ed è frazionato nei cartulari‘di tre diversi notai. In quello 
di Oberto Mainetto sono raccolti gli atti rogati a CafEa dal 30 
novembre 1343 al 21 marzo 1344 3 ; nel primo cartulare di Pietro 
di Carpena quelli compresi tra il 23 marzo ed il 4 maggio 13443 ; 
nel secondo cartulare di Raffaele de Besigna.no gli atti rogati tra 
il 3 luglio ed il 15 agosto 13444. In tutto sono 83 documenti, 
compresi tre appena iniziati.

Gli atti rogati dal Beltrame a Genova ed in colonia rima
sero sconosciuti, nonostante il notaio citi in questi ripetutamente 
il proprio nome, ed inediti: solo il Bautier ricorda l'attività 
notarile del Beltrame a Caffa5.

Non possediamo notizie sulla vita del Beltrame e non sap

1 A rch iv io  di Stato di Genova (A',S.G.), notaio Enrico Tarigo, cart. 261, 
cc. lr.-10v., 59r.-68v., 12ór.-167v.; notaio Giuliano Tarigo, cart. 365, cc. 49r.- 
60v., 71r.-80v.

2 A.S.G., notaio Oberto Mainetto, cart. 273, cc. 197r.-207v., 223r.-232v.
3 A.S.G., notaio Pietro di Carpena, cart. 347, cc. 165r.-172v., 203r.-21Ov.
4 A.S.G., notaio Raffaele « de Besìgnano», cart. 255, cc. 129r.-136v., 181r.- 

186v.
5 R. H. Bautier, Notes sur les sources de l ’histoire économique médié

vale dans les Archives Italiennes, in Mélanges d’archéologie et d'histoire, 
LX, 1948, p. 187. Un documento (n. 42 della presente edizione) è stato 
pubblicato da G. A ira ld i, Genovesi nel mondo islamico: «  carta sarracé
nica » e « carta in arabico », in Critica Storica, IX, n. 1, marzo 1972, p. 121.
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piamo quando raggiunse Caña, dove lo troviamo il 30 novembre 
1343 con la qualifica di scriba del comune; tuttavia il suo arrivo 
nella colonia doveva risalire a qualche tempo prima perché egli 
cita alcuni documenti da lui rogati durante il 1343 prima del 
novembre.

A Caifa fu accompagnato da due membri della sua famiglia, 
Luchino e Giovanni del fu Opizzino, i quali intervengono come 
testimoni alla redazione di taluni suoi atti (nn. 16, 21, 31, 51, 
62, 68, 69, 75, 76, 80) e pose la propria residenza nel palazzo 
comunale, ove rogò la maggior parte dei rogiti pervenutici. In  
un documento (n.51) egli si attribuisce anche il titolo di cancel
liere del comune di Caffa.

Dopo il 15 agosto 1344, data dell’ultimo documento da lui 
rogato in nostro possesso, non si hanno più notizie del Bei- 
trame del quale vengono esaminati in questa sede solo gli atti 
rogati in colonia.

2. - I fascicoli inseriti e cuciti nei tre cartulari precedente- 
mente citati prima dell'attuale legatura comprendono rispetti
vamente 11, 8 e 6 carte di mm 310 X 220 ; talvolta i fogli sono 
stati raffilati per meglio adeguarli alle dimensioni degli altri 
fascicoli dei cartulari. In tutti è presente un unico tipo di fili
grana raffigurante due cerchi posti l’uno al di sopra dell'altro, 
attraversati verticalmente da una linea che termina con una 
croce latina: è questo un marchio di fabbrica assai diffuso in 
Genova ed in altre località italiane per tutto il secolo XIV ed 
oltre7.

Lo stato di conservazione dei frammenti è buono, fatta 
eccezione per l’angolo superiore esterno corroso daH'umidità e 
sfilacciato, nel quale ancora si intravvede la cartulazione primi

8 Forse nel 1352 fu inviato come ambasciatore del Comune presso 
Luigi I re d’Ungheria (P. L isciandrelli, Trattati e negoziazioni politiche 
della Repubblica di Genova (958-1797), in Atti della Società Ligure di Sto
ria Patria, n.s., 1960, p. 115, n. 579). Nel 1354, in qualità di cancelliere, riceve 
il salario di 80 lire (AjS.G., Antico comune, n. 2, f.,161). Nel maggio 1358 
è già defunto (A.S.G., notai ignoti, XVII, 25 maggio 1358).

7 C. M. Briquet, Les papiers des Archives de Gènes et leurs fìligranes, 
in Atti della Società Ligure di Storia Patria, XIX, 1888, fase. 2, n. 15; Io., 
Les -fìligranes, Lipsia, 1923, I, p. 214, nn. 3155-95.
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tiva in numeri romani. L'attuale cartulazione, un segnato di 
mano moderna, al centro del margine superiore del recto, è 
quella propria di ogni cartulare : tale numerazione salta il foglio 
tra c. 227v. e 228r. nel cartulare del Mainetto.

La scrittura, una corsiva notarile dal ductus molto corrente, 
occupa l'intera pagina, lasciando un breve spazio ai lati ed ai 
margini: il margine inferiore, però, presenta in genere ampio 
spazio bianco, raggiungendo addirittura un terzo o metà del 
foglio, quando vi termina un rogito.

Gli spazi laterali sono utilizzati dal notaio per annotazioni 
varie o più spesso per indicare, con una f  minuscola puntata 
(fa ctu m ), che la pergamena è stata rilasciata agli interessati.

La carta 203 è completamente bianca. Le carte 198v., 199r.-v., 
200r., 203v., 204v., 223r., 225v., 227bis v., 232r. (Mainetto), 165r„ 
170r.-v., \7\v., 204r., 207v. (d i Carpena), 132r., 134r., 183v. {de 
Besignano)  sono parzialmente bianche: contengono atti in ste
sura sommaria con ampi spazi bianchi non completati successi
vamente dal notaio o un breve rogito completo.

L'inizio di ogni atto è contraddistinto dalla lunga / maiu
scola dell’invocazione verbale ( In  nom ine D om in i, am en). I do
cumenti sono separati generalmente da un breve spazio bianco, 
talvolta eliminato da aggiunte al testo o daH'inserimento di un 
nuovo rogito ; quando però gli atti terminano oltre la metà del 
foglio, lo spazio bianco assume dimensioni più ampie.

Le correzioni nel testo sono abbastanza frequenti: se sono 
compiute durante la stesura del rogito, sono effettuate general
mente con un tratto di penna; se durante la revisione, sono 
rettificate in sopralinea o più raramente in margine. Le corre
zioni nel corpo del rigo riguardano di solito errori materiali di 
scrittura o variazione di formulari; le aggiunte o le correzioni 
in sopralinea modificano e completano il documento.

Tre atti (i  nn. 20, 55, 59), appena iniziati, sono cassati e 
sbarrati da una linea obliqua da destra verso sinistra, proce
dendo dall'alto verso il basso.

3. - Per quanto riguarda la stesura degli atti, il Beltrame 
generalmente procede dapprima ad una stesura sommaria com
prendente il nome degli attori del documento, il negozio giuri
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dico e l'escatocollo, lasciando ampi spazi bianchi, in cui talvolta 
. vengono inserite formule ceterate, per passare in un secondo 
tempo allo sviluppo completo del documento.

Infatti solo i nn. 1, 2, 3, 10, 11, 12, 15, 17, 18, 19, 21, 24,
36, 48, 49, 56, 66, 67, 70, 71, 72, 73, 75, 77, 78, 79, 80, 82, cioè 
appena una ventina di rogiti, risultano attuati in un solo tempo 
in una redazione definitiva.

Gli altri documenti, invece, o sono completati in un secondo 
tempo con la sostituzione delle formule complete al posto di 
quelle ceterate, talvolta con la presenza di spazio vuoto anche 
dopo l’integrazione delle formule; oppure sono rimasti incom
pleti con ampi spazi bianchi e con la presenza di formule ceté- 

'rate nel corpo dell'atto, generalmente in capolinea.
; Sono stati completati in due tempi i nn. 20, 25, 28, 29, 33,
37, 39, 40, 45, 46, 51, 57, 58, 62, 63, 64, 68. Sono rimasti invece 
incompleti, con formule ceterate nel testo, i nn. 7, 8, 9, 13, 16, 
22, 26, 27, 31, 32, 35, 38, 41, 42, 43, 44, 47, 50, 52, 53, 54, 61, 65, 
74, 76, 81 ; con solo ampio spazio bianco tra il dispositivo ed 
il protocollo finale i nn. 4, 5, 6, 14, 34, 69.

Sembrano attuati in un sol tempo anche il n. 23, privo del 
■protocollo finale a margine del quale il notaio stesso ha anno
tato non testatum, ed i nn. 60 e 83, limitati alla prima parte 
del rogito, per la caduta di alcune carte.

La tecnica usata dal Beltrame, cioè la redazione sommaria, 
rientra nella prassi notarile genovese del sec. X IV e può essere 
spiegata con situazioni contingenti8.

L’avvenuta redazione del m undum  in pergamena, attestata 
da una f  ( factum ) minuscola puntata posta sul margine dopo 
l'iniziale invocazione verbale, presente nei nn. 15, 17, 19, 20, 25, 
28, 29, 31, 36, 37, 45, 46, 48, 49, 51, 57, 70, 78, 83/ è infatti limi^ 
tata sempre ad atti completi nella stesura, quali che siano stati 
i tempi di attuazione. Rappresenta un'eccezione il n. 31, in cui 
le formule non sono state sviluppate. Il n. 33, invece, in luogo 
di factum  reca extractum  p rò  Paulo, in questo caso il cliente.

8 G. P istarino, Notai genovesi in Oltremare, Atti rogati a Chilia da An
tonio di Ponzò (1360-61), Collana storica di fonti e studi, 12, Genova, 1971, 
e Collana storica deH’Óltremare ligure, I, Bordighera, 1971, pp. XIV-XIX.
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Alla stesura di un certo numero di documenti assiste il con
sole genovese in Caffa ed in tutta la Gazaria, Dondedeus de 
Insto , il quale ratifica ed approva il negozio in questione, come 
nei nn. 27, 33, 48. Più spesso però è sostituito dal vicario, Gio
vanni Longo, il quale compare nei docc. 13, 17, 20, 22, 24, 25, 
26, 29, 46, 54, 72.

4. - Tutti i documenti presentano neH'escatocollo la data 
topica (sempre Calìa), la data cronica (espressa con l'anno della 
natività, l'indizione secondo il sistema genovese, l'indicazione 
del mese, del giorno e dell'ora) e l ’elenco dei testimoni. Fanno 
eccezione i nn. 2, 3, 36, 58, i quali rinviano per tutto il proto
collo finale all'atto che li precede immediatamente ; il n. 23 privo 
dell'escatocollo, a margine del quale il notaio ha scritto non  
testa tum ; il n. 9 privo dell'indicazione del mese e del giorno; 
i nn. 47 e 78 privi dell’indicazione dell'ora.

I documenti si susseguono in ordine cronologico, per anno, 
mese, giorno e ora, anche se questo risulta talvolta alterato: il 
n. 23 de ll'll marzo precede atti dell’8 marzo; il n. 46 del 14 
aprile precede atti del 13; i nn. 68, 69, 70, del 23 e 24 luglio, 
precedono atti del 19. Questo disordine fa supporre l'esistenza 
di alcuni foglietti sciolti di prima minuta o di un notulario su 
cui il notaio scriveva i dati essenziali del negozio prima della 
costituzione dell'atto vero e proprio9.

Più della metà dei documenti, ben 45, sono rogati nel pa
lazzo comunale di Caffa, dove abitava lo stesso notaio, in qualche 
camera, nella sala, una volta in  terracia  oppure prope log iam  ;
10 atti al banco presso la curia o la loggia dei Genovesi, dove 
veniva amministrata la giustizia; 8 nel palazzo (forse sempre 
quello comunale) ove risiedeva il console o il suo vicario. Solo 
per i testamenti il notaio raggiungeva l'abitazione degli infermi

9 G. Falco - G. P istarino, I l  cartulare di Giovanni di Giona di Porto- 
venere (sec. X II I ) , Torino, 1955, pp. XXXII-XXVIII ; G. Costamagna, La 
triplice redazione dell’instrumentum genovese, Genova, 1961. La data ap
prossimativa della redazione dei docc. 9, 23, 30, 55, 59 e dei docc. 60, 83 
privi del dispositivo finale perché si arrestano i frammenta del cartulare 
del notaio, è stata desunta tenendo conto delle indicazioni cronologiche 
del doc. precedente e seguente.
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(3 rogiti), oppure si recava a domicilio quando agivano donne 
(9 rogiti). Scarse sono quindi le indicazioni topografiche, perché 
il Beltrame raramente lasciava il suo ufficio : vengono ricordate 
solo una casa presso la chiesa dei Frati Predicatori e l'abita
zione di una donna posta nel castello.

Per quanto riguarda l'indicazione dell'ora prevalgono i do
cumenti rogati circa  vesperas o in vesperis (35 rogiti, più 3 post 
vesperas) ; seguono in ordine decrescente quelli con la datazione 
circa  terciam  o in  terciis  (14 rogiti, più una sola volta, post 
terciam ), c irca  Advem ariam  (8 rogiti, più 2 post Advem ariam ), 
circa  nonam  o hora nona (9 rogiti). Una sola volta compare 1 in
dicazione c irca  p rim am  o la formula composita ante nonam  et 
vesperas.

L'attività quindi del nostro notaio, assai limitata nel primo 
mattino, inizia verso l'ora terza, continua all'ora nona e rag
giunge il culmine verso il vespro per prolungarsi sino all'Ave- 
maria ed anche più tardi.

5. - Sotto l'aspetto giuridico, a parte i consueti richiami al 
diritto romano tipici dei formulari notarili, sono interessanti 
alcuni richiami contenuti nei rogiti di Nicolò Beltrame alla 
legislazione statutaria genovese.

In due testamenti (nn. 15 e 32) il testatore lega decenum  
legatorum  m eorum  operi portus  et m odu li secundum  fo rm a m  
cap itu lorum  la m ie : si tratta delle disposizioni atte ad incre
mentare le opere portuali genovesi10.

Nel doc. 37 si fa  invece richiamo alla pena de duobus tria  
contenta in  cap itu lo  de ga leotoribus fugitiv is, pagata dal fide
iussore del marinaio fuggito al patrono deirimbarcazione n .'

10 Non ci è stato possibile reperire negli statuti la disposizione in que
stione, in quanto non compare né nei capitoli relativi ai testamenti, né 
in quelli in cui vengono specificate le competenze dei Salvatores portus 
et moduli. Tuttavia in vari articoli si fa riferimento a operi portus et 
moduli.

11 Negli statuti si contempla sempre per il marinaio che fugge durante 
un viaggio la restituzione di tutto lo stipendio et ultra ad racionem de 
duobus tria totius dicti stipendii (Imposicio officii Gazane, in Leges 
municipales, I, Torino, 1838, col. 413 : Quod marinarius teneatur sequi via-
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Nel doc. 70 il console genovese in Gaffa autorizza il cura
tore di un'eredità a cedere una certa quantità di sommi d'argento 
sequendo fo rm a tn  cap ita li p os iti sub ru b rica  de accip iendo bona 
defon torum  lz.

Infine nei docc. 17, 48, 72 si fa richiamo ai mutuis, co llectis  
et aliis honeribus com un is lanue, che due figli emancipati dal 
padre e l'acquirente di metà di una nave sono costretti a pagare 
al Comune13.

Più numerosi sono i riferimenti alla vita pubblica ed all'at
tività legislativa della colonia: nel n. 15 viene ricordato il mutuo 
forzoso imposto nel 1343 dal comune di Caifa; in altri atti, quali
i nn. 22, 25, 29, 40, 46, 52, 54 sono menzionate le pubbliche 
aste volute dal console dei Genovesi, in cui vengono venduti ge
neralmente schiavi o beni mobili di cittadini defunti. Sono anche 
ricordati alcuni atti pubblici della curia del consolato di Caffa 
(nei docc. 22, 23, 38, 51) o le decisioni e l'arbitrato del console, 
talvolta affiancato dai consiglieri (nei docc. 27, 65).

Nicolò Beltrame cita abbastanza frequentemente anche se 
stesso, una ventina di volte, ma solo 7 citazioni rimangono nel
l'ambito del cartulare. Nel doc. 3 si fa  rimando al 2; nel 33 al 
28 ; nel 36 al 35 ; nel 41 al 38 ; nel 49 al 48 ; nel 58 al 57 ; nel 60 
al 6. Tutte le altre citazioni, nei docc. 21, 22, 25, 35, 36, 42, 44, 
46, 54, 67, si riferiscono invece ad atti redatti in colonia a par
tire dal 1343, che dovevano trovarsi nella parte del cartulare a 
noi non pervenuta.

gium Ugni super quo navigare debebit; Supplemento n. 2 alle leggi del 
Bucicaldo, in H.P.M., Leges Genuenses, XVIII, Torino, 1901, coll. 764-65: 
Quad marinarii teneantur sequi viagium Ugni in quo navigare debuerint).

^ Il capitolo in questione compare negli ordinamenti del 1304 (Statuti 
della colonia genovese di Pera, ed. V. Promis, in Miscellanea di Storia Ita
liana, IX, 1870, cap. CGLXXVI, pp. 778-79 : De accipiendo bona defunctorum). 
Non compare più nelle successive disposizioni statutarie, ma alcune dispo
sizioni in esso contenute passano nel capitolo De salvandis rebus defunc
torum extra Ianuam ( Leges Genuenses cit., coll. 887-89).

13 Sull’argomento cfr. R. Di Tucci, Le imposte su i commercio genovese 
durante la gestione del Banco di San Giorgio, in Giornale storico e lette
rario della Liguria, V, 1929, pp. 209-19, VI, 1930, pp. 1-12, 147-69, 243-62; D. 
G ioffré, Liber istitutionum cabellarum veterum communis lanue, F.I.S.A., 
Milano, 1967.
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(3 rogiti), oppure sì recava a domicilio quando agivano donne 
(9 rogiti). Scarse sono quindi le indicazioni topografiche, perche
il Beltrame raramente lasciava il suo ufficio: vengono ricordate 
solo una casa presso la chiesa dei Frati Predicatori e 1 abita
zione di una donna posta nel castello.

Per quanto riguarda l'indicazione dell'ora prevalgono i do
cumenti rogati circa  vesperas o in vesperis (35 rogiti, più 3 post 
vesperas) ;  seguono in ordine decrescente quelli con la datazione 
c irca  terciam  o in  terciis  (14 rogiti, più una sola volta, posi 
terciam ), c irca  Advem ariam  <8 rogiti, più 2 post Advem anam ), 
circa  nonam  o hora  nona (9 rogiti). Una sola volta compare in
dicazione c irca  p rim am  o la formula composita ante nonam  et

vesperas. . .
L'attività quindi del nostro notaio, assai limitata nel primo

mattino, inizia verso l ’ora terza, continua all'ora nona e rag
giunge il culmine verso il vespro per prolungarsi sino all Ave- 

maria ed anche più tardi.

5. - Sotto l'aspetto giuridico, a parte i consueti richiami al 
diritto romano tipici dei formulari notarili, sono interessanti 
alcuni richiami contenuti nei rogiti di Nicolò Beltrame alla
legislazione statutaria genovese.

In due testamenti (nn. 15 e 32) il testatore lega decenum  
legatorum  m eorum  operi portus  et m od u li secundum  fo rm a m  
cap ìtu lorum  la n u e : si tratta delle disposizioni atte ad incre
mentare le opere portuali genovesi10.

Nel doc. 37 si fa invece richiamo alla pena de duobus tria  
contenta in  cap itu lo  de ga leotoribus fugitiv is, pagata dal fide
iussore del marinaio fuggito al patrono dell'imbarcazione /

Non ci è stato possibile reperire negli statuti la disposizione in que
stione,' in quanto non compare né nei capitoli relativi f  né 
in quelli in cui vengono specificate le competenze dei Salvatores portus 
et moduli. Tuttavia in vari articoli si fa riferimento a operi portus

m0dn tÌiegli statuti si contempla sempre per il marinaio che fogge durante 
un viaggio la restituzione di tutto lo stipendio ̂ et ultra ad J e
duobus tria totius dicti stipendii (Impostelo officii Gazane, in 
municipales, I, Torino, 1838, col. 413: Quod mannanus teneatur sequt via-
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Nel doc. 70 il console genovese in Gaffa autorizza il cura
tore di un'eredità a cedere una certa quantità di sommi d'argento 
seguendo fo rm a m  cap ita li p os iti sub rubrica  de accipiendo bona 
d e fo n to ru m 12.

Infine nei docc. 17, 48, 72 si fa richiamo ai m utuis, co llectis  
et aliis honeribus com unis lanue, che due figli emancipati dal 
padre e l'acquirente di metà di una nave sono costretti a pagare 
al Comune13.

Più numerosi sono i riferimenti alla vita pubblica ed all'at
tività legislativa della colonia : nel n. 15 viene ricordato il mutuo 
forzoso imposto nel 1343 dal comune di Caffa; in altri atti, quali
i nn. 22, 25, 29, 40, 46, 52, 54 sono menzionate le pubbliche 
aste volute dal console dei Genovesi, in cui vengono venduti ge
neralmente schiavi o beni mobili di cittadini defunti. Sono anche 
ricordati alcuni atti pubblici della curia del consolato di Caffa 
(nei docc. 22, 23, 38, 51) o le decisioni e l'arbitrato del console, 
talvolta affiancato dai consiglieri (nei docc. 27, 65).

Nicolò Beltrame cita abbastanza frequentemente anche se 
stesso, una ventina di volte, ma solo 7 citazioni rimangono nel
l'ambito del cartulare. Nel doc. 3 si fa rimando al 2; nel 33 al 
28 ; nel 36 al 35 ; nel 41 al 38 ; nel 49 al 48 ; nel 58 al 57 ; nel 60 
al 6. Tutte le altre citazioni, nei docc. 21, 22, 25, 35, 36, 42, 44, 
46, 54, 67, si riferiscono invece ad atti redatti in colonia a par
tire dal 1343, che dovevano trovarsi nella parte del cartulare a 

noi non pervenuta.

gium tigni super quo navigare debebit ; Supplemento n. 2 alle leggi del 
Bucicaldo, in H.P.M., Leges Genuenses, XVIII, Torino, 1901, coll. 764-65: 
Quod marinarii teneantur sequi viagium Ugni in quo navigare debuerint).

12 II capitolo in questione compare negli ordinamenti del 1304 (Statuti
della colonia genovese di Pera, ed. V. Promis, in Miscellanea di Storia Ita
liana, IX, 1870, cap. COLXXVI, pp. 778-79 : De accipiendo bona defunctorum).
Non compare più nelle successive disposizioni statutarie, ma alcune dispo
sizioni in esso contenute passano nel capitolo De salvandis rebus defunc
torum extra lanuam ( Leges Genuenses cit., coll. 887-89).

18 Sull’argomento cfr. R. Di Tucci, Le imposte sui commercio genovese 
durante la gestione del Banco di San Giorgio, in Giornale storico e lette
rario della Liguria, V, 1929, pp. 209-19, VI, 1930, pp. 1-12, 147-69, 243-62; D. 
G ioffré, Liber istitutionum cabellarum veterum communis lanue, F.I.S.A., 
Milano, 1967.
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Sono assai numerosi ed interessanti anche i riferimenti ad 
altri notai perché vengono citati ben 47 rogiti di 31 notai diversi. 
Si tratta generalmente di notai genovesi o liguri, come si può 
facilmente desumere dall'onomastica, che spesso rogano in colo
nie, dei quali purtroppo non possediamo i cartulari. Tra tutti 
quelli citati del solo C rexino de Arata  si conserva all’Archivio di 
Stato di Genova un cartulare contenente disordinatamente atti 
rogati a Rapallo tra il 1340 ed il 1348. Forse anche il notaio 
A nton io  Bonus  citato dal Beltrame può essere identificato con 
l'omonimo del quale si conserva un cartulare rogato a Genova 
tra il 1363 ed il 1364.

Dai riferimenti fatti dal Beltrame risulta che nella stessa 
Caffa svolgevano attività i notai Antonio Ferrarius  di Felizzano 
(nei docc. 26, 29, 44), Bonifacio Saxius (nel doc. 65) e Francesco 
Beaqua (nei docc. 28, 33, 47). Rogavano invece a Trebisonda 
Benedetto Aycardus (nei docc. 1, 2, 51); a  Tana Nicolò Bocacìus  
(nel doc. 51) ; a Famagosta Oberto de Salvo (nel doc. 77); a Cem
balo Rolandino Salicetus (nel doc. 62); a Pera Manuele de 
Ponzano, del quale vengono citati cinque rogiti (nei docc. 10, 
61, 75); a Costantinopoli il greco Crisodolos  (nel doc. 61).

I notai Andrea Malpes ed Alderico de P ra to  rogavano invece 
a Piacenza (nel doc. 51); Berardino M arescotus e Oberto N ie l- 
lus ad Alba (nel doc. 63).

Gli altri notai ricordati dal Beltrame sono: Francesco Du
rante (nel doc. 18), Iacopo Durante (nel doc. 32), Pietro de Sin- 
dulo  (nel doc. 13), Corrado de S indulo  (nel doc. 42), Bonifacio 
Gnochus (nel doc. 10), Oberto Carretus (nei docc. 39, 40), Fran
cesco de Saliceto  (nel doc. 67), Anfreono Tarigo (nel doc. 64), 
Giannotto de Garibaldo (nel doc. 73), Tomaso O cton is  di Sestri 
Ponente (nel doc. 27), Ottolino de Cucurno  (nei docc. 57, 58), 
Pietro Bonus de Castro (nel doc. 57), Antonio Canevari di Fra- 
mura (nei docc. 20, 56, 80), Tomaso de Enrigaciis  di Voltaggio 
(nel doc. 63).

In genere la data cronica è sempre indicata con anno, mese 
e giorno; i docc. 13, 18, 20, 77 presentano solo l ’indicazione 
dell'anno, mentre manca ogni elemento cronico nei nn. 24 e 33.

Quasi sempre manca la data topica, benché sia talvolta pos



sibile desumerla dal contesto, come abbiamo fatto nel repertorio 
dei regesti.

6. - Gli 83 documenti superstiti del cartolare di Nicolò Bei- 
trame interessano circa un anno della vita di Caffa, la più potente 
colonia genovese sul mar Nero, e ne testimoniano l ’organizza
zione interna e l'intensa attività economica14.

Il governo della colonia è affidato al console, che per il pe
riodo attestato dai nostri documenti, è Dondedeus de Iusto , af
fiancato dal vicario Giovanni Lusio, ambedue cittadini genovesi. 
Predecessore di Dondedeus, sempre nel 1343, è Carlotto Grimaldi.

A Caffa vivono stabilmente o saltuariamente soprattutto 
genovesi e liguri, ma non mancano fiorentini, piacentini, pro
venzali, greci, armeni, che per motivi commerciali approdano 
alla colonia, dove o si insediano stabilmente o provvedono a  no
minare rappresentanti stabili dei loro interessi. Forse per questo 
tra i nostri documenti prevalgono, per consistenza numerica, le 
procure, da cui si ricavano interessanti notizie sul valore e la 
equivalenza dei vari pesi e delle numerose monete in circolazione 
in quel periodo, come lire, fiorini, bisanti, perperi e carati d'oro, 
sommi ed aspri d'argento.

Caffa appare come il luogo di confluenza e di smercio verso 
l'occidente di tutto ciò che circolava sul mar Nero, soprattutto

14 'Sull'espansione genovese nel Mar Nero, oltre la bibliografia citata 
in G. P istarino oit, p. XXXI, cfr.: E. Zhuk, I  Genovesi in Crimea, in Realtà 
sovietica, n. 179, febbraio 1968, pp. 24-30; Ch. V erlinden, Le commerce en 
Mer Noire des débuts de l’epoque byzantine au lendemain de la conquête 
de VEgypte per le Ottomans (1517), in X II Ie Congrès international des 
sciences historiques, Moscou, 16-23 août 1970, Moscou, 1970; R. H, Bautibr, 
Les relations économiques des occidentaux avec les pays d'Orient au moyen 
âge, in Sociétés et compagnies de commerce en Orient et dans l'Océan 
Indien, Actes du huitième colloque international d'histoire maritim (Bey
routh, 5-10 septembre 1966), Parigi, 1970, pp. 263-310; M. B alard, Notes sur 
l’activité maritime des Génois de Caffa à la fin du X I I Ie siècle, ibidem, 
pp. 375-85 ; S. A. Cbkirinskij - O. V. V olobujev - K. K. K ogonaSv il i, Sudakskaja 
krepost' (La fortezza di Soldaja), Sinferopol', 1971, con la bibliografia citata 
alle pp. 57-58 ; G. P istarino, Chilia dei Genovesi alla foce del Danubio, in 
Liguria, XXXIX, n. 6, giugno 1972, pp. 9-11; I d., I  Genovesi nel Levante, 
in Cronache Finmare; II, nn. 7-8, luglio-agosto 1972, pp. 10-19; S. O. V isotskij, 
Ghenuez’ka fortetsia v Sudaku (La fortezza genovese a Soldaja), Kiew, 1972.
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schiavi, pelli, allume, zafferano, gemme preziose ; per il trasporto 
venivano in genere usati legni o legni de orto, che svolgevano 
una sorta di cabotaggio tra i porti del mar Nero, spostandosi 
velocemente da una località a ll’altra. Per questo sono assai nu
merosi i contratti di nolo, di compra-vendita, di mutuo, le acco- 
mendaciones, le societates, o le dichiarazioni di debiti, mentre
i luoghi più sovente citati sono Tana, Pera, Sebastopoli, Trebi- 
sonda, Sinope, Costantinopoli, oltre naturalmente Genova, desti
nazione ultima di questo commercio.

È caratteristico il fatto che anche un certo numero di don
ne, in genere eredi delle fortune dei mariti o dei parenti, parte
cipano indirettamente alla vita economica, concedendo danaro a 
mutuo, impegnando capitali in societates o inserendosi nel com
mercio degli schiavi.

Un interesse particolare per la storia della colonia genovese 
presenta un contratto di noleggio di una galea da parte del co
mune di Caffa per un viaggio a Costantinopoli (doc. 11) e due 
atti relativi all'assoldamento in Pera di cento balestrieri nel 
marzo 1344 sempre da parte del Comune di Gaffa per la difesa 
della colonia (docc. 35, 36).

Curiosa è pure la vicenda di un’imbarcazione genovese, cat
turata a Soldaia dal signore di Surgat (doc. 27).

7. - Nella presente edizione ci siamo attenuti al metodo che 
è stato seguito per gli atti rogati a Chilia da. Antonio di Ponzò15. 
Abbiamo rispettato la grafia del manoscritto, mentre per la car
icazione, collocata tra parentesi quadre nel corpo del testo per 
esigenze tipografiche, abbiamo riportato quella propria dei vari 
cartulari in cui si trovano inserti i frammenti del Beltrame.

Il dettato latino non è sempre corretto perché, oltre gli 
errori occasionali che abbiamo fatto notare nell'edizione, viene 
usata spesso una diversa grafia per uno stesso vocabolo, che 
abbiamo riprodotto caso per caso nella forma con cui è pre
sente nel notaio16. Tra gli esempi di questo tipo possiamo ricor-

15 Cfr. G. P istarino, Notai cit., Introduzione, par. 14.
13 II notaio si mostra molto incerto soprattutto nell'uso delle conso

nanti raddoppiate, così che troviamo indifferentemente una doppia forma
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dare circa  o circha, Avem aria o  Advemaria, in m ic ti o im m itti, 
late o lacte, coh e rit o  coheret, sedecim  o sexdecim, expense o 
expensse, prefatus o prefactus. Questa variazione grafica è co
stante con i nomi e gli appellativi cognominali, come Franciscus 
o  Franchiscus, M icae l o M ical, Cosma o  Cosmel, Ianus o lane, 
Thom as o Tomas, Tom axius o  Thom axius, Ianuenses o Ianuensses 
ecc. Anche a proposito del console genovese in Caffa, il Beltra
me usa indifferentemente le forme consul lanue (Ia n ) o consul 
Ianuensis ( Ianueh ) che sono state riprodotte, caso per caso, co
me vengono scritte dal notaio.

Nell'edizione tre asterischi, senza ulteriori annotazioni, indi
cano gli spazi bianchi nel corpo del testo per mancanza di 
qualche elemento, che il notaio non si è p iù curato o non è stato 
in grado di completare.

Abbiamo invece tralasciato di notare gli ampi spazi bian
chi, che non incidono sulla formulazione dei rogiti come oggi 
si presentano, limitandoci ad avvertire dopo il regesto che si 
tratta di un atto in redazione sommaria oppure completato in 
due tempi. Abbiamo riportato di seguito nel testo le formule 
ceterate che in genere si trovano come capoversi isolati in questi 
ampi spazi bianchi.

È stato conservato l'ordine di successione degli atti, come 
si presentano nel manoscritto. Un riordinamento cronologico è 
stato invece attuato nel repertorio dei regesti, in cui sono stati 
inseriti anche i regesti degli atti di cui si trova notizia nei rogiti 
del Beltrame, collocandoli in successione secondo la datazione 
oppure, quando questa manca, inserendoli immediatamente pri
ma dell'atto che contiene il richiamo.

Per esigenze tipografiche e per maggior chiarezza, le note 
sono state poste non a piè pagina, ma al termine di ogni singolo 
documento.

per vari vocaboli, come pecunia o peccunia, palatium o pallatium, conso- 
latus o consollatus, defendere o deffendere, casus o cassus, occasione o 
occassione, ecc.
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NELLA PRESENTE EDIZIONE

docc. 1-17 not. Oberto Mainetto, cart. 273, cc. 197r.-207v.

docc. 18-33 not. Oberto Mainetto, cart. 273, cc. 223r.-232v.

docc. 33-46 not. Pietro di Carpena, cart. 347, cc. 165r.-172v.

docc. 46-60 not. Pietro di Carpena, cart. 347, cc. 203r.-210v.

docc. 61-70 not. RafEaele de Besignano, cart. 255, cc. 129r.-136v.

docc. 71-83 not. Raffaele de Besignano, cart. 255, cc. 181r.-186v.



1

30 novem bre 1343, Coffa.

G iovanni de Robella dichiara d i aver ricevuto, nel banco 
di N ic o lò  de Collonato bancherii in Coffa, da G iovanni de Syria 
d i Francesco 12 som m i d ’argento ad pondus de Caffa, p er i  quali 
cede i  p ro p r i d ir it t i  e lo  autorizza a riscuotere, com e suo p ro 
curatore, quanto d ovu tog li da Ia cop o  de Syria p er un debito di 
8100 aspri comianatos e p e r i l  legno « San G io rg io  ».

[c. 197r.j In nomine Domini, amen. Iohanes de Robella 
coniìtetur et confessus <fuit) Iohani de Syria se ab ipso habuisse 
et recepisse, in bancho Nicolai de Collonato, bancherii in Caffa, 
summos duodecim argenti ad pondus de Caffa, renuncians ex
ception! non habitorum et non receptorum dictorum summorum  
et omni iuri, unde et pro quibus dictus Iohanes de Robella dicto 
Iohani de Syria, presenti et volenti, in solucione dictorum sum
morum duodecim cessit et traddidit omnia iurà, actiones et 
rationes, utiles et dirrectas, reales et personales, mixtas, rei 
persequutorias et penales et alias quascumque cuiuscumque ge
neris et speciei, que et quas habet et eidem competunt et com
petere possunt1 contra et adversus Iacobum de Syria, debitorem 
dicti Iohanis de Robella de asperis octo milia centum comia
natos secundum formam publici instrumenti, scripti manu 
Benedicti Aycardi notarii, .m c c c x x x x i i ., die .v. novembris, et 
contra bona dicti Iacobi, nec non in quodam ligno, quod dicitur 
esse dicti Iacobi, existenti in portu de Caffa, vocato Sanctus 
Georgius, et contra heredes et debitores et possessores bonorum  
dicti Iacobi quantum pro dicta quantitate dictorum summorum 
duodecim; ita ut dicto instrumento et dictis iuribus, quantum
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pro dicta quantitate3 uti possit dictus Iohanes de Syria, agere 
et experiri, excipere, transigere et replicare, defendere et se tueri 
et omnia et singula demum facere, que ipse Iohanes Robella met 
facere posset vel unquam melius potuit. Constituens4 dictus 
Iohanes Robella dictum Iohanem de Syria in predictis procura- 
torem, ut in rem suam propriam. Quam iurium cessionem et 
omnia et singula supradicta promisit et convenit dictus Iohanes 
Robella dicto Iohani de Syria, solempniter stipulanti, ratam et 
firmam et rata et firma habere et tenere et contra non facere 
vel venire aliqua occasione vel causa, sub pena dupli diete quan- 
titatis peccunie solempniter stipulata et promissa, cum refec- 
tione dampnorum et expenssarum que propterea fierent; ratis 
manentibus omnibus et singulis supradictis et sub ypotheca et 
obligacione bonorum dicti Iohanis Robelle, habitorum et haben- 
dorum. Actum in Caffa, in pallatio comunis de Gaffa, anno 
dominice nativitatis .m c c c x x x x i il , indicione .x i. secundum cur- 
sum Ianue, die .xxx. novembris, circa terciam. Testes Iohanes 
de Pinu, filius Guillielmi, et Iohanes de Abaconte et Theodolus 
de Portu.

1 Segue, depennato: in dicto 2 comianatos: così nel ms. 3 Segue 
un segno depennato. 4 Segue, depennato: ipsum

2

30 novem bre 1343, Coffa.

G iovanni de Syria di Francesco e Gaura d i Trebisonda, ge
nero d i Ia cop o  de Syria, si im pegnano a versare in  Trebisonda  
a G iovanni de Robella entro  un mese 16 som m i d 'argento  ad 
pondus de Gaffa per risolvere le question i ve rten ti fra  G iovanni 
de Robella e Ia cop o  de Syria circa  il debito e la p rop rie tà  del 
legno, d i cu i al doc. 1.

[c. 197v.] In nomine Domini, amen. Iohanes de Robella ex 
una parte et Iohanes de Syria, filius Francisci \ ex altera, cum 
multe questiones et controversie verterentur et verti speraren- 
tu r2 et essent, coram domino consule de Caffa, inter dictum 
Iohanem de Robella ex una parte et dictum Iohanem de Syria
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ex altera, occasione cuiusdam ligni de orlo, nunc exiistentis in 
portu de Caffa, quod esse dicebafcur Iacobi de Syria, occasione 
cuiusdam debiti asperorum .vili, centum comianatos3, quos die- 
tus Iacobus dare et solvere tenetur dicto Iohani de Robella, 
secundum formam publici instrumenti, scripti manu Benedicti 
Aycardi notarii, .m c c c x x x x i i ., die .v. novembris, et quod lignum 
litigando et placitando, dictus Iohanes de Syria dicebat et asse- 
rebat dictum lignum esse ipsius Iohanis et non dicti Iacobi et 
ad ipsum Iohanem pertinere pieno iure, tandem de re dubia 
et lite incerta, ad infrascriptam compositionem pervenerunt et 
pervenisse confitentur ut infra : videlicet quia dictus Iohanes de 
Syria4, ex causa diete compositionis, et Gaura de T{r)apesunda, 
gener dicti Iacobi, quisque ipsorum insolidum5, promiserunt et 
convenerunt dicto Iohani de Robella dare et solvere, sive dari 
et solvi facere, in Trapesunda summos sexdecim argenti ad pon- 
dus de Caffa, infra mensem unum proxime tunc venturum, post- 
quam presens instrumentum presentatum et ostensum fuerit in 
Trapesunda. Ex adverso dictus Iohanes de Robella6, ex dieta 
causa diete compositionis, promisit et convenit dictis Iohani de 
Syrià et G a ira7 ceddere iura dictis Iohani de Syria et G aura8, 
in solucionem dictorum summorum sedecim, vel eius partis 
ipsorum, de qua solucionem fieri continget quantum pro quan
titate, que solvi continget, contra et adversus dictum Iacobum  
de Syria, eius heredes et bona, et in dicto ligno, ex debito dicto
rum asperorum octo milium centum cominiatorum, contento- 
rum in dicto instrumento, quantum pro quantitate dictorum 
summorum sedecim vel pro quantitate que solvi continget per 
dictum Iohanem de Syria9; et proinde facere vel fieri facere 
instrumentum cessionis cum solempnitatibus, clausulis et cau- 
tellis, neccessariis et opportunis. Que om nia10 et singula supra- 
dicta predictus Iohanes (d e ) R obella11 || [c. 198r.] ex una parte 
et predicti Iohanes et Gaura ex altera, sibi invicem solempnibus 
stipulationibus hinc intervenientibus, rata et firma habere et 
tenere promiserunt et actendere, compiere et observare, sub 
pena dupli diete quantitatis peccunie solempniter stipulata et 
promissa, cum refectione dampnorum et expenssarum que prop- 
terea fierent; ratis manentibus omnibus et singulis supradictis

—  25 —



et sub ypotheca et obligacione bonorum suorum, habitorum et 
habendorum ; acto quod de predictis quisque ipsorum 12 Iohanis 
et Gaura insolidum teneatur. Renunciantes iuri solidi nove consti- 
tutionis de duobus reis, epistule divi Adriani, iuri de principali 
et omni alii iuri. Actum ut supra, testes, dies et hora ut supra.

1 Francisci: aggiunto in sopralinea con segno di richiamo su Iacobi 
depennato. 2 Segue, depennato: inter 3 comianatos: così nel ms.
4 de Syria: aggiunto in sopralinea. 5 et Gaura de T{r)aipesunda, gener 
dicti Iacobi, quisque ipsorum insolidum: aggiunto in sopralinea. 0 Se-. 
gue, depennato: promisit 7 Gaira: così nel ms. per Gaura 8 et Gaura: 
aggiunto in sopralinea, con segno di richiamo. 9 Segue, depennato: 
que o cum conf 10 Segue, depennato: etc 11 Segue, depennato: I
12 Segue, depennato: insolidum

3

30 novem bre 1343, Caffa.

G iovanni de Robella nom ina p rocu ra tore  G iovanni Ghisolfi 
d i Savona p e r la riscossione d i 16 som m i d 'argento, che g li 
s o n o lìo v u t i da G iovanni de Syria di Francesco, d i cu i al doc. 2.

In nomine Domini, amen. Iohanes de Robella fecit, consti- 
tuit et ordinavit suum certum nuncium et procuratorem et 
prout melius esse potest Iohanem Guisulfum de Saona, absen
tem tanquam presentem, ad petendum et exigendum quoddam  
debitum summorum sedecim argenti, quos dictus Iohanes de 
Robella 1 habere et recipere debet a Iohane de Syria, Elio Fran
cisci, secundum formam publici instrumenti, scripti manu mei 
notarii infrascripti, hodie statim paulo ante, ad instrumentum 
predictum executioni postullandum, cavendum et promittendum, 
iuri calumpnie prestandum et subeundum, elligendum et varian- 
dum extima et insolutum dacitas consequendum et demum, 
secundum formam capituli de laude, instrumenta finis et quita- 
cionis faciendum, iura et actiones ceddendum, transigendum, 
paciscendum, componendum et compromitendum et alia facien
dum in predictis et circha, que ipse met facere posset, si presens 
esset. Dans et concedens dicto procuratori suo in predictis et
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circa plenam, liberara et generalem administracionem et ple
num, liberum et generale mandatum; promitens michi, Nicolao 
Beltramis, notario infrascripto, tanquam persone publice officio 
publico stipulanti et recipienti nomine et vice omnium et singu- 
lorum cuius vel quorum interest, intererit vel interesse poterit, 
perpetuo ratum et firmum habiturum quicquid et quantum per 
dictum procuratorem in predictis et circa actum, gestum seu 
procuratum fuerit; sub ypotheca et obligacione bonorum dicti 
Iohanis de Robella, habitorum et habendorum. Testes, dies et 
hora ut supra.

1 Robella: aggiunto in sopralinea con segno di richiamo su Syria 
depennato.

4

30 novem bre 1343, Coffa.

G iovanni de Abaconte, erede con  beneficio d i inventario del 
fra te llo  G iovanni, nom ina p rocu ra tore  G iovanni de Pinu per la 
riscossione d i quanto g li è dovuto in  detta eredità.

Rogito in stesura sommaria con ampio spazio bianco nel ms. tra il 
dispositivo e il protocollo finale.

[c. 198v.] In nomine Domini, amen. Iohanes de Abaconte, 
frater et heres cum beneficio inventarii quondam Iohanis de 
Abaconte, fratris sui, fecit, constituit et ordinavit suum certum 
nuncium. et procuratorem et prout melius esse potest Iohanem  
de Pinu, absentem tanquam presentem, ad petendum, exigendum 
et recipiendum omne id et totum et quicquid et quantum habere 
et recipere debet, dicto hereditario nomine, a quacumque per
sona, corpore, collegio et universitate ; et tam in agendo quam  
in defendendo et ad quascumque fines, quitaciones, absolucio
nes et liberaciones faciendum, transigend'um, paciscendum et 
componendum. Actum in Caifa, in pallatio comunis de Caffa, 
anno dominice nativitatis .m c c c x x x x i i i ., indicione .xi. secundum 
cursum Ianue, die .xxx. novembris, circa terciam. Testes Nicolaus 
de Collonato, Iohanes de Robella et Iohanes de Syria.
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5

3 dicem bre 1343, Caffa.

Andreolo  d i S im isso d i Sarchis d ichiara d i aver ricevu to  da 
M ichele d i N egropon te  una certa  quantità d i cose e d i danaro 
in  cam bio della quale si im pegna a versare in  S im isso al detto  
M ichele 6 som m i e mezzo d ’argento ad pondus de Semisso, entro
8 g io rn i dalla partenza da Coffa del legno d i F ilip p o  Magan.

Rogito in stesura sommaria con ampio spazio bianco nel ms. tra il 
dispositivo ed il protocollo finale.

[c. 199r.] In nomine Domini, amen. Andriolus de Semisso, 
filius Sarchis, confitetur et confessus (fu it ) Michaeli de Nigro- 
ponte se ab ipso habuisse et recepisse tantum de rebus et pecu
nia dicti1 Michaelis, renuncians etc., unde et pro quibus, nomine 
cambii, dictus Andriolus dare et solvere prom isit2 dicto Michaeli 
in Semisso 3 sum m o4 sex et dimidium argenti ad pondus de Se
misso, euntibus et navigantibus dictis summis risico et periculo 
ligni Philipi Magan, nunc existentis in portu de Gaffa, infra dies 
octo postquam dictum lignum vellificaverit de dicto portu de 
Caffa, pro eundo ad Semisso; et finiat dictum risicum quando 
dictum lignum aplicuerit in dicto loco. Actum in Caffa, in palatio 
domini consulis, anno dominice nativitatis .m c c c x x x x i i i ., indi- 
cione .xi., d ie5 tercia decembris, circa Avemariam. Testes Am
brosius Cavallus et Aycardus de Albingana.

1 Segue, depennato: lo 2 Segue, depennato: in 3 Segue, depen
nato: asp 4 summo: cosi nel ms. 5 Segue, depennato: .x.

6

6 d icem bre 1343, Caffa.

Francesco de Solario di Varazze nom ina suoi p rocu ra to ri 
Luch ino  Fazio, A n ton io  Murihium di Varazze e Luch ino  Nigrum  
d i Varazze p e r la riscossione d i quanto g li è dovu to in  Caffa.

Rogito in stesura sommaria con ampio spazio bianco nel ms. tra il 
dispositivo ed il protocollo finale.
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[c. 199v.] In nomine Domini, amen. Ego, Francischus de 
Solario1 de Varagine, facio, constituo et ordino meum certum 
nuncium et procuratorem Luchinum de Facio2, Anthonium Mu- 
rihium de Varagine et Luchinum Nigrum de Varagine, absentes 
tanquam presentes, et quemlibet ipsorum insolidum, ita quod 
non sit melior condicio occupantis et quod unus inceperit, alter 
possit prosequi et finire, ad petendum, exigendum et recipien
dum omne id et totum et quicquid et quantum habere et reci- 
pere debeo et debebo a comune de Caffa et a quacumque per
sona, corpore, collegio et universitate ; et tam in agendo quarn 
in defendendo et ad quascumque fines, quitaciones et liberacio- 
nes faciendum et ad transigendum, paciscendum, componendum 
et compromitendum. Actum in Caffa, in camera in qua stat vica- 
rius domini Dondedei de Iusto, consulis Ianue in Caffa, anno 
dominice nativitatis .m c c c x x x x iii., indicione .xi., die .vi. decem- 
bris, circa terciam. (Testes) Ambrosius Cavallus, Andriolus Su- 
rianus et Iacobus de Rubaldo.

1 de Solario: aggiunto in sopralinea su Murihius depennato. 2 Se
gue, depennato: et

7
9 dicem bre 1343, Caffa.

M aria  d i Vospero  vende a Dondedeo de Iusto, console di 
Genova in  Caffa e in  tu tta  la Gazaria, una schiava russa d i 12 
anni, d i nom e Babossi, p e r i l  prezzo d i 200 aspri d i Caffa, dei 
qua li rilascia quietanza. Presta fideiussione Perciva le  de Castel
lan o  torcimanus.

Rogito in stesura sommaria, con formule ceterate nel corpo del testo, 
seguite nel ms. da spazi bianchi.

[c. 200r.] In nomine Domini, amen. Maria de Vospero ven- 
didit, cessit et traddidit domino Dondedeo de Iusto, constili 
Ianuensi in Caffa et tota Gazaria, quandam sclavam, nomine 
Babossi, etatis annorum duodecim, de genere Rubeorum, pre
sentem et volentem, cum omnibus viciis suis, publicis et occultis, 
finito precio asperorum ducentorum de Caffa, quos proinde a 
dicto domino Dondedeo habuisse et recepisse confessus1 fuit et
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de ipsis se bene quietarti vocavit, renuncians etc. Insuper Per- 
cival de Castelliono, torcimanus, versus dictum dominum Don- 
dedeum pro dicta Maria, quod dicta Babossi non auffuget vel 
recedet de Caifa a dicto domino Dondedeo vel ab eius servicis 
vel ab alio pro eo, solempniter intercessit et fideiussit, quod 
caupcio duret quousque dictus dominus Dondedeus transmiserit 
dictam Babossi de Caffa et, recessa de Caifa, sit cassa dieta 
caupcio 2 ; faciens etc. Actum in Caffa, in pallacio comunis, anno 
dominice nativitatis .mcccxxxxiii., indicione .xi. secundum cur- 
sum Ianue, die .vini, decembris, circa vesperas. Testes Luchinus 
de Facio, Nicolaus de A u ria3, filius Frederici, et Iohannes Gani- 
cius.

1 confessus : così nel ms. 2 caupcio : aggiunto in sopratinea. 3 Se
gue, depennato: quon

8

10 dicem bre 1343, Caffa.

lane P latisseri d i Trebisonda dichiara d i aver ricevu to  a 
m utuo da D om enico ViUanoce la som m a di 50 aspri d i Caffa, 
che si im pegna a restitu ire  a vo lon tà  del cred itore .

Rogito in stesura sommaria con formule ceterate nel testo, seguite 
nel ms. da spazi bianchi.

[c. 200v.] In nomine Domini, amen. lane Platisseri de Tra- 
pesundis confìtetur et confessus fuit Dominico Villanucio se ab 
eo habuisse et recepisse mutuo, gratis et amore, asperos quin- 
quaginta de Caffa, renuncians ; quos dictus lane dicto Dominico 
dare et solvere promisit ad voluntatem ipsius, sub pena dupli 
diete quantitatis peccunie. Acto quod posset conveniri realiter 
et personaliter in Trapesundis, Peyre, etc., renuncians etc., iurans 
etc. Actum in Caffa, in pallacio domini consulis, anno dominice 
nativitatis .mccc . quadragessimo tercio, indicione .xi. secundum 
cursum Ianue, die .x. decembris, circa vesperas. Testes Iohanes 
Raynaldi, Ambrosius Cavallus et Anfreonus Tarigus.
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9

{10-25 d icem bre? ) 1343, Caffa.

S im one  de Guaschono e Lorenzo Lago, burgensi e abitanti 
di Caffa, nom inano D om en ico  de Marinis e M ontano de M a ri 
a rb itr i nelle question i tra lo ro  ve rten ti per un legno d i lo ro  
proprietà .

Rogito in stesura sommaria, con formule ceterate nel testo, seguite 
nel ms. da spazi bianchi. Manca l'indicazione del mese e del giorno.

[c. 201 r . ]  In nomine Domini, amen. Symon de Guaschono, 
burgerisis et habitator1 de Caffa, ex una parte, et Laurencius 
Lago, burgensis et habitator de Caffa, ex altera, de omnibus et 
super omnibus litibus, causis, questionibus et controversiis, ver- 
tentibus et verti sperantibus et que verti possent inter ipsas 
partes quando et qualitercumque, aliqua occasione vel causa, et 
de omni et super omni eo et toto quod una pars ab altera vel 
altera ab una vel ipse partes sibi invicem, comuniter vel divisim, 
petere vel requirere possent, tam occasione cuiusdam ligni ipso- 
rum Symonis et Laurencii, comunis inter ipsos, sarcie, corredus 
et apparatus ipsius, naulorum et obvencionum dicti ligni, quam  
etiam quacumque alia occasione, ratione vel causa preterita 
usque in diem presentem, generali vel speciali, et de qua appa- 
reat scriptura vel non, generaliter eligentes ipsos arbitros com- 
promisserunt et plenum, largum et liberum compromissum fece- 
runt in Dominicum de Marinis et Montanum de Mari, tanquam 
in eorum arbitros, arbitratores et amicabiles compositores et 
comunes amicos, ellectos inter ipsas partes, dantes, etc.; sub 
pena summorum decem ; in quam penam, etc. Et duret presens 
compromissum usque ad mensem unum proxime venturum. 
Actum in palacio comunis de Caffa, in qua habitat notarius in- 
frascriptus, anno dominice nativitatis .m c c c x x x x ì i i ., indicione2 
undecima. Testes Armaninus Fatinanti, Antonius de Padoa et 
Iohanes Pissani de Arenzano.

1 Segue, depennato: Peyre 2 Segue, depennato: .xi.a
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10

r  gennaio 1344, Coffa.

A laono Ghisolfi, p rocu ra to re  d i M o re llo  de Marinis, dichiara  
a M eliano G entile e A n freono Passio, p rocu ra to ri d i E lian o Gen
tile, cittad ino e m ercante genovese, d i non p o te r  pagare entro
i l  term ine stab ilito  i  40 som m i d 'argento ad pondus de Gaffa, 
dovuti da M ore llo  ad E liano.

[c. 201v.] In nomine Domini, amen. Melianus Gentilis et 
Anfreonus iPassius, procuratores et procuratorio nomine Eliani 
Gentilis, civis et mercatoris lanue, de qua procuratione constai 
publico instrumento, scripto manu Manuelis de Ponzano notarii, 
.m c c c x x x x i i i ., die .x v i i . novembris, dicto procuratorio nomine, 
dixerunt, denunciaverunt et protestati fuerunt Alaono de Guisul- 
fis, civi lanue, presenti et audienti, tanquam procuratori et pro
curatorio nomine Morruelis de Marinis, de cuius procuratione 
constat instrumento publico, scripto manu Bonifacii Gnochi no
tarii, .m c c c . quadragessimo tercio, die .i.a novembris, quod, cum 
Morruel de Marinis prefactus dare et solvere teneatur et debeat 
dicto Eliano, vel eius procuratoribus et nunciis in Gaffa, summos 
quadraginta argenti ad pondus de Caffa, bonos et expendibiles 
et iusti ponderis, iux!ta formam instrumenti publici, scripti ma
nu dicti Manuelis de Ponzano notarii, .m c c c x x x x i i i ., die .x i i i . 

novembris, infra dies octo tunc proximos postquam predictum  
instrumentum dictorum summorum .xxxx. presentatum fuerit 
procuratori dicti Morruelis, et quod instrumentum dicto Segu- 
rano 1, dicto nomine 2, ostenderunt et monstraverunt et presen- 
taverunt dicti Melianus et Anfreonus, quod parati sunt et parati 
se offemnt dicto nomine solucionem et pagamentum recipere 
de dictis summis quadraginta a dicto Alaono, dicto nomine, ali- 
ter contra ipsum dicto nomine protestantur et denunciant de 
recambio et aliis contentis in dicto instrumento, scripto manu 
dicti Manuelis de Ponzano notarii, dieta die .xm. novembris. 
Et dictus Alaonus, dicto nomine, respondit quod eisdem procu
ratoribus satisfacere non potest de dictis summis quadraginta, 
quia de peccunia dicti Morruelis non habet unde possit dictis

—  32 —



procuratoribus satisfacere de dictis summis quadraginta ar
genti 3 ; et predicti procuratores responderunt quod per eos non 
stetit quin dictos summos ab ipso Alaono dicto nomine recepe- 
rint, secundum formam dicti instrumenti. Et de predictis roga- 
verunt me, notarium infrascriptum, predicti Melianus, Anfreonus 
et Alaonus, dictis nominibus, quod de predictis conficiam publi
cum instrumentum et infrascriptos testes quod inde essent testes. 
Actum in Caffa, in palatio comunis de Gaffa, anno dominice 
nativitatis .m c c c . quadragessimo quarto, indicione undecima se
cundum cursum Ianue, die prima ianuarii, circa vesperas. Testes 
Symon de Ponzola, lohanes de Pinu et Daniel Pinellus.

1 Segurano : così nel ms., in cui compare questa sola volta. 2 dicto 
nomine: aggiunto in sopralinea, con segno di richiamo. 3 Segue, depen
nato: nec

11

2 gennaio 1344, Caffa.

P ie tro  Guasco d i N o li, D om enico Costa e A n ton io  T r ib o lla  
noleggiano la  galea «  Santa M aria  » di lo ro  p rop rie tà  con  174 
uom in i a bordo, a M antoano P icon o  d i Arenzano e A nfreono Pas
sio, che agiscono p e r con to  del com une d i Caffa, p e r la somm a  
di 775 perperi da pagarsi in  Pera, en tro  8 g io rn i da ll’a rrivo  della 
galea a C ostan tinopo li. I  tre sono autorizzati a caricare sulla 
galea fino a 25 cantari d i m erce p rop ria  o a ltru i.

[c. 202r.] In nomine Domini, amen. Petrus de Guasco de 
Naulo, Dominicus de Costa et Antonius Tribolla, domini et pa
troni cuiusdam galee, quam conduxerunt de Peyra ad portum  
de Caffa, vocate Sancta Maria, locaverunt et naulizaverunt ipsam  
galeam Mantoano Picono de Arenzano et Anfreono Passio, reci- 
pientibus nomine et vice comunis de Caffa, constitutis et ordi- 
natis per dominum consulem de Caffa et consilium eiusdem 
loci ad dictam naulizacionem faciendam, sub pa<c)tis, modis et 
condicionibus infrascriptis ; renunciantes exceptioni diete loca- 
cionis et naulizacionis non facte, rei ut supra et infra sic non 
esse, seu sic non se habentis, et omni alii iuri: videlicet quia 
promiserunt et convenerunt predicti patroni predictis Mantoano
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et Anfreono, dictis nominibus, habere dictam galeam bene para
tane, stagnam et furcitam omnibus suis neccessariis et homini- 
bus tribus ad banchum, videlicet in summa hominibus centum 
septuaginta quatuor, hodie et eras per totam diem, et recipere 
in dieta galea, ad mandatum ipsorum Mantoani et Anfreoni et 
cuiuslibet vel alterius ipsorum, dictis nominibus, totam illam  
raubam, res et merces, quas honerari et inmicti facere voluerint 
in dieta galea, absque eo quod predicti Dominicus, Anthonius et 
Petrus, vel alter ipsorum, possunt vel valeant honerare et in- 
mitere vel honerari vel inmicti facere seu portare in dieta galea 
aliquam quantitatem rerum vel mereium alicuius alterius per
sone, quam ut supradictum est, excepto usque in pondus canta
rlo rum viginti quinque, que honerare et portare possint dicti 
patroni in dieta galea, de quibus predicti Mantoanus et Anfreo- 
nus, dictis nominibus, fecerunt patronis prefactis graciam spe- 
cialem; et honerato in dieta galea illud quod voluerint predicti 
Mantoanus et Anfreonus, recedere et navigare cum dieta galea, 
hodie et eras per totam diem de portu de Caffa, recto itinere, 
nullo mutando viagium, absque Dei, maris vel gentium impedi
mento, ad portum Constantinopoli. Versa vice predicti Mantoa
nus et Anfreonus, dictis nominibus, ratificantes et approbantes 
omnia et singula supradicta, promisserunt et convenerunt pre- 
dictis Dominico et Antonio et Petro pro naulo et nomine nauli 
diete galee dare et solvere seu dari et solvi facere in Peyra per- 
peros septingentos septuaginta quinque infra dies octo proxi- 
mos, postquam dieta galea àplicita fuerit, sana et salva, in dicto 
portu Constantinopoli, sub pactis et condicionibus infrascriptis, 
et honerari facere in dieta galea illud honus quod inmicti in ea 
voluerint hodie per totam diem et ipsam infra dictum tempus 
expedire ab ilio quo ipsam expedire voluerint. Et fuit actum 
|| [c. 202v.] inter predictos patronos ex una parte et dictos Man- 
toanum et Anfreonum, dictis nominibus, ex altera quod, si pre
dicti patroni aliquo modo honerarent in dieta galea vel honerari 
facerent vel permiterent aliquam quantitatem raube, rerum vel 
mereium, quam ut supradictum est, quod tunc et eo casu dimi
nuti esse inteligantur de dicto naulo perperi ducenti septuaginta 
quinque et in dictum casum predicti Mantoanus et Anfreonus,
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dictis nominibus, vel alter ipsorum, non teneantur nec debeant 
dare vel solvere, occasione dicti nauli, nisi perperos ducentos 
tantum et a reliquis perperis ducentis septuaginta predicti Man- 
toanus et Anfreonus, dictis nominibus, absoluti et in integrum 
restituii esse inteligantur. Que omnia et singula supradicta pro- 
miserunt et convenerunt predicti Petrus, Dominicus et Antho- 
nius ex una parte et predicti Mantoanus et Anfreonus, dictis 
nominibus, ex altera parte sibi invicem, solempnibus stipulacio- 
nibus hinc inde intervenientibus, rata et firma habere et tenere 
et contra non facere vel venire aliqua occasione vel causa, que 
dici vel excogitari posset, sub pena dupli eius de quo sive in quo 
contrafieret vel ut supra non observaretur solempniter stipulata 
et promissa, cum refectione dampnorum et expenssarum, que 
propterea fierent; ratis manentibus omnibus et singulis supra- 
dictis. Et proinde et ad sic observandum predicti patroni omnia 
bona ipsorum prefactis Mantoano et Anfreono, dictis nominibus, 
pignori obligaverunt et predicti Mantoanus et Anfreonus, dictis 
nominibus, bona comunis de Caffa eisdem patronis pignori obli
gaverunt. Actum in Caffa, in pallacio comunis de Caffa, anno 
dominice nativitatis .Mcccxxxxmi., indicione .xi. secundum cur- 
sum Ianue, die secunda ianuarii, circha terciam. Testes Monta- 
nus de Mari, Carlotus de Mari et Iohanes Raynaldi.

12

2 gennaio 1344, Caffa.

A nfreono  Vincencius rilascia ad O berto  Finam ore, d ietro  
versamento della som m a di 8 som m i d ’argento e 36 saggi, quie
tanza del debito d i 3500 aspri d i S inope, con tra tto  verso d i lui, 
occasione cuìusdam accomendacionis, dal fu  G iannotto  pignata- 
rio. Presta fideiussione P ie tro  M ontanino, burgense e abitante 
di Caffa.

/ ■
In nomine Domini, amen. Ego, Anfreonus Vincencius, con

fiteor tibi, Oberto Finamori, me a te habuisse et recepisse sum- 
mos octo argenti et sagios triginta sex, existentes penes te, dic
tum Obertum, de bonis quondam Ianoti pignatarii, et que per-
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venerunt in Benedictum Barbavayrara et de ipso Benedicto in 
te, dictum Obertum, a quo Ianoto ego, dictus Anfreonus, reci- 
pere debebam asperos triamilia quingentos de Sinopi, occasione 
cuiusdam || [c. 203r.] accomendacionis facte per me, dictum 
Anireonum, eidem Ianoto, ut assero. Renuncians exceptioni non 
habitorum et non receptorum dictorum summorum octo argenti 
et sagiorum triginta sex ex causa predicta et omni alii iuri ; 
faciens t ib i1 ego, dictus Anfreonus, de predictis omnibus et sin
gulis finem, quitacionem, absolucionem, liberacionem et omni- 
modara remissionem et pactum de ulterius non petendo; pro- 
mitens tibi, dicto Oberto, solempniter stipulanti, quod de pre
dictis sommis octo et sagiis triginta sex vel aliqua parte, nulla 
in perpetuum contra te Obertum fiet lis, actio, questio, queri
monia vel controversia movebitur in iudicio vel extra per me, 
dictum Ànfreonum, vel alium. Nec non promito et convenio tibi 
dicto Oberto, solempniter stipulanti, te, heredes et bona tua in- 
dempnem, indempnes et indempnia conservare de predictis sum- 
mis octo et qualibet parte ipsorum, et dare et solvere tibi dicto 
Oberto in peccunia numerata totum et quicquid te dare vel sol
vere opporteret predicta occasione vel inde te 2 dampnifìcari con- 
tingeret. Que omnia et singula supradicta promito et convenio 
tibi dicto Oberto rata et firma habere et tenere et contra non 
tacere vel venire aliqua occasione vel causa, que dici vel exco- 
gitari posset, sub pena dupli diete quantitatis peccunie solemp
niter stipulata et promissa, cum refectione dampnorum et ex- 
penssarum que propterea fìerent; ratis manentibus omnibus et 
singulis supradictis et sub ypotheca et obligacione bonorum  
meorum, habitorum et habendorum. Insuper de predictis omni
bus et singulis et in omnem causam versus te, dictum Obertum, 
pro dicto Anfreono solempniter intercedo et fiedeiubo ego, Petrus 
Montaninus, burgensis et habitator de Caffa, et inde me constituo 
de predictis proprium et principalem debitorem et pagatorem, 
sub ypotheca et obligacione bonorum meorum, habitorum et 
habendorum; renuncians iuri de principali et omni iuri. Actum 
in Caffa, in camera vicarii palladi domini consulis, anno domi- 
nice nativitatis millesimo .cccxxxxmi., indicione undecima se
cundum cursum Ianue, die secunda ianuarii, circa Advemariam.
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Testes Oddoardus Imperialis, magister Georgius de Cornilia et 
Iohanes Longus.

1 tibi: aggiunto in sopralinea su eidem depennato. 2 te: aggiunto 
in sopralinea, con segno di richiamo.

13

2 gennaio 1344, Caffa.

Benvenuto  de Furneto del fu  Giovanni, vedovo d i Giullihi 
Iliache, fig lia  del m aestro Ia copo  de Papinco phisici e m oglie  
del fu  A m b rog io  B ianco, consegna ad A n ton io  Macia, tu to re  d ì 
Caterina e B ianchetta fig lie  d i p r im o  le tto  della m oglie , una certa  
quantità d i cose p e r l ’equivalente d i 70 som m i d 'argento, dote  
della fu  Giullihi.

Rogito in stesura sommaria, con formule ceterate nel testo, seguite 
•nel ms. da spazi bianchi.

[e. 203v.] In nomine Domini, amen. Benevenutus de. Fur
neto, filius quondam Iohanis, scien$ et cognoscens se habuisse 
et recepisse prò dotibus et patrimonio Gulihi Ihadhe, uxoris sue 
et filie quondam magistri Iacobi de Papinco phixici, sommos 
septuaginta argenti, secundum formam publici instrumenti, 
scripti manu Petri de Sindulo notarii, .m c c c x x x x i i i ., die *** , et 
sciens dictam uxorem suam decessisse absque liberis ex se natis 
et se teneri ad restitucionem dotis filiis et heredibus diete quon
dam uxoris sue, primo uxoris Ambrosii Blanci, volens eidem 
satisfacere de hiis que 1 potest, cum non habeat alias unde sa- 
tisfaciat dictis heredibus infra solucionem dotis diete quondam  
Giullihi Iache, insolutum et prò soluto infrascriptarum quanti- 
tatum pecunie in solucionem diete dotis, dedit, cessit et traddi- 
dit Anthonio Macie, tutori et tutorio nomine Cathaline et Blan- 
chete, filiarum et heredum diete quondam Giullichi Iache, res 
infrascriptas prò preciis infrascriptis extimatas de comuni eorum 
concordia et voluntate: primo. || [c. 204r.] Hec omnia acta sunt 
in presentia domini Iohanis Longi vicarii. Actum in Caffa, in ca
mera vicarii domini consulis de Caffa, anno dominice nativitatis
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.m c c c x x x x i i il , indicione .x i. secundum cursum Ianue, die secun- 
daianuarii, circa vesperas. Testes Dagnanus Pellegrinus et Petrus 
Passius.

1 Segue, depennato: posset

14

6 gennaio 1344, Caffa.

Francesco d i Peg li del fu  G ioachino vende a G iovanni Longo  
uno schiavo circasso d i quasi 15 anni, d i nom e Laihi, per il 
prezzo d i 300 nuovi aspri di Caffa.

Rogito in stesura sommaria, con ampio spazio bianco nel ms. tra il 
dispositivo e il protocollo finale.

[c. 204v.] In nomine Domini, amen. Ego, Francischus de 
Pelio quondam Iaehini, vendo, ceddo et traddo tibi, Iohani Lon
go, quemdam sclavum raeum, nomine Laihi, de genere Iarchasio- 
rum, etatis annorum quatuordecim usque in quindecim, cum 
omnibus suis viciis et magagnis, publicis et oecultis, finito precio 
asperorum trecentorum novorum de Caffa, bonorum et expe(n)di- 
bilium, quos habuisse et recepisse confitetur in hac forma : vide
licet quia dictus Iohanes ipsos computavit et competissavit in 
debito summorum quinque et dimidii et sagiorum \ quos dictus 
Iohanes solvit, pro dicto Francischo, Barixono de Quarto. Actum 
in Caffa, in camera dicti Ioihanis, vicarii domini consulis de 
Caffa, anno dominice nativitatis .m c c c x x x x i i i i ., indicione .x i. se
cundum cursum Ianue, die .vi. ianuarii, circa terciam. Testes 
Manuel de Langascho et Percival de Verona, torcimanus comunis 
de Caffa.

1 Segue, depennato: pro quibus dictus

15

13 gennaio 1344, Caffa.

Testam ento di Bernardo  de Manzodeo di M on tpe llie r.
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[c. 205r.] In nomine Domini, amen. Quamvis certa et dubia 
mortis hora debeat prudentis animo suspecta semper existere, at- 
tamen corporis inminente langore, ipsius magis formidatur even- 
tus et ideo disposicioni substancie1 temporalis, ne contingat 
patrem familias intestatum decedere, tunc est precipue insisten- 
dum: quo circha ego, Bernardus de Manzodeo, sanus mente et 
mentis compos, licet eger corpore, per presens nuncupativum 
{ testamentum ) sine scriptis, rerum et bonorum meorum talem 
facio dispositionem. Primo quidem, si me mori contingerit in 
Caffa, corpus meum iubeo sepelliri apud ecclesiam Fratrum Pre- 
dicatorum nunc existentem intra civitatem sive locum de Caffa, 
cui ecclesie lego prò sepulturis et exequiis funeris mei summos 
duos argenti ad rectum pondus de Gaffa. Item lego prefacte 
ecclesie Fratrum Predicatorum prò anima mea, prò missis ca- 
nendis, summum unum argenti ad dictum pondus de Caffa. Item 
légo ecclesie Fratrum Minorum existentis2 intra civitatem pre- 
dictam de Caffa, prò salute anime mee, sagios argenti viginti 
duos cum dimidio ad dictum pondus de Caffa. Item lego hospi- 
tali infìrniorum Sanctorum Cosme et Damiani existenti in dieta 
civitate de Caffa, prò anima mea, asperos duodecim argenti, 
novos, bonos de Caffa. Item lego congregacioni Sancti Anthonii 
de Gaffa asperos duodecim novos ut supra. Item lego prò anima 
mea ecclesie Beati Nicolai de Gaffa 'asperos duodecim bonos ut 
supra. Item lego prò anima mea et prò salute eiusdem florenos 
viginti auri boni et iusti ponderis de cuneo Florentie, dandos et 
distribuendos per dominum presbiterum Petrum de Manzodeo 
et Poncium de Manzodeo clerichum inter pauperes et miserabi- 
les personas habitantes in castro de Poieco, diocesi Beterrenssi. 
Item lego, prò anima mea, predictis presbitero Petro et Poncio 
clericho florenos decem auri dicti ponderis et cunei Florentie, 
dandos et solvendos eisdem, videlicet cuilibet ipsorum florenos 
quinque per infrascriptos fideycommissarios meos. Item dico, con
fiteor et protestor me habere in capsia mea virgas argenteas 
mille octo. Item dico et protestor me recipere debere a co
muni de Caffa soramos duodecim argenti ad pondus de Caffa, 
quos eidem comuni mutuavi in mutuo imposito anno currente 
.m c c c x x x x i i i .. Item dico, confiteor et protestor me habere in
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banoho Oliverii de Castelliono, bancherii in Caffa, summos quin- 
que vel circha. Item dico, confiteor et protestor quod Ianotus 
C ibos, civis Ianue, michi dare debet, ex causa mutui, asperos4 
quadraginta novos de Caffa. Item dico et protestor quod An- 
drionicus Lercarius michi dare debet, exi causa mutui, asperos 
triginta novos ut supra. Item dico et protestor quod Guisulfus 
de Guisulfis michi dare debet, ex causa mutui, asperos viginti 
novos ut supra. Item dico et protestor quod Francischus de Cera, 
olim habitator Tane, michi dare et solvere debet summos de
cern 5 et septem cum dimidio argenti. Item dico, confiteor et pro
testor me habere et recipere debere, ex causa mutui, a Pillicono 
Catallano |j [c. 205v.] summos septem et dimidium argenti vel 
circha. Item dico, confiteor et protestor6 infrascriptis personis, 
occasione accomendacionum michi factarum per ipsas personas, 
infrascriptas quantitates peccunie, de quibus quantitatibus de
traili et diminuì debet quarta pars lucri processi postquam  
recessi et separavi de partibus Provincie, que quarta pars lucri 
miohi restat ad habendum de ipsis accomendacionibus. Primo 
Raymondo de Colleco perperos duo milia septingentos quadra
ginta quinque et karatos tredecim ad sagium Peyre, que proces- 
serunt ex accomendacione facta per dictum Raymondum in 
Montepessullano, et de qua est instrumentum scriptum in Mon- 
tepessullano, librarum trium millium centum quinquaginta quin
que ad rationem librarum duarum, soldorum trium et denario- 
rum trium pro quolibet floreno ; de quibus perperis .i id c c x x x x v ., 

karatis .x i i i . ego, dictus Bernardus, transmisi dicto Raymondo ad 
partes Aquarum Mortuarum in alumine, in cocha Petri Rogerii, 
sachos quadraginta novem aluminis ponde(r)is cantariorum cen
tum triginta trium et rotolorum nonaginta, perperos centum 7 
septuaginta quinque, karatos .n. Item Guillielmo Salvatori 
de Montepessullano perperos septingentos septuaginta octo, qui 
processerunt ex quadam accomendacione librarum octingenta- 
rum octuaginta duarum, soldorum sex et denariorum quinque, 
ad dictam rationem librarum duarum, soldorum trium et dena
riorum trium pro quolibet floreno, facta michi per dictum Guil- 
lielmum in Montepessullano. Item Iohani de Moreriis perperos 
trecentos et karatum unum, qui processerunt exi quadam acco-
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mendacione facta michi per dictum Iohanem in Montepessullano 
de libris trecentis quinquaginta sex. Item Bernardo Salvatori 
perperos noningentos novem et karatos viginti très, qui proces- 
serunt ex accomendacione michi facta in Montepessullano de 
libris mille quadraginta novem, soldis novem et denariis novem. 
Item Iohani de Accolletto perperos trecentos septuaginta octo 
et karatos viginti unum, qui processerunt ex libris quingentis et 
soldis duobus, quas accomendavit michi dictus Iohanes in Monte
pessullano. Item Guillielmo Bastono perperos ducentos octua- 
ginta novem et karatos viginti unum, qui processerunt ex acco
mendacione michi facta in Monte || [c. 206 r.] pessullano de libris 
trecentis triginta sex. Item Alnardo zabaterio perperos sexcentos 
quinquaginta octo et karatos octo, qui processerunt ex quadam  
accomendacione facta michi in Montepessullano de libris noni- 
gentis quadraginta, de qua accomendacione sibi transmisi de 
Cipro per Petrum de Laulis guarnaihias quindecim dossiorum  
leporis et guarnaihias très ventris leporis et hermerinos sexcen
tos viginti quinque, que et qui constiterunt in summa perperos 
ducentos quadraginta novem et karatos duodecim. Item Ste
phano de Presuio perperos mille viginti octo et karatos decem 
et septem, que processerunt ex accomendacione librarum mille 
trecentarum8, soldi unius et denariorum quatuor, facta michi 
in Montepessullano per predictum Stephanum. Item Petro Ast- 
bono perperos mille ducentos quadraginta et karatos viginti 
unum, qui processerunt ex accomendacione librarum septingen- 
tarum triginta quatuor, facta michi in Montepessullano per dic
tum Petrum. Item Poncio Andree perperos trecentos 9 octuaginta 
septem et karatos viginti duos, qui processerunt de quadam  
accomendacione librarum quadragintarum sexdecim, soldorum  
sex et denariorum undecim, michi facta in Montepessullano per 
dictum Poncium. Item Iohani de Suegos perperos viginti, q u i10 
processerunt ex quadam pecia telle de Rens dicti Iohanis, acco- 
mendata per dictum 'Iohanem michi. Item dico, assero, confiteor 
et protestor me habere in ratione de bonis meis propriis per
peros mille decem et novem et karatos decem et novem, de qua 
racione mea propria tramsmissi in Montepessullano perperos 
quinquaginta octo et karatos sex in cocha predicta dicti Pétri,
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implicatos in alumine Raymondo de Accolleto. Item confìteor 
me dare et solvere debere Iulliano Cibo summum unum, sagios 
et karatos quinque argenti ad pondus de Gaffa pro panno empto 
ab ipso Iulliano. Item confiteor me dare debere Guillielmo An
dree, presenti, perperos auri sex ad sagium Peyre, quos ab <eo) 
habui ex causa mutui. Fideycommissarios, autores et executores 
mee presentis ultime voluntatis vollo esse debere dictum Guil- 
lielmum Andree de Montepessullano 11 et Raymondum Macha- 
rium |[ [c. 206v.] de Montepessullano, presentes; quibus fidey- 
commissariis meis do et concedo plenam et liberam potestatem 
et bayliam acipiendi et recipiendi omnia bona predicta et pec- 
cunie quantitates predictas et ipsa et ipsas implicandum in rebus 
et mercibus, utilibus et bonis, pro partibus Provincie et impli- 
citam predictam sequendum et deferendum ad partes Provincie, 
ita et taliter quod predicti fideycommissarii mei teneantur et 
debeant recesisse de partibus Romanie cum implicita vel im- 
plicitis predictis, pro eundo ad partes Provincie per totum men
sem septembris proxime venturum ; ita quod cum ipsa racione vel 
implicita vel implicitis teneantur et sint obligati ad recedendum 
de Peyra infra dictum tempus X2 et, ipsis fideycommissariis apli- 
citis in Montepessullano, teneantur et debeant reddere racionem 
supradictis accomendatariis de eorum accomendacionibus, eun- 
tibus nichilominibus, existentibus et navigantibus dictis racione 
et implicita seu implicitis, risico, periculo et fortuna ipsorum, 
quibus spectant ipse raciones seu peccunie quantitates. Item do 
et concedo dictis fideycommissariis meis plenam et liberam po
testatem et bayliam acipiendi omnia bona mea, existentia in 
partibus de Caffa, vestes et arnisia vendendi et alienandi ea et 
eas et solvendi legata mea predicta, salvis semper hiis de quibus 
supradixi, et recipiendi et habendi quantitates pecunie, quas ut 
supra recipere debeo et de ipsis finem et quitacionem et omni- 
modam remissionem faciendi. Reliquorum bonorum meorum, 
mobilium et immobilium, iurium et actionum michi universa- 
lem heredem instituo Hermesenciam, sororem meam et olim  
uxorem quondam Iohanis Andree13, si supervivit ; si autem non 
superviveret, in dictum casum, equaliter michi heredes instituo 
filios et filliam ipsius sororis mee, natos ex ea et dicti quondam
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Iohanis Andree tantum et non aliquos alios filius 14 eiusdem ex 
alio matrimonio. Decenum vero legatoruni m eorum 15 lego operi 
portus et moduli, secundum formam capitulorum Ianue. Hec 
est mea ultima voluntas, quam vollo valere iure testamenti; et, 
si non valet, valeret seu vallebit iure testamenti, saltem valeat 
iure 16 codicillorum et cuiuslibet alterius ultime voluntatis ; cas- 
sans ||, [c. 207r.] irritans et revocans omnia alia mea testamenta 
et quascumque ultimas voluntates, per me condita seu conditas 
hinc retro, quibuscumque verbis et solempnitatibus vallatas seu 
corroboratas, presenti meo testamento seu ultima voluntate in 
suo robore perdurante. Actum in Caffa parcium Maris Maioris in 
quadam domo, qua habitat dictus Bemardus, prope ecclesiam 
Fratrum Predicatorum, anno dominice nativitatis .m c c c . qua- 
dragessimo quarto, indicione .xi. secundum rictum Ianuenssem, 
die tercia decima ianuarii, de note, post Advemariam ; presenti- 
bus testibus vocatis specialiter et rogatis Ugolino Pan et Vim, 
Francischo 17 Civallerio de Barcellona, burgensi et habitatori dicti 
loci de Calìa, Pollucano Lercario, lulliano Cibo, Lucheto de 
Mari, civibus et mercatoribus Ianue, Franceschoto de ecclesia 
de Ventimillia et Francescheto Cataneo de Placencia.

1 Segue, depennato: terporalis 2 existentis: così nel ms. 8 Segue, 
depennato: mi 4 Segue, depennato: triginta 5 Segue, depennato: arge
6 Segue, depennato: habere in accomendacione ab 7 Segue, depennato: 
quadraginta quinque 8 Segue, depennato: soldorum 9 Segue, depen
nato: triginta 10 Segue, depennato: pp 11 Segue, depennato: et Guil- 
lielmum 12 Segue, depennato: k 13 Segue, 'depennato: et 14 filius: 
così nel ms. 15 Segue, depennato: michi 1G Segue, depennato: codii 
17 Segue, depennato: Cathallano

16

20 gennaio 1344, Caffa.

P ietrina  del fu  G ira ldo  d i Asti nom ina suo p rocu ra tore  G io
vanni de Domoculta del fu  Barisone p e r risolvere ogni sua con 
troversia.

Rogito in stesura sommaria, con formule ceterate nel testo, seguite 
nel ms. da spazi bianchi.
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In nomine Domini, amen. Petrina, filia quondam Guiraldi- 
de Ast, fecit, constituit et ordinavit suum certum nuncium et. 
procuratorem et prout melius esse potest Iohanem de Domocul- 
ta quondam Barixoni, absentem tanquam presentem, ad omnes 
causas, Iites, questiones et controversias, quas habet et habere 
sperat cum quacumque persona, corpore, collegio et universitate, 
et tam in agendo quam in defendendo, et ad petendum ; dans etc., 
promitens etc., faciens etc. Actum in Gaffa, in domo habitacionis 
diete Petrine, anno dominice nativitatis .m c c c x x x x i i i i ., indicione 
.XI. secundum cursum Ianue, die vigessima ianuarii\ post Ave- 
mariam. Testes Luchinus Beltramis et Anfreonus Tarigus.

1 Segue, depennato: tes

17

6 febbra io 1344, Coffa.

Ia cop o  de Modulo, burgense e. abitante d i Coffa, emancipa il 
fig lio  Lanzarotto.

[c. 207v.] In nomine Domini, amen. Iacobus de Modulo, 
burgensis et habitator Caffa, emancipavit Lanzarotum de Mo
dulo, filium suum, presentem et emancipari volentem, ipsumque 
a manu sua et patria potestate (liberavi!), plenissimam et libe
rarli eidem largiens potestatem emendi, vendendi, donandi, per
mutando cambiendi, stipullandi insolutum dandi et ipsum aliis 
obligandi, testamentum quoque faciendi et in iudicio existendi 
et omnia alia et singula absque patrie potestatis obiectu exfer- 
cendi et insuper omne comodum eidem sueque voluntati adqui- 
rendi et incomodum substinendi omni facie tribuit1 facultatem 
ut decetero ad omni vinculo patrie potestatis, velut pater fami- 
lias, in sua sit potestate propria per omnia constitutus; ius 
quoque ussusfructus et omne pecculeum, quod acquisivit, et 
omne id et totum quod habet in bonis, mobilibus et inmobilibus, 
et quod in bonis ipsius eidem Iacobo leges concedunt, eidem 
Lanzaroto remissit et eidem ea dedit in premium emancipacionis 
et eisdem bonis omnibus, modis omnibus, abrenunciavit et ultra



dedit eidem Lanzalloto, in premium diete emancipacionis, sigil- 
lum unum argenti cum catena, in signum amoris et caritatis. 
Promitens dictu-s Lanzarotus domino Iohani Longo, vicario do
mini Dondedei de Iusto, consulis Ianue in Caffa et tota Gazaria, 
nec non michi, Nicolao Beltramis, notario infrascripto, tanquam 
publicis personis officio publico stipullantibus et recipientibus 
nomine et vice comunis Ianue, non ire in cursum usque ad trie- 
nium et solvere et subire honera, mutua, dacitas et collectas 
comunis Ianue, tanquam ceteri Ianuensses 2. Cui emancipacioni 
et omnibus et singulis supradictis dictus dominus Iohanes Lon- 
gus, vicarius antedictus, pro tribunali sedens3, auctoritatem suam 
interposuit pariter et decretum, laudans, statuens et decernens 
predictam emancipacionem habere debere et obtinere debere 
perpetuam roboris firmi tatem, quam emancipaciones ille coram  
Romanis principibus fiebant. Actum in Caffa, in pallacio comunis 
de Caffa, anno dominice nativitatis .m c c c x x x x i i i i ., indicione un
decima secundum cursum Ianue, die sexta februarii, hora ante 
nonam et vesperas. Testes Dominicus Villanucius, Leonel Cata- 
neus et Iullianus Cibo.

1 Segue, depennato: potestatem 2 Segue, depennato: qui 3 prò 
tribunali sedens : aggiunto in sopralinea, con segno di richiamo,

18

6 febbra io  1344, Caffa.

Francesco Bocabarri, procu ra tore  d i Lorenzo  de Laurenciis, 
dichiara d i aver ricevuto, nel banco d i O liv ie r i de Castelliono, 
da B a rto lom eo  Murihio, cittad ino genovese, 5 som m i d 'argento 
ad pondus de Caffa, a saldo di quanto dovu to dal detto B a rto 
lom eo a Lorenzo.

[c. 223r.] In nomine Domini, amen. Francischus Bocabarri, 
procurator et procuratorio nomine Laurencii de Laurenciis, ut 
de procuratione constat publico instrumento scripto manu Fran- 
cisci Durantis notariì, .m c c c x x x x i i i ., die ***, confitetur et con- 
fessus fuit Bartholomeo Murihio, civi Ianue, habuisse et rece
pisse ab eo, in bancho Oliverii de Castelliono, summos quinqué
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argenti ad rectum pondus de Caffo \ pro omni eo et toto et pro 
extimatione et vallore tocius eius quod dictus Francischus, dicto 
nomine, seu dictus Laurencius petere, exigere vel requirere pos
set, vigore cuiusdam sententie seu declarations, facte et lacte per 
dominum ducem Ianuenssium et eius consilium d e 2 consilio 
quatuor bonorum virorum ellectorum ad dictam declarationem 
faciendam, scripte manu Oberti Mazurri notarli .m c c c . * * *  ; re- 
nuncians exceptioni non babitorum et non receptorum dictorum 
summorum quinque ex causa predicta, rei ut supra et infra sic 
non esse et omni iuri. Promitens dictus Francischus, dicto no
mine, dicto Bartholomeo quod de predictis contcntis in dieta 
declaracione et sentencia nulla in perpetuum contra dictum Bar- 
tholomeum, heredes vel bona sua fiet lis, actio, questio, queri
monia vel controversia movebitur in iudicio vel exltra per dictum 
Francischum, dicto nomine, seu Laurencium vel alium pro ipso, 
sub pena dupli diete quantitatis peccunie solempniter stipulata 
et promissa, cum refectione dampnorum et expenssarum que 
propterea fierent; ratis manentibus omnibus et singulis supra- 
dictis et sub ypotheca et obligacione bonorum dicti Laurencii, 
habitorum et habendorum. Actum in Caffa, in palatio comunis 
de Caffa, anno dominice nativitatis .m c c c x x x x i i i i ., indicione un
decima secundum cursum Ianue, die sexta februarii, circa vespe- 
ras. Testes Columbanus Salvaygus, Ianotus de Lucho et Anfreo- 
nus Tarigus.

1 Caffo: così nel ms. 2 La d di de è corretta su s

19

15 febbra io  1344, Caffa.

Testam ento d i Desseus del fu  M ichele  Dessi de Iayra.

[c. 223v.] In nomine Domini, amen. Quamvis certa et dubia 
mortis hora debeat prudentis animo semper suspecta existere, 
attamen, corporis inminente langore, ipsius magis formidatur 
eventus et ideo disposicioni substancie temporalis, ne contingat 
patrem fam iliam 1 intestatum decedere, tune est precipue insi-
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stendum : idcircho Desseus de layra, filius quondam Michaelis2 
Dessi de layra, sanus et compos mentis, licet eger corpore, Dei 
timens iudicium, per presens nuncupativum testamentum sine 
scriptis, rerum et bonorum suorum talem fecit disposicionem. 
Primo, cum eum mori contingent, corpus suum voluit sepeliri 
apud ecclesiam Beati Francisci de Caffa ordinis Minorimi, cui 
ecclesie Iegavit pro sepulturis et exequiis funeris sui, in arbitrio 
et voluntate Mathei Georgii de layra. Item dM t et confessus 
fuit michi, Nicolao Beltramis, notario infrascripto, tanquam pu
blice persone officio publico stipulanti et recipienti nomine et 
vice omnium et singulorum, cuius vel quorum interest, intererit 
vel interesse posset, habere quandam societatem inter ipsum 
testatorem, Danielem Mazarinum et Matheum Georgii predictum 
de certa quantitate perperorum, de qua societate piene mencio 
habetur et scriptum reperietur per ipsum testatorem in cartu
lario ipsius testatoris, cui cartulario et scripture dictus testator 
adhiberi8 debere vult plenissimam fidem ; in qua quidem socie
tate dictus Matheus posuit et possuisse confitetur dictus testator 
perperos octingentos sexaginta .im .or auri ad sagium Peyre, posi- 
tos et errogatos in ipsa societate in implicitis, de quibus fit 
mencio in ipso cartulario ; et dictus testator posuit in ipsa socie
tate perperos octingentos sexaginta tres et karatos ***, eciam 
positos et expenssos in implicitis, de quibus fit mencio in ipso 4 
cartulario dicti testatoris, de qua racione sive societate dictus 
testator confitetur et confessus fuit michi, dicto notario, ha- 
buisse et recepisse, de parte sibi contingenti in dieta societate, 
summos sexaginta pro precio summorum sexaginta quinque, et 
dictus Matheus alios summos sexfaginta quinque, ut confitetur 
et confessus fuit dictus Matheus prediotis et infrascriptis per- 
sonis, pro parte contingenti dictum Matheum de dieta racione 
et societate. Reliquorum bonorum suorum, mobilium et inmobi- 
Iium, iurium et actionum, ubicumque et undecumque sibi descen- 
dencium, sibi universales heredes instituit Cayziam || [c. 224r.] 
et Floriciam, filias suas, si supersunt, seu eam earum que super- 
vivit ; et si forte aliqua ipsarum decederet5 infra etatèm anno- 
rum .xvii. absque herede legitimo ex se nato, alia superstes 
eidem succédât; si vero ambe decederent infra dictam etatem

—  47 —



annorum decem et septem sine herede legitimo ex ipsis nato, 
tunc et eo casu, eisdem taliter decedentibus, succedat et succe
dere debeat dictus Michael, pater suus, si superviveret ; et si 
non superviveret, succedat eisdem vel eidem sic decedentibus 
vel decedenti, Francischus Deseus, frater ipsius testatoris ; qui- 
bus filiabus suis et cuilibet ipsarum tutorem et curatorem consti- 
tuit et ordinavit dictum Michaelem, patrem suum, et Thomaxi- 
nam, uxorem suam, et quemlibet ipsorum insolidum. Et non 
obstantibus supradictis, nichilominus voluit et ordinavit quod 
dieta Thomasina sit dona, domina et ussufructuatrix omnium 
bonorum ipsius testatoris, mobilium et inmobilium, undecum- 
que sibi descendencium, presentium et futurorum, ipsa stante 
et habitante cum dictis fìliis suis et dicto Michaele, patre ipsius 
testatoris, in habitu viduali bene et honeste et non 8 exigigente 7 
dotes suas ; si vero stare noluerit cum dictis fìliis suis et dicto 
Michaele, privetur et privari debeat a dictis bonis et dieta gau- 
dita et habeat et exigat solummodo8 dieta Thomaxina iura sua. 
Si autem dictus Michael non superesset, dedit, constituit et ordi
navit tutorem et curatorem predietis filiabus suis una cum dieta 
Thomasina, in modum iam dictum, Francischum, fratrem suum 
predictum ; fideycommissarium autem et executorem bonorum  
suorum, existentium in partibus Maris Maioris, Caffa et in im
perio Ianibech ac inde in imperio Romanie voluit esse dictum 
Matheum Georgii, cui Matheo dictus testator dedit et concessit 
plenam potestatem et bayliam acipiendi omnia bona sua pre- 
dicta0 et implicandi, portandi, mitendi et deferendi ad partes 
Iayre, risico dictorum bonorum 10, quitandi et liberandi pro ipsis 
bonis vel implicitis, dandis, traddendis et consignandis dicto 
Michaeli, patri suo, si supervivit; et si non supervivit, Cressio 
de Marino, cognoto11 suo, et dicto Francischo, fratri ipsius 
testatoris, vel alteri ipsorum. Hec est sua ultima voluntas, 
quam valere vult et voluit iure testamenti; et si non valet vel 
valebit iure testamenti, saltem valeat iure || [c. 224v.] codicil- 
lorum et cuiuscumque alterius ultime voluntatis; cassans, revo- 
cans et anullans omnia alia testamenta sua et quascumque 
ultimas voluntates, quacumque verborum solempnitate vallatas 
et vallata, presenti testamento in suo robore perdurante.
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Actum in Caffa, in domo habitacionis dicti Dessi, anno domi- 
nice nativitatis millesimo .ccc. quadragessimo quarto, indicione 
undecima secundum cursum Ianue, die quintadecima februarii, 
circha vesperas. Testes Paulinus Mazarinus, Iohanes Mayrana de 
Saona, Gregorius Regina, Luchetus de Mari, Fredianus Impe- 
rialis, Daniel Ultramarinus et Paulus Bindì de Florentia, vocati 
et rogati.

1 famìliam: così nel ms. 2 Michaelis: aggiunto in sopralinea, con 
segno di richiamo. 8 Segue, depennato: vult 4 Segue, depennato: so- 
cietate 5 Segue, depennato: ali absque 6 Segue, depennato: existent
7 exigigente: così nel ms. 8 solummodo è parzialmente cancellato da 
una macchia d'inchiostro. 9 Segue, depennato: etc. 10 risico dictorum 
bonorum: aggiunto in sopralina, con segno di richiamo. 11 cognoto: 
così nel ms.

20

2 m arzo 1344, Caffa.

Sovrana, fig lia  d i Dam iano da Passano, rilascia a G io rg io  de 
Putheo di M oneglia  quietanza della som m a di 150 aspri, legato  
testam entario della fu  Agnese de Sancto Ambrosio, m oglie  di 
G iorg io , in favore della fig lia  p rim ogen ita  d i Damiano.

Rogito originariamente in stesura sommaria, con formule ceterate e 
spazi bianchi nel testo, sviluppato successivamente in redazione completa.

In nomine Domini, amen. Sobrana, fìlia Dagnani de Paxano, 
in presentia, voluntate, auctoritate et consensu dicti Dagnani, 
patris sui, confitetur et confessa fuit michi, Nicolao Beltramis 
notarlo, tanquam publice persone officio publico stipulanti et 
recipienti nomine et vice Georgii de Putheo de Monelia, habuisse 
et recepisse ad ipso Georgio de bonis 1 quondam Agnesie2 de 
Sancto Ambrosio, ux!oris dicti Georgii, asperos centum quinqua- 
ginta, legatos fìlie primo genite dicti Dagnani3 in testamento seu 
ultima voluntate eiusdem Agnesie, scripto seu scripta manu An- 
thonii Canevarii de Framura notarii, hoc anno, die * * * , per dic- 
tam Agnesiam. Renuncians exceptioni non habitorum et non 
receptorum dictorum asperorum centum quinquaginta occasione

4
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predicta et omni iuri ; promitens miohi, dicto notario, dicto no
mine, quod de predictis asperis centum quinquaginta4, vel ali- 
qua parte ipsarum, nulla in perpetuum fiet lis, actio, questio, 
querimonia vel controversia movebitur in bonis vel contra bona 
et hereditatem diete quondam Agnesie per dictam Sobranam  
vel alium pro ea, sub pena dupli diete quantitatis peccunie 
solempniter stipulata et promissa, cum refectione dampnorum  
et expensarum que propterea fierent ; ratis manentibus omnibus 
et singulis supradictis et sub ypotheca et obligacione bonorum  
suorum, habitorum et habendorum. Insuper predicta5 Sobrana, 
in presentia dicti patris sui, confessa fuit se maiorem annorum  
decem et iuravit ad sancta Dei evangelia, corporaliter tactis 
Scripturis, predicta omnia rata et firma habere et tenere et con
tra non facere aliqua occasione vel causa, que dici vel exeogitari 
possit; faciens predicta omnia et singula consilio testium infra- 
scriptorum, quos in hoc casu suos propinquos, vicinos et consi- 
liatores ellegit et appellavi!. Nec non confitens et iurans dictus 
Dagnanus dictam Sobranam fuisse et esse filiam dicti Dagnani 
primo genitam ex ipso Dagnano; protestans et reservans ipse 
Dagnanus 0 cum protestacione quod per presens instrumentum 
vel contenta in eo non intendit derrogare iuribus, que habet7 
contra dictum Georgium aliquo iure, modo vel causa8. Quibus 
omnibus et singulis dominus Iohanes Longus, vicarius domini 
Dondedei de Iusto, consulis Ianue in Caffa et tota Gazaria, 
auctoritatem suam interposuit et decretum, laudans, statuens et 
decernens predicta omnia et singula habere et tenere9 perpe
tuarci roboris firmitatem et infràngi vel revocari non posse. 
Actum in Caifa, prope logiam comunis,- anno dominice nativi- 
tatis .m c c c x x x x i i i i ., die feconda marcii || [c. 225r.\, circa pri- 
mam l0, indicione .xi. secundum cursum Ianue n . Testes Nicolaus 
Bestagnus et M on 32.

1 Segue, depennato: 'diete 2 Segue, depennato: uxoris 3 filie pri
mo genite dicti Dagnani: aggiunto in sopralinea, con segno di richiamo, 
su diete Sobrane depennato. 4 Segue, depennato: nulla 5 Segue, de
pennato: Dagnanus 6 ipse Dagnanus : aggiunto in sopralinea, con segno 
di richiamo, su sub depennato. 7 Segue, depennato: cum 8 aliquo 
iure, modo vel causa: aggiunto in sopralinea, con segno di richiamo, su 
Actum in Caifa, prope logiam, anno dominice nativitatis .mccc. depennato.
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» Segue, depennato: et contra non facere vel venire aliqua occasione
10 circa primam: aggiunto in sopralinea su anno depennato. 11 Segue, 
depennato: die 12 La carta è sfilacciata nell’angolo superiore destro.

21
6 m arzo 1344, Coffa.

D om en ico  V illanoce  rilascia a Francesco E m bria co  e Dexe- 
rino  Cattaneo quietanza per 70 som m i d ’argento ad pondus de 
Gaffa, r icevu ti nel banco d i O liv ie r i de Castelliono in  Coffa.

In nomine Domini, amen. Dominicus Villanucius, habens 
iura cessa contra Barto flom eum ]1 Cataneum secundum formam  
publici instrumenti scripti manu mei, Nicolai Beltramis notarti, 
hoc [a n n o ]1 die" ***, confessus fuit Francischo Embriaco et 
Dexerino Cataneo ab eis habuisse et recepisse, in bancho Oliverii 
de Castelliono3, summos4 septuaginta argenti ad pondus de 
Calia5. Renuncians exception! non habitorum et non receptorum  
dictorum summorum septuaginta et omni iuri, unde et pro qui- 
bus predictus Dominicus eis dem Francischo et Dexerino et cuili- 
bet ipsorum pro dimidia, ( cessit) omnia iura, actiones et raciones, 
utiles et dirrectas, et alias quäscunique cuiuscumque generis et 
sp [eciei]0, que et quas habet et sibi competunt et competere pos- 
sunt quandocumque et qualitercumque contra dictum Bartholo- 
meum, heredes et bona s [u a ]7 quantum pro dictis summis 
septuaginta, ita ut dictis iuribus uti possit, agere, petere, exigere, 
exc [ipere ]6 et. replicare et omnia demum facere que ipse Domi
nicus met facere posset ; constituens ipsos Francischum et Dexe- 
rinum in predictis procuratores ut in rem eorum propriam. Acto 
quod ipsa iura non teneat8 eisdem vel alteri ipsorum fac [ere ] 6 
efficacia vel debitorem locupletem seu solvendo nisi quantum 
pro facto ipsius Dominici et habencium causam ab ipso tantum. 
Quam iurium cessionem et omnia et singula supradicta promisit 
et convenit predictis Francischo et Dexerino, solempniter stipu- 
lantibus, ratam et fìrmam habere et tenere et contra non facere 
vel venire aliqua occassione vel causa que dici vel exlcogitari 
posset, sub pena dupli diete quantitatis peccunie solempniter 
stipulata et promissa, cum refectione dampnorum et expensa-
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rum que propterea fierent; ratis manentibus supradictis et sub 
ypotheca et obligacione bonorum suorum. Actum in Caffa, in pa- 
lacio comunis de Caffa, anno dominice nativitatis .Mcccxxxxim., 
ìndicìone .xi. secundum cursum Ianue, die sexta marcii, circa 
nonam. Testes Anthonius Macia, Manuel de Langasco quondam  
Percivalis et Luchinus Beltramis.

1 La carta è sfilacciata nell’angolo superiore destro. • 2 Segue depen
nato: eo 3 in bancho Oliverii de Castellicelo: aggiunto in sopralinea 
con segno di richiamo. 4 Segue, depennato: triginta quinque 5 Segue, 
depennato: unde 6 Parola troncata 4a una successiva rifilatura del cartu- 
lare. 7 Parola troncata da una successiva rifilatura del cartulare. Segue, 
depennato: vigore 8 Segue, depennato: voi

22
8 marzo 1344, Caffa.

G iovanni Baga d i Oneglia, tu tore  dei fig li ed eredi del fu  
P ie tro  Baga d i Oneglia, vende a Lanfranco Im peria le  m età del 
legno « San G iovanni » del fu  P ie tro  ora nel p o rto  d i Caffa con  
tu tto  il suo arm am ento, per il prezzo d i 31 som m i ad pondus 
de Caffa, dei quali rilascia  quietanza.

Rogito in stesura sommaria, con formule ceterate nel testo, seguite 
nel ms. da spazi bianchi.

In nomine Domini, amen. Iohanes Baga de U nelia l , tutor 
et tutorio nomine filiorum et heredum quondam Petri Baghe de 
Unelia, de qua tutella constat in actis publicis curie domini 
vicarii domini consulis Ianuensis de Caffa, hoc anno, d ie2 ***, 
vendidit, cessit et traddidit Lanfrancho Imperiali, presenti et 
recipienti, medietatem cuiusdam ligni dicti quondam Petri, nunc 
existentis in portu de Caffa, vocati Sanctus Iohanes, cum dìmidia 
timonorum, arborum, vellorum, rampegollorum, sartiarum et 
aliorum correduum et apparatuum dicti (lign i) et compagne 
marinariorum. Et est illud lignum quod tradditum et delibera- 
tum 8 fuit in publica callega dicto Lanfrancho, hoc anno, die * * * , 
de mandato dicti domini vicarii tanquam plus ceteris offerenti, 
ad instanciam et requisitionem dicti Iohanini, dicto tutorio no
mine, et Iohanis de Porta de Poyraynaldo, procuratoris et pro
curatorio nomine Romei Assencii, de qua callega constat in actis
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predictis, scriptis manu dicti Nicolai notarii, hoc anno, die ***, 
ad habendum et tenendum et possidendum dictum lignum 4 pro 
dicta dimidia cum dimidia supradictorum mencionatorum et 
cum omnibus suis iuribus, comodis et utilitatibus, ingressibus 
et exitibus, finito precio summorum triginta unius5 ad pondus 
de Caffa pro dicta dimidia, quos || [c. 225v.] proinde habuisse 
et recepisse confitetur, et de ipsis, dicto nomine, se bene quie- 
tum et solutum vocavit. Renuncians exceptioni non habitorum  
et non receptorum dictorum summorum triginta unius exl causa 
predicta et p redi non soluti et ornni ruri ; et si plus valet. 
Quibus omnibus et singulis dominus Iohanes Longus, vicarius 
domini Dondedei de Iusto, consulis Ianue in Caffa et tota Gaza- 
ria, pro tribunali sedendo, auctoritatem suam et comunis Ianue 
interposuit pariter et decretum, laudans, statuens et decernens 
predictam vendicionem et omnia et singula supradicta habere 
debere perpetuam roboris firmitatem et infringi vel revocari non 
posse aliqua || [c. 226r.] occasione vel causa, que dici vel exco- 
gitari posset6. Actum in Caffa, ad banchum iuris, anno dominice 
nativitatis .Mcccxxxxim., indicione .xi. secundum cursum Ianue, 
die octava marcii, post terciam. Testes Dominicus Villanucius, 
Anthonius Macia et Anfreonus Tarigus notarius.

1 Segue, depennato: curator datus bonis 2 Segue, scritto per errore: 
vend 3 tradditum et deliberatum: aggiunto in sopralinea, su venditum 
depennato. 4 Segue, depennato: cum 5 Segue, depennato: su e Se
gue, ripetuto: laudans, statuens et decernens predictam vendicionem et 
omnia et singula supradicta habere debere debere {così nel ms.) et obti- 
nere debere perpetuam roboris firmitatem et infringi vel revocari non 
posse aliqua occasione vel causa, que dici vel excogitari posset

23

{D op o  V i i  m arzo 1344, Caffa?).

O ttaviano Porta , cu ra tore  dell’eredità del fu  G io rg io  Avisgo, 
dichiara d i aver ricevu to  da B a rto lom eo  de Villano di Sestri Le
vante tanti nuovi aspri d i Caffa in  cam bio dei quali si impegna  
a versare in  Sebastopoli a B a rto lom eo 12 som m i d 'argento  ad 
pondus de Sebastopoli, entro  10 g io rn i da quando i l  legno di 
N ic o lò  Machaluffi e d i E doardo  de Collis avrà raggiunto Seba
stopoli.
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Rogito in stesura sommaria privo del protocollo finale: il documento 
si deve attribuire all'll marzo o dopo I’ll  marzo, giorno in cui avvenne 
la vendita qui citata (cfr. doc. 25).

In nomine Domini, amen. Octavianus de Porta, curator et 
curatorio nomine bonorum et hereditatis iacentis quandam Geor- 
gii Avisgo, ut de cura constat in actis curie consullatus de Caffa, 
hoc anno, die ***, confìtetur et confessus fuit Bartholomeo de 
Villano de Sigestro, presenti, habuisse et recepisse ab e o 1 tanlam 
quantitatem asperorum novorum de Caffa, renuncians exceptioni 
non habitorum et non receptorum dictorum asperorum et omni 
iuri, unde et pro quibus, nomine vendicionis et cambii, dare et 
solvere promisit seu dari et solvi facere predicto Bartholomeo 
summos duodecim argenti2 ad pondus de Salvastopolli in Salva- 
stopoli infra decem dies postquam lignum Nicolai Machaluffi et 
Oddoardi de Collis 3, nunc existens in portu de Caffa, vocatum ***, 
sanum et salvum aplicuerit in dicto loco de Salvastopoli, eunti- 
bus et navigantibus dictis summis sive asperis risico, periodo 
et fortuna.

1 Segue, depennato: summos duodecim argenti 2 Segue, depenna
to: de 3 Segue, depennato: sanum et salvum apldci

24

8 m arzo 1344, Caffa.

Clemix de Orto, curatore  dell’eredità del fu  m aestro Iacopo 
de Vapinco phixici, concede in  enfiteusi a Leonardo  de Pastino 
un terreno con ed ifici situato in  Caffa, al canone annuo d i 100 
aspri d i Caffa.

[c. 226v.] In nomine Domini, amen. C lem ix1 de Orto, cura
tor et curatorio nomine bonorum et hereditatis iacentis quondam 
domini magistri Iacobi de Vapinco, phixici, ut de tutella constat 
publico instrumento, scripto manu *** , et de inventario constat 
publico instrumento, scripto manu dicti notarii, dictis millesimo 
et die, locavit et titulo locacionis concessit Leonardo de Pastino, 
presenti et recipienti per se et heredes suos, quoddam terrati- 
cum sive solum dicti quondam magistri Iacobi, positum in Caffa
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■ castro, quod solium sive terraticum est in longitudine2 cubiti
1 uadraginta et in lactitudine cubiti viginti, cum omnibus et sin- 
^ Hs habitaculis et hedificiis 3 positis et sitis in dicto sollo intra 

dictas mensuras ; cui sollo sive terratico coherit a duabus parti- 
bus "via, ab uno latere terra dicta quondam magistri lacobi in 

arte et in parte Conradi de Benensia, et ab alio latere terra 
F ra n c is ch i de Salvadore, et si qui alii sunt vel esse consueverunt 
onfìnes *, in ephituosim, in perpetuum in seculla secullorum 5, 

absque perfinicione temporis, pro pensione et nomine pensionis 
sive canonis asperorum centum, bonorum et expendibilium de 
Gaffa, persolvendis6 annuatim dicto Clemix, dicto curatorio no
mine,' sive heredibus et successoribus dicti quondam domini 
magistri lacobi, per dictum Leonardum et heredes suos. Promi- 
tens' ipse Clemix dicto nomine dicto Leonardo presenti dictum 
solum eidem Leonardo perpetuo dimitere et non auffere, pen
sionerai sive 7 canonem non augere, pacta non mutare, sed pocius 
eidem Leonardo solum predictum legiptime defendere, auctori- 
zare, expedire et disbrigare ab omni persona, corpore, collegio 
et universitate propriis eixpensis bonorum diete cure, remissa 
eidem Leonardo neccessitate denunciandi ipso Leonardo solvente 
pensionem sive canonem predictum ut infra. Versa vice dictus 
Leonardus, per 'se et heredes suos 8, promislt et convenit dicto 
Clemix, dicto curatorio nomine, solvere et dare annuatim dicto 
Clemix!, dicto curatorio nomine, pro pensione et nomine pen
sionis sive canonis, ásperos centum annuatim; et si forte con- 
tingeret ipsum Leonardum cessare per trienium a solucione 
ipsius canonis sive pensionis, voluit se incurrisse ad penam loca
tions. Que omnia et singula dictus Clemix, dicto || [c. 227f\] 
curatorio nomine, ex una parte, et dictus Leonardus, ex altera, 
sibi ad invicem solemnibus stipulacionibus intervenientibus, 
promisserunt et convenerunt9 rata et firma habere et tenere et 
contra non facere vel venire aliqua occasione vel causa, que dici 
vel excogitan posset, sub pena dupli eius de quo sive in quo 
contrafieret vel ut supra non observaretur solempniter stipulata 
et promissa, cum refectione dampnorum et expensarum que 
propterea fierent; ratis manentibus omnibus et singulis supra- 
dictis. Et proinde et ad sic observandum dictus Clemix, dicto



Rogito in stesura sommaria privo del protocollo finale: il documento 
si deve attribuire all'll marzo o dopo I’ll  marzo, giorno in cui avvenne 
la vendita qui citata (cfr. doc. 25).

In nomine Domini, amen. Octavianus de Porta, curator et 
curatorio nomine bonorum et hereditatis iacentis quandam Geor- 
gii Avisgo, ut de cura constat in actis curie consullatus de Gaffa, 
hoc anno, die ***, confitetur et confessus fuit Bartholomeo de 
Villano de ‘Sigestro, presenti, habuisse et recepisse ab co 1 tantam 
quantitatem asperorum novorum de Caffa, renuncians exceptioni 
non habitorum et non receptorum dictorum asperorum et omni 
iuri, unde et pro quibus, nomine vendicionis et cambii, dare et 
solvere promisit seu dari et solvi facere predicto Bartholomeo 
summos duodecim argenti2 ad pondus de Salvastopolli in Salva- 
stopoli infra decem dies postquam lignum Nicolai Machalufìì et 
Oddoardi de Collis8, nunc existens in portu de Gaffa, vocatum ***, 
sanum et salvum aplicuerit in dicto loco de Salvastopoli, eunti- 
bus et navigantibus dictis summis sive asperis risico, periculo 
et fortuna.

1 Segue, depennato: summos duodecim argenti 2 Segue, depenna
to: de 3 Segue; depennato: sanum et salvum aplici

24

8 marzo 1344, Caffa.

Clemix de Orto, curatore dell'ered ità  del fu  m aestro Ia copo  
de Vapinco phixici, concede in  enfiteusi a Leonardo  de Pastino 
un terreno con  edifici s ituato in  Caffa, al canone annuo d i 100 
aspri d i Caffa.

[c. 22óv.] In nomine Domini, amen. C lem ix1 de Orto, cura
tor et curatorio nomine bonorum et hereditatis iacentis quondam  
domini magistri Iacobi de Vapinco, phixici, ut de tutella constat 
publico instrumento, scripto manu ***, et de inventario constat 
publico instrumento, scripto manu dicti notarli, dictis millesimo 
et die, locavit et titulo locacionis concessit Leonardo de Pastino, 
presenti et recipienti per se et heredes suos, quoddam terrati- 
cum sive solum dicti quondam magistri Iacobi, positum in Caffa
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in castro, quod sollum sive terraticum est in longitudine2 cubiti 
quadraginta et in lactitudine cubiti viginti, cum omnibus et sin
gulis habitaculis et hedificiis3 positis et sitis in dicto sollo intra 
dictas mensuras ; cui sollo sive terratico coherit a duabus parti- 
bus via, ab uno latere terra dieta quondam magistri Iacobi in 
parte et in parte ’Conradi de Benensia, et ab alio latere terra 
Francischi de Salvadore, et si qui alii sunt vel esse consueverunt 
confines4, in ephituosim, in perpetuum in seculla secullorum5, 
absque perfinicione temporis, pro pensione et nomine pensionis 
sive canonis asperorum centum, bonorum et expendibilium de 
Caffa, persolvendisG annuatim dicto Clemix, dicto curatorio no
mine, sive heredibus et successoribus dicti quondam domini 
magistri Iacobi, per dictum Leonardum et heredes suos. Promi- 
tens ipse Clemix dicto nomine dicto Leonardo presenti dictum 
solum eidem Leonardo perpetuo dimitere et non auffere, pen
sionerai sive7 canonem non augere, pacta non mutare, sed pocius 
eidem Leonardo solum predictum legiptime defendere, auctori- 
zare, expedire et disbrigare ab omni persona, corpore, collegio 
et universitate propriis expensis bonorum diete cure, remissa 
eidem Leonardo neccessitate denunciandi ipso Leonardo solvente 
pensionem sive canonem predictum ut infra. Versa vice dictus 

Leonardus, per 'se et heredes suos8, promisit ét convenit dicto 
Clemix, dicto curatorio nomine, solvere et dare annuatim dicto 
Clemixl, dicto curatorio nomine, pro pensione et nomine pen
sionis sive canonis, ásperos centum annuatim; et si forte con- 
tingerei ipsum Leonardum cessare per trienium a solucione 
ipsius canonis sive pensionis, voluit se incurrisse ad penam loca- 
tionis. Que omnia et singula dictus Clemix, dicto || [c. 227r.] 
curatorio nomine, ex una parte, et dictus Leonardus, ex altera, 
sibi ad invicem solemnibus stipulacionibus intervenientibus, 
promisserunt et convenerunt9 rata et firma habere et tenere et 
contra non facere vel venire aliqua occasione vel causa, que dici 
vel exeogitari posset, sub pena dupli eius de quo sive in quo 
contrafieret vel ut supra non observaretur solempniter stipulata 
et promissa, cum refectione dampnorum et expensarum que 
propterea fierent; ratis manentibus omnibus et singulis supra- 
dictis. Et proinde et ad sic observandum dictus Clemix, dicto
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nomine, eidem Leonardo bona diete cure solempniter pignori 
obligavit; et versa vice dictus Leonardus dicto Clemix, dicto 
curatorio nomine, pignori obligavit. Quibus omnibus et singulis 
dominus Iohanes Longus, vicarius domini Dondedei de Iusto, 
consulis Ianuensis in Caffa et tota Gazaria, pro tribunali sedens 
ad bancum iuris consuetum, auctoritatem suam interposuit pa- 
riter et 'decretum, laudans, statuens et decernens prediotam loca- 
tionem et omnia et singula supradicta habere debere perpetuam  
roboris firmitatem, infringi vel revocari non posse aliqua occa
sione. Actum in Caffa, in logia Ianuensium, ubi ius redditur, 
anno dominice nativitatis .m c c c x x x x i i i l , indicione .x i. secundum 
cursum Ianue, die .vili, marcii, in terciis. Testes Conradus de 
Acurso, Anfreonus Tarigus et Anthonius Macia.

1 Clemix: aggiunto'in sopralinea, con segno dì richiamo, su Olma 
depennato. 2 Segue, depennato: cubitos 3 et edificiis: aggiunto in 
sopralinea su et stopariis depennato. 4 Una riga è bianca. 5 Segue, 
depennato: pro pen 6 persolvendis : così nel ms. 7 Segue, depennato: 
pe 8 Segue, depennato: recip 9 Segue, depennato: sibi

25
11 marzo 1344, Caffa.

O ttavino Porta, cura tore  d e ll’eredità del fu  G io rg io  Avisgo, 
vende a B a rto lom eo  de Villano di S estri Levante uno schiavo ab- 
kaso d i nom e Teodo lo , una cassa di c o lo r i per dipingere, 7 cantari 
e 81 ro to li pissifarum p e r i l  prezzo d ì 12 som m i d ’argento ad 
pondus de Caffa. B a rto lom eo si im pegna a pagare il no lo  p e r il 
trasporto a Sebastopoli.

Rogito originariamente in stesura sommaria, con formule ceterate e 
spazi bianchi nel testo, sviluppato successivamente in redazione completa.

In nomine Domini, amen. Octavianus1 de Porta, curator et 
curatorio nomine bonorum et hereditatis iacentis quondam Geor- 
gii Avisgo, ut de cura constat2 publico instrumento, scripto in 
curia domini consulis Ianue in Caffa et tota Gazaria, hoc anno, 
die * ** , manu Nicolai Beltramis notarii3, et de inventario per 
eum confecto constat publico instrumento scripto manu dicti 
notarii, dictis millesimo et die, vendidit, cessit et traddidit Bar-
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tholomeo de Villano de Sigestro quemdam sclavum nomine 
Theodolum, de genere Avogasiorum, olim sclavum dicti quon
dam Georgii, et capsiam unam collorum diversorum pro impin- 
gendo et cantaría septem et rotollorum quadraginta unius4 pis- 
sifarum et rotollos quadraginta ipsarum pissifarum, existentes 
penes Anthonium de Colenanto, ed habendum, tenendum et pos- 
sidendum et demum quicquid voluerit faciendum iure proprio 
et titulo empcionis5, pactis et modis infrascriptis, pro precio 
summorum duodecim argenti ad pondus de Caifa, quos, dicto 
nomine, ab ipso Bartolomeo habuisse et recepisse confitetur et 
confessus fuit et de ipsis se, dicto nomine, bene quietum voca- 
vit ; renuncians exceptioni non habitorum et non receptorum 
dictorum summorum duodecim argenti || [c. 227v.] et omni iuri. 
Et si plus valet dictus6 solavus, pissifie et res predicte dicto 
precio, sciens, dicto nomine, veram extimacionem, illud plus 
donavit et remisit; renuncians, dicto nomine, legi qua subveni- 
tur deceptis ultra dimidiam iusti precii et omni iuri, posses- 
sionem quoque et dominium seu quasi dicti sciavi et dictarum 
rerum ut supra, dicto nomine, eidem Bartolomeo corporaliter 
traddidisse confitetur7 ; promitens, dicto nomine, dicto Bartho- 
lomeo solempniter stipulanti, dictum sclavum ut supra et dictas 
res supra specificatas decetero non impedire vel subtrahere, sed 
pocius ipsum et ipsas, dicto nomine, eidem Bartolomeo legitime 
defendere, auctorizare, etfpedire et disbrigare ab omni persona, 
corpore, collegio et universitate, expensis bonoram diete cure8, 
remissa eidem necessitate denunciandi, sub pena dupli eius de 
quo sive in quo contrafieret vel ut supra non observaretur so
lempniter stipulata et promissa, cum refectione dampnorum et 
expensarum que propterea fierent ; ratis manentibus supradictis 
et sub ypotlieca et obligacione bonorum 0 diete cure, habitorum  
et habendorum. Et fuit actum inter dictum Bartolomeum ex una 
parte et dictum Octavianum, dicto nomine, ex altera quod dictus 
Octavianus, dicto nomine, debet et tenetur ex pacto predicto 
faceré expensas dicti sciavi cibi et potus et solvere naulum  
ipsius et dictarum rerum usque in Salvastopoli, de quo nauló 
et expensis credatur et credi debeat iuramento dicti Bartolomei 
absque aliqua probacione. Item fuit actum inter10 dictas partes
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quod, si infra dies oeto proxime venturos a die apliciti sciavi et 
dictarum rerura aplieitarum in Salvastopoli dictus Octavianus, 
dicto nomine, vel alius pro ipso, daret et solveret dicto Bartolo
meo dietos summos duodecim ad pondus Salvastopoli et expen- 
sas predictas, quod tunc dictus Bartolomeus tenetur restituere 
dicto Octaviano n, vel alii pro eo, dictum sclavum et res pre
dictas ut supra12. Item fuit actum quod, aplicito in Salvasto
poli ligno Nicolai Machaluffi et sociorum, dictus 13 Octavianus, 
|| [c. 227 bis r.] dicto nomine, sive alius pro eo, possit dictum 
sclavum et dictas res recuperare et habere a dicto Bartholomeo 
infra decem dies tunc proxime venturos, s i l* infra dictum tem- 
tus dederit et solvent cum effectu dicto Bartolomeo dietos sum
mos duodecim ad pondus de Salvastopoli15 || [c. 227v.]. Et est 
dictus sclavus et predicte res sunt ille qui et que traddite et 
deliberate16 fuerunt dicto Bartholomeo in publica (callega) tan- 
quam plus ceteris offerenti, de mandato domini vicarii domini 
consulis Ianuensis in Gaffa et tota Gazaria. Quibus omnibus et 
singulis supradictis, dominus Iohanes Longus, vicarius domini 
Dondedei, pro tribunali sedens 17, visso quod predicta fìunt pro 
utilitate diete cure, auctoritatem suam interposuit et decretum, 
laudans, statuens et decernens predictam vendicionem et omnia 
et singula supradicta habere debere et obtinere debere perpetuam 
roiboris firmitatem. Actum in Caffa, in curia consullatus de Gaffa, 
anno dominice nativitatis .mcccxxxxihi., indicione .xi. secundum 
cursum Ianue18, die .xi. marcii, circa vesperas. Testes Petrus 
Rubeus de Saona, Fredericus de Pagano et Nicolaus Gatilusius.

1 Octavianus: corretto su Hoctavianus 2 Segue, depennato: cont 
3 notarii: aggiunto in sopralinea, con segno di richiamo. 4 rotollorum 
quadraginta unius : così nel ms. 5 Segue, depennato: pro preci 6 Se
gue, depennato: sla 7 Segue, depennato: r constitue 8 expensis bo- 
norum diete cure: aggiunto in sopralinea, con segno di richiamo 0 Segue, 
depennato: suorum 10 Segue, ripetuto: inter u Segue, depennato: 
dictum 12 Item fuit... ut supra: aggiunto successivamente otto righe 
più in basso, con le ultime parole scritte per il lungo, sul margine interno. 
13 Segue, depennato: Bartolomeus 14 Segue, depennato: de 15 Item 
fuit.... Salvastopoli : aggiunto successivamente dopo Yescatocollo. 16 et 
deliberate: aggiunto in sopralinea, con segno di richiamo, su et traddite 
depennato. 17 pro tribunali sedens: aggiunto in sopralinea, con segnò di 
richiamo. 18 Segue, ripetuto: anno dominice nativitatis .m cccxxxx ih i. 
indicione ,xi. secundum cursum Ianue
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11 m arzo 1344, Coffa.

N ico lò  G attilusio, p rocu ra to re  d i P ie tro  callegarii di Asti e di 
Argentina, fig lia  d i P ie tro  e m og lie  del fu  P ie tr in o  de Ponzano, 
dichiara d i aver ricevu to  da Giannino de Delay de Crovaria, bur- 
gense ed abitante d i Caffa, esecutore testam entario del fu  P ie 
trino, la som m a di 12 som m i e 40 saggi d ’argento  ad pondus de 
Calia e 21 saggi e mezzo d’argento de summo ad pondus de Gaffa, 
proven ien ti questi u lt im i da una societate con tra tta  tra i l  m arito  
e Tom m asino B occa .

Rogito in stesura sommaria, con formule ceterate nel testo, seguite 
nel ms. da spazi bianchi.

[c. 227 bis r.] In nomine Domini, amen. Nicolaus Gatilusius, 
actor et procurator1 Petri d e 2 Ast callegarii et Argentine, filie 
dicti Petri et olim uxoris quondam Petrini de Ponzano quondam  
Gabrii, tutorum Mariete et Nicolosie, impuberarum filiarum et 
heredum dicti quondam Petrini3, ut de tutella apparet publico 
instrumento, scripto manu Anthonii Boni notarii, .m c c c x x x x i i i ., 

die .x i i i i . marcii, et de inventario per ipsos confecto constai pu
blico instrumento, scripto manu dicti Anthonii notarii, dictis 
millesimo et die, et de actoria et procura predicti Nicolai Gati- 
lusii constat publico instrumento, scripto manu dicti Anthonii 
Boni notarii,dictis millesimo et die, dicto nomine, confitetur et 
confessus (fu it ) Iannyno d e 4 Delay de Crovaria, burgensi et 
habitatori de Caffa, fideycommissario et exlecutori testamenti 
seu ultime voluntatis quondam Petrini de Ponzano predicti, ut 
de testamento predicto constat publico instrumento scripto5 in 
Caffa, manu Anthonii Ferrarli de Felizano, sacri imperii notarii, 
.Mcccxxxxii., die .x x i i . rnensis iullii, se dicto nomine a dicto 
Iannyno habuisse et recepisse summos duodecim et sagios qua- 
draginta argenti ad pondus de Caffa in 6 virgis tredecim argenti 
in peccunia numerata et sagios viginti unum et dimidium ar
genti de summo ad pondus de Caffa, in Thomayno Bocha, quos 
per presens publicum instrumentum vult dictus Iannynus dic- 
tum Nicolaum a dicto Thomayno habere debere dicto nomine, 
quos dictus Thomaynus eidem Iannyno, dicto fideycommissario

26
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nomine7, restat ad dandum ad complementum eius tocius quod 
habebat in societate cum dicto 8 Petro, facta dilligenti ratione 
per dictum Iannynum, dicto nomine, cum dicto Thome. Et sunt 
predicti summi duodecim et sagii quadraginta argenti ut supra 
in una parte et dicti sagii viginti uni in alia parte delegati ut 
supra ad complementum et pro complemento tocius eius quod 
dictus Iannynus habuit, vel ad ipsum pervenit, de bonis dicti 
quondam Petri, facta dilligenti ratione et calcullatione cum dicto 
Iannyno de eo quod ad manus ipsius pervenit. Renuncians, dicto 
procuratorio et actorio nomine, dictorum summorum et sagio- 
rum ut supra non habitorum et non || [c. 227 bis v.] recepto- 
rum 9; rei ut supra et infra sic non esse seu sic non (s e ) ha- 
bentis, doli, mali, metus in factum, actioni, condicioni sine causa 
et omni iuri; liberans. Quibus omnibus et singulis dominus 
Iohanes Longus, vicarius domini Dondedei de Iusto, consulis 
Ianue in Caffa et tota Gazaria, pro tribunali sedens in loco 
infrascripto, quem sibi ellegit pro iuridico, ydoneo et compe
tenti, ellegit et decrevit et deputavit. Actum in C affa10, in salla 
pallacii comunis de Caffa, anno dominice nativitatis .m c c c . qua- 
dragessimo quarto, indicione ..xi. secundum cursum Ianue, die 
undecima marcii, oircha Advemariam. Testes Cosme de Favali, 
Symoninus medicus de Aregerio, Anfreonus Tarigus et Franci- 
scus Bochabarrin, fìlius Rollandi.

1 actor et procurator: aggiunto in sopralinea. 2 Segue, depennato: 
Aste 3 Segue, depennato: impuberarum 1 4 Segue, depennato: ero
5 Segue, depennato: manu 6 Segue, depennato: peccunia 7 Segue, de
pennato: ad comp 8 Segue, depennato: Petro t 9 Segue, depennato: 
dictorum 10 Segue, ripetuto: in Caffa 11 Bochabarri: corretto su 
Bochavarri

27

11 m arzo 1344, Coffa.

G iannino Guigucius d i V o ltr i, p rocu ra tore  d i Benedetto Be- 
stagno, B a rto lom eo Frascara d i V o ltr i, G uglie lm o Pinardo, G io r
g io  de Cavegia e B ianco  de Rocha, p a tron i del legno «S a n  N ic o lò » ,  
catturato Vanno precedente in  Soldaia da C oto llo tem ur, signore 
di Surgat, d ichiara d i aver ricevu to  da S im one  de Guaschono e
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Loren zo  Lago rispettivam ente 17 som m i e mezzo e 6 som m i d 'ar
gento  ad pondus de Caffa, che S im one e Lorenzo devono ancora  
versare al signore d i Surgat a saldo del prezzo del legno da lo ro  
acquistato dal detto  signore. Presta fideiussione M anuele de M a ri 
del fu  M anuele g iu risperito .

Rogito in stesura sommaria, con formule ceterate nel testo, seguite 
nel ms. da spazi bianchi.

[c. 228r.] In nomine Domini, amen. Ianinus Guigucius de 
Vulturo, procurator e t 1 procuratorio nomine Benedicti Besta- 
gni, Bartholomei Frascharie de Vulturo, Guillielmi Pinardi, Geor- 
gii de Cavegia et Bianchi de Rocha, ut de procuratione constai 
publico instrumento scripto manu Thome Octonis de Sexto no
tami, .Mcccxxxxrn., die .x iii. iunii, nomine suo proprio e t2 nomi
ne et vice predictorum patronorum cuiusdam ligni eorum, vocati 
Sanctus Nicolaus, capti anno preterito in So (l)daya  vetera per 
dominum de Sorcati et gentes et sequaces suos, nec non et vice 
et 'omnium et singulorum marinariorum et aliorum 3 tunc exi- 
stencium in dicto ligno, prò quibus omnibus de rato promisit, 
sub ipotheca et obligacione bonorum suorum, confitetur et con- 
fessus fuit Symoni de Guaschono et Laurencio Lago, presentibus 
et recipientibus, habuisse et recepisse ab eis, videlicet a dicto 
Symone, summos decem et septem cum dimidio ad summum et 
pondus de Caffa, et summos sex argenti ad pondus de Caffa 
a dicto Laurencio, quos predicti Symon et Laurencius restabant 
ad dandum et solvendum predicto domino de Surcati, ad com- 
plementum et prò complemento precii cuiusdam ligni predic
torum Symonis et Laurencii, videlicet summorum nonaginta 
quinque, empti a dicto domino de Sorcati, videlicet dom ino4 
Cotollotamur, domino de Surcati, per predictos Symonem et 
Laurencium; et quam solucionem dictorum summorum decem 
et septem et dimidium dicti Symonis et dictorum summorum  
sex dicti Laurencii ut supra faciunt predicti Symon et Lauren
cius et fecerunt dicto lanino, tanquam compulsi et coa<c)ti per 
dominum Dondedeum de Iusto, consulem Ianue in Caffa et tota 
Gazaria, et ad observacionem et prò observacione cuiusdam sen- 
tentie seu pronunciacionis facte per dictum dominum Donde
deum, consulem antedictum, hoc anno, die decima presentis
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mensis marcii. Renuncians, dicto nomine, exceptioni non habi- 
torum et non receptorum dictorum summorum5 ut supra a dictis 
Symone et Laurencio ex causa predicta et omni iuri; li'berans.
Il [c. 228v.] Et in ipsa solucione incontinenti, antequam dictus 
Ianinus dictis nominibus ad alium actum ducteretur, cessit et 
traddidit predictis Symoni et Laurencio et cuilibet ipsorum pro 
quantitate supradicta per eos soluta ut supra, omnia iura, actio- 
nes et raciones, utiles et dirrectas, reales et personales, mixtas, 
rei persequutorias et penales et alias quascumque cuiuscumque 
generis et speciei, que et quas ¡habet dictis nominibus et eisdem 
vel eidem, dictis nominibus, competunt et competere possunt 
contra dictum Cotollotemur, dominum de Sorcati antedictum, 
filium quondam domini Telletamur, gentes et subditos ipsius et 
sequaces et specialiter contra Coia Imis, habitatorem et stantem 
in Surcati, sequacem et hominem dicti domini Cotollotemur, 
vigore testium et atestacionum testium productorum in curia 
domini consulis Ianue in Caifa, hoc anno preterito, die ***, pro
ductorum per dictum Ianinum super dicto dampno et vigore 
diete sententie et pronunciacionis iam diete, ita ut dictis iuribus, 
actionibus et racionibus uti possit dictus Symon pro dicta sua 
quantitate et dictus Laurencius pro dicta sua quantitate contra 
dictum dominum d e6 Surcati, gentes, subditos et vassallos et 
homines ipsius et contra dictum Coia Imis agere, petere, expe- 
riri, excipere, transigere et replicare et demum omnia et singula 
demum facere que ipse met, dictis nominibus, facere posset vel 
unquam melius potuit; constituens ipsos, dictis nominibus, 
procuratores ut in rem propriam eorum in predictis ; acto quod 
iura predicta non tenentur, dictis nominibus, facere vera vel 
efficatia vel debitores locupletes vel solvendo, set talia qualia 
habet, dictis nominibus, eisdem cessit et cedit ita quod prop- 
terea non teneatur, dictis nominibus, a d 7 restitucionem diete 
peccunie recepte, interesse prestacionem vel aliquid aliud. Item 
ex8 pacto promisit et convenit predictus Ianinus, dictis nomi
nibus, conservare indempnes predictos Symonem et Laurencium  
et eorum bona et heredes ipsorum et cuiuslibet eorum a pre
dictis sociis dicti lanini et aliis quibuscumque existentibus in 
dicto ligno, pro quibus promisit || [c. 229r.] ipse Iohaninus de
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rato ut supra ab omni eo quod eisdem petere vel requirere 
possent ab ipsis Symone et Laurencio occasione predictorum 
suramorum supra specifìcatorum. Que omnia et singula. Et pro 
ipso lanino de predictis omnibus et singulis promissis et con- 
ventis per ipsum Ianinum dictis Symoni e*t Laurencio versus 
ipsos et quemlibet ipsorum solempniter intercessit et fideiussit 
Manuel de Mari, quondam domini Manuelis de Mari iurisperiti, 
sub ypotheca et obligacione bonorum suorum; renuncians iuri 
de principali et omni iuri. Hec omnia facta sunt in presentía, 
et de mandato domini Dondedei de Iusto, consulis Ianuensis in 
Gaffa et tota Gazarla, pro tribunali sedentis in camera dicti 
domini consulis, quam sibi ellegit pro (iuridico) idoneo et com
petenti. Actum in camera dicti domini consulis, anno dominice 
nativitatis .m c c c x x x x i i i i ., indicione .x i. secundum cursum Ianue, 
die undecima marcii, circha Advemariam. Testes Nicolaus Gati- 
lusius, Dominicus de Costa et Àntonius Tribolla.

1 Segue, ripetuto: et procurator 2 et: aggiunto in sopralinea, con 
segno di richiamo. 8 Segue, depennato: tunc 4 Segue, depennato: col
5 Segue, depennato: non 6 de: aggiunto in sopralinea. 7 Segue, de
pennato: preci 8 Segue, depennato: fuit actum inter predictum

28
13 m arzo 1344, Caffa.

Lucia , fig lia d ì Pao lo  d ì Firenze, burgense e abitante di Coffa, 
m og lie  del fu  P ie tro  Baga di Oneglia, d ichiara d i aver ricevuto  
da G iovanni Baga d i Oneglia, tu tore  dei fig li del fu  P ie tro , la som 
ma di 7000 aspri nu ov i d i Caffa p e r sua dote e la som m a di 100 
lib re  d ì genovin i o l ’equivalente in  aspri per antefatto. Prestano  
fideiussione i l  padre e D om en ico  di Fram ura  tabernarius, burgense 
e abitante d i Coffa.

Rogito originariamente in stesura sommaria, con formule ceterate e 
spazi bianchi nel testo, sviluppato successivamente in redazione completa.

[c. 229v.] In nomine Domini, amen. Lucia, uxtar quondam  
Petri de Unelia et filia Pauli de Florentia, burgensis et habita- 
toris de Caffa, in presentía, auctoritate, consensu et mandato 
dicti Pauli, confessa fuit Iohanino Baghe de Unelia tutori et
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tutorio nomine2 filiorum et heredum quondam Petri predicti, 
et michi, Nicolao Beltramis, notario infrascripto, tanquam pu- 
blice persone officio publico stipulanti et recipienti, nomine et 
vice3 predictorum heredum dicti quondam Petri, habuisse et re
cepisse a dicto Iohanino, dicto nomine4 solventi prò dictis here- 
dibus et nomine ipsorum, asperos septem millia, novos, bonos 
et expendibiles de Caffa, docium et patrimonii ipsius L o d e 8, 
quos habere et redpere debebat in bonis dicti quondam Petri, 
secundum formam publici instrumenti scripti manu Francisci 
Beaque notarii, .m c c c x x x i i ., die .xxmi. octubris; nec non ha
buisse et recepisse a dicto Iohanino, dicto nomine, libras centum 
Ianue sive tantam quantitatem asperorum, bonorum et expen- 
dibilium, qui capiunt summam et extimacionem ipsarum libra- 
rum centum Ianue, prò antefacto ipsius6 Lucie, secundum for
mam dicti instrumenti. Renuncians exceptioni non habitorum  
et non receptorum dictorum asperorum septem 7 milium ut su
pra, dotis predicte et dictarum librarum centum in modum  
predictum non habitarum et non receptarum prò antefacto et 
nomine antefacti predicti, rei ut supra et infra sic non esse seu 
sic non se habentis, doli, mali, metus in factum, actioni, condi- 
cioni sine causa et omni iuri; liberans et absolvens dictum 
Iohaninum, dicto tutorio (nomine), et per eum heredes et bona 
dicti quondam Petris, de predictis omnibus et singulis per accep- 
tilacionem et acquilianam stipullacionem, solempnibus verbis 
interpositas ; faciens eidem Iohanino, dicto nomine recipienti, 
de predictis omnibus et singulis et quolibet ipsorum, finem, qui- 
taCionem, absolucionem, liberacionem et omnimodam remissio- 
nem et pactum de ulterius non petendo. Promitens prefacta 
Lucia predicto Iohani, dicto tutorio nomine, et michi dicto N i
colao notario, dicto nomine stipu'lantibus et recipientibus ut 
supra, quod de predictis vel occasione predictorum nulla in 
perpetuum fìet lis, actio, questio, querimonia vel controversia 
movebitur per dictam Luciam contra dictos heredes dicti quon
dam Petri, heredes vel bona ipsorum heredum, sub pena dupli 
eius et tocius de quo sive in quo contrafactum esset vel ut supra 
non observaretur solempniter stipulata et promissa, cum refec- 
tione dampnorum et expenssarum que propterea fierent; ratis
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manentibus omnibus et singulis supradictis et sub ypotheca et 
obliga[cione] bonorum ipsius Lucie, habitorum et liabendorum. 
|| [c. 230r . ]  Insuper promisit et convenit dicto Iohanino, dicto 
nomine, et michi iam dicto notario, tanquam publice persone 
recipienti nomine et vice dictorum herèdum, reddere et resti- 
tuere dictas libras centum lanue dictis9 iìliis diete Lucie sive 
cui de iure restitucio fieri deberet, adveniente die et condicione10 
dicti antefacti restituendi de iure et cui deberet de iure u , sub 
dictis ypotheca et obligacione premissis. Et pro ipsa Lucia, de 
predicta restitucione dicti antefacti, solempniter intercessit et fi- 
deiussit versus dictum Iohaninum, dicto nomine, et me dictum 
notarium, dicto nomine, dictus Paullus de Florencia12, sub ypo
theca et obligacione bonorum suorum, renuncians iuri de pren- 
cipali et omni iuri. Nec non promisit dieta Lucia michi dicto 
notario, dicto nomine, stipulanti et recipienti nomine et vice 
omnium et singulorum cuius vel quorum interest, intererit vel 
interesse potuerit, reddere et restituere dictos ásperos septem13 
milia dotis predicte iura habentibus potiora in bonis dicti quon
dam Petri et contribuere cum habentibus equalia et inde stare 
in ordinacione magistratus lanuensis, sub dictis ypotheca et 
obligacione premissis. Et de dieta restitucione et contribucione 
fienda ut supra pro dicta Lucia versus dictum Iohaninum, dicto 
nomine, et me dictum notarium, dicto nomine, solempniter 
intercessit et fideiussit Dominicus de Framura tabernarius, bur- 
gensis et habitator de Caffa, sub ypotheca et obligacione bono
rum suorum; renuncians iuri de principali et omni iuri, preci- 
bus et mandato dicti Pauli de Florentia, presentís et volentis, 
qui promisit dictum Dominicum conservare indempnem et eitis 
heredes et bona indempnes et indempnia de predictis et dare 
et solvere eidem in peccunia numerata quicquid eum dampnifi- 
cari contingeret vel inde solvere opporteret, sub ypotheca et 
obligacione bonorum suorum. Confitens dieta Lucia se maiorem 
annorum viginti quinqué, iurans ad sancta Dei evangelia, corpo- 
raliter tactis Scripturis, predicta omnia et singula rata et firma 
habere et tenere et contra non facere (v e l) venire aliqua occa
sione vel causa, que dici vel excogitan posset; faciens predicta 
omnia et singula consilio testium infascriptorum, quos in h oc14
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casu suos propinquos, vicinos et consiliatores ellegit e t  appella
vi!. Actum in Gaffa, in domo dicti Pauli, anno dominice nativi- 
ta tis  .m c c c . quadragessimo quarto, indicione undecima secun- 
dum cursum Ianue, die tercia decima marcii, circa terciam. 
Testes Obertus Passamonte, Thedisius Claponus, Bartholomeus 
Ferriolla et Percival Limellus.

1 Segue, depennato: s 2 Segue, depennato: bo 3 Segue, depen
nato: omnium 4 Segue, depennato: solventi 5 Lode: così nel ms.
6 Segue, depennato: q 7 septem: corretto su octo 8 Segue, depen
nato: per 9 Segue, depennato: heredibus 10 Segue, depennato: do- 
cium restituendarum u Segue, depennato: et prò 12 Segue, depen
nato: nec non promis 18 septem: corretto su octo 14 Segue, depen
nato: a

29
15 marzo 1344, Coffa.

G uglie lm o  de Nicolao di Finale e Facino Campo, esecutori 
testamentari del fu  Francescotto  Citae, burgense e abitante di 
Coffa, vendono a G iovanni Vincendo di Tortosa  speciario uno 
schiavo alano d ì 13 anni, d i nom e P ie trino , d i p rop rie tà  del fu  
Francescotto, p e r i l  prezzo d i 520 aspri d i Coffa, dei quali r i
lasciano quietanza.

Rogito originariamente in stesura sommaria, con formule ceterate e 
spazi bianchi nel testo, sviluppato successivamente in redazione completa.

[c. 230v.] In nomine Domini, amen. Guillielmus de Nicolao 
de Finario et Facinus de Campo, iìdeycommissarii et executores 
testamenti seu ultime voluntatis quondam Francischoti Citae, 
burgensis et habitatoris de Caffa, de quo testamento seu ultima 
voluntate constai publico instrumento, scripto manu Anthonii 
de Felizano notarii, .m c c c . *** , vendiderunt, cesserunt et traddi- 
derunt Iohani Vincencio de Tortosa speciario1 habitatori de 
Caffa, quemdam sclavum, nomine Petrinum, de genere Arano- 
rum, etatis annorum tredecim, presentem, volentem et consen- 
cientem, prò predo asperorum quingentorum viginti2, bonorum  
et expendibilium de Caffa, quos proinde dicti fìdeycommissarii 
habuisse et recepisse confessi fuerunt a dicto Iohane et de ipsis 
se quietum et solutum3 vocaverunt ; renunciantes exceptioni non
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habiti et non recepti precii et sciavi non venditi ut supra et 
omni iuri \ Et est ille sclavus qui fuit dicti quondam France- 
schoti et qui deliberatus5 et tradditus fuit in publica oallega 
dicto Iohani pro predicto predo, tanquam plus ceteris offerenti, 
de mandato domini vicarii domini consulis de Caffa6, cum om
nibus viciis et magagnis ipsius sciavi, publicis et occultis7. Trad- 
dentes ipsum sclavum dicto Iohani et in manum suam, promi- 
tentes predicti fideycommissarii, dicto nomine, dicto Iohani, 
solempniter stipulanti, dictum sclavum de cetero non impedire 
vel subtrahere, sed pocius ipsum sclavum legitime deffendere et 
disbrigare ab omni persona, corpore, collegio et universitate, 
propriis expensis bonorum dicti quondam Franceschoti, salvo 
quod a forcia et violencia/ remissa eidem Iohani necessitate 
denuntiandi, sub pena dupli diete quantitatis dicti precii solemp
niter stipulata et promissa, cum refectione dampnorum et ex- 
penssarum que propterea fierent; ratis manentibus supradictis 
et sup ypotheca et obligacione bonorum dicti Francescoti. Qui- 
bus omnibus et singulis supradictis dominus Iohanes, vicarius 
domini Dondedei de Iusto, consulis Ianue in Caffa et tota Gaza
rla, pro tribunali sedens, auctoritatem suam interposuit pariter 
et decretum, laudans et pronuncians predicta omnia et singula 
habere debere perpetuam roboris fìrmitatem et infringi vel revo- 
oari non posse8. Actum in Caffa, ad bancihum iuris consuetum, 
anno dominice nativitatis .m c c c x x x x i i i i ., indicione .xi. secundum 
cursum Ianue, die .xv. marcii, circa terciam. Testes Lanfranchus 
de Zolla, Carlus Turihius et Angellinus de Quarto.

1 Segue, depennato: b 2 Segue, depennato: qui 3 quietum et so- 
lutum: così nel ms. 4 Segue, depennato: cum omnibus suis viciis et 
magagnis publicis et occultis 5 deliberatus: aggiunto in sopralinea su 
venditus depennato. 6 domini consulis de Caffa: aggiunto in sopralinea, 
con segno di richiamo. 7 Segue, depennato: promit 8 posse: aggiunto 
in sopralinea, con segno di richiamo.

30
{15-19 m arzo 1344, Caffa?).

Luch ino  Niger di Varazze, pa trono  d i due terzi del legno 
« Sant’A m b rog io  », a nom e p ro p rio  e d i G uglie lm o  Laurenti di 
Varazze, pa trono  della terza parte d i detta nave
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Il docum en to  è in terro tto  e  ca ssa to .

[c. 231r.] In nomine Domini, amen. Luchinus Niger de Vara- 
gine, suo proprio nomine, prò duabus terciis partibus patronus 
cuiusdam 'ligni sui vooati Sanotus Ambrosius, nec non procurator 
et procuratorio nomine Guillelmi Laurenti de Varagine 1, dom ini2 
ligni predicti prò reliqua lercia parte

3 Segue, depennato: patroni prò 2 Segue, depennato: cuiusdam

31
19 m arzo 1344, Coffa.

G iovanni Lon go  del fu  Raffo, cittad ino genovese, d ichiara  
dì aver ricevu to  da Angelino  de Robore d i Q uarto tanti som m i 
d i Coffa in  cam bio dei qua li si im pegna a versare in  Pera  al 
detto Angelino 100 perperi d ’o ro  ad sagium Peyre, en tro  10 g io rn i 
da quando i l  legno «  Sant’A n ton io  » d i C orrad ino  de Accurso 
avrà raggiunto Pera o Costantinopoli.

Rogito in stesura sommaria, con formule ceterate nel testo, seguite 
nel ms. da spazi bianchi.

In nomine Domini, amen. Iohanes Longus quondam Raffi, 
civis lanue, confitetur et confessus fuit Angelino d e 1 Robore de 
Quarto Imbuisse et recepisse ab ipso Angelo tantam quantitatem 
suorum summorum, bonorum et exlpendibilium de C'affa ; renun- 
cians exceptioni non habitorum et non receptorum dictorum  
summorum et omni alii iuri, unde et prò quibus, nomine vendi- 
cionis et cambii, dictus Iohanes dare et solvere promisit seu 
dari et solvi facere dicto Angelo in Peyra perperos auri centum, 
ad bonum et iustum sagium Peyre, infra dies deeem tunc pro- 
ximos, postquam lignum Conradini de Accurso, nume existens in 
portu de Caffa, vocatum Sanctus Anthonius2, iturum et naviga- 
turum, dante domino, ad partes Peyre sive Constantinopoli, 
aplicuerit sanum et salvum ad portum Peyre sive Constantino
po li8, eunte et navigante dicto cambio sive perperis supradictis, 
risico, periculo et fortuna Dei, maris et gentium et pignoris 
infrascripti, postquam dictum lignum 4 de dicto portu de Gaffa

— 68 —



velifioaverit, causa prosequendi dictum viagium Peyre, et prò 
eundo in dictum viagium recto itinere navigando usque a d , dic
tum portum Constantinopoli sive Peyre, nullo alio mutando 
viagium, salvo semper iusto Dei, maris et gentium impedimento. 
Et prò suo pignore specialiter promisit et convenit dicto Ange
lino ipse Iohanes scribi facere in cartulario ligni predicti super 
dictum Angellum pisses schenatos mille centum viginti, hone- 
ratos in dicto ligno per dictum5 Iohanem, quos eidem speci- 
liater et expresse obligavit prò dicto debito prò habendo. Que 
omnia. Actum in Caffa, in camera pallatii consulatus dicti loci, 
in qua m o ra to  dictus Iohanes0 nunc vicarius in dicto loco, anno 
dominice nativitatis .M c c c x x x x n r i.,  indicione ,xi. secundum cur- 
sum Ianue, die .xvmr. m arcii7, post vesperas. Testes Carlus 
Turihius, Luchinus Beltramis et Ambrosius Cavallus.

1 Segue, depennato: Quarto 2 Segue, depennato: cum 3 ad por
tum Peyre sive Constantinopoli: aggiunto in sopralinea, con segno di 
richiamo. 4 Segue, depennato: ad dictum locum 6 Segue, depennato: 
lio 6 Segue, depennato: tue 7 Segue, depennato: cir

32

21 m arzo 1344, Caffa.

Testam ento d i A ndreo lo  de Favali, fig lio  em ancipato di 
G iovanni de Favali.

Rogito originariamente in stesura sommaria, con formule ceterate e 
spazi bianchi nel testo, sviluppato successivamente in redazione completa.

[c. 231v.] In nomine Domini, amen. Andriolus de Favali1, 
filius Iohanis de Favali et emancipatus ab eo, ut asserii, vigore 
instrumenti publici scripti manu, ut asserii, Iacobi Durantis 
notarii, .m . ***, mente sanus, licet sit corpore infirmus, volens2 
de se et bonis suis disponere et ordinare, ne intestatus decedat, 
de se et bonis suis per presens noncupativum testamentum ut 
infra disposuit et ordinavit. Primo nanque, cum ipsum mori 
contingerit, iussit corpus suum sepeliri apud ecclesiam Beati
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Dominici de Gaffa, cui ecclesie legavit pro sepiilturis et exequiis 
funeris eius prout volluerit et ellegerit Cosme de Favali, frater 
m eus3. Item dixit et protestatus fuit quod ipse habet in sua 
tota comuni ratione summos triginta capitalis, in quibus sum- 
mis triginta Iohanes Gentilis habet summos decem, quos dicto 
Andriolo accomendavit, secundum formam instrumenti publici 
inde confeoti, quos summos triginta voluit et ordinavit deduci 
et detrahi debere primo et ante omnia de omnibus bonis meis 
et, ipsis deductis et extrahatis, dentur et solvantur ex eis dicto 
Iohani Gentili summi decem capitalis diete accomendacionis ; 
et ultra ei dem Iohani detur et solvatur tercia pars tocius mei 
reliquatus ex dictis summis triginta pro lucro diete accomen
dacionis 4, de qua tercia parte retineatur et retineri debeat tercia 
pars, quam habere debet vigore dicti instrumenti diete acco
mendacionis. Et habeant locum dieta protestacio et verba p e r5 
ipsum superius dieta, tam de dictis summis triginta, quam etiam 
de divisione8 predicta, quando to ta7 comunis ratio dicti Andrioli 
fuerit aplicita ad salvamentum8. Item vollo, statuo et ordino 
quod dentur et solvantur heredibus quondam Andree Rubei de 
Sancto Georgio, bazanoto, asperos centum triginta tres de corto- 
bano, quos dicto Andriolo dare et solvere debebat pro precio 
coriorum undecim vel tredecim, emptorum ab ipso Andrei per 
dictum Andriolum de Favali. Item vollo, statuo et ordino quod 
de bonis meis dentur, solvantur et numerentur Dondedeo de 
Iusto perperos triginta tres a u r i q u o s  eidem promisit dare et 
solvere pro Iohane de Favali, patre suo, ipso Dondedeo, ced- 
dente infrascripto heredi suo 10 iura que habet contra dictum 
Iohanem de dictis perperis triginta tribus, et hoc in exitu consul- 
latus dicti Dondedei, nunc consulis de Caffa, et ante11 ipsum 
exitum in voluntate infrascripti heredis mei vel heredum meo- 
rum infrascriptorum. Item legavit Agnesie et Francische Beaque 
in voluntate Cosme de Favali, fratris et heredis sui ; item legavit 
dicto Iohani Gentili ex ultra predicta 12 asperos .l x x . veteros ad 
racionem de asperis .cc. ad summum, quos eidem dare debebat 
ex causa m utui13. Reliquorum bonorum suorum mobilium et 
inmobilium heredem suum instituit universalem et in solidum 
Cosme de Favali [I [c. 232r . ]  fratrem suum. Hec est sua ultima
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voluntas, quam voluit valere iure testamenti; et si non valet, 
valeret14 vel valebit iure testamenti, saltem valeat iure codicil- 
lorum et cuiuslibet sue ultime voluntatis; cassans et revocans 
omnia sua testamenta et omnes ultimas voluntates per se con
dita et conditas, quorurncumque verborum derrogatoriorum li- 
gacione ligata et ligatas, edam  si in eis vel altero ipsorum se 
nolle aliud testamentum valere, presenti testamento in suo robore 
duraturo. Decenum vero legatorum suorum legavit operi portus 
et moduli secundum formam capitulorum Ianue. Actum in Cafia, 
in castro, in domo Francischine Beaque, quam habitat dictus 
Andriolus, anno dominice nativitatis .m c c c x x x x i i i i ., indicione ,xi. 
secundum cursum Ianue, die vigessima prima marcii, circa Ad- 
vemariam. Testes Francischus de Pelio quondam Iachini, Iaco- 
bus de Rubaldo, Tradanus Imperialis, Bartholomeus Longus, 
Manuel de 'Langasco quondam Percivalis, Anthonius Botus filius 
Nicolai Boti de Monella et Manuel de Bartolomeo filius Iohanis, 
cives Ianue 15, et Percival de Castilliono, burgensis de Caffa, vo- 
cati ad hec specialiter et rogati.

1 Segue, depennato: s 2 Segue, depennato: etc 3 meus: così nel 
ms. 4 pro lucro diete accomendacionis : aggiunto in sopralinea, con se
gno di richiamo. 8 Segue, depennato: me 6 Segue, depennato: triginta
7 Segue, depennato: mea 8 Segue, depennato: quia 0 auri: aggiunto 
in sopralinea. 10 suo: aggiunto in sopralinea, su meo depennato.
11 Segue, depennato: ad 12 ex ultra predicta: così nel ms. 13 item 
legavit Agnesie.... ex causa mutui: aggiunto successivamente due righe più 
in basso. 14 valeret: aggiunto in sopralinea, con segno di richiamo.
15 cives Ianue: aggiunto in sopralinea, con segno di richiamo.

33

23 m arzo 1344, Caffa.

Paolo B ind ì d i.F irenze, cura tore  d e ll’eredità del fu  Dam iano 
de Calcina de Iaria, dichiara d i aver ricevu to  da B a rto lom eo  
Xandri Pandulfì di Firenze la som m a d i 22 som m i, 22 saggi e 6 
carati in accon to dei 44 som m i e 25 saggi d ’argento dovu ti al fu  
Dam iano dal detto  B arto lom eo , che si im pegna a saldare i l  de
b ito  en tro  o tto  mesi. P e r  Paolo  presta fideiussione Daniele Maz
zarino, per B a rto lom eo  la m oglie  Bona e A n ton io  de M urta.
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Rogito originariamente in stesura sommaria, con formule ceterate e 
spazi bianchi nel testo, sviluppato successivamente in redazione completa.

[c. 232v.] In nomine Domini, amen. Paulus Bindi de Flo
rencia, curator et curatorio nomine bonorum et hereditatis 
iacentis quondam Dagnani de Calcina de laria, ut de cura constai 
publico instrumento scripto manu mei Nicolai Beltramis notarii 
infrascripti \ hoc anno, die ***, et de inventario per ipsum cura- 
torem confecto constai publico instrumento, scripto2 manu mei 
dicti notarii, dictis millesimo et d ie8, et Bartholomeus Xandri 
Pan'dulfi de Florencia ex altera4 de eo et supra eo quod dictus 
Bartolomeus dare et solvere teneretur et obligatus esset dicto 
Dagnano ad dandum et solvendum dicto Dagnano summos qua- 
draginta5 quatuor et sagios viginti quinqué argenti, secundum 
formara publici instrumenti scripti manu Francischi Beaque 
notarii, .m . ***, de ipsis summis .xxxxiiii. et sagiis .xxv., dictis 
nominibus, ad infrascripta pacta et compositionem pervenerunt 
et sibi invicem pervenisse confitentur ut infra. Renunciantes 
dicte partes, dictis nominibus, sibi invicem exceptioni dictorum 
pactorum et compositipnis ut supra non facte, rei ut supra et 
infra sic non esse, doli, mali, metus in factum, actioni, condicioni 
sine causa et omni iuri : videlicet quia dictus Paulus, dicto cura- 
torio nomine, promisit et convenit dicto Bartolomeo, solempnl- 
ter stipulanti, ab ipso habuisse et recepisse summos viginti duos 
et sagios viginti duos et karatas .vi. infra solucionem, pagamen- 
tum et satisfacionem dictorum summorum quadraginta quatuor 
et sagiorum viginti quinqué argenti, debitorum per dictum Bar- 
tolomeume dicto Dagnano ut supra, secundum formam dicti 
instrumenti. Renuncians dictus Paulus, dicto nomine, exceptioni 
non habitorum et non receptorum dictorum summorum viginti 
duorum 7 et sagiorum viginti duorum et karatorum sex et omni 
alii iuri; promitens dictus Paulus, dicto nomine, dicto Bartholo- 
meo solempniter stipulanti, quod (d e ) predictis summis viginti 
duobus et sagiis vigintibus 8 duobus et karatis sexa, habìtis et 
receptis manualiter ut supra, nulla in perpetuum fìet lis, actio, 
questio, querimonia vel controversia movebitur in iudicio vel 
extra contra dictum Bartolomeum, heredes vel bona sua. Nec 
non promisit ex pacto predicto non molestare vel agravare die-
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tum Bartolomeum, heredes vel bona sua, de reliquis viginti duo- 
bus summis et sagiis duobus et dimidio usque ad octo menses 
proxime venturos sub aliquo magistratu nec ipsum convenire 
usque ad dictum tempus et ipsum Bartolomeum et bona ipsius 
conservare indempnes a dictis summis viginti duobus et sagiis 
viginti duobus 10 et karatis .xn., si contingeret dictum Bartolo
meum vel alium pro ipso quitatum et liberatum fuisse per dictum 
Dagnanum, vel alium pro ipso, et in ipsum cassum diote quita
ciones et liberacionis || [c. 165r.] reddere et restituire eidem 
Bartolomeo dictos summos viginti duos et sagios viginti duos 
et karatos .xn.11 argenti ad pondus de Caffa. Ex adverso dictus 
Bartholomeus, ex causa pactorum et compositionis predicte, pro
misit et convenit dicto Pau lo12, dicto nomine solempniter stipu
lanti, dare et solvere dicto Paulo, dicto nomine, reliquos summos 
viginti duos et sagios 18 duos et karatos duodecim14, restantes 
ex dicto totali debito, hinc ad octo menses proxime venturos. 
Que omnia et singula ' supradicta promisserunt et convenerunt 
dicte partes sibi invicem15 rata et firma habere et tenere et con
tra non facere veli venire, de iure vel de facto, aliqua occasione 
vel causa, -sub pena dupli (e ius) de quo foret contrafactum vel 
ut supra non observatum, solempni stipulackxne sibi invicem 
promissa, cum restitucione dampnorum et expenssarum que 
propterea fierent; ratis manentibus omnibus et singulis supra- 
dictis et sub ypotheca omnium bonorum dioti Bartolomei et 
diete cure quem sibi invicem16 specialiter et expresse17 invicem 
obligatorum. Insuper pro dicto18 Paulo, dicto nomine, versus 
dictum Bartolomeum, de predictis omnibus et singulis promissis 
et conventi« per dictum Paulum, dicto nomine, dicto Bantholo- 
meo, versus dictum Bartholomeum solempniter intercessit et 
fideiussit Daniel Mazarinus, sub ypotheca et obligacione bonorum  
suorum, renuncians iuri de principali et omni iuri. Et pro dicto 
Bartholomeo, de predictis omnibus et singulis10 promissis et 
conventis per dictum Bartholomeum dicto Paulo dicto nomine, 
solempniter intercesserunt et fideiusserunt Bona, uxor dicti Bar
tolomei, et Anthonius de Murta et quilibet ipsorum insolidum20, 
sub ypotheca et obligacione bonorum ipsorum et cuiuslibet ip
sorum insolidum, renunciantes iuri solidi nove constitutionis de



duobus reis, epistule divi Adriani et iu r i21 de principali et omni 
alii iuri. Et specialiter predicta Bona renunciavit22 iuri ypothe- 
carum, legi Iullie de fondo dotali e t23 legi dicenti mulierem una 
cura viro obligari non posse, nisi confìteatur peccuniam fore 
versam in utilitatem suam, et omni alii iuri, certiorate de pre- 
dictis beneficiis et legibus per me, notarium infrascriptum. Et 
fuit actum inter predictos Paulum, dicto nomine, Bartholomeum, 
Danielem, Bonam et Anthonium et quemlibet ipsorum quod ipsi 
realiter et personaliter possunt conveniri Caffè, Peyre et per 
totum imperium Romeorum et Tartarorum et Ianue, Pissis 2\ 
Venetiis, Neapoli, Provincie, Lombardie, Saone, ubique locorum 
et terrarum et sub quocumque iudice vel magistratu ubilibet 
constituto 25 Ianuensium Venetorumque, aliarum quarumcumque 
nationum: et ubi conventi fuerint de predictis, ibi solucionem 
facere promisserunt; renunciantes predicti omnes sibi invicem 
privilegio fori, exceptioni non sui seu non competentis iudicis 
et omni alii iuri. Faciens dieta Bona predicta omnia et singula 
in presentia, voluntate et consensu dicti Bartholomei, viri sui, 
et consilio testium infra'seriptorum, quos in hoc easu suos pro- 
pinquos, vicinos et consiliatores || [c. 165v.] ellegit et app-ellavit. 
Quibus omnibus et singulis dominus Dondedeus de Iusto, consul 
Ianue in Caffa et tota Gazaria, pro tribunali sedens, auctorita- 
tem suam interposuit et decretum, laudans, statuens et decer- 
nens predicta omnia et singula habere debere et obtinere debere 
pepetuam roboris firmitatem et infringi vel revocari non posse 
aliqua occasione vel causa, que dici vel exeogitari posset. Actum 
in Caffa, in pallacio comunis de Caffa, anno dominice nativita- 
tis .m c c c x x x x i i i i ., indicione .x i. secundum cursum Ianue, die 
.x x i i i .  marcii, circha vesperas. Testes Turchus Mallonus, Galea- 
tius Imperialis et Iacobus de Compagnono quondam Bonifaoii.

1 infrascripti: aggiunto in sopralinea 2 Segue, ripetuto: scripto
8 Segue, depennato: ad infrascripta pacta et compositionera pervenerunt
et sibi invicem pervenisse confìtentur ut infra, videlicet cum dictus
4 Segue, depennato: ad 5 Segue, depennato: argenti secun 6 Segue,
depennato: ut 7 Segue, depennato: et karatorum 8 vigintibus: così
nel ms. 9 Segue, depennato: pre 10 Segue, depennato: sagiis 11 xii:
aggiunto in sopralinea, con segno di richiamo, su sex depennato. 12 Se-
gue, depennato: solempniter 13 Segue, depennato: un 14 duodecimi
aggiunto in sopralinea, con segno di richiamo, su sex depennato 15 sibi
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invicem: aggiunto in sopralinea, con segno di richiamo. 16 quem sibi 
invicem: così nel ms. 17 Segue, depennato: sibi 18 Segue, ripetuto: 
pro dicto 19 Segue, depennato: u 20 Segue, depennato: renunciantes 
iuri 21 solidi nove constitutioms de duobus reis, opistule divi Aidriani 
et iuri: aggiunto in sopralinea 22 Segue depennato: etc 23 Segue, 
depennato: omni alii iuri ibi 24 Segue, depennato: pi 23 Segue, de
pennato: taim

34
23 m arzo 1344, Caffa.

Andrea de Layrali di F ina le nom ina suo procu ra tore  i l  no

taio Francesco Beaqua.

Rogito in stesura sommaria con ampio spazio bianco nel ms. tra il 
dispositivo e il protocollo finale.

In nomine Domini, amen. Andreas de Layrali de Fìnario 
fécit, constituit et ordinavit suum certum nuncium et procura- 
torem et prout melius esse potest Francischum Beaquam nota- 
rinm 1, presentera et dictum mandatum sponte suscipientem, ad 
petendum, e^igendum et recipiendum omne id et totum et quic- 
quid et quantum habere et recipere debet et debebit a quacum- 
que persona, corpore, collegio et universitate et tam in agendo 
quam in defendendo 2 et ad omnes causas, etc. ; ad quascumque 
fines, quitaciones, absoluciones et liberaciones faciendum, paci- 
scendum, transigendum et paciscendum, iura et actiones cedden- 
dum et compromitendum, libellum et libellos dandum et reci
piendum et excipiendum, etc. Actum in Caifa, in domo dicti 
Francischi, anno dominice nativitatis. m c c c x x x x i i i i ., indicione 
.xr. secundum cursum Ianue, die xxm. marcii, circha nonam. 
Testes Nicolaus de Sancto Matheo et Iohaninus de Parma quon
dam magistri Deday, burgensis de Caffa.

1 Segue, depennato: absentem tanquam 2 Segue, depennato: et ad 
omnes causas, lites etc.

35
26 m arzo 1344, Caffa.

Raffaele Sp inola  del fu  R iccardo, m ercante e .cittadino ge
novese, d ichiara d i aver ricevu to  a m utuo da A nfreono Passio,
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sindaco e p rocu ra tore  del com une d i Caffa, la som m a dì 2062 
perperi e 2 carati e mezzo d 'o ro  ad sagium Peyre, che si im pegna  
a versare in  Pera a Salvo B igo  de Branducio e a Pao lo  E m bria co  
per assoldare 100 ba lestrieri p e r i l  com une d i Caffa.

Rogito in stesura sommaria, con formule ceterate nel testo, seguite 
nel ms. da spazi bianchi.

[c. 166r.] In nomine Domini, am en1. Raffael Spm ulla2 quon
dam Rizardi, civis et mercator lamie, confitetur et confessus fuit 
Anfreono Passio, sindico et procuratori comunis et universitatis 
hominum de Caffa, ut de sindacatu constai publico instrumento, 
scripto manu mei Nicolai Beltramis notarii8, hoc anno, die pre
senti, nec non et michi, Nicolao Beltramis notario infrascripto, 
tanquam publice p e rso n e  officio publico stipulanti et recipienti 
nomine et vice dicti comunis, habuisse et re c ep is s e  mutuo, gratis 
et amore, ab ip s o  Anfreono, dicto nomine, perperos duo milia 
. l x i l ,  karatos .n. x/i i auri ad sagium Peyre; renuncians excep - 

tioni. Quos perperos duomilia auri ut supra promisit et convenit 
dicto Anfreono, dicto nomine, dare et solvere in Peyra, seu dari 
et solvi facere in Peyra, Salvo Bigo de Branducio et Paulo Em- 
briacho, p r o 5 a c ip ie n d o  balistarios cen tu m  in Peyra, ad Stipen 

dium comunis de Caffa; sub etc., ratis etc. et sub etc. Actum 
in Caffa, in paW acio comunis de Caffa, anno dominice nativitatis 
•Mcccxxxxiiii., indicione .xi. secundum cursum Ianue, die viges- 
sima sexta marcii, circa nonam. Testes Petrus Rubeus de Saona, 
Fredi-anus Imperialis ed Daniel Mazarinus.

1 Segue, depennato: anf 2 Segue, depennato: confit 3 Segue, de
pennato: .m. 4 LXII, karatos II Vi : aggiunto in sopralinea, con segno di 
richiamo, 5 Segue, depennato: ipsi

36

26 marzo 1344, Caffa.

A n freono Passio, sindaco e p rocu ra tore  del com une d i Caffa, 
si impegna a consegnare in  Caffa a Raffaele Sp inola  del fu  R ic 
cardo 250 som m i d’argento  ad pondus de Caffa en tro  qu ind ic i
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g io rn i da quando Salvo B igo  de Branducio e Paolo  E m briaco  d i
ch iareranno d i aver ricevu to  quanto al doc. 35.

In nomine Domini, amen. Anfreonus Passius, sindicus et 
procurator comunis et universitatis hominum de Caifa, ut de 
sindicatu et procuratione constat publico instrumento, scripto 
manu mei, Nicolai Beltramis notarii infrascripti, hoc anno, die 
presenti, habens ad infrascripta speciale mandatum, confitetur 
et confessus fuit Raffaeli Spinulle, filio quondam 1 Rizardi, se ab 
ipso, dicto nomine, habuis&e et recepisse tot d e2 peccunia et 
asperis dicti Raffaelis, renuncians exception! non habitorum et 
non receptorum dictorum asperorum et peccunie, rei ut supra 
et infra sic non esse seu sic non se habentis, doli, mali, metus 
in factum, actioni, condicioni sine causa et omni alii iu r i3, unde 
et pro quibus dictus Anfreonus, dicto nomine, nomine vendi- 
oionis4, promisit et conyenit dare et solvere, seu dari et solvi 
facere, in Caffa summos ducentos quinquaginta argenti5 ad 
pondus de Caffa6, infra dies quindecim tunc proximos a die 
I! [e. 166v.] qua presentatum fuerit instrumentum publicum 7 vel 
scriptura sive li-ttera, scripta per Salvum Bigum de Branducio 
et Paulum Embriachum, vel alterum ipsorum, per quod vel quam  
appareat dictum Raffaelem dedisse et solvisse dictis Salvo et 
Paulo perperos duomilia sexaginta8 et karatos duos et dimidium 
auri ad sagium Peyre, quos dictus Raffael confessus fuit dicto 
Anfreono, dicto nomine, mutuo habuisse et recepisse9 ex forma 
dicti instrumenti publici, scripti manu mei Nicolai Beltramis 
notarii, hoc anno, die presenti10, pro acipiendo balistarios cen
tum in Peyra ad Stipendium dicti comunis de Caffa, ad custo- 
diam dicti loci, venturos in Gaffa breviori tempore quo comode 
poterint. Et si forte casus naufragii11 accideret dicto Raffaeli 
de Caffa ad portum Peyre12, quod absit, quod dictus Raffael 
solucionem non faceret in Peyra de dictis perperis duobus mili- 
bus sexaginta duobus et karatis duobus et dimidio, quod dictus 
Anfreonus, dicto nomine, non teneatur nec debeat sive comune 
de Caffa predictum ad solucionem dictorum summorum ducen- 
torum quinquaginta argenti, nec ulterius possit uti dicto instru
mento dictorum perperorum duorum milium .l x i i . e t  karato-



rum .11. V. mutui predict! contra dictum Raffaelem se nec pre
senti instrumento ulterius posset uti in cassum 13 predictum  
contra comune de Caffa, sed in dictum casum inteligantur pre
dicta instrumenta cassa, inrita et nul-ius 14 valloris. Et ita fuit 
actum inter dictum Anfreonum, dicto nomine, ex una parte, et 
dictum Raffaelem, ex altera, solempnibus verbis vallata e t 15 ex 
nunc promisit et convenit dictus Anfreonus, dicto nomine, dicto 
Raffaeli solempniter stipulanti, ponere ad pignus et pro pignore 
dicti Raffaelis penes Francischum Embriachum, quem ipse Raffael 
deposìtarium ellegit, tantam rerum mercium que bene valent 
dictos summos ducentos quinquaginta, que stare debent penes 
dictum Francischum, nomine et vice dicti Raffaelis, risico et 
pericu'lo dicti comunis de Caffa et non dicti Raffaelis, usque ad 
integram solucionem ipsorum summorum .ccl., quod pignus 
dictus Anfreonus, dicto nomine, promisit et convenit dicto Raf
faeli, dicto nomine, facere bonum, ydoneum et solvendo ; et si 
forte non facta foret solucio dicto Raffaeli16 dictorum summo
rum .ccl., ut promititur, in terminum dierum quindecim modo 
iam dicto ut supra, liceat dicto Raffaeli et cuicumque legitime 
persone pro eo dictum pignus vendere sua propria auctoritate 
et sine alicuius iudicis vel magistratus decreto. Que omnia et 
singula promiserunt et convenerunt predicti Anfreonus et Raffael 
actendere, compiere et observare et non contrafacere vel venire, 
sub pena dupli diete quantitatis peccunie solempniter stipulata 
et promissa, cum reffectione dampnorum et expensarum que 
propterea17 fierent; ratis manentibus omnibus et singulis supra- 
dictis et sub ypotheca et obligacione bonorum dicti comunis de 
Caffa et dicti Raffaelis, habitorum et habendorum. Actum in 
Caffa, ut supra.

1 quondam: aggiunto in sopralinea, con segno dì richiamo. 2 Segue, 
depennato: perp 3 Segue, depennato: quos 4 nomine vendicionis : 
aggiunto in sopralinea. 5 argenti: aggiunto in sopralinea. 6 Segue, 
depennato: postquam 7 publicum: aggiunto in sopralìnea. 8 Segue, 
depennato: auri 9 Segue, depennato: d... 10 Vedi doc. 35. 11 nau
fragi : aggiunto in sopralinea, con segno di richiamo. 12 Raffaeli de Caffa 
ad portum Peyre: scrìtto di traverso, sul margine interno. 13 cassum: 
così nel ms. 14 nulius : così nel ms. 15 Segue, depennato : in casum
16 Segue, ripetuto: solucio 17 Segue, ripetuto: propterea
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3 7

26 m arzo 1344, Coffa.

P ie tro  Rubeus di Savona, p rop rie ta rio  e pa trono della coca  
« Santa M aria  », dichiara d i aver ricevu to  da Lod is io  Rebeiano 
di Recco, fideiussore del m arinaio fugg itivo  G iu liano  de Christo 
di Genova, la som m a d i 7 lire  e 2 sold i d i genov in i equivalente  
dei 21 b ison ti da lu i ceduti a m utuo in  C ip ro  al detto G iuliano, 
e la somm a d i 3 lire  e 11 sold i <pro pena de duobus tria.

Rogito originariamente in stesura sommaria, con formule ceterate e 
spazi bianchi nel testo, sviluppato successivamente in redazione completa.

[c. 167r.] In nomine Domini, amen. Petrus Rubeus de Saona, 
dominus et patronus cuiusdam sue coche, vocate Sanota Maria, 
de viagio Cipri ad Peyram, confitetur et eonfessus fuit Lodisio 
Rebeiano de Recho1, fideiussori Iuliani de Christo de Ianua2, 
marinarii fugitivi in dicto viagio dicti Petri sive diete coche, 
habuisse et recepisse ab ipso Lodisio libras 8 septem et soldos 
duos Ianue, prò extimacione et vallore bissanciorum viginti 
undus, mutuo habitorum per dictum lulianum a dicto Petro in 
Cipro, et lib ras4 tres et soldos undecim prò pena de duobus 
tria 5 contenta in eapitulo de galea toribus fugitivis ; renuncians 
etc. exceptioni6 non habitarum et non recceptarum dictarum 
librarum ut supra, non habitarum et non receptarum modo et 
forma et ex causa predictis, rei ut supra et infra sic non esse 
seu sic non se habentis, doli et omni iuri, unde et prò quibus 7 
in solucione ipsarum, facta exìtimacione de asperis de Gaffa ad 
Iibram Ianuynam, incontineti cessit et traddidit dicto Lodisio 
omnia iura, actiones et raeiones, utiles et dirrectas, reales et per- 
sonales, mixtas, rei persequutoriàs et penales et alias quascumque 
cuiuscumque generis et speoiei, que et quas habet et eidem com- 
petunt et competere possunt contra et adversus dictum Iulda- 
num, heredes et bona sua et contra detentores et bonorum  
possessores ipsius, quantum prò dieta sorte et pena predicta, 
dampno, expensis et interesse8 vigore scripture cartullarii diete 
coche; ita ut dictis iuribus, actionibus et racionibus itti possit, 
agere et experiri, excipere, transigere et replicare, defendere9 et
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se tueri et omnia et singula demum facere, que ipse Petrus met 
facere posset ; constituens dictum Lodisdum in predictis procu
ratom i! ut in rem suam propriam. Quam iurium cessionem et 
omnia et singula supradicta promisit et convenit dictus Petrus 
dicto Lodisio, solempnìter stipulanti, rata et firma habere et te
nere et contra non facere vel venire aliqua occasione vel causa, 
que dici vel excogitari posset10, sub pena dupli eius de quo sive 
in quo contrafieret vel ut supra non observaretur solempniter 
stipulata et promissa, cum refectione dampnorum et exipensa- 
rum, que propterea fierent; rafcis manentibus supradictis et sub 
ypotheca et obligacione bonorum suorum, habitorum et haben- 
dorum. Actum in Gaffa, in pallacio comunis de Caffa, anno domi- 
nice nativitatis .m cccxxxxiiii., indicione .xi. secundum11 cursum 
Ianue, die .xxvr. marcii, circa vesperas. Testes Antonius Maoia, 
Iohanes de Recho, filius quondam Oberti Archanris, et Lauren- 
tius Lago.

1 Segue, depennato: hab 2 Segue, depennato: ut 3 Segue, depen
nato: sex et 4 Segue, depennato: d 5 Segue, depennato: pro qualibet 
6 Segue, ripetuto: exceptioni 7 Segue, depennato: etc 8 Segue, depen
nato:, ita ut 9 Segue, ripetuto: transigere et replicare, defendere
10 Segue, ripetuto: aliqua occasione vel causa que dici vel excogitari posset
11 Segue, ripetuto: secundum

38

29 marzo 1344, Caffa.

Giannino Guigucius d i V o lt r i  d ichiara d i aver ricevu to  6 
som m i d ’argento  ad pondus de Calia da Daniele V ltram arino, 
al quale cede i  p ro p r i d ir it t i  con tro  Lorenzo Lago e N ic o lò  D oria  
di Federico.

Rogito in stesura sommaria, con formule ceterate nel- testo, seguite 
nel ms. da spazi bianchi.

[c. l'67v.] In nomine Domini, amen. Ianinus Guigucius de 
Vulturo confessus fuit michi, Nicolao Beltramis notario, tan- 
quam publice persone officio publico stipulanti et recipienti no
mine et vice Danielis Ultramarini, se ab eo habuisse et recepisse 
summos sex argenti ad pondus de Caffa, renuncians; unde et
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prò quibus incontinenti in ipsa solucione, antequam ad alium  
actum divertatur, cessit et traddidit1 michi dicto notano, dicto 
nomine, omnia iura, actiones et raciones, uti'les et dirrectas, 
reales et personales, mixtas, rei persequutorias et penales et 
alias quascumque cuiuscumque generis et speciei, que habet et 
sibi competunt et competere possunt contra et adversus Lauren- 
tium Lago principalem et Nicolaum Aurie, filium Frederici, quan- 
tum prò dictis summis sex, vigore cuiusdam scripture, scripte 
in actis publicis curie consullatus de Caffa, scriptis; quam iu- 
rium. Actum in Caffa, in curia consullatus de Caffa, anno domi- 
nice nativitatis .m c c c x x x x i i i i ., indicione .xi. secundum cursum 
lamie, die .xxvim . m arcii2, post vesperas. Testes Nicolaus d e 3 
Casourana de Recho et Anfreonus Tarigus notarius.

1 Segue, depennato: dicto 2 Segue, depennato: circha 8 Segue, 
depennato: Casubtana

39
31 m arzo 1344, Caffa.

P ie trin a  del fu  F ilip p o  Gratace di M ilano, m og lie  del fu  
N ico lin o  giudice, rilascia a S im one  Maihardo d i N erv i, esecu
tore  testam entario del fu  N ico lin o , quietanza della som m a di 
5160 aspri dei 10.000 aspri, legati in  suo favore dal m arito, 
d etra tto  quanto spettante al nascituro, fig lio  suo e d i N ico lin o . 
Presta fideiussione la m adre Specia.

Rogito originariamente in stesura sommaria, con formule ceterate e 
spazi bianchi nel testo, sviluppato successivamente in redazione completa.

[c. 168r.] In nomine Domini, amen. Petrina, uxor quondam  
Nicolini iudicis et fìlia quondam Phi'lipi Gratace d e 1 Millano, 
confitetur et confessa fuit Symond Maihardo de Nervio, fidey- 
commissario et exeeutori testamenti seu ultime voluntatds quon
dam Nicolini predicti, de quo testamento seu ultima voluntate 
constat publico instrumento scripto manu Oberti Carreti no
tarli, .m c c c x x x x i i i i ., die .x i i . ianuaxùi, nec non miohi, Nicolao 
Beltramis notario infrascripto, tanquam persone publice officio 
publico stipulanti et recipienti nomine et vice quorumcumque 
heredum et sucessorum dicti quondam Nicolini, se a dicto Sy-
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mone, dicto fideycommissario nomine, habuisse et recepisse 
asperos quinque milia centum sexaginta ex quodam legato aspe- 
rorum decem milium, legatorum diete Pettine, pro anima dicti 
Nicolini, in testamento dicti quondam Nicolini per ipsum quon
dam Nicolinum, facta defalcatione dicti legati occasione2 et ra- 
cione debiti iure nature et iure institucionis facte 3 per dictum 
quondam Nicolinum in dicto suo testamento de ventre sive po
stumo diete Petrine, gravide sive pregnantis, secundum et prout 
a iure conceditur; facta dilligenti racione bonorum dicti quon
dam Nicolini, venditorum in publica callega per dictum 4 Symo- 
nem dicto nomine et rerum et peccunie inventarum in capsia 
dicti Nicolini usque in diem hodiernum ; reservato5 eidem Fe- 
trine iure dicti legati, facta defalcatione de reliquis sibi restan- 
tibus in aliis bonis 6 sive pecuniis, que processerunt ex vendicione 
domus et 'terratichorum dicti quondam N icolin i7 que nondum  
vendita sunt, et in aliis bonis 8 sive pecunie quantitate, que ha- 
beri et recuperari debent a debitoribus dicti quondam Nicolini, 
que non'dum re(cu)perate sunt vel exaote, et in precio zebellino- 
rum missorum per dictum Nicolinum in Semisso et in aliis quibus- 
cumque bonis, que recuperarentur ab hodierna die in antea, que 
non sunt computata in dictis asperis q-uinque milibus centum 
sexaginta. Renuncians exceptioni non habitorum et non recepto- 
rum dictorum asperorum .vclx. ex causa dicti legati, diete defal- 
cationis ut supra non facte, rei ut supra et infra sic non esse 
vel sic non se habentis, doli, mali, metus in factum, actioni, con- 
dicioni9 sine causa et omni alii iuri. L iberans10 et absolvens 
dicta Petrina dictum Symonem, dicto fideycommissario nomine, 
nec non me, dictum notarium, dicto nomine, et per me, dicto 
nomine, heredes et successores dicti quondam Nicolini de pre- 
dictis asperis decem milibus, legatis ut supra, salvo semper iure 
predicto, per acceptillacionem et acquilianam stipulacionem so- 
lempnibus verbis interpositas. Faciens 10 dieta Petrina predicto 
Symoni, dicto fideycommissario nominen , et dictis heredibus 
et successoribus dicti quondam Nicolini, ut premititur, de pre- 
dictis asperis decem milibus et qualibet ipsorum partem 12 finem 
et remissionem omnimodam et pactum de ulterius non petendo, 
salvo semper iure predicto. Promitens 10 dieta Petrina dicto Sy-
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moni, dicto fideycommissario nomine, salvo semper dicto iure 
petendi ut supra, et michi dicto notario, dicto nomine, pro occa
sione predictorum asperorum decem milium vel alicuius partís 13 
ipsorum vel pro eis nulla in perpetuum fiet lis, actio, questio, 
querimonia vel controversia 1,1 in bonis died quondam Nicolini 
sive contra heredes et successores eiusdem per ipsam Petrinam 
|| [ c :  168v.] veil aliquem alium pro ea vel eius nomine vel ha- 
bentem causam ab ea. Nee non promisit et convenit dicta Pe- 
trina dicto Symone, dicto fideycommissario (nomine), et michi 
dicto notario, dicto nomine, recipienti nomine et vice dicti ven- 
tris dicte Petrine sive postumi heredis instituti per dictum quon
dam Nicolinum in dicto suo testamento seu ultima volúntate, 
ex pacto adhibito tempore presentís instrumenti et inde con
fezione ipsius, cura alias dictus Symon 15 soluturus non fuisset 
dictos ásperos .v c l x ., reddere et restituire ipsos ásperos .v c l x . 

et totum et quicquid perveniet eidem in futurum de dicto legato 
dictorum asperorum .x. vel occasione ipsius 10 dicto ventri suo 
sive postumo, tempore mortis ipsius Petrine, silicet post mortem  
ipsius Petrine, si et quando dictus venter suus vel postumus 
dicto tempore mortis dicte Petrine supervixerit et non aliter, et 
si et quando dieta traddicio, datio et solueio fieri debebit de 
iure et non aliter. Que omnia et singula supradicta promisit 
et convenit dieta Petrina dictis Symoni et michi dicto notario, 
dictis nominibus, solempniter stipulantibus, rata et firma habere 
et tenere et contra non facere vel venire aliqua occasione vel 
causa, que dici vel excogitan posset, su b 10 pena dupli diete 
quantitate peccunie solempniter stipulata et promissa, cum refec- 
tione dampnomm et expenssarum que propterea fierent ; ratis 
manentibus supradictis et sub ypotheca et obligacione bonorum  
diete Petrine, habitorum et habendorum17. Confitens dieta Pe
trina se esse maiorem annis quindecim; iurans ad sancta Dei 
evangelia, corporaliter tactis Scripturis, predicta om nia10 et sin
gula rata et firma habere et tenere et contra non facere vel 
venire racione minoris etatis sive18 muliebris sexus vel aliqua 
alia occasione vel causa que dici vel exeogitari posset de iure 
vel de facto |j [c. 169r.]. Faciens10 ipsa Petrina predicta omnia 
consilio testium infrascriptorum, quos in hoc casu suos propin-
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quos, vicinos et consiliatores ellegit et appeilavit; et pro dicta 
Petrina de predictis omnibus et singulis versus dictum Symonem  
et me, dictum notarium, dicto nomine, solempniter intercessit 
et fideiussit Specia, mater diete Petrine et uxor quondam Phi- 
Iip i19 de Mediolano predicti, sub ypotheca et obligacione bono- 
rum suorum, renuncians iuri de principali, iuri ypothecarum, 
legi Iullie de fondo dotali et omni alii iuri et beneficio per quod 
contra predicta facere vel venire posset ; faciens 10 predicta Spe
cia predicta omnia et singula consilio testium infrascriptonim, 
quos in hoc casu suos propinquos, vicinos et consiliatores eliegit 
et appeilavit. Actum in Caffa, in domo Lanfranci de Orto, qua 
habitant predicte Specia et Petrina, anno dominice nativitatis 
.Mcccxxxxmi., indicione .xt. secundum cursum Ianuc, die ulti
ma marcii, circa Advemariam. Testes Raffus de Orto, Andalo de 
Orto et Parix! Taliapetra.

1 Segue, depennato: deo 2 Segue, depennato: deb 8 Segue, de
pennato: in 4 Segue, depennato: quondam 5 Segue, depennato: michi
6 Segue, depennato: que ■ 7 Segue, depennato: quod 8 Segue, depen
nato: que 9 Segue, ripetuto: condicioni 10 Segue, depennato: etc.
11 Segue, depennato: de predictis 12 partem: così nel ms. 18 Segue, 
depennato: vel 14 Segue, depennato: ut supra 15 Symon: aggiunto 
in sopralinea, con segno di richiamo. 16 ipsius: aggiunto in sopralinea, 
con segno di richiamo. 17 Quasi un terzo della carta è bianco e vi è 
inserito, depennato: ratis, etc. et sub, etc. 18 Segue, depennato: mulib 
19 Segue, depennato: Actum in Caffa, in domo habitacionis

40
31 m arzo 1344, Caffa.

Luisa del fu  B a rto lom eo  Fine, burgense e abitante d i Caffa, 
dichiara d i aver ricevu to  da S im one  Maihardo d i N erv i, esecu
tore testam entario del fu  N ic o lin o  giudice, la som m a d i 1032 
aspri d i Caffa dei 2000 aspri legati in  suo favore dal fu  N ico lin o , 
detra tto  quanto spettante al fig lio  nascituro d ì N ic o lin o .

R o g ito  orig inariam en te in  stesura som m aria, con  fo rm u le  ceterate  e 
spazi b ianch i nel testo, sviluppato successivam ente in  redazione com pleta.

In nomine Domini, amen. Loyseta, filia quondam Bartolomei 
Fine, burgensis et habitatoris de G affa1, confessa fuit Symoni
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Mahiardo de Nervio, fideycommissario et executori testamenti 
seu ultime voluntatis quondam Nicolini iudicis, habuisse et re
cepisse ásperos mille triginta duos, bonos et expendibiles de 
Caffa, ex legato asperorum duorura milium legatorum diete 
Loysete per dictum quondam Nieolinum in testamento seu ulti
ma volúntate dicti quondam Nicolini, facta defalcatone dicti 
legati occasione et radane debiti iure nature et iure institucio- 
nis facte per dictum quondam Nieolinum in eius testamento seu 
ultima volúntate, scripto seu scripta manu Oberti Carreti notarii, 
hoc anno die .x ii . ianuarii, de ventre seu postumo Petrine, uxoris 
dicti quondam Nicolini, nunc pregnantis et gravide, secundum 
et prout a iure conceditur in reservato diete Loysete, iure dicti 
legati, facta dieta defalcatone de reliquis sibi restantibus in aliis 
bonis non venditis, videlicet in 2 preciis domus et terratiohorum 
dicti quondam Nicolini et in aliis quantìtatibus peccunie, que 
defbeantur dicto quondam Nicolino, et in precio certorum zebel- 
linorum transmissorum per dictum Nieolinum in Semisso et in 
aliis quibuscumque bonis, que ab hodierna || [c. 169v.] die in 
antea recuperarentur vel exigerentur de bonis dicti quondam Ni
colini, que computate non sunt in vendicione facta bonorum, 
rerum, arnisiorum et vestium, venditorum per dictum Symonem 
in publica callega et in aliis rebus, videlicet perlis, auro et ar
gento a aliis quibuscumque venditis in dieta callega ut supra. 
Renuncians exception! non habitorum et non receptorum dicto- 
rum asperorum mille triginta duorum 8, rei ut supra et infra 
sic non esse vel sic non se habentis, doli, mali, metus in 
factum, actioni, condicioni sine causa et omni iuri. Promitens 
dicta Loysia dicto Symoni, dicto fideycommissario, et michi, 
Nicolao notario infrascripto, tanquam publice persone officio 
publico stipulanti et recipienti nomine et vice quorumeumque 
heredum et successorum dicti quondam Nicolini, quod de pre
dicts asperis duobus milibus, legatis ut supra, nulla in perpe- 
tuum fiet lis, actio, questio, querimonia vel controversia move- 
bitur in iudicio vel extra, salvo semper sibi dicto iure petendi 
ut supra ; sub pena dupli diete quantitatis peccunie solempniter 
stipulata et promissa, cum refectione dampnorum et expenssa- 
rum que propterea fierent ; ratis manentibus omnibus et singulis
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supradictis et sub ypotheca et obligacìone bonorum suorum, 
habitorum et hadendorum4. Confitens se maiorem annis trede- 
cim; iurans ad sancta Dei evange'lia, corporaliter tactis Scrip- 
turis, predicta omnia et singula actendere, compiere et observare 
et contra non facere vel venire, racione minoris etatis vel aliqua 
alia occasione, racione vel causa, que dici vel excogitari posset; 
faciens predicta omnia et singula consilio testium infrascrip- 
torurn, quos in hoc casu suos propinquos, vicinos et consilia- 
tores ellegit et appellavi!. Actum in Caffa, in domo Lanfranci 
de Orto, qua habitat5 dieta Lodìsia6, anno dominice nativitatis 
.m c c c x x x x i i i i ., indicione undecima secundum cursum Ianue, die 
ultima marcii, circa Àdvemariam. Testes Raffus de Orto, Andalo 
de Orto et Parix Taliapetra.

1 Segue, depennato: habuisse e t recep isse 2 Segue, depennato: ve  
3 Segue, depennato: et orani iu r i 4 Segue, depennato: e tc  5 h ab ita t: 
corre tto  su habitant 6 L od is ia : così nel ms.

41

3 aprile 1344, Caffa.

Daniele U ltram arino dichiara che i  d ir itt i d i cu i al doc. 38 
spettano a P ie tro  U ltram arino  d i Leonardo, p rop rie ta rio  del de
naro pagato.

R og ito  in  stesura som m aria, con fo rm u le  ceterate nel testo, seguite 
nel ms, da spazi bianchi.

[c. 170.] In nomine Domini, amen. Daniel Ultramarinus, ex 
iure sibi cesso a lanino de Guigucio contra Laurentium Lago 
principalem et Nicolaum de Auria filium Frederici de sommis sex, 
secundum formam publici instrumenti, scripti manu mei Nico
lai Beltramis notarii infrascripti, hoc anno, die * * *  1 confessus 
<-fuit) et in veritate recognoyit michi Nicolao, notorio predicto, 
stipulanti et recipienti nomine et vice Petri Ultramarinis 2, filli 
Leonardi, quod veritas (est) quod ius dicti instrumenti cessionis 
spectat et pertinet pieno iure ad dictum Petrum et soluti fuerint 
dicti3 summi sex de pecunia dicti Petri, non obstante in aliquo 
in dicto instrumento cessionis mencio habeatur ipsum Damielem



solvisse dictos summos sex ; renuncians, etc. Quare volens agno- 
scere bonam fidem dicto Petro et facere que sunt iuris, cessit 
et traddidit michi, iam dicto notario, dicto nomine, omnia iura, 
actiones et raciones, utiles et dirrectas, reales et personales, 
mixtas, rei persequutorias et penales et alias quascumque cuius- 
cumque generis et speciei, que et quas habet et eidem compe- 
tunt contra et adversus dictos Laurentium et Nicolaum et quem- 
libet ipsorum, heredes et bona ipsorum et utriusque eorum, ita 
etc. Actum in Gaffa, in palatio comunis de Gaffa, in camera vi- 
carii dominorum consulum de Gaffa, anno dominice nativitatis 
.m c c c x x x x i i i i indicione .xi. secundum cursum Ianue, die tercia 
aprilis, circa vesperas. Testes Luchetus de Mari, Francisohus de 
Matheo et Manuel de Langasco, cives Ianue.

1 Vedi doc. 38. 2 U ltram arin is  : così nel ms. 3 Segue, depennato: 
dicti

42
6 aprile  1344, Coffa.

O rie tta  del fu  N ic o lò  P orta  notaio, m og lie  del fu  N ico lò  
Stancono, d ichiara d i aver ricevuto  da G iovanni Porta , cura tore  
d e ll’eredità del m a rito , la som m a d i 3840 aspri d i Coffa, ricavati 
dalla vendita a ll’asta dei beni del m arito, e la som m a di 1500 
aspri d i Coffa, ricava ti dalla vendita d i una casa e di un terreno  
sem pre del fu  N ico lò , in  acconto sulla sua dote d i 8000 aspri 
da avere dai beni del m arito.

R og ito  in  stesura som m aria, con fo rm u le  ceterate nel testo, seguite 

nel ms. da spazi b ia n ch i

[c. 170v.] In nomine Domini, amen. Orieta, uxor quondam  
Nicolai Stanconi et filia quondam Nicolai de Porta notarii, con- 
fitetur et confessa fuit Iohani de Porta, curatori dato bonis et 
hereditati iacenti quondam Nicolai Stanconi, ut de cura constai 
publico instrumento, scripto manu mei Nicolai Beltramis, no
tarii, hoc anno, die ***  et de inventario, per ipsum curatorem 
confecto, constai publico instrumento, scripto manu dicti no
tarii, dictis millesimo et die, se a dicto Iohanino1 dicto cura
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torio nomine, habuissé et recepisse asperos tres milia octingentos 
quadraginta, bonos et expendibiles de Calia, qui processerunt ex 
perlis et arnisiis et bonis dicti quondam Nicolai, venditis in 
publica calega per dictum lohanem, dicto curatorio nomine, 
et computatis in ipsis asperis 2, perlis et arnisiis retentis et aceptis 
in dieta publica callega per Iacobum Stanconum, nomine et vice 
diete Oriete et pro ea ; nec non habuisse et recepisse in quodam  
terraticho et quadam domo, quod et que fuemnt dicti quondam  
Nicolai, asperos mille quingentos, bonos et expendibiles de Gaffa, 
emptum et empia in dieta publica callega per Aymonum Casta- 
gnam, procuratorem et procuratorio nomine diete Oriete, quos 
computavit et computatos esse voluit dieta Orieta infra solu- 
cionem infrascripte dotis, infra solucionem et pagamentum do- 
cium diete Oriete, silicet asperorum octo milia, quos ipsa Orieta 
habere et recipere debet in bonis dicti quondam Nicolai, iuxta 
formam publici instrumenti, scripti m anu3 Conradi de Sidulo 
notarii, .m cccxxxx., die .xxvn. ianuarii. Renuncians, faciens etc., 
promitens etc., sub etc., [| [c. 171r.] confitens se maiorem annis 
decem et septem, iurans etc., faciens etc. Actum in Caffa, in do
mo Oddoardi Imperialis, anno dominice nativitatis .M cccxxxxirn ., 
indicione .xi. secundum cursum Ianue, die .vi. aprìlis, circa ve- 
speras. Testes Benedictus Castagna, Oddoardus Imperialis et 
Tradanus Imperialis.

1 Ioh an in o : così nel ms. 2 asperis: aggiunto in  sopralinea, con  
segno d i rich iam o  8 Segue, depennato: m i

43

7 aprile 1344, Caffa.

Ansaldo Murihius d i Varazze, p rop rie ta rio  e pa trono  del 
legno «  San G io rg io  », rilascia a G iannino fillatori di Callo lane , 
fideiussore dì G io rg io  fillatoris, fig lio  d i M ichele  T repod i d i S ì- 
mìsso marmarii, quietanza della somm a di 16 perperi e 7 carati 
d’oro  ad sagium Peyre, a lu i dovu ti dal detto  G iorg io .

R o g ito  in  stesura som m aria, con  fo rm u le  ceterate  n e l testo, seguite 
n e l ms. da spazi bianchi.



In nomine Domini, amen. Ego, Ansaldus Murihius de Vara- 
gine, dominus et patronus cuiusdam ligni sui et sociorum, vocati 
Sanctus Georgius, de viagio Sallinarum et Peyre, anno Domini 
.m c c c x x x x i i i ., confiteor libi, lanino fillatori, filio Callo lane filla- 
toris, fideiussori et intercessori Georgii fillatoris, filii M ichali1 
Trepodi de Semisso, marmarii, reficere debentis dicto Ansaldo 
perperos sedecim et karatos septem auri ad sagium Peyre, vigore 
scripture cartuilarii dicti ligni, me a te, dicto lanino, habuisse 
et recepisse dictos perperos sedecim et karatos septem auri ut 
supra. Renuncians etc., unde et prò quibus incontinenti, facta 
solucione, ceddo et traddo tibi, dicto lanino, omnia iura, actiones 
et raciones, utiles et dirrectas, reales et personales, mixtas, rei 
persequutorias et penailes et alias quascumque cuiuscumque ge
neris et speciei, que et quas habeo et michi competunt et com
petere possunt contra et adversus dictum Georgium, heredes et 
bona ipsius, quantum prò quantitate dictorum perperorum se
decim et sagiorum septem auri ut supra, vigore scripture cartuì- 
larii supradicti; ita ut ipsis etc. || [c. 171v.] Que omnia etc., 
sub etc., ratis etc., et sub etc. Actum in Caffa, in pallacio co- 
munis de Caffa, anno dominice nativitatis .m c c c x x x x i i i ., indi- 
cione .xi. secundum cursum Ianue, die septima aprilis, circha 
vesperas. Testes Antonius speciarius de Pelio, Iohaninus ferra- 
rius de Saxello, habitatores Peyre, et Paganinus Castagnolla, 
callegarius, habitator Caffè.

1 M icha li: così nel ms.

44
7 aprile  1344, Caffa.

Daniele Mazzarino, c ittad ino  savonese, rilascia a Francesco 
di P eg li del fu  G ioachino quietanza p e r 17 som m i d’argento, da 
lu i pagati per i l  detto  Francesco a Pau lino  Iordani.

R og ito  in  stesura som m aria, con  fo rm u le  ceterate n e l testo, seguite 
nel ms. da spazi bianchi.

In nomine Domini, amen. Daniel Mazarinus, civis Saone, 
confitetur et confessus fuit Francisdho de Pelio quondam Iachini1
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se ab ipso Daniele2 habuisse et recepisse integram racionem, 
solucionera et satisfacionem de illis suramis decem et septem 
argenti, pro quibus dictus Daniel fuit fideiussor pro dicto Fran- 
cischo, secundum formam publici instrumenti, scripti manu mei, 
Nicolai Beltramis notarii, .m c c c c x x x x i i i ., die .v i i . iu lii3, versus 
Paulinum Iordani, quos dictus Daniel, tanquam fideiussor dicti 
Francischi, solvit et numeravit dicto Paulino et pro quibus dictus 
Paulinus iura cessit dicto Danieli, secundum formam publici 
instrumenti, scripti manu Anthonii Ferrarii de Felizano notarii 
in Caffa, .m c c c x x x x i i i ., die .xxvi. mensis augusti. Renuncians, 
etc., promitens, etc., || [c. 172r.] sub etc., ratis etc. et sub etc. 
Actum in Caffa, in pallacio comunis de Caffa, anno dominice 
nativitatis .m c c c x x x x . quarto, indicione .xi. secundum cursum 
Ianue, die septima aprilis circa vesperas. Testes Salvaygus Boca- 
nigra, Oliverius de Comago e t4 Nicolinus Piconus5 de Arenzano.

1 Segue, depennato: m e  2 D an iele : così nel ms., in luogo di 
Francischo 3 Segue, depennato: q  4 Segue, depennato: v o  5 P ico 
nus: aggiunto in sopralinea, su M antoanus depennato.

45

7 aprile 1344, Caffa.

Francesco d i Peg li del fu  G ioachino d ichiara d i aver rice
vuto a m utuo da Daniele M azzarino 7 som m i d’argento  ad sum
mum de Caifa, che si im pegna a restitu ire  en tro  sei mesi.

R og ito  orig inariam en te in  stesura som m aria, con fo rm u le  cetera te  e 
spazi b ianch i nel testo, sviluppato successivam ente in  redazione com pleta.

In nomine Domini, amen. Francischus Iachini de Pedio con- 
fitetur et confessus fuit Danieli Mazarino se ab ipso Daniele 
habuisse et recepisse, mutuo, gratis et amore, summos septem 
argenti ad summum de Caifa ; renuncians 1 exceptioni non habi- 
torum et non receptorum summorum et mutui non facti et omni 
iuri. Quos summos septem dictus Francischus promisit et con- 
venit dicto Danieli dare et solvere eidem Danieli hinc ad ilienses 
sex proxime venturos, sub pena dupli diete quantitatis peccunie 
solempniter stipulata et promissa, cum refectione dampnorum



et expenssarum que propterea fìerent; ratis manentibus omni
bus et singulis supradictis et sub ypotheca et obligacione bono
rum suorum habitorum et habendorum; acto quod possit con
venni realiter et personaliter lanue, Pissis, Provincie, Peyre 
ubique locorum et terrarum et sub quocumque iudice et magi- 
stratu, tam ecclesiastico quam secullari, et ubi conventus fuerit, 
ibi per pactum solvere et respondere promisit; renuncians pri
vilegio fori, exceptioni non sui seu non competentis iudicis et 
omni iuri. Actum in 2 Gaffa, in pa'llacio comunis de Gaffa, anno 
dominice nativitatis .m c c c x x x x i i i i ., indicione undecima secun- 
dum cursum lanue, die séptima aprilis, ciroha vesperas. Testes 
Salvaygus Bocanigra, Oliverius de Comago et Nicolinus Piconus 
de Arenzano.

1 Segue, depennato: etc. 2 in : corre tto  su u t seguito da supra de
pennato.

46

14 aprile  1344, Coffa.

A n ton io  Macia, cu ra tore  dell*eredità del fu  Ia copo  Rubei, 
vende a Ardengo d i Pavia, che agisce per con to  d i P ie tro  macel
larli d i S im isso, una schiava tartara d i 22 anni, d i nom e Cotu- 
liha, d i p rop rie tà  del fu  Iacopo, per il prezzo d i 731 aspri, dei 
quali rilascia quietanza.

R og ito  orig inariam en te in  stesura som m aria, con  fo rm u le  ceterate e 
spazi b ianch i nel testo, sviluppato successivam ente in  redazione com pleta.

[c. 172v.] In nomine Domini, amen. Antonius Macia, cura- 
tor et curatorio nomine bonorum et hereditatis iacentis quon
dam Iacobi Rubei, ut de cura constai publico instrumento 
scripto manu mei, Nicolai Beltramis notarii infrascripti, scribe 
curie consullatus de Gaffa, hoc anno, die * * * , et de inventario 
constai publico instrumento scripto manu mei dicti notarii, 
dictis millesimo et die, vendidit, cessit et traddidit Ardengo de 
Papia, presenti et ementi nomine et vice Petri macellarii de Se- 
misso, nec non michi 'Nicolao Beltramis notario infrascripto, 
tanquam persone publice officio 1 publico stipulanti et recipienti
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nomine et vice dicti Petri, quamdam sclavam, nomine Cotuliha, 
de genere Tartarorum, etatis annorum viginti duorum, que fuit 
dicti quondam Iacobi, cum omnibus viciis et infirmitatibus, pu- 
blicis et occultis, ipsius sclave, finito precio asperorum septin- 
gentorum triginta unius, quos ipse Antonius, dicto curatorio 
nomine, a dicto Ardengo et de sua propria peccunia, ut asserit 
ipse Àrdengus, habuisse et recepisse confessus fuit et de ipso 
totali precio se quietum et solutum vocavit ; renuncians2 excep- 
tioni non habitorum et non receptorum dictorum asperorum  
.d c c x x x i. et predi non soluti et omni iùri. Et est illa sciava que 
prefacio Petro traddita et deliberata fuit in publica calega pro 
predicto precio tanquam plus ceteris offerenti, de mandato do
mini vicarii domini consulis Ianue in Gaffa et tota Gazaria, ut 
constat in actis publicis curie predicti consullatus, scriptis per 
me Nicolaum, notarium infrascriptum, scribam pro comuni 
Ianue curie consullatus de C affa3. Et quam sclavam asserit et 
dicit dictus Ardengus dictum Petrum emisse et habuisse in dieta 
publica calega4 pro dicto Ardengo et nomine et vice ipsius et 
de eius mandato et volúntate, non obstante quod in dieta callega 
hoc non contineatur ; et si plus valet2 dieta sciava precio supra- 
dicto, sciens ipsius veram extimacionem, illud p lu s5 remisit et 
donavit prefacto Petro; renuncians legi qua subvenitur decep- 
tis ultra dimidiam iusti precii et omni iuri. Insuper ex causa 
iam dieta prefatus Anthonius Macia, dicto curatorio (nomine), 
iura omnia et actiones, reales et personales, et alias quascumque 
sibi, dicto nomine, competentes et competenza in dicto sciavoc 
dicto Ardengo et michi dicto notario 7, dicto nomine, stipulanti- 
bus et recipientibus, cessit et traddidit et in nos, dicto nomine, 
transtulit, ita ut ipsis iuribus uti possit dictus Petrus, agere et 
experiri, excipere, transigere, replicare, deffendere et se tueri et 
omnia demum facere quemadmodum dictus Anthonius, dicto 
nomine, facere posset; constituens ipsum inde procuratorem et 
actorem ut in rem propriam in predictis, dicto curatorio no
mine ; promitens dictus Anthonius, dicto curatorio nom ine8, 
michi dicto notario, dicto nomine, dictam sclavam dicto Petro 
decetero non impedire vel subtrahere, sed pocius ipsam eidem 
Petro legitime defendere et disbrigare ab omni persona, corpore,
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collegio et universitate, propriis expensis bonorum diete cure, 
sub pena dupli dicti predi solempniter stipulata et promissa, 
cum refectione dampnorum et expensarum que propterea fie- 
rent; ratis raanentibus supradictis et sub obligacione bonorum  
diete cure, habitorum et habendorum. || [c. 203r.] Quibus om
nibus et singulis dominus Iohanes Longus, vicarius domini Don- 
dedei de lusto, consulis Ianuensis in Caifa et tota Gazaria, pro 
tribunali sedens, causa piene cognita, suam et comunis lanue 
auctoritatem interposuit pariter et decretum, laudans, statuens 
et decernens predicta omnia et singula habere debere perpetuami 
roboris firmitatem et infringí veì revocari non posse aliqua occa
sione vel causa, que dici vel exeogitari posset. Actum in Gaffa, 
ad banchum iuris curie consuetum, anno dominice nativìtatis 
.Mccc. quadragessimo quarto, indicione undecima secundum cur- 
sum lanue, die quartadecima aprilis, circa vesperas. Testes Da- 
gnanus Octavianus, Parix Taliapetra et Iohanes lanagius.

1 Segue, depennato: pub lice  persone o ff  2 Segue, depennato: e tc  
8 Segue, depennato: hoc anno, d ie *** . E t si plus va le t 4 ca lega : ag
giunto in  sopralinea, con segno di rich iam o. 5 Segue, depennato: e idem  
8 d ic to  sc iavo : così nel ms. 7 Segue, depennato: dictis nom inibus
8 Segue, depennato: d ictam  scia

47
13 aprile  1344, Coffa.

Daniele M azzarino nom ina suoi p rocu ra to ri Francesco d i 
Peg li del fu  G ioachino e A nton io  T u rco  p e r la Yiscossione d i 
quanto g li è dovu to da Panzanino de Panzanis e da D ario  de 
M ari.

R og ito  in  stesura som m aria, con  fo rm u le  ceterate  nel testo, segu ite 
n e l ms. da spazi bianchi.

[c. 204r.] In nomine Domini, amen. Daniel Mazarinus fecit, 
constituit et ordinavit suos1 certos nuncios et procuratores et 
prout melius esse possunt Francischum de Pelio quondam Iachi
ni et Antonium Turchum, absentes tanquam presentes, et quem- 
libet ipsorum insolidum, ita quod non sit melior condicio occu-
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pantis, et quod unus inceperit alter possit prosequi et finire, 
ad petendum, exigendum et recipiendum òmne id et totum et 
quicquid et quantum habere et recipere debet et debebit a Pan- 
zanino de Panzanis et Dario de Mari, et quolibet vel altero ipso- 
rum, vigore cuiusdam publici instrumenti, scripti manu Fran
cischi Beaque notarii, .m c c c x x x x i i i ., die .xx. prima mensis augu
sti; et illud quod receperint vel alter ipsorum receperit, vigore 
dicti instrumenti, vendendum et alienandum et precium, quod 
ex re ipsa vendita processerit, mitendum et deferendum ipsi 
Danieli, risico, periculo et fortuna dicti Danielis; et de eo quod 
receperit ab ipsis Panzano 2 et Dario, vel altero ipsorum, quita- 
cionem, finem et remissionem faciendum et de ipso recipiendo 
vel occasione ipsius transigendum et patiscendum, e t3 proinde 
libellum etc. Actum in Caffa, in camera palacii domini consulis 
Ianue in Caffa, ubi stant vicarii consullum, anno dominice nati- 
vitatis .m c c c x x x x i i i i ., indicione .x i. secundum cursum Ianue, die 
.xiii. aprilis. Testes Francischus Embriacus, Cassanus Cigalla et 
Iohanes Mayrana de Saona.

1 suos: corre tto  da suum 2 Panzano: così nel ms. 3 Segue 
depennato: ad

48

13 aprite 1344, Caffa.

G io rg io  de Sancto Georgio, burgense e abitante d i Caffa, 
emancipa i l  fig lio  Francesco speciarium.

[c. 204v.] In nomine Domini, amen. Georgius de Sancto 
Georgio, burgensis et habitator de Caffa, emancipavit Franci- 
schum de Sancto Georgio speciarium, filium suum, presentem 
et emancipari valentem, ispum que1 a nexu2 patrie potestatis 
dimisit et relaxavit liberum et eidem concessit plenam et liberam  
potestatem vendendi, donandi, emendi, cambiendi, permutandi, 
sti'pulandi3, insolutum dandi et se aliis obligandi, quasoumque 
obligaciones in quocumque genere contratus inheundi et facien
di, testamenta et codicillos quoque faciendi, in iudicio existendi
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et omnia et singula absque patris obiectu faciendi et exercendi 
et insuper omne comodum eidem sueque voluntati acquirendi 
et in comodum substinendì omni facie tribuit potestatem, ut 
decetero ab omni vinculo patrie potestatis, vellut pater familias, 
in sua sit potestate propria constitutus ; ius quoque ussusfructus 
et omne peculeum, quod acquisivit, et omne id et totum quod 
habet in bonis, mobilibus et immobilibus, et quod in bonis ipsius 
eidem 4 Georgio leges concedunt eidem Francischo, filio suo, in 
totum remisit et eidem Francischo ipse Georgius ea omnia dedit 
in premium presentis emancipacionis et eisdem bonis, ut supra 
acquisiti«, modis omnibus abrenunciavit. Promitens dictus Fran- 
cischus domino...5 Dondedeo de Iusto, Ianuensi consuli in Gaffa 
et tota Gazaria, et michi, Nicolao Beltramis notano infrascripto, 
scribe curie dicti consullatus, stipulanti et recipienti, tanquam 
publicis personis stipulantibus et recipientibus nomine et vice 
omnium et singulorum cuius vel quorum interest, intererit vel 
interesse poterit, nec non nomine et vice comunis lanue, non 
ire in cursum usque ad triennium et solvere et subire dacita, 
mutua et avarias comunis lanue, tanquam ceteri lanuenses. Cui 
emancipacioni et omnibus et singulis supradictis dictus dominus 
Dondedeus, consul antedictus, pro tribunali sedens, auctorita- 
tem suam interposuit pariter et decretum, laudans, statuens et 
decernens predictam emancipacionem et omnia et singuda supra- 
dicta habere debere et obtinere debere perpetuam roboris firmi- 
tatem, quemadmodum emancipaciones, que a Rom anis8 princi- 
pibus concedebantur, obtinebant. Actum jn Caffa, in 7 palacio 8 
comunis de Caffa, ubi ius redditur, anno dominice nativitatis 
.Mcccxxxxrin., indicione .xx. secundum cursum lanue, die .x iii. 
aprilis, circa9 nonam. Testes Daniel Pinellus, Percival Aurie, fi- 
lius Isnardi, et Symon Podisius.

1 Segue, depennato: ne 2 Segue, depennato: a 3 Segue, depen
nato: inso lid  4 Segue, depennato: Ia cob  5 Punti geminati. 0 Se
gue, depennato: pon te 7 Segue, depennato: pa lac io  corre tto  in sopra
linea con  casa, pure depennato. 8 p a la c io : aggiunto in sopralinea, con  
segno di rich iam o. 0 Segue parola depennata.
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13 aprile  1344, Caffa.

Francesco speciarius, 'figlio emancipato d i G io rg io  de Sancto 
Georgio, si im pegna a consegnare ad Isotta , fig lia  d i G iorg io , al 
m om ento del m atrim on io , 10 som m i d ’argento  ad pondus de 
Caffa.

[c. 205r.] In nomine Domini, amen. Francischus de Sancto 
Georgio speciarius, filius emancipatus Georgii de Sancto Geor
gio, de qua emancipatone constat publico instrumento scripto 
manu mei Nicolai Beltramis notarii infrascripti, hodie statim 
paulo ante \ volens eidem Georgio, patri suo, actendere et obser- 
vare ea que acta et conventa fuerunt2 et promissa tempore diete 
emancipacionis per dictum Francischum dicto Georgio, stipu
lanti et recipienti nomine et vice Isote, filie ipsius Georgii, cum 
alias dictus Georgius dictum Francischum non emancipasset, re- 
nuncians exceptioni diete rei ut supra et infra sic non esse seu 
sic non se habentis, doli, mali in factum, actioni, condicioni sine 
causa et omni iuri ; idcirco, ad observacionem promissorum pre- 
dictorum, promisit et convenit dicto Georgio et michi, dicto 
Nicolao notario, tanquam publice persone, stipulantibus et reci- 
pientibus nomine et vice diete Isote, fìlie dicti8 Georgii, ex dieta 
causa dare et solvere, seu dari et solvi facere, eidem Isote ad 
suum maritarium et tempore matrimonii contrahati per verba 
de presenti summos decem argenti ad bonum et iustum pondus 
de Caffa, sub pena dupli diete quantitatis peccunie solempniter 
stipulata et promissa, cum refectione dampnorum et expenssa- 
rum, que propterea fierent; ratis manentibus omnibus et singu- 
lis supradictis et sub ypotheca et obligacione bonorum suorum, 
habitorum et habendorum. Actum in Caifa, in palacio comunis 
de Caffa, ubi ius redditur, anno dominice nativitatis .m c c c x x x x . 

quarto, indicione .xi. secundym cursum lanue, die .xm. aprilis, 
circa nonam. Testes Daniel Pinellus, Percival Aurie, filius Isnardi, 
et Symon Podisius.

1 Vedi doc. 48. 2 Segue, depennato: p e r  3 Segue, depennato: 
Georg



50

14 aprile  1344, Coffa.

M ontano de M ari, c ittad ino  e m ercante genovese, fig lio  d i 
Francesco, rilascia quietanza d i ogn i suo cred ito  a S im one  Gua- 
scono di R ive llo , burgense d i Coffa.

R og ito  in  stesura som m aria, con  form u le  ceterate n e l testo, seguite 
n e l ms. da spazi bianchi.

In nomine Domini, amen. Montanus de Mari, filius Fran
cischi, civis et mercator Ianue, confitetur et confessus fuit Symoni 
Guascono de Rivelilo, burgensi Caffè, se ab ipso Symone habuisse 
et recepisse integram racionem, solucionem et satisfacionem de 
omini eo et toto quod ab ipso Symone, vel in bonis suis, petere 
vel requirere posset seu eidem in aliquo teneretur cum carta et 
scriptura vel sine, computatis omnibus solucionibus et satisfacio- 
nibus factis in banco vel alibi usque in diem hodiernum, renun- 
cians esiceptioni non habite et non recepte racionis, solucionis 
et satisfacionis non facte et omni iuri; liberans, etc. || [c. 205v.] 
Actum in Gaffa, ad banchum curie, ubi ius redditur, anno domi- 
nice nativitatis .m c c c x x x x i i i i ., indicione .x i. secundum cursum 
Ianue, die .xm i. aprilis, circa vesperas. Testes Antonius Macia, 
Octavianus de Porta et Percival de Porta.

51

15 aprile 1344, Coffa.

U golino  Panevinus, cittad ino e m ercante piacentino, p rocu 
ratore. del m ercante p iacen tino Tom aso de filiis Agadis e del 
cittad ino p iacen tino M atteo  de Perduca, rilascia a G iovanni de 
Rodulfo, cura tore  d e ll’eredità del fu  A n ton io  de Bonifacio di Pia
cenza, quietanza rispettivam ente d i 700 perle  equivalenti a 20 
som m i e d i 10 som m i ad pondus Trapesunde d ovu ti a Tom aso  
e della som m a di 6 som m i e un  saggio e mezzo d’argento  ad  
pondus Tane dovu ti a M atteo.

R og ito  orig inariam en te in  stesura som m aria, con  fo rm u le  ceterate  e 
spazi b ianch i n e l testo, sv iluppato successivam ente in  redazione com pleta.

7
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In nomine Domini, amen. Ugolinus Panevinus, civis et mer- 
cator Placentinus, procurator et procuratorio nomine Thomasii 
de filiis Agadis, filii quondam Guillelmi, civis et mercatoris Pia
centini, ut de procuratione et mandato dicti Ugolini constat 
publico instrumento, scripto Placencie, manu Andree Malpes, 
imperiali auctoritate notarii, anno ab incarnacione eiusdem 
.m c c c x x x x i i ., die quarto decimo mensis februarii, habens ad 
infrascripta plenum et sufitiens mandatum, ut vigore dicti instru
menti plenum apparet, confitetur et confessus fuit Iohani de 
Rodulfo, curatori dato bonis et hereditati iacenti quondam An- 
thonii de Bonifacio de Placentia, s e 1, dicto nomine, a dicto 
Iohane, dicto curatorio nomine solvente de mandato et iuris- 
dicione sibi facta per dominum Dondedeum de Iusto, consulem 
Ianuensem in Caffa et tota Gazaria, habuisse et recepisse illas 
perlas septingentas ponderis ad sagium Ianue sagiorum viginti 
unius et karatorum tredecim, quas dictus quondam Anthonius 
a dicto Thomaxio de fìliis Agadis habuit in accomendacione, eas 
computando in summis viginti ad pondus Trapesunde, secundum 
formam publici instrumenti accomendacionis scripti in Trape- 
sunda, manu Benedicti Aycardi notarii, .m c c c x x x x ., die quinta- 
decima aprilis. Item confitetur et confessus 2 fuit dictus Ugoli
nus, dicto nomine, se, dicto nomine, habuisse et recepisse a dicto 
Iohane, dicto fideycommissario nomine, summos decem argenti, 
ad dictum pondus Trapesunde, hábitos et receptos a dicto Tho
maxio in accomendacione3 per dictum Anthonium, vigore dicti 
instrumenti scripti manu dicti Benedicti Aycardi notarii, compu- 
tatis in dictis summis sive perlis vel eciam in tota racione 
predicta sagiis viginti octo argenti, quos cognitum fuit in Tana 
dictum quondam Anthonium habere et recipere debere a dicto 
Thomaxio, occasione cuiusdam racionis conventi, quam predicti 
Anthonius et Thomaxius invicem facere habuerunt et quos sa- 
gios .xxviii., dictus Iohanes, dicto || [c. 206r.] curatorio nomine, 
de dictis summis et racione dictarum perlarum in se retinuit et 
habuit et diminui debent et deduci per dictum Thomasium a 
dicto Ugolino, suo procuratore. Item prefactus Ugolinus, tan- 
quam procurator et procuratorio nomine Mathei de Perduca, 
civis Piacentini, fratris et heredis quondam Oberti de Perduca,

— 98 —



civis et mercatoris Piacentini, ut de procuratione constat publico 
instrumento, scripto4 Placencie (m anu) Alderici de Prato, apo
stolica et imperiali auctoritate notarii, .m c c c x x x x i i ., die decimo 
séptimo mensis februarii, (confitetur) habuisse et recepisse a 
dicto Iohane, dicto curatorio nomine, sommos sex et sagium 
unum et dimidium argenti ad pondus Tane, quos dictus quon
dam Obertus de Perduca dicto quondam Antihonio de Bonifacio 
accomendaverat, secundum formam publici instrumenti acco- 
mendacionis scripti5 in curia Tane, manu Nicolai Bocacii notarii, 
m c c c x x x x i., die .vini, de octubre; in quibus quantitatibus et 
perlis prefactis dandis, solvendis, restituendis et consignandis 
dictus lohanes, dicto curatorio nomine, condempnatus fuit dicto 
Ugolino, dicto nomine, in curia consullatus Ianuensis de Caffa, 
per dominum Iohanem Longum, vicarium et socium domini Don- 
dedei de Iusto, consulis Ianuensis in Caffa et tota Gazaria, de 
consilio dominorum Leonardi de Turrilia et Guillielmi de Pre- 
menis de Bobio, de qua condempnacione sive sententia apparet 
in actis publicis diete curie, scriptis per me, Nicolaum Beltra- 
mis, notarium et canzellarium comunis Ianue6. Renuncians7, 
dictis nominibus et quolibet dictorum nomine, exceptioni non 
habitarum et non receptarum dictarum perlarum et non habi- 
torum et non receptorum dictorum summorum ex causis pre- 
dictis, rei ut 'supra et infra sic non geste, doli, mali, metus in 
factum, actioni, condicioni sine causa et omni iuri; liberans et 
absolvens, dictis nominibus et quolibet dictorum nominum8, pre- 
dictum Iohanem, dicto curatorio nomine, de predictis omnibus 
et singulis per acceptillacionem et acquilianam stipulacionem so- 
lempnibus verbis interpositas ; faciens, dictis nominibus et quo
libet dictorum nominum, de predictis omnibus et singulis finem, 
quitacionem, absolucionem, liberacionem et omnimodam remis- 
sionem et pactum de ulterius non petendo. Promitens, dictis 
nominibus et quolibet dictorum nominum, dicto Iohani, dicto 
curatorio nomine, quod de predictis vel occasione ipsorum vel 
alicuius ipsorum nulla in perpetuum per ipsum Ugolinum, dictis 
nominibus, seu per predictos Thomasium et Matheum vel alte
rimi ipsorum, heredes vel successores ipsorum vel alterius ipso
rum, nulla in perpetuum fiet lis, actio, questio, querimonia, vel
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controversia movebitur in iudicio vel extra contra ipsum Ioha- 
nem, dicto curatorio nomine, heredes vel bona ipsius ; [| [c. 206v.] 
nec non promitens dictus Ugolinus, dictis nominibus et quolibet 
dictorum nominum, michi, Nicolao Beltramis, notario infrascrip- 
to iam dicto, tanquam publice persone officio publico stipulanti 
et recipienti nomine et vice omnium et singulorum, cuius vel 
quorum interest, intererit vel interesse poterit, dare, solvere, 
reddere et restituere prefactas perlas et summos quibuscumque 
iura potiora habentibus quam prefacti Thomasius et Matheus 
in bonis dicti quondam Anthonii et contribuere cum habentibus 
equalia et inde stare, dicto nomine, in ordinacione magistratuum. 
Que omnia et singula supradicta promisit et convenit dictus 
Ugolinus, dictis nominibus, predicto Iohani, dicto nomine, rata 
et firma habere et tenere et contra non facere vel venire aliqua 
occasione vel causa, que dici vel exeogitari posset, sub pena 
dupli èius de quo sive in quo contrafieret vel ut supra non ob- 
servaretur solempniter stipullata, aiecta et promissa, cum refec- 
tione dampnorum, interesse et expenssarum que propterea fie- 
rent; ratis manentibus omnibus et singulis supradictis et sub, 
ypotheca et obligacione bonorum predictorum Thomasii et Ma- 
thei, habitorum et habendorum. Et prò ipso Ugolino, dictis pro- 
curatoriis nominibus, versus me iam dictum notarium, dicto 
nomine solempniter stipulantem et recipientem ut supra9, sive 
prò predictis Thomasio et Matheo et quolibet ipsorum, solemp
niter intercessit et fideiussit, in omnem causam et eventum, dic
tus Ugolinus Panevim, suo proprio et privato nomine, insolidum, 
sub ypotheca et obligacione bonorum suorum; renuncians iuri 
solidi nove et novissime constitutionis de duobus reis, epi- 
stule divi Adriani, iuri de principali et omni iuri. Actum in 
Caffa, in pallacio comunis de Caffa, anno dominice nativitatis 
.Mcccxxxxmi., indicione .xi. secundum cursum lanue, die quin
tadecima aprilis, circa vesperas. Testes Anthonius Macia, Salva- 
sio Corsus et Iohanes Beltramis quondam Oppecini.

1 Segue, depennato: ab 2 Segue, depennato: dictus 8 Segue, de
pennato: a  d ic to  4 Segue, depennato: m anu 5 Segue, depennato: Pla-
cencie m anu 6 Segue, depennato: h ec 7 Segue, depennato: e tc  excep-
tion i 8 Segue, depennato: excepcion i no 9 Segue, depennato: solem p
n iter  in tercessit

— 100 —



16 aprile  1344, Coffa.
52

G iovanni Bono, c ittad ino  e m ercante genovese, fig lio  d i An
tonio, vende a Dam iano Pe llegrino  uno schiavo circasso d i c irca  
15 anni d i nom e B itir , p e r i l  prezzo d i 620 aspri, dei quali r i
lascia quietanza.

R o g ito  in  stesura som m aria, con  fo rm u le  ceterate n e l testo, seguite 
ne l ms. da spazi b ianchi.

[c. 207r.] In nomine Domini, amen. lohanes Bonus, fxlius 
Anthonii, civis et mercator lamie, vendidit, cessit et traddidit 
Dagnano Pellegrino quemdam sclavum, nomine Bitir, de genere 
Iarcasiorum, etatis annorum quindecim vel circha, emptum per 
dictum Iohanem in publica callega, qui fuit quondam Vincencii 
Malfantis, cum omnibus suis viciis et magagnis publicis et oc- 
cultis, prò predo asperorum sexcentorum viginti, quos prò inde 
a dicto Dagnano habuisse et recepisse confitetur, et de ipsis se 
bene quietum et solutum vocavit; renuncians, et si plus valet etc. 
Actum in Gaffa, ad banchum iuris consuetum, anno dominice 
nativitatis .m c c c x x x x ii i i . ,  indicione .x i. secundum cursum Ianue, 
die .xvi. aprilis, circa vesperas. Testes Manfredus de Fra, Bar- 
tholomeus de Clavaro quondam Nicolini et Anfreonus Tarigus 
notarius.

53
17 aprile 1344, Coffa.

S im one  Guasconus, erede con  beneficio d i inventario del fu  
Valleti Platerii, e Azia de Marvasia, m oglie  del fu  Valleti, n om i
nano Panzanino de Panzanis e M anuele Castellano a rb itr i nella 
vertenza rela tiva ai beni del fu  Valleti.

R og ito  in  stesura som m aria, con  fo rm u le  ceterate n e l testo, seguite 
nel ms. d a  spazi bianchi.

[c. 207v.] In nomine Domini, amen. Symon Guasconus, 
heres cum beneficio inventarii quondam Valleti Platerii ex una 
parte, e t1 Acsia de Marvasia, uxor dicti quondam Valleti, ex al
tera parte, de omnibus et supra omnibus litibus, causis, questio-
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nibus et controversiis vertentibus et verti sperantibus seu que 
verti possent inter dictas partes, aliqua occasione vel causa que 
dici vel excogitari posset, et super omni eo et toto quod una 
pars alteri et altera alteri seu sibi invicem vel in bonis dicti 
quondam Valleti petere vel requirere possent, tam occasione 
instrumentorum, scripturarura vel alia quacumque occasione, 
racione vel causa, que dici vel excogitan posset, usque in diem 
et horam presen-tem, compromisserunt et plenum, largum et 
liberum compromissum fecerunt in dominos Panzaninum de 
Panzanis et Manuelem Castellanum, tanquam in eorum arbitros, 
arbitratores et amicabiles compositores, ellectos inter dictas 
partes. Quibus arbitris et arbitratoribus dederunt et concesse- 
runt largam et liberam potestatem et bayliam dicendi, laudandi, 
statuendi, pronunciandi, declarandi, arbitrando declarandi se
mel et pluries de iure, acordio, conveniencia et mercantili modo 
et prout et sicut voluerint, ita quod possint emendare et corri- 
gere post eorum sententiam prout et sicut voluerint, libello 
oblato vel non, || [c. 208r.] sub pena asperarum duorum milium, 
in quam penam incidat pars non observans parti observanti 
tociens quociens in predictis vel aliquo predictorum fuerit con- 
trafactum et possit exigi cum effectu; qua pena soluta vel non, 
rata maneant omnia et singula supradicta et proinde et ad sic 
observandum omnia bona ipsarum partium sibi invicem pignori 
obligaverunt2. Faciens predicta Acsia predicta omnia et singula 
consilio testium infrascriptorum, quos in hoc casu suo pro- 
pinquos, vicinos et consiliatores ellegit et appellavit. Actum in 
Caffa, ad banchum iuris consuetum, anno dominice nativitatis 
.m cccxxxx iiii., indicione ,xi. secundum cursum Ianue, die deci
ma séptima aprilis, circa 3 terciam. Testes Nicolaus Porcus, Lan- 
francus Ricius de Naulo et lohanes de Vultabio.

1 Segue, depennato: Acs 2 Segue, depennato: A c  8 Segue, depen
nato: aprilis

54
17 aprile  1344, Caffa.

Andreolo  de Verduri, tu tore  d i G iovannino, fig lio  ed erede 
di B a rto lom eo  di Carrara, vende a Coia A m ir d i Tiflis, burgense
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d i Caffa, una schiava russa d i nom e Anesta e i l  d i le i fig lio  d i 
due anni, d i nom e Andreolo , d i p rop rie tà  del fu  B artolom eo, 
per i l  prezzo d i 670 aspri che Andreolo  consegna a Pietrina, m o 
glie del fu  B arto lom eo, in  con to  dei 4150 aspri a lei dovu ti per 
sua dote.

R og ito  in  stesura som m aria, con fo rm u le  ceterate n e l testo, segu ite 
nel ms. da spazi bianchi.

In nomine Domini, amen. Àndriolus de Verduri, tutor et 
tutorio nomine Iohanini, fiìii et heredis Bartholomei de Carra- 
ria, ut de tutella constat1 publico instrumento, scripto manu 
mei Nicolai Beltramis notarii, hoc anno, die ***, et de inventario 
per eum confecto constat publico instrumento, scripto manu 
dicti notarii, dictis millesimo et die, vendidit, cessit et traddidit 
Coia Amir de Tefelixi, burgensi de Caffa, quamdam sdlavam, 
nomine Anesta 2, et quemdam sclavum, nomine Andriolum, filium 
diete Aneste etatis annorum duorum 3 de genere Rubeorum \ 
cum omnibus suis viciis et magagnis, qui fuerunt5 dicti quon
dam Bartholomei, finito precio asperorum sexcentorum septua- 
ginta; quos pro inde habuisse et recepisse confessus fuit et de 
ipso se quietum vocavite ipsumque precium habuit et recepit7 
dictus tutor, in deliberatione callege facta de predictis Anesta 
et Andriolo iam multi dies sunt, de qua callega constat in actis 
publicis curie8 domini consulis Ianue in Caffa et tota Gazaria, 
scriptis per me dictum notarium, hoc anno die ***, et computa- 
tum et comprefhenssum dictum precium in asperis quatuor mi- 
libus centum quinquaginta, quos dictus Àndriolus dedit et solvit 
Petrine, uxori dicti quondam Bartholomei, infra solucionem do- 
cium ipsius, iuxta formam publici instrumenti scripti manu mei 
dicti notarii9, hoc anno, die * * * , renuncians, dicto nomine, ex- 
ceptioni non habitorum et non receptorum dictorum asperorum  
sexcentorum septuaginta10 et vendicionis non facte et precii ut 
supra non soluti et omni iuri. Insuper ipse Àndriolus dicto Coia 
Amir cessit et traddidit omnia iura sibi, dicto nomine, compe
tencia et competitura in dictis sciava et sciavo, ita ut ipsis iuri- 
bus, actionibus et racionibus || [c. 208v.] uti possit, etc. Quibus 
omnibus et singulis dominus11 Iohanes Longus, vicarius domini
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Dondedei de Iusto, consulis Ianuensis in Gaffa. Actum in Caffa, 
in pallado comunis, anno dominice nativitatis .m cccxxxx iiii., 
indicione .xr. secundum cursum Ianue, die .xvn. aprilis, drca  
vesperas. Testes Bartholomeus de Saulo, Nicolaus de Predono, 
Rollandinus Dalmacius de Monelia faber.

1 Segue, depennato: in  2 Segue, depennato: de genere 3 e t  quen- 
dam sclavum  nòm ine Andrio lu m , filium  diete Aneste, etatis annorum  
duorum : aggiunto in sopralinea e sul margine esterno, trasversalmente, 
con segno d i richiam o. 4 Segue, depennato: p ro  p recu  5 qu i fuerunt: 
aggiunto in sopralinea su que fu it  depennato 0 Segue, depennato: iam  
7 Segue, depennato: d ictum  dictos 8 Segue, depennato: d ic ti 9 Segue, 
depennato: d  10 Segue, depennato: e t om ni iu r i 11 Segue, depennato: 
Dondedeus de Ius

55
{17-26 aprile, 1344, Caffa?),

P ie tro  U ltram arino

I l  docum ento è appena in iz ia to  e cassato.

In nomine Domini, amen. Petrus Ultramarinus, habens iura 
cessa a Daniele Ultramarino contra Laur

56
26 aprile 1344, Caffa.

M argherita , m og lie  del fu  P ie tro  de Vencia, dichiara d i aver 
ricevuto da M arino  V igo  d i R apa llo  e da D om en ico  d i Framura, 
tu to ri d i G iannotto, fig lio  ed erede del fu  P ie tro , 1000 aspri di 
Caffa, due tazze e qu a ttro  cucch ia i d ’argento, legato testamenr 
tario  del m a rito  in  suo favore. Presta fideiussione Paride Taglia- 
pietra, draperius.

In nomine Domini, amen. Margarita, uxbr quondam Petri 
de Vencia, confessa fuit Marino de Vigo de Rappalo et Dominico 
de Framura, tutoribus Ianoti, filii et heredis dicti quondam Petri, 
se ab ipsis tutoribus, dicto tutorio nomine, habuisse et recepisse
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asperos mille, novos, bonos et expendibiles de Calìa in una parte 
et in alia parte tacias duas et coclearia quatuor argenti, legatos 
et legata per dictum quondam Petrum diete Margarite, uxori 
sue, in eius testamento seu ultima voluntate dicti quondam  
Petri, scripto seu scripta manu Antonii Canevarii || [c. 209r.] de 
Framura notarii, .m cccxxxx iiii., die .vili, februarii. Renuncians 
exceptioni non habitorum et non receptorum dictorum aspero- 
rum mille et dictarum taciarum et cocleariorum, legatorum ut 
supra et ex causa predicta, doli, mali, metus in factum, actioni, 
condicioni sine causa et omni iuri ; liberans et absolvens pre- 
dictos Marinum et Domimcum, dicto tutorio nomine, et per 
consequens dictum Ianotum, filium et heredem dicti quondam  
Petri, heredes et bona sua de predictis asperis mille, taciis et 
cocleariis, legatis ut supra, et qualibet parte ipsorum et ipsarum  
per aoceptilacionem et acquilianam stipullacionem solempnibus 
verbis interpositas. Promitens dieta Margarita predictis Marino 
et Dominico, dicto tutorio nomine, quod de predictis asperis 
mille, taciis et cocleariis contra dictum Ianotum, heredem ut 
supra, vel heredes vel bona ipsius seu dicti quondam Petri, per 
ipsam Margaritam vel alium prò ea, nulla lis, questio, queri
monia vel controversia perpetuo non movebitur in iudicio vel 
extra aliquo iure, modo vel causa, sub pena dupli diete quanti- 
tatis peccunie et eius tocius de quo et quanto contrafieret vel 
non observaretur ut supra solempniter stipulata et promissa, 
cujn refectione dampnorum et expenssarum que propterea fie- 
rent, ratis manentibus omnibus et singulis supradictis et sub 
ypotheca et obligacione bonorum suorum, habitorum et haben- 
dorum \ Nec non promitens predicta Margarita michi, Nicolao 
Beltramis notario infrascripto, tanquam publice persone officio 
publico stipulanti et recipienti2 nomine et vice omnium et sin- 
gulorum cuius vel quorum interest, intererit vel interesse pote
rli, dare, solvere, reddere et restituire dictos asperos mille 3 et 
dictas tacias et coclearia iura potiora habentibus ipsa Margarita 
in bonis dicti quondam Petri et contribuere cum habentibus iura 
equalia et inde stare in ordinacione magistratuum Ianuensium, 
sub dictis pena, ypotheca et obligacione premissis \ Et prò dieta 
Margarita et eius precibus et mandatis versus me dictum nota-
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rium, dicto nomine, de predicta restitucione et contribucione 
solempniter intercessit et fideiussit Parix Taliapetra, draperius, 
et inde se constituit proprium et principalem debitorem et paga- 
torem, sub obligacione bonorum suorum 5, renuncians iuri de 
principali et omni iuri. Faciens ipsa Margarita predicta omnia 
et singula consilio testium infrascriptorum, quos in hoc casu 
suos propinquos, vicinos et consiliatores ellegit et appellavit. 
Actum in Calìa, in domo Antonii Macie, qua habitat ipsa Mar
garita, anno dominice nativitatis .m cccxxxx iiii., indicione .xi. 
secundum cursum lanue, die vigessima sexta aprilis, circa nonam. 
Testes Iohanes de Abaconte, Rubeus de Grondona et Symon de 
Collonato.

1 Segue, depennato: a 2 Segue, ripe tu to : offic io  pub lico  stip con  stip 
depennato 3 Segue, depennato: red  4 Segue, depennato: fac iens ip
5 sub ob ligac ion e bonorum  suorum : aggiunto in sopralinea, con segno di 
richiamo.

57

4 maggio 1344, Gaffa.

A n ton io  Murihius di Varazze e Lanfranco  de Zolla, procu ra 
to ri d i P ie tro  Boni de Castro, abitante d i Trebisonda e fidecom - 
m issario del fu  G ualtieri de Violla, dichiarano d i aver ricevu to  
da N ic o lò  de Col'lonato bancherio, abitante d i Coffa, la somm a  
di 21 som m i, 19 saggi e 4 carati d ’argento ad pondus de Cafta 
a saldo del debito d i 6.000 aspri, con tra tto  da N ic o lò  e da alcuni 
suoi soci con  i l  detto G ualtieri.

R og ito  orig inariam en te in  stesura som m aria, con  fo rm u le  cetera te  e 
spazi b ianch i nel testo, sviluppato successivam ente in  redazione com pleta.

[c. 209v.] In nomine Domini, amen. Anthonius Murihius de 
Varagine et Lanfranchus de Zolla, procuratores et procuratorio 
nomine Petri Boni de Castro, habitatoris Trapesundarum, fidey- 
commissarii testamentarii quondam Gualterii de Violla, habentes 
in dicto testamento seu ultima volúntate plenam potestatem et 
bayliam petendi et exigendi, quietandi et liberandi, ut in instru
mento procurationis seu mandati inseritur et fit mentio, de quo
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testamento seu ultima volúntate constat publico instrumento, 
scripto manu Octolini de Cucurno notarti .Mcccxxxxn., die .vim. 
madii, et de instrumento procurations dictorum Anthonii et 
Lanfranchi constat publico instrumento, scripto manu dicti Oc
tolini de Cucurno notarti, .m cccxxxx iiii, die primo aprilis, ha- 
bentes in dicto instrumento procurationis plenum et suficiens 
mandatum ad infrascripta, confitentur et confessi fuerunt, dicto 
nomine, Nicolao de Collonato, bancherio, habitatori in Gaffa, 
habuisse et recepisse a dicto Nicolao summos viginti unum et 
sagios decem et novem et karatos quatuor argenti ad. summum 
et pondus de • CaiTa pro vera extimacione et a d 1 consimilitudi- 
nem asperorum duorum milium octingentorum octuaginta duo- 
rum cominiatorum2 de Trapesunda restancium dicto Petro Bono, 
dicto fideycommissario nomine, sive dicto quondam Gualterio, 
ad habendum ex totali summa sive debito asperorum sex milium, 
in quibus dictus Nicolaus, suo proprio nomine et nomine et vice 
Gregorii, lote et Bergognini de Cravezana, sociorum ipsius Nico
lai, se obligavit3 secundum forrham instrumenti publici, scripti 
manu Petri Boni de Castro predicti notarti, .m cccxxxvii., die .xv. 
septembris. Renunciantes exceptioni non habitorum et non re- 
ceptorum dictorum summorum viginti unius et sagiorum decem 
et novem et karatorum quatuor argenti ut supra, rei ut supra 
et infra et sic non esse doli, mali, metus in factum, actioni, 
condicioni sine causa et omni iuri ; liberantes4, dicto nomine, 
et absolventes dictum Nicolaum de totali summa dictorum aspe
rorum sex miiium per acceptillacionem et acquilianam stipul- 
lacionem, solempnibus verbis interpositas 5 ; facientes, dicto no
mine, de predictis asperis sex milibus et qualibet parte ipsorum  
dicto Nicolao, presenti, finem, quitacionem, absolucionem6, libe- 
racionem et omnimodam remissionem et pactum de ulterius 
non petendo. ¡Promitentes, dicto nomine, dicto Nicolao, solemp- 
niter stipulanti, quod de predictis asperis sex milibus vel aliqua 
parte ipsorum vel occasione ipsorum nulla in perpetuum fiet lis, 
actio, questio, querimonia, vel controversia movebitur in iudicio 
vel extra per dictos procuratores sive per dictum Petrum Bonum, 
dicto fideycommissario nomine, contra dictum Nicolaum, here
des vel bona sua, sub pena dupli dicte quantitatis peccunie, cum
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restitucione dampnorum et expenssarum que propterea fìerent, 
Il [c. 210r.] ratis manentibus omnibus et singulis supradictis. Et 
pro inde et ad sic observandum predicta procurator, dicto procu
ratorio 7 nomine, bona dicti quondam Gualterii predicto Nicolao, 
solempniter stipullanti, mobilia et immobilia, presentía et futura, 
pignori obligavit; liberantes et absolventes edam  me notarium  
infrascriptum, tanquam publicam personaim8 stipulantem et re- 
cipientem officio publico, nomine et vice predictorum Gregorii, 
lote et Bergognini de Cravezana, de volúntate et mandato dicto 
Nicolai9 de predictis asperis sex milibus et qualibet parte ipso- 
rum per acceptillacionem et acquilianam stipullacionem, sòlemp- 
nibus verbis introductas. Traddentes dicto Nicolao instrumentum 
dicti debiti incisum 10 ne decetero possit vel valeat uti contra 
ipsum Nicolaum 11 seu contra predictos Gregorium et Bergogni- 
num vel alterum ipsorum. Actum in pallado comunis de Caffa, 
anno dominice nativitatis .m cccxxxx iiii., indicione undecima se
cundum cursum Ianue, die quarta madii, ciroha vesperas. Testes 
Fredericus Piolla de Varagine, Thomas Gallus de Varagine et 
Benedictus Murihius de Varagine.

1 a d : aggiunto in sopralinea, con segno di rich iam o. 2 Segue, de
pennato: ad  cu r 3 se o b lig a v it: aggiunto in sopralinea, con segno di 
richiam o, su h  depennato. 4 Segue, depennato: d ictis nom in ibus 5 Se
gue, depennato: p rom  e Segue, ripetu to : absolucionem  7 Segue, de
pennato: d icto  8 Segue, depennato: offic io  0 Segue, depennato: m e 
p er ac 10 Segue, depennato: d eco  11 N icoilaum : scritto  in  sopralinea 
su occ depennato.

58

4 maggio 1344, Caffa.

Lanfranco  de Zolla, procu ra tore  con A nton io  Murihio di 
Varazze d i P ie tro  Boni de Castro, fidecom m issario del fu  Gual
tie ri de Violla, dichiara d i aver ricevu to  da so lo  i l  saldo d i cui 
al doc. 57.

R o g ito  orig inariam en te in  stesura som m aria, con  fo rm u le  cetera te  e 
spazi b ianch i nel testo, sv iluppato successivam ente in  redazione com pleta.
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In nomine Domini, amen. Lanfranchus de Zolla, procurator 
et procuratorio nomine Petri Boni de Castro, fideycommissarii 
et executoris testamenti seu ultime voluntatis quondam Gualterii 
de Violla, ut de procuratone constat publico instrumento scrip
to mano Octolini de Cucurno notarii, .m cccxxxx iiii., die prima 
aprilis, confessus fuit Anthonio Murihio de Varagine, procura
tori et procuratorio nomine dicti Petri dicto fìdeycommissario 
nomine1 una cum dicto Lanfrancho, quod, licet ipsi ambo et 
invicem confessi fuerunt habuisse et recepisse a Nicolao de Col
lonato sommos vigiliti2 unum, sagios .xvim. et karatos .mi., pro 
exltimacione asperorum duorum m ilium 8 octingentorum octua- 
ginta duorum comianatorum de Trapesundis, restantium ex de
bito asperorum sex milium, iuxta formam instrumenti publici 
inde confecti (e t ) * scripti hodie statim paulo ante5, manu mei 
Nicolai, notarii mfmscripti, || [c. 210v.]6 non obstante dicto 
Anthonio in aliquo quod dictam confessionem fecerit cum dicto 
Lanfrancho cum re vera dieta quantitas dictorum summorum 
.xxi. et sagiorum .xviin. et karatorum .m i .7 sit in totum penes 
ipsum Lanfranchum. Renuncians et protestans semper quod 
ipsam quantitatem dictorum summorum et sagiorum et karato
rum tenet et tenere intendit et mitere et defferre, risico et. for
tuna dicti Petri et non ipsius Lanfranchi ; que omnia e t 7. Actum 
ut supra.

1 Segue, depennato: q u o d  2 Segue, depennato: sagium  e t 8 Segue, 
depennato: octu ag 4 Macchia d’inchiostro. 5 Vedi doc. 57. 6 Se
gue, ripetu to : h od ie  statim  .paulo ante 7 Segue, depennato: sint

59

{4  m a gg io -3  lug lio  1344, Caffa?).

A n ton io  Murihius di Varazze, p rocu ra tore

I l  docum ento è  appena in iz ia to  e cassato.

In nomine Domini, amen. Anthonius Murihius de Varagine 
dixit, procurator et procuratorio nomine
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(4  m agg io -3  lug lio  1344, Coffa?}.

Luch ino  Fazio, p rocu ra to re  d i Francesco de Solario d i Va- 
razze, rilascia ad A n ton io  Murihio di Varazze quietanza della 
somm a di 79 som m i, 26 saggi e 2 carati d ’argento a lu i versata 
dal com une d i Coffa a saldo del prezzo del grano venduto da 
Francesco a detto com une.

I l  docum ento è p r ivo  della  p arte  finale, perché con questa carta ter
m ina il fram m ento  del cartu lare d i N ico lò  B eltram e inserto nel cartu lare 
d i N ico lò  de Carpena.

In nomine Domini, amen. Luchinus de Facio, procurator et 
procuratorio nomine Francischi de Sollario de Varagine, de cuius 
procuratione constai publico instrumento, scripto manu mei, 
Nicolai Beltramis notarii\ .Mccccxxxxm. die ***, habens ad in
frascripta speciale mandatum, confitetur et confessus fuit Antho- 
nio Murihio de Varagine, procuratori et procuratorio nomine 
dicti Francisci, ab eo dicto nomine habuisse et recepisse som- 
mos septuaginta novem, sagios viginti sex et karatos duos ar
genti ad pondus de Caifa, quos dictus Anthonius, tanquam procu
rator dicti Francischi, habuit et recepit a comuni de Caffa, ad 
complementum precii grani venditi dicto comuni per dictum 
Francischum, computatis omnibus solucionibus et pagamentis 
factis dicto Luchino in banco vel alibi, renuncians

1 Segue, depennato', hoc anno, d ie

61
3 luglio  1344, Caffa.

Carlo  Picius, procu ra tore  del greco  Costantino  Csatopoli d i 
Costantinopoli, che è tu tore  dei n ip o ti M aria  e lane, fig li ed 
eredi del fu  Manuele F e rro  di Costantinopoli, rilascia ad A nton io  
Macia, cura tore  dell’eredità del fu  Manuele, quietanza del suo 
operato, d ietro  versam ento di 53 som m i d ’argento ad pondus de 
Caffa.

R og ito  in  stesura som m aria, con form u le  ceterate  n e l testo, seguite 
n e l ms. da spazi bianchi.

60
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[c. 129r.] In nomine Domini, amen. Carlus Picius, actor et 
procurator Constantini Csatopoli de Constantinopoli Greci, tuto- 
ris testamentarii Marie et Ianis, filiorum et heredum quondam  
Manuelis Ferri de Constantinopoli, ut de tutella clare constat 
per testamentum seu ultimam voluntatem, scriptum seu scrip- 
tam grece manu Crisodolos Greci de Constantinopoli notarii, 
.m cccxxxx iii., die prima iunii, habentis ad infrascripta plenum  
mandatum et sufficiens, ut in infrascripto instrumento actorie 
piene disgnoscitur contineri, et ex; forma ipsius testamenti, et 
edam  habentis ab Erini Csatopola, ixlia ipsius Constantini et 
uxore dicti quondam Manuelis, mandatum et bayìiam ad infra
scripta, vigore publici instrumenti scripti1 manu Manuelis de 
Ponzano notarii, hoc anno die .xv. aprilis, et de actoria dicti 
Carli apparet publico instrumento scripto Peyre, manu dicti 
Manuelis Ponzani, notarii, hoc anno, die ultima aprilis, confite- 
tur et confessus fuit, dicto actorio nomine, Anthonio Macie, 
curatori dato bonis et hereditati iacenti quondam Manuelis 
Ferri de Costantinopoli, pervenisse cum dicto Anthonio, dicto 
curatorio nomine, ad veram et perfectam rationem, solucionem 
et satisfacioneni de gestis et administratis per eum de bonis 
diete cure et circa ipsa bona et de omni eo et toto quod ad 
manus ipsius pervenit tanquam curator bonorum et heredita- 
tum predictorum. Qua ratione facta et habita et ipsa ratìone 
confessus fuit dictus Carlus, dicto2 actorio nomine, eidem An
thonio, dicto curatorio nomine, pro reliquatu diete ratio- 
nis et ad complementum tocius eius quod ad manum dicti An- 
thonii dicto nomine pervenit, confessus fuit habuisse et rece
pisse sommos quinquaginta tres argenti ad pondus de Caffa. 
Renuncians etc., faciens etc., liberans etc.; || [c. 129v.] acto quod 
dictus Carlus, suo proprio nomine, de predictis in aliquo non 
sit vel esse inteligatur obligatus. Actum in Caffa, in pallado comu- 
nis de Caffa, anno dominice nativitatis, .m cccxxxx iiii., indicione 
.XI. secundum cursum Ianue, die tercia iullii, circa vesperas. 
Testes Saladus Branchaleonus, Anfreonus Passius et Symon de 

Vigono, burgenses Caffa.

1 Segue, depennato: g r e  2 Segue, depennato: An
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4 lug lio  1344, Caffo..

Paolo  de Podio, cittad ino genovese, p rocu ra tore  d i G iovan
nino del fu  Angelino C o lom bo d i Rapallo e d i G iovannina m oglie  
del fu  Angelino, vende a Vassili de Portu, burgense e abitante d i 
Coffa, m età del legno de orlo «  San G io rg io  »  d i p rop rie tà  del 
detto Angelino, con  tu tto  il suo arm am ento, per i l  prezzo d i 12 
somm i, 22 saggi e 12 carati d ’argento. Pao lo  dichiara d i aver già 
avuto 11 som m i versati nel banco d i O liv ie r i de Castelliono ban
cherii da G iorgio , fra te llo  d i Vassili.

R og ito  orig inariam en te in  stesura som m aria, con  fo rm u le  cetera te  e 
spazi b ianch i nel testo, sviluppato successivam ente in  redazione com pleta.

In nomine Domini, amen. Paulus de Podio, civis lanue, pro- 
curator et procuratorio nomine Iohanini Columbi quondam  
Angelini Columbi de Rappalo, filii et heredis ipsius, et procu- 
rator et procuratorio nomine Iohanine, uxoris dicti quondam  
Angelini et matris ipsius Iohanini, substitutus per dictum Ioha- 
ninum, procuratorem et procuratorio nomine diete Iohanine, ut 
de ipsius procura constat publico instrumento, scripto manu 
Crexini de Arato notarii. .m cccxxxxi., die .m i. marcii, ut in 
instrumento substitucionis et procuracionis infrascripto conti
neri vidi ego notarius infrascriptus, et de procuratone1 et sub- 
stitucione dicti Pauli de Podio constat publico instrumento 
scripto 2 in Cimbalo, in ecclesia Sánete Marie de Insula, manu 
Rollandini Saliceti notarii8, hoc anno, die secunda iunii4, dictis 
nominibus 5 vendidit, cessit et traddidit Vassili de Portu, bur- 
gensi et habitatori de Caifa, medietatem cuiusdam ligni dicti 
quondam Angelini6 de orlo, vocati Sanctus Georgius, pro indi
viso cum Costa Zailma, cum sarcia, corredu et apparatu ipsius 
ligni et cum vellis, timònibus, ferris et aliis suis furnimentis et 
cum iure habendi, tenendi, fruendi et gaudendi dictum lignum  
et faciendi de ipso tanquam de re propria, || [c. 130r.] finito 
precio dicte medietatis dicti ligni et omnium supradictorum  
summorum duodecim et sagiorum viginti duorum et karatorum  
duodecim argenti ad pondus de Caffa, computatis sommis unde-
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cim solutis in bancho Oliverii de Castelliono, banoherii, dieto 
Paulino, dictis nomìnibus, per Georgium, fratrem dicti Vassilli, 
quos modo predicto ipse Paulinus, dictis nominibus, habuisse 
et recepisse confessus fuit a dicto Vassilli in dicto bancho et de 
ipsis se, dictis nominibus, bene quietum et solutum vocavit. 
Renuncians exceptioni non habitorum et non receptorum dicto- 
rum summorum duodecim, sagiorum et karatorum ut supra et 
precii non soluti, rei ut supra et infra sic non esse, doli, mali, 
metus in factum, actioni, condicioni sine causa et omni iuri ; et 
si plus valet dicta medietas dicti ligni et omnium supradictorum, 
sciens dictis nominibus veram extimacionem, illud plus eidem 
Vassilli donavit et remissit. Renuncians, dictis nominibus 7, legi 
qua subvenitur deceptis ultra dimidiam iusti precii et omni iuri ; 
possessionem quoque et dominium, seu quasi, diete medietatis 
dicti ligni et supradictorum dictus Paulus, dictis nominibus, 
eidem Vassilli traddidisse confitetur8. Insuper ex; causa predicta 
dictus Paulus, dictis nominibus, eidem Vassilli cessit et trad- 
didit omnia iura, actiones, raciones, utiles et directas, reales et 
personales, mixtas, rei persequutorias et penales et alias quas- 
cumque cuiuscumque generis et speciei, que'et quas habet, dictis 
nominibus, et sibi competunt et competere possunt in dieta 
dimidia dicti ligni et omnium supradictorum, ita ut ipsis iuri- 
bus, actionibus et racionibus uti possit dictus Vassilli, agere et 
experiri, excipere, transigere et replicare, defendere et se tueri 
et omnia et singula demum facere, que ipse, dictis nominibus, 
met facere posset. Constituens ipse Paulinus dictum Vassili in 
predictis procuratorem ut in rem propriam ipsius; promitens 
dictus Paulinus, dictis nominibus, dicto Vassilli dictam dimi
diam 0 cum supradictis decetero non impedire vel subtrahere, 
sed pocius ipsam dimidiam cum supradictis legitime defendere 
et disbrigare ab omni persona, corpore, collegio et universitate, 
propriis expensis bonorum dictorum Iohanini et Iohanine; re- 
missa dicto Vassili necessitate denunciando sub pena dupli diete 
quantitatis peccunie solempniter stipulata et promissa, cum re- 
fectione dampnorum et expensarum que propterea fìerent ; ratis 
manentibus supradictis et sub obligacione bonorum dictorum 
Iohanine et Iohanini ; acto semper quod dictus Paulus, suo pro
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prio nomine, in aliquo non teneatur, nec sint eius bona in aliquo 
obligata. Actum in Gaffa, in camera palladi comunìs de Caffa, 
anno dominice nativitatis .m cccxxxx iiii., indicione .xx. secundum 
cursum Ianue, die tertia10 iullii, circa vesperas. Testes Iacobus' 
de Rubaldo, Luchinus Beltramis et Anfreonus Tarigus notarius.

Precii sommorum .x i i . et sagiorum .xxn. in banco Oliverii 
de Castelliono soluti per Georgium, fratrem dicti Vassili11.

1 Segue, depennato: d icti 2 Segue, depennato: m anu 3 Segue, de
pennato: m . 4 Segue, depennato: con fitetu r 5 Segue, depennato: con 
B Segue, depennato: v o c a li 7 Segue, depennato: excepcion i non habito- 
rum  e t non recep  8 Segue, depennato: renuncians 9 Segue, depen
nato: d  10 Segue, depennato: aug 11 L ’indicazione si trova sul mar
gine interno di c. 130r.

63

5 lug lio  1344, Caffa.

Leonardo  de Pastino, esecutore testam entario del fu  E n rico  
d i Alba, si im pegna a versare en tro  i l  prossim o 1° m arzo a Corra- 
dino Carpaneto, p rocu ra tore  di B ellis ia  erede dei fra te lli E n rico , 
Oberto, Ia cop o  e S ism ondo del fu  B erto lin o  callegarii d i Alba, 
la som m a di 249 lire  d i genovin i rimasta in suo possesso dei 
beni del fu  E n rico  o una som m a equivalente. P e r Leonardo pre
stano fideiussione A m brog io  d i B obb io , A n ton io  M acia e N ico lò  
de Predono, burgensi d i Caffa, per Corradino Francesco  Bigus, 
burgense d i Caffa.

R og ito  orig inariam en te in  stesura som m aria, con  fo rm u le  cetera te  e 
spazi b ianch i nel testo, sviluppato successivam ente in  redazione com pleta.

[c. 130v.] In nomine Domini, amen. Conradinus Carpenetus, 
procurator et procuratorio nomine 1 Bellisie, filie quondam Ber- 
tolini callegarii de Alba, heredis quondam Enrici2 de Alba fratris 
sui, olim habitatoris Caffa, nec non heredis quondam Oberti, 
Iacobi et Sismondi, fratrum suorum et filiorum dicti quondam  
Bertholini, ut de adprehensione hereditatis predictorum omnium 
fratrum suorum et filiorum dicti quondam Bertholini constat 
per instrumentum publicum, scriptum in Alba, .Mcccxxxxrir.,
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die .x x iii. mensis novembris per Obertum Niel'lum notarium, 
substitutus per Anthonium Carpanetum notarium, procurato- 
rem et procuratorio nomine diete Bellisie, de cuius procuratione 
constat publico instrumento, scripto manu Thome de Enrigaciis 
de Vultabio notarii, hoc anno, die .m i. aprilis, substitutum per 
Oddonum de Burgo Mari, procuratorem et procuratorio nomine 
diete Bellisie, de cuius Oddoni procuratione constat instrumento 
publico, scripto Albe, .m cccxxxx ii., die .xxvira. mensis marcii, 
manu Beraldini Marescoti, publici imperiali auctoritate notarii, 
et de substitucione facta in dictum Conradinum per dictum 
Anthonium, dicto procuratorio nomine, apparet publico instru
mento scripto manu propria ipsius Anthonii Carpaneti notarii, 
hoc anno, die .xxni. m adiis, dicto nomine ex una parte et Leo- 
nardus de Pastino, suo proprio nomine et nomine et vice filio- 
rum et heredum quondam Ambrosii Blanci, burgensis et habi- 
tatoris Gaffa et prò quibus de rato promisit dicto Conradino, 
dicto nomine, sub ypotheca et obligacione bonorum suorum ex 
altera, et qui Leonardus et Ambrosius fuerunt fìdeycommissarii 
et executores testamentarii quondam Enrici de Alba predicti, 
iuxta formam publici instrumenti scripti m anu4, ad infrascripta 
pacta et compositionem de infrascriptis et supra infrascriptis 
pervenerunt et sibi invicem pervenisse confitentur ut infra. 
Renunciantes 5 diete partes dictis nominibus sibi invicem excep- 
cioni0 dictorum pactorum et composicionis non interventorum, 
rei ut supra et infra sic non esse seu sic non se habentis, doli, 
mali, metus in factum, actioni, condicioni sine causa et onini 
iuri ; videlicet quia dictus Conradinus, dicto procuratorio no
mine, sciens et cognoscens dictum Leonardum de Pastino et 
dictum quondam Ambrosium Blanchum fuisse fideycommissa- 
rios et execiitores testamentarios dicti quondam Enrici ipsum- 
que Leonardum confessum fuisse habere penes se de reliquatu 
diete fideycommissarie usque in quantitatem summorum qua- 
draginta, quibus fideycommissariis et executoribus per formam 7 
testamenti dicti quondam Enrici et eorum sollo verbo debet 
credi et fides piena adhiberi8, confessus fuit, dicto nomine, 
predicto Leonardo, suo e t9 dicto nomine recipienti, cum ipso 
Leonardo pervenisse ad veram, integram et perfectam rationem10
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et calcullum de omni eo et toto quod ad rnanus seu virtutem 
dictorum Leonardi et Ambrosii pervenit seu pervenisse dicere- 
tur vel dici posse quandocumque vel qualitercumque de bonis 
diete fideycommissarie u , in qua ratione, carcuello12 et computa- 
cione invenit dictus Conradinus, dicto nomine, penes dictum 
Leonardum restare pro se et dicto • Ambrosio, facta ratione de 
asperis sive sommis ad pondus de Gaffa ad monetam Ianuynam, 
deductis omnibus expensis causa scripturarum quam presentís 
instrumenti, de reliquatu et pro reliquatu diete fideycòmmissa- 
rie, libras ducentas quadraginta novem ianuinorum, quas pre- 
dictus Leonardus eidem Conradino, dicto nomine, seu cuicum- 
que legitimo procuratori diete Bellisie, dare et solvere tenetur 
hinc ad kalendas marcii proxime venturas. Qua solucione facta 
dictus Conradinus, dicto procuratorio nomine13 et etiam nomine 
et vice Anthonii Carpeneti notarli, a quo mandatum habuit in 
dicto instrumento procurationis et substitucionis, scripto manu 
propria dicti Antonii notarii dictis millesimo et die || [c. 131 r.], 
promisit et convenit dicto Leonardo, solempniter stipulanti, 
reddere et restituere dictas libras ducentas quadraginta novem 14 
eidem Leonardo et cuicumque legitimo procuratori, si et quando 
infra tres annos proxime venturos probarètur dictas libras du
centas quadraginta novem alii spectare quam diete Bellisie, tan- 
quam heredi dicti quondam Enrici; et in casum predictum 
dicte solucione fiende ut supra, dictus Conradinus, dicto no
m ine15, quietavit et liberavit dictum Leonardum èt heredes et 
successores dicti quondam Ambrosii et ipsius Leonardi de eo 
omni et toto quod, occasione diete administracionis et diete 
fideycommissa'rie, peti vel requiri posset ab ipso Leonardo et 
dictis heredibus dicti quondam Am brosii16 ; et de dictis libris 
ducentis quadraginta17 novem et qualibet parte ipsarum per 
acceptilationem et acquilianam stipulationem, solempnibus ver- 
bis interpositas, et eisdem de gestis et administratis per ipsos 
Leonardum et Ambrosium et de predictis generaliter, in casum 
predictum, lìnem et remmissionem fecit et pactum de ulterius 
non petendo. Ex adverso predictus Leonardus, suo et dicto no
mine, ratificans et approbans omnia et singula supradicta18, ex 
pacto adhibito ut supra inter dictas partes, dictis nominibus,
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promisit et conventi dicto Conradino, dicto nomine, dare et sol
vere eidem Conradino, dicto nomine, sive diete Bellisie, seu eius 
procuratori legitimo in Ianua, dictas libras ducentas quadra- 
ginta novem ianuinorum, absque aliqua exceptione iuris vel 
facti19 ad tempus dictarum kalendarum marcii proxime venturi 
ut supra; quas, si infra dictum tempus non dederit et solverit 
ut promititur, promisit et convenit ipse Leonardus eidem Conra
dino, dicto nomine, dare et solvere in Peyra, a d . voluntatem 
ipsius Conradini, dicto nomine, petrperum unum et karatos se- 
decim auri ad sagium Peyre pro qualibet libra non soluta in 
Ianua, ad terminum iam dictum, vel in Caifa, dicto termino 
transato, ad voluntatem dicti Conradini somraos quadraginta 
quinqué et sagium . iV i. 20 argenti ad pondus de Gaffa, facta 
dilligenti extimacione ipsarum librarum ducentarum quadra
ginta novem, pro valore et empeione ipsarum, comuni volúntate 
partium predictarum interveniente21. Que soluciones fiende in 22 
Peyra vel in Caffa sint et esse debeant in ellectione dicti23 Leo
nardi, quam facere teneatur incontinenti ad voluntatem dicti Con
radini, dicto nomine, et cuiusìibet procuratoris diete Bellisie; 
acto semper et sane intellecto inter ipsas partes quod, si forte 
reperiretur dictum Leonardum mìsisse aliquam quantitatem 
peccunie ad partes Ianue pro dando heredibus dicti quondam  
Enrici quo usque in quantitatem perperorum centum triginta, 
inteligatur ipsa quantitas deleta fuisse et ire et navigare risico 
et periculo diete Bellisie, et computari debere til solucione et 
pagamento dictarum librarum .ccxxxxvmi, ianuinorum, si casus 
fortuytus in ipsa quantitate acciderit, quod absit. Que omnia et 
singula supradicta promisserunt et convenerunt diete partes sibi 
invicem se dictis nominibus, solempnibus stipulationibus hinc 
inde intervenientibus, rata et firma habere et tenere et contra 
non facere vel venire aliqua occasione vel causa que dici vel 
exeogitari posset ; sub pena dupli eius de quo sive in quo contra- 
fieret vel ut supra non observaretur solempniter stipullata et 
promissa, cum refectione dampnorum et expensarum que prop- 
terea fierent ; ratis manentibus omnibus et singulis supradictis 
et sub ypotheca et obligacione bonorum dicti Leonardi et diete 
Bellisie, solempniter ypothecorum et obligatorum per ipsas par-
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tes adinvicem et vicissim. Et prò dicto Leonardo de predictis 
omnibus et singulis per eum promissis et conventis dicto Conra
dino 2i, dicto nomine ut supra, versus ipsum Conradinum, dicto 
nomine, solempniter intercesserunt et fideiusserunt Ambrosius 
de Bobio, Antonius Macia et Nicolaus de Predono, burgenses 
Caffè, sub obligacione bonorum suorum, renunciantes iuri de 
principali et omni iuri; et prò dicto Conradino de predictis 
promisis et conventis, nomine et vice Antonii Carpeneti, proprio 
nomine ipsius Antonii, eidem Leonardo versus ipsum predictum 
Conradinum solempniter intercessit et fideiussit Franciscus Bi- 
gus, filius Salvi Bigi, burgensis Peyre, sub ypotheca et obligacione 
bonorum suorum, renuncians iuri de principali primo conve- 
niendo et omni alii iuri. Actum in Caffa, in pallacio comunis de 
Caffa, anno dominice nativitatis .Mcccxxxxmi., indicione .xi. se- 
cundum cursum Ianue, die .v. iullii, circa terciam. Testes Miro- 
nus Cataneus, Manuel de Iulliano, Nicolaus de Robore et Geor- 
gius Natonus de Saona. ,

1 Segue, depennato: E nric i 2 Segue, depennato: ca lle  3 Segue, 
depennato: d ictis  4 spe: aggiunto in  sopralinea, depennato. La  frase 
non  è conclusa. 5 Segue, depennato: d ictis 6 Segue, depennato: non 
ha 7 Segue, depenanto: eo  8 Segue, depennato: confessus 0 suo 
e t: aggiunto in  sopralinea, con segno di rich iam o. 10 Segue, depennato: 
solucionem  11 de bon is d iete  fid eycom m issarìe : aggiunto in  sopralinea.
12 carcuello : così nel ms. 18 Segue, depennato: p rom is it 14 Segue, 
depennato: si in fra  15 Segue, parzialmente coperto da macchia d 'inchio
stro e depennato: qu it 16 A m b ro s ii: aggiunto in sopralinea. 17 Se
gue, depennato: g  18 Segue, depennato: p rom is it e t con ven it 19 Segue, 
depennato: e t si fo r te  20 qu inque qu inque e t sagium  1 Vi: aggiunto 
in  sopralinea, con segno d i rich iam o, col secondo qu inque depennato. 
21 Segue, depennato: quas 22 Segue, depennato: Ca 23 Segue, depen
nato: e lle  24 Segue, depennato: ut
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8 lug lio  1344, Caffa.

G uglie lm o di G ibe le tto  d ichiara di aver ricevu to  la som m a  
d i 14 som m i e 18 saggi d ’argento  ad pondus Tane da Tom aso  
Balbo, a l quale rilascia p rocu ra  p e r quanto g li è dovuto da T o 
maso Marihono.
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Rogito originariamente in stesura sommaria, con formule ceterate e 
spazi bianchi nel testo, sviluppato successivamente in redazione completa.

[c. 131v.] In nomine Domini, amen. Guillielmus de Gibel- 
leto 1 confitetur et confessus fuit Thome Balbo se ab ipso ha- 
buisse et recepisse sommos quatuordecim et sagios decem et 
octo argenti ad pondus Tane; renuncians exceptioni non habi- 
torum et non receptorum dictorum sommorum et sagiorum et 
omni iuri ; unde et pro quibus, ex causa vendicionis, dedit, 
cessit et traddidit dicto2 Thome omnia iura, actiones et racio- 
nes, utiles et dirrectas, reales et personales, mixtas, rei persequu- 
torias et penales et alias quascumque cuiuscumque generis et 
speciei, que et quas habet et sibi competunt et competere pos- 
sunt contra et adversus Thomasium Marihonum, heredes et bona 
ipsius, vigore cuiusdam publici instrumenti scripti manu An- 
freoni Tarigii notarli .Mcccxxxxm., die .xvi. octubris 3, quantum 
pro quantitate sommorum predictorum et sagiorum, ita u t 4 ipsis 
iuribus uti possit dictus Thomas, agere et experiri, excipere, 
transigere et replicare, defendere et se tueri et omnia et singula 
demum facere que ipse Guillielmus met facere posset5 ante 
presentem cessionem6, constituens ipsum Thomam in predictis 
procuratorem ut in rem eius propriam. Quam iurium cessionem 
et omnia et singula supradicta7 promisit et convenit dictus 
Guillielmus dicto Thome rata et firma habere et tenere et contra 
non facere vel venire aliqua occasione vel causa que dici vel 
excogitari posseta, sub pena dupli diete quantitatis peccunie 
solempniter stipulata et promissa, cum refectione dampnorum  
et expenssarum que propterea fierent; ratis manentibus supra- 
dictis et sub ypotheca et obligacione bonorum 9 dicti Guillielmi, 
habitorum et habendorum ; acto quod dieta iu ra4 non teneatur 
dictus Guillielmus facere efficacia, nisi quantum pro se et facto 
suo et habencium causam ab eo. Actum in Cafìa, in pallacio 
comunis de Caffa, anno dominice nativitatis .m ccoxxxx. quarto, 
indicione undecima secundum cursum lanue, die octava iullii, 
circa vesperas. Testes dominus magister Georgius de Cornilia 
medicus, Manuel de Langasco quondam Percivalis et Anthonius 
de Padua.

1 Segue, depennato: b 2 Segue, depennato: mi 8 Segue, depen
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nato: ita  u t 4 Segue, depennato: etc. 5 Segue, depennato: si presens 
esset 6 Segue, depennato: qu i 7 Segue, depennato: p rom isserunt e t 
conveneru 8 posset: aggiunto in  sopralinea, con segno d i richiam o.
9 Segue, depennato: suorum

65
15 lug lio  1344, Coffa.

Francesco de Pinu del fu  Bernardo, erede con  beneficio d i 
inventario del fra te llo  G io rg io , rilascia a A n ton io  Macia, cura tore  
dell’eredità del fu  G iovanni de Pinu, quietanza della som m a di 
1210 aspri banchati di Coffa, che G iovanni fu  condannato a .pa
gare a G iorg io  dal console genovese in Caffa nel 1343. Presta  
fideiussione i l  cittad ino genovese Pasqualino de Rocha quondam  
Monferrati.

R og ito  in  stesura som m aria, con  fo rm u le  ceterate n e l testo, seguite 
n e l ms. da spazi bianchi.

[c. 132r.] In nomine Domini, am en1. Francischus de Pinu 
quondam Bernardi, frater et heres cum beneficio inventarli 
quondam Georgii de Pinu, confitetur et confessus fuit Anthonio 
Macie, curatori bonorum et hereditatis iacentis quondam Ioha- 
nis de Pinu, habuisse et recepisse ab ipso Anthonio, dicto cura
torio nomine, asperos mille ducentos decem, banchatos, bonos 
et expendibiles de Caffa, in quibus dictus Iohanes condempnatus 
fuit dicto Georgio per dominum Carlotum de Grimaldis, tunc 
consulem Ianuensem in Caffa et tota Gazaria, de consilio do- 
minorum Darii de Mari et Iacobi Grili, bonorum virorum el- 
lectorum inter dictum Georgium2 et Iohanem anno currente 
.mcccxxx{ x ) in ., die quarta iunii, et que sententia scripta fuit 
dictis millesimo et die, manu Bonifacii Saxii notarii8; et que 
sententia postullata fuit exequi per dictum Francisohum in curia 
domini Dondedei de Iusto, consulis Ianuensis in Caffa et tota 
Gazaria, anno currente .m cccxxxxiiii., die ***  Renuncians ex- 
ceptioni non habitorum et non receptorum dictorum asperorum  
mille ducentorum decem, rei ut supra et infra sic non èsse seu 
sic non se habentis, doli, mali, metus in factum, actioni, con- 
dicioni sine causa et omni iuri ; liberans, etc. ; promitens, etc. ; 
nec non promitens michi Nicoiao Beltramis notario infrascripto,
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tanquam publice persone officio publico stipulanti et recipienti 
nomine et vice omnium et singulorum cuius vel quorum inte
rest, intererit vel interesse poterit, reddere et restituere dictos 
ásperos mille ducentos decem iura habentibus potiora in bonis 
dicti quondam || [c. 132v.] Iohanis et contribuere cum habenti
bus iura equalia et inde stare in ordinacione4 cuiuslibet magi
s t r a t i  Ianuensis. Que omnia etc. Et pro dicto Francischo de 
contribuendo et restituendo versus me dictum notarium, dicto 
nomine, solempniter intercessit et fideiussit Pasqualinus de Rocha 
quondam Mooferrati, civis Ianue et habitator Ianue, in contrata 
porte Sancti Andree, sub ypotheca et obligacione bonorum suo- 
rum ; renuncians iuri de principali et omni iuri. Actum in Caffa, 
in curia consullatus Ianue in Caffa, anno dominice nativitatis 
•M cccx x xx iiii., indicione .xi. secundum cursum Ianue, die .xv. 
iullii, circha vesperas. Testes lacharías Grilus, Armaninus Pati
nanti et Dagnanus de Daifinis de Paxano.

1 Segue, depennato: ego  2 G eorg iu m : aggiunto in  sopralinea, su Enr 
depennato. 8 Segue, depennato: renuncians 4 ord in ac ion e: aggiunto 
in  sopralinea, su a rb itr io  depennato.

17 lu g lio  1344, Caffa.

Dondedeus de Iusto, console d i Genova in  Caffa e in  tutta  
la Gazaria, d ich iara  m aggiorenni Benedetto, Perciva le et Tom a- 
sino, f ig li ed eredi del fu  R iccardo Castagna.

In nomine Domini, amen. Dominus Dondedeus de Iusto, 
consul Ianuensis in Caifa et tota Gazaria, vissa suplicatione 
Benedicli Castagne, Percivalis Castagne et Thomayni Castagne, 
filiorum et heredum quondam Rizardi Castagne, suplicancium 
et requirencium ab ipso domino consule eisdem veniam etatis 
concedi, qua suplicatione amissa tanquam iusta, visso decreto 
et assercione cum duramento infrascriptorum propinquorum et 
actinencium predictorum Benedict!, Percivalis et Tomayni, vide
licet Aymoni Castagne, Necolai de Vignolo et Iohanis Castagne, 
asserencium et testificancium1 in presentía dicti domini consu-

66

121



Us predictos 2 Benedictum, Percivalem et Thomaynum et quem- 
libet ipsorum esse ydoneos et discretos moribus, vita et ad 
gerendum negocia sua absque adminiculo curatoris et maiores 
esse annis decern et septem, idcirco dictus dominus consul, 
officio consullatus, pro tribunali sedens, in 'loco infrascripto 
j| [c. 133r.] 3 quern sibi pro iuridico, ydoneo et competenti elle- 
git, decrevit et deputavit, predictis4 Benedicto, Percivali et Tho
me presentibus, instantibus et requirentibus et cuilibet ipsorum, 
dedit et concessit etatis veniam ; ita quod decelero possint con
traharé et se obligare, dare, recipere mutuo, accipere, quietare, 
liberare, pacisci, transigere, testari et codicillari et omnia queque 
facere, que pater familias et legitime etatis facere potest; lau- 
dans, statuens et pronuncians et decernens predictam venietatis 
concessionem valere et obtinere debere perpetuara roboris fir- 
mitatem et maxime illu d B robur et illam vira, que habebant 
concessiones que a Romanis principibus concedebantur ; ita 
quod perpetuo revocari non possit aliqua occasione vel causa 
que dici vel excogitan posset. Confitentes predicti se maiores, 
videlicet dictus Benedictus annis viginti, dictus Thomaynus annis 
.xvni. et dictus Percival annis decem et septem. Actum in Caifa, 
in pallatio comunis de Caifa, in una ex camera ipsius pallatii, 
anno dominice nativitatis .m cccxxxx iiii., indicione undecima se
cundum cursum Ianue, die .xvn. iullii, circa vesperas. Testes 
Benedictus de Bracellis et Anfreonus Tarigus notarii.

1 Segue, depennato: p red ic to  2 Segue, depennato: P e rc iva l 3 Sul 
margine superiore precede, su due righe, depennato: n a tiv ita te  .mccc 
x x x x iiii,,  ind ic ione .xi. secundum  cursum Ianue, d ie  .x x vm . iu lii. Testes 
V ignolinus de V ign o li, Lan francus Turchetus d e  Saona e t G u illie lm us de 
Fontana de Recho. 4 Segue, ripetu to : p red ictis  5 Segue, depennato: V i
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17 lug lio  1344, Coffa.

M a rtino  Gentile, c ittad ino e m ercante genovese, p rocu ra tore  
di G uglie lm o  de Goano del fu  Paganuccio, d ichiara d i aver rice 
vuto da Iuanesio  Roysropi, la somm a di 7 som m i, 20 saggi e 12 
carati, a saldo della sua parte  del debito d i 18 som m i, 33 saggi
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e 3 quarti d ’argento, che i l  detto Iuanesio e Ia copo  de Episcopo 
in solido contrassero con  il detto G uglie lm o.

In nomine Domini, amen. Martinus Gentilis, civis et mer- 
cator Ianue, procurator et procuratorio nomine1 Guillielmi de 
Goano quondam Paganucii, ut de procuratione oonstat publico 
instrumento scripto manu mei Nicolai Beltramis notarii2 hoc 
anno, die ** * , habens ad hec plenum et sufficiens mandatum, 
confitetur et confessus fuit michi, Nicolao Beltramis notario 
infrascripto, tanquam publice persone officio publico stipulanti 
et recipienti nomine et vice Iuanisii Roysropi, habuisse et rece
pisse a dicto Iuanisio sommos septem, sagios viginti et karatos 
duodecim, restantes eidem Guillielmo ad habendum a dicto 
Iuanisio ex dimidia summorum .xvm., sagiorum .xxxin. et quar- 
tarum trium argenti, in quibus dictus Iuanisius et Iacobus de 
Episcopo, olirà habitator in Sancto Georgio, insolidum se obli- 
gaverunt dicto Guillielmo, secundum formam publici instru
menti, scripti manu Francisci de Saliceto notarii, .Mcccxxxxiri., 
die .xiiii. augusti; renuncians dicto nomine exceptioni non ha- 
bitorum et non receptorum dictorum summorum et sagiorum  
ut supra et omni iuri. Quare promisit dictus Martinus, dicto 
procuratorio nomine, michi Nicolao Beltramis notario, tanquam 
publioe persone officio publico stipulanti et recipienti nomine 
et vice dicti Iuanisii3, quod de dieta dimidia dictorum summo
rum .xvm. et sagiorum .xxx. sive occasione dictorum sommorum  
decem et octo 4 et sagiorum .xxxm., salvis sem per5 dicto Guil
lielmo sive ipsi Martino, dicto nomine, prò reliqua dimidia 
contra dictum Iacobum de Episcopo nulla in perpetuum contra 
dictum Iuanisium, heredes vel bona sua per dictum Guilliel- 
mum vel aflium liet lis, aclio, questio, querimonia vel contro
versia movebitur in iudicio vel extra; sub pena dupli diete 
quantitatis peccunie solempniter stipulata et promissa, cum ref- 
fectione dampnorum et expensarum que propterea fierent ; ratis 
manentibus omnibus et singulis supradictis et sub ypotheca et 
obligacione bonorum dicti Guillielmi habitorum et habendorum. 
Actum in Gaffa, in domo habitacionis dicti Martini Gentillis, 
anno dominice nativitatis .mcccxxxxiiii., indicione .xi. secundum
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cursum Ianue, die decima septima iullii in vesperis. Testes Me- 
lianus GentiHs et Petrus Gentilis.

1 Segue, ripetu to: p rocu ra tor e t p rocu ra tor io  nom ine 2 Segue, de
pennato: m illes im o  8 Segue, depennato: quod  de d ictis sum m is 4 Se
gue, depennato: e t karatorum  5 Segue, ripetuto:, sem per
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23 lug lio  1344, Coffa.

I l  greco lane  de Provati del fu  Calloda si obbliga  al servizio  
d i Manuele d i Langasco del fu  Perciva le  per i l  periodo d i d ieci 
anni, d ie tro  corresponsione d i v it to  e vestiario.

R og ito  orig inariam en te in  stesura som m aria, con  fo rm u le  cetera te  e  
spazi b ianch i nel testo, sviluppato successivam ente in  redazione com pleta.

[. 133v.] In nomine Domini, amen. lane de Provati quon
dam Calloda Grechus promisit et convenit Manueli de Langascho 
quondam Percivaìis stare et perseverare cum dicto Manuele 
decem annis continuis bene et legaliter et eidem servire et facere 
omnia servicia ipsius sibi possibilia in mari et terra, secundum 
possibilitatem suam; nec non promisit eidem Manueli omnia 
bona sua, tam in 1 domo quam extra, salvare et custodire et 
furtum in ipsis non commitere nec2 volenti facere furtum non 
consentire nec uxorem accipere usque ad dictum tempus, sine 
expressa licentia et mandato dicti3 Manuelis. Ex adverso dictus 
Manuel promisit et convenit dicto lane ipsum tenere et edere 
usque ad dictum tempus et ipsum vestire et calciare, secundum 
eius facultates ipsumque tenere sanum et infirmimi usque ad 
dictum tempus decem annorum. Que omnia et singula supradicta 
promiserunt et convenerunt predicti Ianuel4 et Manuel, sibi ad 
invicem, solempnibus stipulacionibus hinc inde intervenientibus, 
rata et firma habere et tenere et contra non facere vel venire 
aliqua occasione, racione vel causa, que dici vel excogitari pos- 
set, sub pena5 lib ra ru m trig in ta  Ianue 7, quas sibi invicem prò 
dampno et interesse comuniter inter ipsos taxato dare et solvere 
sibi invicem promisserunt ; in quam penam incidat pars non 
observans parti observanti; qua pena soluta vel non, ra ta8
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raaneant omnia et singula supradicta et proinde et ad sic ob- 
servandum omnia bona ipsorum lane et Manuelis sibi invicem 
pignori obligaverunt. Confitens dictus la n e 9 se maiorem annis 
.xv., iurans ad sancta Dei evangelia, corporaliter tactis Scrip- 
turis, predicta omnia et singula rata et firma habere et tenere 
et contra n on 10 facere vel venire aliqua occasione vel causa, 
que dici vel exicogitari posset; faciens predicta omnia consilio 
testium infrascriptorum, quos in hoc casu suos propinquos, 
vicinos et consiliatores ellegit et appellavit. Actum in Caffa n, in 
quadam 12 camera palladi comunis de Caffa, anno dominice nati- 
vitatis .Mcccxxxxrm., indicione .xi. secundum cursum Ianue, 
die .xxiii. iu lliils, circa nonam. Testes14 Samuel de Ast torci- 
manus, Anfreonus Tarigus et lohanes Beltramis quodam Oppe- 
cini.

1 in: aggiunto in  sopralinea, su de depennato. 2 Segue, depennato: 
conse 3 Segue, depennato: domini 4 Januel: così nel tns. 5 Se
gue, depennato: dupli de eius e Segue, depennato: .vi. 7 Segue, de
pennato: in 8 Segue, r ipe tu to : rata 9 dictus lane: aggiunto in sopra- 
linea. 10 Segue, depennato: faciens 11 in Caffa: aggiunto in  sopra
linea, con segno di rich iam o. 12 quadam: aggiunto in  sopralinea, con  
segno di rich iam o. 13 iullii: corre tto  su iunii 14 Segue, depennato: la

69

23 lug lio  1344, Caffa.

S im one  Guasconus e Lorenzo Lago si rilasciano recip roca  
quietanza d i ogn i to ro  im pegno, com preso quello  che S im one con 
trasse, a nom e p ro p r io  e d i Lorenzo, con  D ario  e M ontano de 
M ari.

Rogito in stesura sommaria con ampio spazio bianco nel ms. tra il 
dispositivo e il protocollo finale.

[c. 134r.] In nomine, Domini, amen. Symon Guasconus ex 
una parte1 et Laurentius Lago ex altera parte confitentur et con
fessi fuerunt sibi invicem pervenisse ad veram et perfectam  
rationem, solucionem, pagamentum et satisfadonem de omni 
eo et toto quod unus petere vel requirere posset ab altero ; et 
tam 2 de omni eo et toto quod dictus Symon se obligavit, suo
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proprio nomine et procuratorio nomine dicti Laurentii, versus 
Darium de Mari et Montanum de Mari aliqua occasione vel 
causa3, vigore instrumenti vel scripture, quam alia quacumque 
occasione, ratione vel causa, quam eciam de omni eo et toto 
quod unus prò altero solvit seu alter prò altero, nec de omni 
eo et toto quod ad manus unius vel alterius de bonis ipsorum  
pervenit vel pervenisse diceretur vel dici posset, salvis hiis de 
quibus facta est commissio ho die in Benedictum Castagnam et 
Luchinum Beltramis, ut patet in actis curie domini consuìis. 
Actum in Gaffa, in palacio comunis de Caffa, anno dominice 
nativitatis .M cccxxxxn n ., indicione .xi. secundum cursum Ianue, 
die .x x i i i . iullii, hora none. Testes lanotus Ponzonus, Anfreonus 
Tarigus et Iohanes Beltramis quondam Oppecini.

1 ex  una parte : aggiunto in sopralinea con segno di rich iam o. 2 Se
gue, depennato: occasione 3 Segue, depennato: vg

70
24 lug lio  1344, Caffa.

O berto  P iccam ig lio , cittad ino e m ercante genovese, a nom e  
p rop rio  e del fra te llo  Damiano, dichiara d i aver ricevu to  da 
M anfredo  de Fra, cura tore  dell’eredità del fu  A nfreono  Bassi, 
una certa quantità d i som m i d’argento  ad pondus de Gaffa, per 
i  quali si impegna a versare in  Genova la som m a di 375 lire  d i 
genovini. Presta fideiussione M eliano Gentile, c ittad ino e m er
cante genovese.

[c. 134v.] In nomine Domini, amen. Obertus Picamilius, 
civis et mercator Ianue, suo proprio nomine et insolidum et 
tanquam procurator et procuratorio nomine Dagnani1 Picamilii, 
fratris sui, ut asserit, et insolidum confìtetur et confessus fuit 
Manfredo de Fra, curatori dato bonis et hereditati iacenti quon
dam Anfreoni Bassi, et michi Nicolao Beltramis notario, tan
quam publice persone officio publico stipulanti et recipienti 
nomine et vice omnium et singulorum quorum interest, intererit 
vel interesse poterit, se, dictis nominibus et insolidum, habuisse 
et recepisse a dicto Manfredo, dicto nomine, tantam quantita-
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tem suraraorum argenti ad pondus de Caffa. Renuncians excep- 
tioni non habitorum et non receptorum dictorum summorum 
argenti ut supra, rei ut supra et infra sic non esse vel sic non 
se habentis, doli, mali, metus in factum, actioni, condicioni sine 
causa, et omni iuri ; unde et pro quibus predictus Obertus, 
dictis nominibus et insolidum ex causa empcionis, dare et sol
vere at eciam consignare et deponere promisit in lamia, in curia 
consullatus burgi Ianue, sub cuius iurisditione fuit dictus quon
dam Anfreonus, sive penes quem mandaverit vel ordinaverit 
dictus magistratus, libras trecentas septuaginta quinqué ianuy- 
norum infra mensem unum tunc proxime venturum, incipien- 
dum a die qua presentatum fuerit presens instrumentum coram  
dicto m agistrati; sub pena dupli diete quantitatis peccunie so- 
lempniter stipulata et promissa, cum refectione dampnorum et 
expenssarum que propterea fierent ; ratis manentibus 2 omnibus 
et singulis supradictis et sub ypotheca et obligacione bonorum 3 
ipsorum Oberti ed Dagnani, habitorum et habendorum et inso
lidum; acto semper quod predicti Obertus et Dagnanus insoli
dum teneantur; renunciantes iuri solidi nove constitucionis de 
duobus reis, epistule divi Adriani, iuri de principali et omni iuri. 
Et pro dictis Oberto et Bagnano et quolibet ipsorum insolidum  
de predictis omnibus et singulis versus dictum Manfredum et 
me dictum notarium, dictis nominibus, solempniter intercessit 
et fideiussit Melianus Geiitilis, civis et mercator Ianue, et inde 
se constituit principalem debitorem et observatorem pro pre- 
dicto Oberto, dictis nominibus, sub ypotheca et obligacione bo
norum suorum, renunciando iuri de principali4 et de pluribus 
reis debendis 5, primo conveniendo et omni iuri. Hec omnia facta 
sunt in presentía, auctoritate, decreto et mandato domini Don- 
dedei de Iusto, consulis Ianuensis in Caffa et tota Gazaria, ac ex 
ordinazione suorum sex, qui cum dicto domino console, sequen- 
do formam capituli positi sub rubrica de accipiendo bona defon- 
torum, licentiam et concessionem dederunt dicto Manfredo quod 
vendicionem predictorum sommorum facere posset et deberet 
et contrahere ut supra cum dicto Oberto, modo et forma iam 
dictis, ut constat de dieta concessione in actis publicis curie 
dicti domini consulis, scriptis manu mei, Nicolai Beltramis

— 127 —



notarii, hoc anno, die .x x i i i . presentís mensis iullii. Actum in 
Caifa, in pallacio6 comunis de Caffa, anno dominice nativitatis 
.m c c c x x x x ii il , indicione .xi. secundum cursum Ianue, die viges- 
sima quarta inlii, circa terciam. Testes Daniel Pinellus, Oddoar- 
dus de Vivaldis et Thomas campanarius.

1 D agniani : aggiunto in  sopralinea, su G berti depennato. 2 Segue, 
depennato: supradi 3 Segue, depennato: suorum  hab itorum  e t haben- 
dorum  4 Segue, r ipe tu to : p rin c ipa li 5 Segue, depennato: et om n i iuri 
6 Segue, depennato: novo

71

19 lug lio  1344, Caffa.

D om enico  de Marinis, abitante di Caffa, rilascia a Benedetto, 
Perciva le e Tom m asino, fig li ed eredi del fu  R iccardo Castagna, 
quietanza del debito di 40 som m i d ’argento, con tra tto  con  lu i 
dal fu  R iccardo,

[■c. 181r.] In nomine Domini, amen. Dominicus de Marinis, 
habitator Caffè, fuit confessus Benedicto, Percivali et Thomayno, 
filiis et heredibus quondam Rizardi Castagne, habuisse et rece
pisse ab ipsis sommos quadraginta argenti ad pondus de Caffa, 
quos dictus Rizardus eidem dare et solvere tenebatur et debe- 
bat, secundum formam public! instrumenti, scripti manu Antho- 
nii Canevarii notarii, ut asseruit ipse Dominicus, computatis om
nibus solucionibus et satisfacionibus factis de dictis sommis 
quadraginta; renuncians exceptioni non habitorum et non re- 
ceptorum dictorum summorum quadraginta argenti, rei ut supra 
et infra sic non esse, doli, mali, metus in factum, actioni, condi- 
cioni sine causa et omni iuri. Promitens dictus Dominicus dictis 
Benedicto, Percivali et Thomayno quod, occasione dictorum 
summorum quadraginta vel alicuius partis ipsorum, nulla in 
perpetuum fiet lis, actio, questio, querimonia vel controversia 
movebitur in iudicio vel extra, sub pena dupli diete quantitatis 
peccunie solempniter stipulata et promissa, cum refectione 
dampnorum et expenssarum que propterea fierent ; ratis manen- 
tibus omnibus et singulis supradictis et sub ypotheca et obliga-
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cione bonorum suorum, habitorum et habendorum. Actum in 
Caffa, in domo heredum dicti quondam Rizardi, anno dominice 
nativitatis .Mcccxxxxnn., indicione .xi. secundum cursum Ianue1, 
die .xviiii. iullii, circa vesperas. Testes Branchaleonus Castagna, 
fìlius Aymoni, dictus Aymonus Castagna et Baldasal de Paxàno 
placerius.

1 Segue, depennato: c ircha

72
19 lu g lio  1344, Coffa.

Smeralàa, m og lie  del fu  R iccardo Castagna, tu trice  delle  
;figlie Caterina, E liana e Arm entisia, insiem e con  Benedetto, Per- 
civale e Tom asino fig li del fu  R iccardo, vende a Bernabò Im p e 
ria le d ieci cara ti e mezzo del legno «  San ‘N ic o lò  » del quale 
aveva già venduto un carato e mezzo a llo  stesso B artolom eo, per 
i l  prezzo d i 61 som m i e 3 qu arti d ’argento  ad pondus de Caffa.

In nomine Domini amen. Smeralda, uxor quondam 1 Rizardi 
Castagne, suo proprio nomine et insolidum2, et Benedictus, 
Percival et Thomaynus, filii et heredes quondam Rizardi pre- 
dicti, quisque ipsorum insolidum, vendiderunt, cesserunt et trad- 
diderunt medietatem cuiusdam8 ligni, vocati Sanctus Nicolaus, 
computatis uno carato et dimidio vendita infrascripto Bernabovi 
Imperiali, hoc anno et mense ***, per predictos Benedictum, 
Percivalem et Thomaynum, predicto Bernabovi Imperiali, pre
senti et recipienti, cum dimidia sartie, corredus, apparatus et 
furnimenti ad dictum Jignum prò dimidia spectantium et cum 
omnibus suis iuribus, comodis et utilitatibus, ingressibus et exi- 
tibus, et demum omnibus et singulis ad ipsam dimidiam dicti 
ligni spectantibus || [181v.] et pertinentibus, niohil iuris in ipsos 
vel aliquem ipsorum retento, liberarti et expeditam ab omni vin- 
culo servitutis et exactionis, preterquam a mutuis, collectis et 
aliis honeribus comunis Ianue decetero prestandis et solvendis, 
finito precio reliquorum karatorum decem et dimidii ipsius ligni 
presentialiter venditorum, sommorum sexaginta unius et trium 
quartarum argenti ad pondus de Caffa, quos predicti Smeralda,

9
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Benedictus, Percival et Thomaynus habuisse et recepisse confiten- 
tur a dicto Bernabove, computati^ in ipsis sommis xxi. et quartis 
.ni. sommis quadraginta, quos predictus Bernabos, mandato et 
volúntate predictorum filiorum dicti quondam Rizardi, dedit, 
solvit et numeravit Dominico de Marinis e t4 de quibus facta 
fuit hodie quitado, manu mei, Nicolai Beltramis notarii infra- 
scripti8. Renunciantes exceptioni non habitorum et non recepto- 
rum dictorum summorum sexaginta unius et quartarum trium 6 
pro precio et nomine precii supradicti, rei ut supra et infra sic 
non esse seu sic non se habentis, doli, mali, metus in factum, 
actioni, condicioni sine causa et omni iuri. Et si plus valet dieta 
dimidia dicti ligni cum supradictis dicto predo, scientes ipsius 
et ipsorum veram extimacionem, illud plus eidem Bernabovi 
donaverunt et remiserunt, renunciantes legi qua subvenitur de- 
ceptis ultra dimidiam iusti precii et omni iuri; possessionem 
quoque et dominium seu quasi ipsius dimidie dicti ligni et pre
dictorum ut supra dicto Bernabovi confitentur corporaliter trad- 
didisse. Constituentes se, nomine ipsius Bernabovis et pro eo \ 
dictum lignum pro dicta dimidia precario tenere et possidere 
quam diu possedermi quousque8 de ipsa dimidia possessionem 
adprehenderit corporalem vel quasi, quam adprehendere sibi 
liceat sua propria auctoritate et sine alicuius iudicis ved magi
stra te  licentia, decreto vel auctoritate. Insuper ex dicta causa 
et pro dicto precio0 predicte vendicionis et insolidum predicto 
Bernabovi presenti <cesserunt) omnia iura, actiones et rationes, 
utiles et dirrectas, reales et personales, mixtas, rei persequutorias 
et penales et alias quascumque cuiuscumque generis et speciei, 
que et quas habent, dictis nominibus, et sibi competunt et com
petere possunt10 in dicto ligno et qualibet parte ipsius, ita ut 
ipsis iuribus, actionibus et racionibus uti possit dictus Bernabos 
agere et experiri, exicipere, transigere et replicare, defendere et 
se tueri et omnia et singula demum facere que ipsi vendentes 
et quilibet ipsorum facere possent; constituentes, dictis nomi
nibus, in predictis procuratorem ut in rem suam propriam. 
Promitentes, dictis nominibus, dicto Bernabovi solemniter stipu
lanti, dictum lignum cum supradictis vel aliquam partem ipsorum  
decelero non impedire vel subtrahere, sed pociusX1 ipsum lignum
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cum supradictis legitime defendere, auctorizare, expedire et di
sbrigare a quacumque persona, corpore, collegio || [c. 182r.] et 
universitate, propriis expensiis predictorum vendencium et cuius- 
libet ipsorum, remissa eidem Bernabovi necessitate denunciandi, 
et omnem litem, questionem et controversiam, que pro ipso 
ligno vel occasione ipsius seu sarciorum, corredorum vel appa- 
ratuum ipsius moveretur, in ipsos suscipere et pro inde subire 
iudicium, remissa dicto Bernabovi necessitate denunciandi, sub 
pena dupli dicte quantitatis peccunie solempniter stipulata et 
promissa, cum refectione dampnorum et expenssarum que prop- 
terea fierent, ratis manentibus omnibus et singulis supradictis; 
et pro inde et ad sic observandum omnia bona ipsorum venden
cium habita et habenda eidem Bernabovi solempniter stipulanti 
pignori obligavit. Insuper Smeralda predicta, tanquam12 tutrix 
et tutorio nomine Cathaline, Eliane, inpu'berarum, et Harmen- 
tisie, filiarum dicti quondam Rizardi13, nec non ipse Catalina, 
E liana14 in presentía, auctoritate et consensu diete Smeralde, 
tutricis sue, habentes plenam noticiam diete vendicionis et om
nium et singulorum contentorum in ipsa vendicione15, abrenun- 
ciaverunt in dicto ligno omnibus et singulis iuribus et racionibus 
eisdem quomodolibet spectantibus et pertinentibus in ipso li
gno I6, sarcia, corredu et apparatu ipsius ; renunciantes expresse 
et ex certa scientia iuri ypothecarum, legi Iullie de fondo dotali, 
senatus consultus Velleiani et omni alii legum auxilio et presidio 
femminarum17 omnique alii iuri per quod contra predicta fa- 
cere vel venire18 possent vel quomodolibet se tueri ; acto sem
per quod predicta Sm eralda18, suo proprio nomine20, et predicti 
Benedictus, Thomas et Percival, vendentes ut supra insolidum  
teneantur, renunciantes expresse iuri solidi nove et novissime 
constitucionis de duobus reis, epistule divi Adriani, iuri de prin
cipali et omni iuri. Et specialiter dieta Smeralda abrenunciavit 
benefìcio senatus consultus Velleiani, iuri ypothecarum, legi Iullie 
de fondo dotali et omni alii iuri ; confitentes predicti Benedictus, 
Thomas et Percival se consequutos fluisse etatis veniam, ut 
constat publico instrumento, scripto manu mei Nicolai Beltra- 
mis, notarii, hoc anno, die .xvn. iu llii21 ; faciens ipsa Smeralda 
predicta omnia et singula consilio testium infrascriptorum, quos
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in hoc casu suos propinquos, vicinos et consiliatores ellegit et 
appellavit. Et qui Bernabos in medietate absque intervallo pro
testata est ac eciam confessus fuit, in presentía mei notarii et 
testium infrascriptorum ad hec vocatorum et rogatorum, Ba
gnano Pelegrino et Armanino Patinanti, quod dictus Dagnanus 
habet in presenti empctione dicti ligni sive in ipso Ugno22 ut 
infra, videlicet in dictis karatis decem et dimidio, karatos tres 
cum dimidio et dictus Armaninus karatos sex, quos confessus 
est et II [c. 182v.] emptos esse et fuisse de propria peccunia 
ipsorum; quo circha, antequam23 ad alium actum divertatur, 
ipse Bernabos cessit et traddidit predictis Dagnano et Bernabovi 
omnia iura, actiones et raciones sibi competentes et competencia 
in ipso ligno quantum pro dictis karatis novem cum dimidio, in 
somma ut supra, traddens eisdem possessionem et dominium 
ipsius ligni quantum pro ipsis karatis novem et dimidio et con- 
stituens 24 ipsum lignum pro ipsis et ipsorum quolibet pro dictis 
karatis tenere et possidere, quousque25 possessionem et domi
nium de ipso ligno pro ipsa parte possessionem acceperit cor- 
poralem; quam possessionem acipere et ingredi sibi liceat eorum 
propria auctoritate et sine alicuius iudicis vel magistratus licen- 
tia, decreto vel auctoritate. Que omnia ut supra proxnisit dictus 
Bernabos inviolabiliter observare, sub obligacione bonorum suo- 
rum 23. Quibus omnibus et singulis dictus Iohanes Longus, vica- 
rius domini Dondedei de Iusto, consuilis Ianuensis in Gaffa et 
tota Gazaria, pro tribunali sedens in loco infrascripto, quem sibi 
pro iuridico, ydoneo et competenti ellegit et deputavit27, cognita 
piene oausa, auctoritatem suam interposuit pariter et decretum, 
laudaos, statuens et decernens predicta omnia et singula rata 
et firma habere et tenere et obtinere debere perpetuam roboris 
firmitatem et infringí vel revocar! non posse, aliqua occasione 
vel causa. Actum in Gaffa, in domo habitacionis diete Smeralde, 
anno dominice nativitatis .m cccxxxx iiii., indicione .xi. secundum 
cursum Ianue, die .xvmi. iullii, circa vesperas. Testes Dominicus 
de Marinis, Branchaleonus Castagna, filius Aymoni, et Baldasal 
d e28 Paxano placerius.

1 Segue, depennato:. A ym on i R iza rd i de M arin is 2 Segue, depennato:
et tanquam  tu trix  e t  tu tor io  nom in e 3 Segue, depennato: s 4 e t : ag-
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giunto in  sopralinea, con segno di rich iam o, su m e  depennato. 5 Vedi 
doc. 71 6 e t quartarum  tr iu m : aggiunto in  sopralinea, con segno d i r i
chiamo. 7 Segue, depennato: d icar 8 Segue, depennato: d  9 Segue, 
depennato: d ictis 10 Segue, depennato: conferà e t adversus 11 Segue, 
depennato: ipsam  12 Segue, depennato: cu ratrix  13 Segue, depenna
to.: p  14 Segue, depennato: e t H arm encis ia  15 Segue, depennato: ipar 
16 Segue, depennato: q i  17 Segue, depennato: e t  18 Segue, depennato: 
posset v e l 19 Sm era lda : aggiunto in sopralinea, su Specia  depennato.
20 Segue, depennato: e t  p red ictu m  21 Vedi doc. 66. 22 Segue, depen
nato: lcaratos decem  cum  d im id io  28 Segue, depennato: ab  ad  aliud 
24 Segue, depennato: ipsos 25 Segue, depennato: ip o  de ipsis 26 Se- 
gue, depennato: A ctum  in  Caffa  27 Segue, depennato: auctoritatem  
28 Segue, depennato: p lace

73

21 lu g lio  1344, Coffa.

Dondedeus de Insto, console d i Genova in  Caffa e in  tutta  
la Gazarla, rilascia a Cosma de Favali d i G iovanni quietanza 
della som m a di 34 p e rp e ri d ’o ro  ad sagium Peyre dovutagli dal 
detto  G iovanni.

In nomine Domini, amen. Dominus Dondedeus de Iusto, 
consiil Ianuensis in Caffa et tota Gazaria, confitetur et confes- 
sus fuit Cosme de Favali, fi Ho Iohanis, habuisse et recepisse 
ab ipso perperos triginta quatuor auri ad sagium Peyre, quos 
dictus Iohanes de Favali dicto domino Dondedeo dare et solvere 
tenebatur et debebat, secundum formam publici instrumenti, 
scripti manu Ianoti de Garibaldo notarii, .mcccxxxxiii., die 
.xxvii. marcii. Renuncians exceptioni non habitorum et non re- 
ceptorum dictorum perperorum .xxxim.or ut supra1 et omni 
iuri, unde et prò quibus et precio quorum dictus dominus 
Dondedeus dicto Cosme dedit, cessit et traddidit2 omnia iura, 
actiones et raciones, utiles et dirrectas, reales et personales, 
mixtas, rei persequutorias et |[ [c. 183r.] penailes et alias quas- 
cumque cuiuscumque generis et speciei, que et quas habet et 
sibi competunt et competere possunt contra et adversus dictum 
Iohanem de Favali, heredes et bona sua quantum prò dieta 
quantitate dictorum perperorum triginta .ira ." auri, ita ut ipsis 
iuribus uti possit dictus Cosmel, agere et experiri, excipere, tran
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sigere et replicare, defendere et se tueri et omnia demum facere, 
que ipse met facere posset vel unquam melius potuit ; constituens 
ipsum in predictis procuratorem ut in rem suam propriam. 
Quam iurium cessionem et omnia et singula supradicta promisit 
et convenit dictus dominus Dondedeus dicto Cosme, solempniter 
stipulanti, rata et firma habere et tenere et contra non facere 
vel venire aliqua occasione vel causa, que dici vel excogitari 
posset, sub pena dupli diete quantitatis peccunie solempniter 
stipulata et promissa, cum refectione dampnorum et expenssa- 
rum que propterea fìerent ; ratis manentibus omnibus et singulis 
supradictis et sub ypotheca et obligacione bonorum suorum; 
acto tamen quod dictus dominus Dondedeus non teneatur dieta 
iura facere efficacia, nec debitorem locupletem vel solvendo se, 
nisi quantum pro se et facto suo tantum. Actum in Caffa, in pa- 
lacio comunis de Caffa, anno dominice nativitatis .m cccxxxx iiii., 

indicione .xi. secundum cursum 'Ianue, die .xxi. iullii, circa ter- 
ciam. Testes Manuel de Langascho, Anfreonus Tarigus notarius 
et Andreas Servanus speciarius.

1 Segue, depennato: ex 2 Segue, ripetu to: d icto  Cosine

74

24 lug lio  1344, Caffa.

O berto  Parasacus macellarius, abitante d i Genova, dichiara  
di aver ricevuto  a m utuo da Dondedeo de Iusto, console d i Ge
nova in  Caffa e in tutta  la Gazaria, un fio rin o  d ’o ro  ad pondus 
Florencie, che si im pegna a restitu ire  a vo lon tà  del cred itore .

R og ito  in  stesura som m aria, con form u le  ceterate  nel testo, seguite 
nel ms. da spazi bianchi.

In nomine Domini, amen. Obertus Parasacus maceMarius, 
habitator Ianue in contracta Moduli, confessus fuit domino Don
dedeo de Iusto, consule Ianuensi in Caffa et tota Gazaria, Im
buisse et recepisse ab ipso, mutuo, gratis et amore, florenum 
unum auri ad pondus Florencie; renuncians exSceptioni non 
habiti et non recepii dicti floreni et mutui non facti et omni
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iuri. Quem fiorenum dictus Obertus Parasachus eidem domino 
Dondedeo dare et solvere promisit ad voluntatem ipsius, sub 
pena dupli diete quantitatis peccunie solempniter stipulata1 et 
promissa, cum refectione dampnorum et expenssarum que prop- 
terea fierent; ratis manentibus omnibus et singulis supradictis 
et sub ypotheca et obligacione bonorum suorum; acto quod 
possit, etc. Actum in Caffa, in palacio2 comunis eiusdem loci, 
anno dominice nativitatis .m c c c x x x x ii i i., indicione .xi. secundum 
cursum Ianue, die .x x n n . iullii, circa vesperas. Testes Ianotus 
Ponzonus, Anfreonus Tarigus et Andreas Buxollus de Nervio.

1 Segue, r ipetu to : stipulata 2 Segue, depennato: no

75

27 lu g lio  1344, Caffa.

O liv ie ri de Castelliono, procu ra tore  d i M eliano  de Castelliono, 
rilascia quietanza a Pao lin o  C icogna dei 9 som m i d 'argento ad 
pondus de Caffa, d ovu ti a M eliano, ex causa cambii, dal detto  
Paolino.

[c. 183v.] In nomine Domini, amen. Oliverius de Castel
liono, procurator et procuratorio nomine Meliani de Castelliono, 
ut de procuratione constat publico instrumento, scripto manu 
Manuelis de Ponzano notarii, hoc anno, die prima iunii, dicto 
procuratorio nomine, confitetur et confessus fuit Paulino Cigo- 
nie s e 1 ab ipso Paulino habuisse et recepisse illos sommos novem 
argenti ad pondus de Caffa, quos dictus Paulinus predicto Me
liano dare et solvere tenebatur et debebat2 ex causa cambii, 
secundum formarci publici instrumenti, scripti manu Manuelis 
de Ponzano notarii, hoc anno, die ultima madii. Renuncians 
exceptioni, dicto procuratorio nomine3, non habitorum et non 
receptorum dictorum summorum novem, rei ut supra et infra 
sic non esse, doli, mali, metus in factum, actioni, condicioni sine 
causa et omni iuri; promitens dictus Oliverius dicto Paulino 
quod prò dictis sommis novem vel occasione ipsorum nulla in 
perpetuum fiet lis, actio, questio, querimonia vel controversia
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movebitur in iudicio vel extra ; sub pena dupli diete quantitatis 
peccunie solempniter stipulata et promissa, cum refectione 
dampnorum et exlpenssarum que propterea fierent, ratis manen- 
tibus omnibus et singulis supradictis et sub ypotheca et obliga- 
cione bonorum i dicti Meliani, habitorum et habendorum, 
Actum in Caffa, in pallacio comunis de Caffa, anno dominice 
nativitatis .m c c c x x x x ii i l,  indicione .xi. secundum cursum  Ianue, 
die .xxvii. iullii, circha vesperas. Testes Francischus de Pelio et 
Luchinus Beltramis quondam Oppecini.

1 Segue, depennato: e id  2 Segue, depennato: secundum  f  3 Segue, 
ripetu to: exception i 4 Segue, depennato: sui

76

30 lug lio  1344, Coffa.

Tom asino Bossachi, burgense e abitante d i Caffa, p rom e tte  
a M a rtino  de Castelliono di liberare Paolino  de Magnerri dalla 
schiavitù presso i  Tartari, d ie tro  corresponsione d i 15 som m i 
d’argento ad pondus de Caffa.

R og ito  in  stesura som m aria, con  fo rm u le  ceterate  n e l te s to ; seguite 
nel ms. da spazi bianchi.

[c. 184r.] In nomine Domini, amen. Thomaynus Bossachi, 
burgensis et habitator Caffa, promisit et convenit Martino de 
Castelliono et michi, Nicolao infrascripto, tanquam publicis per- 
sonis officio publico stipulantibus et recipientibus nomine et vice 
Paulini de Magnerri, facere et curare ita et sic quod suo posse 
extrahet de manibus Tartarorum e t 1 cativitate ipsum Paulinum  
et eum conducet salvum et securum usque ad locum ydoneum  
et securum, sub potencia et dominacione Ohristianorum ; renun- 
cians exceptioni rei sic non esse et diete promissionis non facte 
et omni iuri. Ex adverso dictus Martinus, ex causa predicta diete 
extrahacionis et conduccionis, promisit et convenit dicto Tho- 
m e2 dare et saivere in pecunia numerata sommos quindecim  
argenti3 ad pondus de Caffa, si et quando dictus Thom as4 ex- 
traheserit et conduxerit dictum Paulinum ut supra. Que omnia
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et singula supradicta promiserunt5 et convenerunt6 predicti 
Thom as4 et Martinus actendere, compiere et observare et in 
nullo contrafacere vel venire, sub pena, etc., ratis etc. et sub etc. 
Actum in pallado comunis de Caffa, anno dominice nativitatis 
.Mcccxxxxiin, indicione .xi. secundum cursum Ianue, die .xxx. 
iullii, circa vesperas. Testes Benedictus de Bracellis notarius 7 
et Luchinus Beltramis quondam Oppecini.

1 Segue, depennato: de 2 T h o m e : così nel testo. 3 Segue, de
pennato: ad 4 T h o m as : così nel testo. 5 Segue, depennato: ra ta
6 Segue parola depennata, illeggib ile per macchia d 'inchiostro. 7 nota
r iu s : aggiunto in  sopralinea, con segno di richiam o.
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31 lug lio  1344, Caffa.

S im one d i V a ra zzed i M artino, burgense e abitante d i Caffa, 
dichiara d i aver ricevu to  da B a rto lom eo  de Persio la som m a di 
11 som m i, 22 saggi e 12 carati a saldo dei 20 som m i d ovu tig li da 
B arto lom eo.

In nomine Domini, amen. Simon de Varagine, filius Mar
tini, burgensis et habitator Caffè, confessus fuit michi, Nicolao 
Beltramis notario infrascripto, tanquam publice persone officio 
publico stipulanti et recipienti nomine et vice Bartholomei de 
Persio, habuisse et recepisse ab ipso seu alio prò eo sommos 
undecim et sagios .x x i i . et karatos .xn. in solucionem et satisfa- 
cionem sommorum vigiliti, quos predictus Bartholomeus eidem 
dare et solvere debebat et tenebatur, vigore publici instrumenti, 
scripti1 in Sancto Georgio, manu Oberti de Salvo notarii, 
M c e e  ***, computatis omnibus solucionibus factis eidem Symoni 
usque in dièm presentem per dictum Bartholomeum vel alium 
prò eo; renuncians exceptioni non habitorum et non recepto- 
ru m 2 dictorum sommorum undecim, || [c. 184v.] sagiorum vi- 
ginti duorum et karatorum duodecim argenti ut supra et omni 
iuri. Promitens 3 dictus Symon michi, dicto notario, occasione dic
torum sommorum .xi. \ sagiorum .xxn. et karatorum .xn. nulla 
perpetuo fiet contra dictum5 Bartholomeum, heredes vel bona
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sua, lis, actio, questio, querimonia vel controversia movebitur 
in iudicio vel extra; sub pena dupli diete quantitatis peccunie 
solempniter stipulata et promissa, cum reffectione dampnorum  
et expenssarum que propterea fìerent; ratis manentibus omni
bus et singulis supradictis et sub ypotheca et obligacione bono- 
rum suorum, habitorum et habendorum. Nec non promitens 
michi, dicto notario, dicto nomine, quod pro ressiduo dictorum 
summorum viginti non mollestabit realiter vel personaliter dic
tum Bartholomeum nec ipsum detineri faciet pro debitore 
suspecto vel aliquo alio modo vel causa usque ad annum unum 
proxime venturum, sub dieta pena et obligacione bonorum suo
rum. Actum in Gaffa, in palacio comunis de Calia, anno domi- 
nice nativitatis .m c c c x x x x ii i i . ,  indicione .x i. secundum cursum 
Ianue, die .xxxi. iullii, circha vesperas. Testes Luchinus de Facio 
et Francischus de Pelio quondam Iachini.

1 Segue, depennato: m anu 2 Segue, depennato: d ic tos  3 Segue, 
depennato: e idem  Sym oni dictus B  4 Segue, depennato: karatorum  .xn. 
et 5 Segue, depennato: Sy

78
3 agosto 1344, Caffa.

Paride Talìapietra, burgense e abitante d i Caffa, d ichiara a 
Speda, m og lie  del fu  F ilip p o  d i M ilano, tu trice  d i N ico lò , fig lio  
ed erede del fu  N ico lin o  giudice, d i avere in  deposito presso 
di sé 30 som m i e 40 saggi d ’argento ad pondus de Caffa e 3479 
aspri nuovi d i Caffa del fu  N ico lin o , che si impegna a restitu ire  
a volon tà  d i detta Speda. Presta fideiussione S im one d i N e rv i, 
burgense d i Caffa.

In nomine Domini, amen. Paris Taliapetra, burgensis et ha- 
bitator Caffè, confitetur et confessus fuit Specie, uxori quondam  
Philippi de Mediolano, tutrici et tutorio nomine Nicolai, filii et 
heredis quondam Nicollini iudicis, habere in custodia et depo
sito de bonis dicti quondam Nicolai, sive diete tutelle, in una 
parte sommos triginta et sagios quadraginta argenti ad pondus 
de Caffa, et in una alia parte asperos triamilia quadringentos 
septuaginta novena, bonos, novos de Caffa, renuncians exceptio-



ni non habitorum et non receptorum dictorum sommorum tri- 
ginta et sagiorum quadraginta argenti et dictorum asperorum  
jT é c c c c lx x v ii i i. ,  rei ut supra et infra sic non esse et omni 
iu r i1. Quos quidem sommos triginta et sagios .xxxx. et asperos 
.m ccccLX X V iiii. dictus Parix per solempnem stipulacionem { pro
m is i )  eidem Specie, dicto tutorio nomine, dare, reddere et resti- 
tuere ad ipsius Specie, dicto tutorio nomine, liberam volunta- 
tem, sub pena dupli diete quantitatis peccunie solempniter 
stipulata et promissa, cum refectione dampnorum et expenssa- 
runi que propterea fierent; ratis manentibus omnibus et sin
gulis supradictis et sub ypotheca et obligacione bonorum suo- 
rum, habitorum et habendorum 2. Et pro eo de predictis omnibus 
et singulis versus dictam Speciam, dicto nomine, solempniter 
stipulantem et recipientem ut supra, intercessit et fideiussit Sy- 
mon de Nervio, burgensis Caffè, sub ypotheca et obligacione 
bonorum suorum, renuncians iuri de principali et omni iuri.. 
Actum in Caffa || [c. 185 r.] in domo habitacionis diete Specie, 
anno dominice nativitatis .m cccxxxx iiii., indicione .xi. secundum 
cursum Ianue, die tercia augusti. Testes Raffus de Orto et Fran- 
cischus de Cavio, burgenses Caffè.

1 Segue, depennato: p ro  2 Segue, depennato: actum  in  Caffa

79
3 agosto 1344, Caffa.

S im one d i N erv i, burgense d i Caffa, rilascia quietanza a 
Speda, m og lie  del fu  F ilip p o  d i M ilano, tu trice  d i N ico lò , fig lio  
ed erede del fu  N ic o lin o  giudice, d i quanto dovu tog li per una 
accomedacione di 52 som m i, con tra tta  tra N ico lin o  e S im one.

In nomine Domini, amen. Symon de Nervio, burgensis Caffa, 
confitetur et confessus fuit Specie, uxori quondam Philippi de 
Mediolano, tutrici et tutorio nomine Nicolai, filii et heredis quon
dam Nicolini iudicis, habuisse et recepisse a dieta Speda, dicto 
nomine, vel alio prò ea, integrami racionem, solucionem et sa- 
tisfacionem de capitale et lucro cuiusdam accomendacionis som-
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morum quinquaginta duorum, facta per dictum Symonem dicto 
Nicolino, secundum formam publici instrumenti vel non, seu 
scripture vel non, computatis omnibus solucionibus et pagamen- 
tis factis dicto Symoni vel alii pro eo, in bancho vel alibi. 
Renuncians exceptioni non habite et non recepte racionis, solu- 
cionis et satisfacionis non facte, rei ut supra et infra sic non 
esse, doli, mali, metus in factum, actioni, condicioni et omni iuri. 
Promitens et conveniens diete1 Specie2 dicto nomine, quod 
occasione diete accomendacionis, tam capitalis quam lucri, nulla 
in perpetuum fiet lis, actio, questio, querimonia vel controversia 
movebitur in iudicio vel extra contra dictam Speciam, dicto 
tutorio nomine, sive contra dictum Nicolaum, heredes vel bona 
ipsius; sub pena dupli eius de quo sive in quo contrafieret vel 
ut supra non observaretur solempniter stipullata et promissa, 
cum refectione dampnorum et expenssarum. que propterea fie- 
rent; ratis manentibus omnibus et singulis supradictis et sub 
ypotheca et obligacione bonorum suorum, habitorum et haben- 
dorum. Actum in Caffa, in domo habitacionis diete Specie, anno 
dominice nativitatis .Mcccxxxxim., indicione .xi. secundum cur- 
sum lanue, d ie3 tercia augusti4, circa vesperas. Testes Raffus 
de Orto, Parix Taliapetra et Francischus de Cavio, burgenses et 
habitatores Caffè.

1 Segue, depennato: nomine 2 Segue, depennato: dictor 3 Segue, 
depennato: .xxxi. iulii 4 tercia augusti: aggiunto in sopralinea, con segno 
di richiamo.

80
7 agosto 1344, Caffa.

Tom aso de Màrasio e i l  nota io G iovanni Terrono , p rocu ra 
to ri degli eredi dei 2/3 del p a trim on io  del fu  G io rg io  de Putheo, 
rilasciano quietanza a Facino  de Azano e G uglie lm o d i M oneglia, 
esecutori testam entari del fu  G iorgio , d i quanto ad essi dovuto  
in  detta eredità.

[c. 185v.] In nomine Domini, amen. Thomas de Marasio et 
Iohanes Terronus notarius, procuratores et procuratorio nomine 
pauperorum Christi, heredum institutorum a Georgio de Putheo,
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ellecti per Facinum de Azano et Guillielmum de Monellia, 
fideycommissarios et executores testamenti seu ultime volun- 
tatis quondam Georgii predicti, ut de procuratone constat pu- 
blico instrumento, scripto manu Anthonii Canevarii notarii, hoc 
anno, die ***, et de ellectione constat publico instrumento, 
scripto manu dicti notarii, dicto anno, die ***, et de testamento 
constat publico instrumento, scripto manu dicti notarii, hoc 
anno *, confìtentur et confessi fuerunt predictis Facino et Guil- 
lielmo, dicto nomine, habuisse et recepisse in una parte sommos 
decem et octo, sagios viginti quatuor et karatos decem argenti, 
bonos et expendibiles de Caffa; item in alia parte asperos de 
Calia octingentos triginta octo, bonos de cuneo novo; item in 
aslia parte asperos de Tana mille ducentos decem; item in alia 
parte, in bozonalia asperorum, asperos mixtos centum quadra- 
ginta quatuor; item safrani in pondere libras octuaginta unam  
in pondere cum taschetis, prò reliqua et integra racione, satisfa- 
cione et complemento duarum terciarum partium hereditatis et 
bonorum quondam Georgii predicti, que ad manus ipsorum  
fideycommissariorum pervenit seu pervenisse diceretur, solutis 
et integre satisfactis et retentis legatis omnibus, de quibus fit 
mencio in ipso testamento, salvis legatis relictis et confessioni- 
bus et protestacionibus factis in personam Iohanis de Putheo de 
Monelia, nec non de omni eo et toto quod occasione ipsarum  
duarum terciarum parcium universorum bonorum diete here
ditatis a dictis fideycommissariis dicti heredes ut supra sive ipsi 
procuratores modo aliquo, dirrecte vel indirrecte, procuratoriis 
nominibus predictis, petere vel requirere possent. Renunciantes 
exceptioni non habitarum et non receptarum dictarum quànti- 
tatum peccunie et rerum predictarum, modo et forma supra- 
dictis et ex causis predictis, rei ut supra et infra sic non esse, 
doli, mali, metus in factum, actioni, condicioni sine causa et 
omni iuri; facientes dicti procuratores, dictis nominibus, dictis 
Facino et Guillielmo, dicto fideycommissario nomine, quod occa
sione eorum que ad manus pervenissent seu pervenire debuis- 
sent de bonis dicti quondam Georgii prò duabus terciis partibus 
hereditatis et bonorum ipsius, de omni eo et toto quod occa
sione ipsorum bonorum prò dictis duabus terciis partibus diete
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hereditatis et bonorum dicti quondam Georgii, petere vel requi- 
rere possent, finem, absolucionem et omnimodam remissionem 
et pactum de ulterius non petendo. Promitentes predicti Thomas 
et Iohanes, dicto procuratorio nomine, quod occasione dictarum  
duarum terciarum parcium dictorum bonorum et hereditatis 
dicti quondam Georgii, que ad manus ipsorum 2 vel alterius 
|| [18ór.] ipsorum pervenerit seu pervenisse diceretur seu dici 
posset, vel aliqua alia occasione incidenti vel contingenti a pre
dicts, quantum pro dictis duabus terciis partibus bonorum et 
hereditatis predicte contra ipsos Facinum et Guillielmum, dicto 
nomine, vel alterum ipsorum, heredes, vel bona ipsorum vel 
alicuius eorum, nulla in perpetuimi fiet lis, actio, questio, queri
monia, vel controversia movebitur in iudicio vel extra ; sub pena 
dupli diete quantitatis peccunie solempniter stipulata et pro- 
missa, cum refectione dampnorum et expenssarum que propte- 
rea fierent; ratis manentibus omnibus et singulis supradictis 
et sub ypotheca et obligacione bonorum diete hereditatis et 
dictorum heredum dicti quondam Georgii quantum pro dictis 
duabus terciis partibus, habitorum et habendorum. Actum in 
Cafìa, in palacio comunis de Caffa, anno dominice nativitatis 
.Mcccxxxxim., indicione .xi. secundum cursum Ianue, die septi- 
ma augusti, in vesperis. Testes Anthonius Canevarius notarius, 
magister Georgius de Cornilia medicus et Iohanes Beltramis 
quondam Opecini.

1 et de testamento constat publico 'instrumento, scripto manu dicti no- 
tarii, hoc anno: aggiunto in sopralinea. 2 Segue, depennato: pervenerint

81

15 agosto 1344, Caffa.

G io rg io  S coto  nom ina p rocu ra to re  Gabriele Ceba per la r i
scossione d i ogn i suo cred ito  e specialmente d i quanto g li è 
dovuto da S im one  Podixio.

Rogito in stesura sommaria, con formule ceterate nel testo, seguite 
nel ms. da spazi bianchi.
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In nomine Domini, amen. Georgius Scotus fecit, constituit 
et ordinavit suum certuni nuncium et procuratorem Gabrielem  
Ceba, absentem tanquam presentem, ad petendum, exigendum et 
recipiendum totum et quicquid habere et recipere debet et de- 
bebit a quacumque persona, corpore, collegio et universitate, 
et specialiter a Symone Podixio, et de eo quod receperit, fmern, 
et quitacionem faciendum et receptum et exactum mitendum et 
deferendum, risico, periculo et fortuna dicti constituentis, et ad 
omnia faciendum in iudicio et extra, agendo et defendendo, 
que in predictis neccessaria vel opportuna fuerint et que in 
cividibus ordo iuris et capituli merita postullant et requirunt, 
etiam si mandatum exigant speciale; dans etc., promitens etc. 
Actum in Caffa, in pallacio comunis, anno dominice nativitatis 
.Mcccxxxxriii., indicione .xi. secundum cursum Ianue, die .xv. 
augusti, in vesperis. Testes Benedictus de Bracellis, Stephaninus 
de Clapa et Anfreonus Tarigus, cives Ianue.

82

15 agosto 1344, Caffa.

C a rlo tto  de M ari, c ittad ino  e m ercante genovese rilascia  
quietanza d i ogn i suo cred ito  a Francesco d i P eg li del fu  G ioa
chino.

[c. 186v.] In nomine Domini, amen. Carlotus de Mari, civis 
et mercator Ianue, confitetur et confessus fuit Francischo de 
Palio quondam Iachini habuisse et recepisse ab ipso Francischo 
integram racionem, solucionem et satisfacionem de omni eo et 
toto quod ab ipso Francischo petere vel requirere posset, aliqua 
occassione vel causa, et tam cum cartis et scripturis quam sine, 
usque in diem et horam presentem, computatis omnibus solu- 
cionibus et satisfacionibus factis dicto Carloto per ipsum vel 
alium, in bancho vel alibi, vel alio quocumque modo vel loco, 
renuncians exceptioni non habite et non recepte racionis, solu- 
cionis et satisfacionis non facte, rei ut supra et infra sic non 
esse et omni iuri ; liberans et absolvens dictum Francisohum de
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predictis omnibus et singulis per acceptillacionem et acquilìa- 
nam stipullacionem, solempnibus verbis interpositas. Promitens 
dictus Carlotus eidem Francischo 1 solempniter stipulanti, quod 
de predictis vel occasione predictorum nulla in perpetuum fiet 
lis, actio, questio, querimonia vel controversia movebitur in iu- 
dicio vel extra, sub pena dupli diete quantitatis peccunie solemp
niter stipulata et promissa, cum refectione dampnorum et ex- 
penssarum que propterea fierent; ratis manentibus omnibus et 
singulis supradictis et sub ypotheca et obligacione bonorum dicti 
Carloti, habitorum et habendorum. Aetum in Caffa, in terracia 
palladi eiusdem loci, anno dominice nativitatis .m cccxxxx iiii., 
indicione2 undecima secundum cursum Ianue, die quintadecima 
augusti, post vesperas. Testes Georgius Scotus et Nicolaus Sali- 
cetus.

1 Segue, depennato: qu od  2 Segue, depennato: .xn.

83

{ .... agosto 1344, Caffa).

Francesco d i Peg li del fu  G ioacchino, d ichiara d i aver rice
vuto a m utuo, ne l banco d i G iovanni de Boscho in  Pera, dal 
suocero, Dondedeo de Iusto, la som m a d i 100 perperi d 'o ro  ad 
sagium Peyre, che si impegna a restitu ire  a vo lon tà  del cred itore

I l  docum ento è  p r ivo  della  p arte  fina le : con questa carta  term inano 
i  fram m en ti del cartu lare d i N ico lò  B eltram e inserto n e l cartu lare di 
R affaele de Besignano. P resum ib ilm ente roga to  dopo i l  15 agosto.

In nomine Domini, amen. Francischus de Pelio quondam  
lachini confitetur et confessus fuit Dondedeo de Iusto, socero 
suo, habuisse et recepisse ab eo mutuo, gratis, amore, in bancho 
Iohanis de Bosoho in Peyra, anno Domini .m cccxxxx iii., per- 
peros auri centum ad sagium Peyre; renuncians exceptioni non 
habitorum et non receptorum dictorum perperorum centum et 
mutui non facti et omni iuri. Quos quidem perperos auri cen
tum vel totidem pro hiis eiusdem monete eidem Dondedeo 
dictus Francischus dare et solvere prom isit1 ad voluntatem
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ipsius Dondedei et quandocumque eidem placuerit, sub pena 
dupli diete quantitatis peccunie solempniter stipullata et pro- 
missa, cum refectione dampnorum et expenssarum que propte- 
rea fierent; ratis manentibus omnibus et singulis supradictis et 

■ sub ypotheca et obligacione 2

1 Segue, depennato: sub pena dupli diete quantitatis 2 Manca il 
seguito.

io
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IND ICE  DEI NOM I



O ltre a i nom i di persona e  d i lu ogo  l ’ind ice elenca ì  tito li, le  cariche, 
le  profession i, le  navi, le  m erci, le  m isure, le  m onete.

I  nom i personali sono espressi a l nom in ativo  ogn i qu a l v o lta  c iò  è 
stato possib ile  con  sicurezza ; a ltr im en ti è r ip rod o tta  esattam ente la  fo rm a  
del testo.

Sono u n ifo rm ati ne lla  gra fia  p iù  corren tem ente usata dal n o ta io  i  no
m i p rop ri d i persona che com paiono in  due fo rm e, in  genere con  o  senza 
la  h, com e Antonius o  Anthonìus, Bartholom eus  o Bartolom eus, ecc. N e l 
caso di varian ti di app e lla tiv i cognom in a li sono reg is tra te  le  va r ie  fo rm e  
ricondotte  a lla p iù  usata n e l ms.

L e  abbreviazion i usate sono le  seguenti: bur. =  burgensis ; civ. -  c iv is ; 
/. =  filius, filia ; hab. =  hab ita tor; not. =  notarius; q. ~  quondam ; 
ux. =  u x o r ; voc. -  vocata, vocatum . Questi e tu tti g li a ltr i te rm in i gene
rali, r ife r it i n e ll'ind ice  al nom inativo , s’in tendono even tualm ente declinati 
nel caso rich iesto  dal nom e p ro p rio  con  cui concordano.

I  num eri rinv iano al docum ento.



Abacon te (d e ) : v . lohanes.
A cco lle tto  (d e ) : v. lohanes, Raym on- 

dus.
Accurso : v . Acurso.
Acsia de M arvasia , ux. q. V a lle ti 

P la te r ii: 53.
Acurso (d e ) : v, Conradus.
A d rian i (ep istu le  d i'v i): 2, 33, 51, 70, 

72.
Agadis : v. Thom asius de fìliis. 
Agnesia d e  Sancto Am brosio , ux.

G eorg ii de Pu th eo de M on elia  : 20. 
Agnesia  B eaqua: 32.
A laonus de Guisulfìs, civ. Ia n u e : 10. 
A lba : 63; —  (d e ) :  v . B erto linus cal- 

legarius, Enricus.
A lb ingana (d e ): v. Aycardus. 
A ldericus de P ra to  not.: 51. 
A lnardus zabaterius: 15. 
alum en : 15.
Am brosius Blancus, burg. C a ffè : 13, 

63.
Am brosius de B ob io , burg. C a ffè : 63. 
Am brosius Cavallus: 5, 6, 8, 31. 
Andalo  de O rto  : 39, 40.
Andreas Buxollus de N e rv io :  74. 
Andreas de La y ra li de F inario  : 34. 
Andreas Rubeus de Sancto G eorgio, 

bazanotus: 32.
Andreas Servanus, speciarius: 73. 
Andree: v. G u illielm us, Iohan is, Pon- 
cius.
Andree M alpes not. : 51.
Andreolus de F ava li f. Ioh a n is : 32. 
Andreolus sclavus, f .  Aneste sclave: 

54.
Andreolus de Sem isso f. Sarchisi 5. 
Andreolus Surianus : 6.
Andreolus de V erd u ri: 54.
Andrio lu s: v . Andreolus.
Andron icus Lercariu s : 15.

Anesta sciava de genere Rubeorum :
54.

An freonus B assa: 70.
An freonus Passius, burg. Caffè, sin- 

dicus e t p rocu ra tor com unis de 
Caffa : 10, 11, 35, 36, 61.

An freonus Tarigus not., c iv . Ianu e: 
8, ló , 18, 22, 24, 26, 38, 52, 62, 64,
66, 68, 69, 73, 74, 81.

An freonus V incencius: 12.
Angelinus Colum bus de Rappalo: 62.
Angelinus M orlu s : 62.
Angelinus de R ob ore  de Q u arto : 29, 

31.
Angellinus: v. Angelinus.
Ansaldus M urihius de Varagine, pa- 

tronus lign i: 43.
An thon ii ( f . ) :  v. lohanes Bonus.
Anthonius de B on ifac io  de Placen- 

c ia : 51.
Anthonius Bonus notarius: 26.
Anthonius Botus f. N ico la i de M o

nelia, civ. Ianue : 32.
Anthonius Canevarius de Fram ura 

not.: 20, 56, 71, 80.
Anthonius Carpenetus not.: 63.
Anthonius de C ollonato : 25.
Anthonius Ferrarius de Felizano, 

not. in  C affa : 26, 29, 44.
Anthonius M acia, burg. Caffè : 13, 21,

22, 24, 37, 46, 50, 51, 56, 61, 63, 65.
Anthonius M urihius de V arag in e : 6, 

57, 58, 59, 60.
Anthonius de M u rta : 33.
Anthonius de Padoa: 9, 64.
Anthonius de Pelio , speciarius, hab. 

P ey re : 43.
Anthonius T rib o lla : 11, 27.
Anthonius Turchus: 47.
An ton ii, A n ton ius: v. Anthonii, An

thonius.
Aqu ae M orta e : 15.
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Aranorum  (d e  gen ere ) : v . Petrinus 
sclavus.

A rato  (d e ):  v. Crexinus.
Archanris: v. Oberti.
Ardengus de Pap ia : 46.
A rsgerio  (d e ) : v. Sym oninus medi- 

cus.
Arsnzano (d e ) :  v. lohanes Pissanì, 

M antoanus Piconus, N ico linus Pi- 
conus.

Argentina, f. P e tr i de A s t callegarli, 
ux. q. P e trin i de Ponzano: 26. 

a rgen tum : 17, 40; v. karatus, sagius, 
summus, v ìrga.

Arm aninus Fatinan ti: 9, 65, 72. 
asperus : 7, 8, 12, 20, 24, 29, 32, 36, 

39, 40, 42, 43, 46, 52, 54, 63, 79.
—  banchatus: 65.
—  com ianatus: 1, 2, 57, 58.
—  novus: 14, 15, 23, 28, 56, 7-8, 79. 

Assencius: v. Rom eus.
Ast (d e ): v. Guiraldus, Petrus, Sa

muel.
Astbonus : v. Petrus.
Auria (d e ), A u r ìe : v. N icolaus, Per- 

cival.
aurum : 40; v . florenus, karatus, per- 

perus.
Avisgo : v. Georgius.
Avogasiorum  (d e  g en ere ): v. Theo- 

dolus sclavus.
Aycardus : v. Benedictus.
Aycardus de A lb ingana: 5.
Aym onus Castagna: 42, 66, 71, 72. 
Azano (d e ) :  v. Facinus.

Babossi, sciava de genere Rubeo- 
rum : 7.

Balbus: v. Thom as.
Baga de U nelia : v. lohanes, Iohani- 

nus, Petrus.
Baldasal de Paxano, placerius': 71. 

72.
balestrarius : 35, 36.
bancherius: v. N ico laus de Collona

to, O liverius de Castelliono.
Barbavayra: v. Benedictus.
Barcellona (d e ) :  v. Francischus ci- 

vallerius.

Barixon i (q .) : v, lohanes de Domo- 
culta.

Barixonus de Q u arto : 14.
B arth o lom ei (q . ) :  v. Iohaninus.
B artholom eo (d e ) :  v. M anuel.
Bartholom eus de C arraria : 54.
Bartholom eus Cataneus: 21.
Bartholom eus de C lavaro q. N ico li

n i: 52.
Bartholom eus F err io lla : 28.
Bartholom eus F ine : 40.
Bartholom eus Frascharia de Vultu- 

ro, patronus lign i : 27.
Bartholom eus Longus, civ. Ianue: 32.
B artholom eus M urihius, c iv . Ianue:

18.
Bartholom eus de P e rs io : 77.
B artholom eus de S au lo : 54.
B artholom eus de V illan o  de Sige- 

stro : 23, 25.
B artholom eus X andri Pandu lfi de 

F loren tia : 33.
B arto lom ei, Bartolom eus: v. B artho

lom ei, Bartholom eus.
Bassa: v. Anfreonus.
Bastonus: v. Guillielm us.
bazanotus: v. Andreas Rubeus de 

Sancto G eorgio.
B eaqua: v. Agnesia, Francischa, 

Francischus.
B ellis ia  q. B erto lin i ca llega rii de A l

ba: 63.
B eltram is: v. Luchinus, lohanes, N i

colaus, Oppecin i.
Benedictus Aycardus not.: 1, 2, 51.
Benedictus B arbavayra : 12.
Benedictus Bestagnus, patronus li

gn i: 27.
Benedictus de B racellis  not., civ. la- 

nu e: 66, 76, 81.
Benedictus Castagna, q. R iza rd i: 42,

66, 69, 71, 72.
Benedictus M urih ius d e -V a ra g in e : 

57.
Benensia (d e ) :  v. Conradus.
Benevenutus de Furneto q. Iohan is: 

13.
Berald inus M arescoti n o t.: 63.
Bergogninus de Cravezana: 57.
Bernabos Im p eria lis : 72.
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B ernard i (q . ) :  v . Francischus de 
Pinu.

Bernardus de M anzodeo : 15. 
Bernardus S a lva tor: 15.
B erto linus callegarius de A lb a : 63. 
Bestagnus: v . Benedictus, N icolaus. 
Beterensis d iócesis: 15.
B igu s: v. Francischus Salvus.
B in d i: v. Paulus, 
bissancius : 37.
B it ir  sclavus de genere Iarcasio ru m  : 

52.
B lancheta  f. G iu llih i la ch e : 13. 
B lanchus de Rocha, patronus lign i:

27.
B lancus: v. Am brosius.
B ob io  (d e ) :  v. Am brosius, G u illie l

mus de Prem enis.
B ocabarri, B ochabarri: v. Franci

schus.
B ocacius: v. N icolaus.
B ocan igra : v. Salvaygus.
B och a : v. Thom aynus.
Bona, ux. B arth o lom ei X andri Pan- 

dulfi de F lo ren tia : 33.
B on ifa c ii (q . ) :  v. lacobu s de Com- 

pagnono.
B on ifa c io  (d e ): v . Anthonius. 
B on ifacius Gnochus not.: 10. 
B on ifacius Saxius not.: 65.
Bonus: v. Antonius, lohanes, Petrus. 
Boscho (d e ) :  v. lohanes.
B ossach i: v. Thom aynus.
Botus: v. Anthonius, N icolaus. 
B racellis  (d e ) : v . Benedictus. 
Branchaleonus : v. Saladus. 
Branchaleonus Castagna f. A ym on i:

71, 72.
Branducio (d e ) :  v. Salvus. 
burgensis : v. Caffa, Peyra.
Burgo M a r i (d e ) :  v. Oddonus. 
B uxo llus: v . Andreas.

Caffa : 1, 2, 5, 7, 8, 10, 11, 14, 15, 19, 
25, 24, 25, 26, 28, 29, 31, 33, 36, 40,
42, 44, 45, 46, 56, 63, 65, 80; ban- 
chus iu ris : 22, 29; castrum : 24, 32; 
ecclesia B ea ti D om in ici, F ratrum  
Pred icatorum : 15, 32; ecclesia  Bea
t i  Francisch i, ord in is M inorum  :

15, 19; ecclesia B ea ti N ico la i:  15; 
log ia  com unis: 20; lo g ia  Ianuen- 
sium : 24; palacium  com unis: 1, 
4, 5, 7, 9, 10, 11, 17, 18, 21, 33, 35,
37, 41, 43, 44, 45, 48, 49, 51, 54, 57, 
61, 62, 63, 64, 66, 68, 69, 70, 73, 75, 
76, 77, 80, 81 ; hospita le  Sanctorum  
Cosm e et D am ian i: 15; palacium  
consulis, consullatus Ianu e: 8, 12, 
31, 38, 47, 65; portu s : 1, 2, 5, 11, 22,
23, 31.
—  burgensis de: v. An freonus Pas- 
sius, Am brosius Blancus, A m bro
sius de B obio, Anthonius M acia, 
Coia A m ir  de T e fe lix , Dom inicus 
de F ram ura, Dom inicus de M ari
nis, Francischotus C ita, Franci
schus de Cavio, Francischus cival- 
lerius de B arcellona, G eorgius de 
Sancto G eorgio , lacobus d e  M o
dulo, Iannynus de D elay  de Crova- 
ria, Iohaninus de Parm a, Lauren- 
cius Lago , N ico laus de Predono, 
Paris Ta liapetra , Paulus B ind i de 
F loren tia , Perc iva l de Castelliono, 
Petrus M ontaninus, Raffus de Or
to, Saladus Branchaleonus, Sym on  
Guasconus de R ive llo , Sym on  de 
N erv io , Sym on  de Varagine, Sy
m on  de V igono, Thom aynus Bos
sachi, V ass ili de Portu.
—  com unis de: 6, 11, 14, 15, 36.
—  co n g rega d o  Sancii An thon ii 
de: 15.
—  consu l Ianue, Ianuensis in  Caf
fa  et to ta  G azaria : v. Carlotus de 
G rim aldis, Dondedeus de Iusto.
—  h ab ita tor in : v. D om inicus de 
Fram ura, Dom inicus de M arin is, 
Enricus de Alba, Francischotus C i
ta, Francischus civa llerm s de B ar
cellona, lacobus de M odu lo , Ianny
nus de D elay d e  'Crovaria, lohanes 
V incencius de T ortosa  speciarius, 
Laurencius Lago, N ico laus de Col
lon ato  bancherius, Paganinus Ca
s ta g n o l i  callegarius, Paris  Ta lia 
petra , Paulus B ind i de F loren tia, 
Petrus M ontaninus, Sym on Gua
sconus de R ive llo , Thom aynus 
Bossachi.
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—  pondus de: 1, 2, 10, 15, 21, 22,
25, 26, 27, 36, 38, 49, 57, 60, 61, 62,
63, 70, 71, 72, 75, 76, 78.
—  sagium  d e : v. pondus.
—  sindicus co munis de: v. An freo- 
freonus Passius.
—  scriba consollatus de: v . N ico 
laus B eltrarais notarius.
—  vicarius consulis lanuensis in : 
v . lohanes Longus q. Raffi.

Calcina (d e ) :  v. Dagnanus. 
callegarius: v. Bertolinus, Pagani- 

nus Castagnolla, Petrus de Ast. 
Calloda (q . ) :  v. lan e  dé Provati. 
Callo lan e  filla to r is : 43. 
carapanarius : v. Thomas.
Cam po (d e ): v. Facinus. 
cancellarius comunis Ianue : v. N i

colaus B eltram is notarius. 
Canevarius: v. Anthonius, 
cantarium : 11, 15, 25.
Carlotus de Grim ald is, consul la 

nuensis in C a ffa  et to ta  G azaria: 
65.

Carlotus de M ari, civ is  e t m erca tor 
Ianue: 11, 82.

Carlus Picius : 61.
Carlus Turih ius: 29, 31.
Carpanetus: v. Anthonius, Conradi- 
nus.
Carraria (d e ): v. Bartholom eus. 
Carretus: v. Obertus.
Casaurana (d e ) :  v. N icolaus. 
Cassanus C iga lla : 47.
Castagna: v. Aym onus, Benedictus, 

Branchaleonus, Iohanes, Perciva l, 
Rizardus, Thomaynus.

Castagnolla : v. Paganinus. 
Castellanus : v . Manuel.
Castelliono (d e ) :  v. M artinus, Melia- 

nus, O liverius, Percival.
Castro (d e ) :  v. Petrus, Petrus B o

nus.
castrum  de Po ieco : 15.
Catallanus: v. P illiconus,
Cataneus: v. Bartholom eus, Dexeri- 

nus, Franceschetus, Leonel, M iro- 
nus.

Cathalina f. G iu llih i Ih ach e : 13. 
Cathalina q. R iza rd i Castagne : 72.

Cavallus : v. Am brosius.
Cavegia (d e ) :  v . Georgius.
Cavio (d e ) :  v . Francischus.
Cayzia, f. Dessei de Ia y ra : 19.
Ceba: v. Gabriel.
Cera (d e ) :  v. Francischus.
Christo (d e ) : v. Iulianus.
C ibo : v. lanotus, lu llianus.
C iga lla : v. Cassanus.
C igon ia : v . Paulinus.
C im balo : 62.
C iprus: 37.
C itae: v. Francischotus. 
c iva lleriu s : v. Francischus. 
c iv is : v. Ianua, Placentinus, Saona. 
C lapa (d e ) :  v . .Stephaninus. 
C laponus: v. Thedisius.
C lavaro (d e ) : v. Bartholom eus. 
C lem ix de O rto : 24. 
c lericus: v. Poncius de M anzodeo. 
cocha voc. Sancta M aria : 37.
Coia A m ir  de T e fe lix , bürg, de Caf

fa :  54.
Coia Im is, hab. in  Su rcati: 27. 
C ollenato: v . Collonato.
Collis (d e ) :  v . Oddoardus.
C ollonato  (d e ) :  v. Anthonius, N ico 

laus, Sym on. 
co llores p ro  im pingendo : 25. 
Colom banus Sa lvaygus: 18. 
Colum bus: v. Angelinus, Iohaninus. 
C om ago (d e ): v . O liverius. 
C om pagnono (d e ) :  v . Iacobus. 
congregacio Sancti An thon ii de C af

fa : v. Caffa.
Conradinus, Conradus de Acurso: 24,

31.
Conradinus Carpanetus: 63. 
Conradus de Benensia: 24.
Conradus de S indu lo n o t.: 42. 
Constantino (d e ):  v. C risodo los Gre

ci.
C onstan tinopolis : 11, 3-1; —  (d e ) :  v. 

Constantinus Csatopoli, M anuel 
Ferrus.

Constantinus C satopoli de Constan- 
t in op o li: 61. 

consul lanuensis in  Caffa  e t to ta  
G azaria : v. Caffa. 

co r iu m : 32.
C om ilia  (d e ) :  v . Georgius.
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Corsus: v . Salvasio.
Cosme, Cosm el de F ava li f .  Iohanis:

26, 32, 73.
Costa (d e ): v. Dom inicus.
Costa Za lraa : 62.
C oto llotam ur, C oto llotem u r, dom i

nus de Surcati, q . T e lle tam u r: 27.
Cotu liha sciava de gen ere Tartaro- 

ru m : 46.
Cravezana (d e ) : v. Bergognignus, 

Io ta , Gregorius.
Cressius de M arin o : 19.
Crexinus de A ra to  n o t.: 62.
Crisodolos Grecus d e  Constantino- 

p o li not. : 61.
C rovaria  (d e ):  v. Ianynus.
Csatopola : v. E rin i.
C sa topoli: v . Constantinus.
Cucurno (d e ) :  v . Octolinus.

Dagnanus de Calcina de Ia y ra : 33.
Dagnanus de D alfin is de P axa n o : 65, 

20 .
Dagnanus O ctav ian u s: 46.
Dagnanus Pelegrinus: 13, 52, 72.
Dagnanus P icam iliu s: 70.
D alfin is (d e ) :  v. Dagnanus.
D alm acius: v. Rollandinus.
danarius: 15.
Dan iel M azarinus, civ. Saone: 19, 33,

35, 44, 45, 47.
D an iel P inellu s: 10, 48, 49, 70.
Dan iel U ltram arinus q. Laurencii:

19, 38, 41, 55.
Darius de M a r i: 47, 65, 69.
D elay: v. Iannynus de Pa rm a  q. ma- 

gistri.
Desseus de Ia y ra  q. M ichaelis  Dessi 

de Ia y ra : 19.
Dessi: v. M ichael.
Dexerinus Cataneus: 21.
Dom inicus de C osta : 11, 27.
Dom inicus de Fram ura, bürg, et 

hab. de Caffa , taberaarius: 28, 56.
Dom inicus de M arin is, bürg, e t  hab. 

C a ffe : 9, 28, 71, 72.
Dom inicus V illanucius: 8, 17, 21, 22.
D om ocu lta  (d e ) :  v . lohanes.
Dondedeus de lu sto , consul Ianuen- 

sis in  Caffa  et to ta  G azaria : 6, 7,

20, 27, 32, 33, 48, 51, 54, 65, 66, 70, 
72, 73, 74, 83. 

draperius: v. Paris Taliapetra. 
D urantis: v . Francischus, lacobus.

ecclesia B ea ti D om in ic i de C a ffa : v. 
Caffa.

ecclesia B ea ti Francisch i ord in is Mi- 
norum  de C a ffa : v. Caffa. 

ecclesia B ea ti N ico la i de C affa : v. 
Caffa.

ecclesia F ratrum  M inorum  de Caffa: 
v. ecclesia B ea ti Francisci. 

ecclesia F ra tru m  Pred icatoru m  de 
C affa : v . CafBa. 

ecclesia Sancte  M arie  de Insula de 
C im ba lo : 62. 

ecclesia de V en tiin ilia  (d e ) :  v. Fran- 
ceschonus.

E liana q. R iza rd i C astagne: 72. 
E lianus Gentilis, c iv . e t m erca tor 

Ianue : 10.
Em briacus: v. Francischus, Paulus. 
Enricus de Alba, hab. de C a ffa : 63. 
E nrigaciis  (d e ) :  v . Thom as. 
E p iscopo (d e ) : v. lacobus, luanisius 

Roysropi.
E rin i C satopola  f. Constantini, ux. 

q. M anuelis F err i de Constantino- 
p o li:  61.

fa b e r : v. Rollandinus Dalm acius de 
M onella .

Facinus de Azano : 80.
Facinus de C am po: 29.
F ac io  (d e ) :  v . Luchinus.
Fatinanti: v . Armaninus.
F ava li (d e ) :  v . Andreolus, Cosme, 

lohanes.
Felizano (d e ) :  v. Anthonius Ferra- 

rius.
fe rra r iu s : v. lohaninus.
F errariu s: v. Anthonius.
F e m o lla :  v . Bartholom eus.
Ferrus: v. Manuel.
filla to r : v . Calloiane, Georgius, Iani- 

nus.
F in am or: v . Obertus.-
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F inario (d e ): v. Andreas de Layra li, 
G uillielm us de N ico lao.

F ine: v. Bartholom eus.
F lorentìa, F loren cia : 15; —  (d e ) :  v. 

Bartholom eus Xandri Pandulfi, 
Paulus B in d i; —  (pondus Floren- 
c ie ): 74.

F lo r id a  f. Dessei de Ia y ra : 19.
florenus auri: 15, 74.
Fontana (d e ) : v. Guillielmus.
Fra (d e ) :  v. M anfredus.
Fram ura (d e ) :  v . Anthonius Caneva- 

rius, Dom inicus.
Franceschetus Cataneus de Placen- 

tia : 15,
Franceschonus de ecclesia de Venti- 

m illa : 15.
Francischa B eaqua: 32.
Francisch i ( f . )  : v. Iohannes de Syria, 

Montanus de M ari.
Francisch ina Beaqua: v. Francischa 

Beaqua.
Francischotus Citae, burg. e t hab. de 

Caffa: 29.
Francischus Beaqua not. : 28, 33, 34, 

45, 47.
Francischus B igus, £. Sa lv i, burg. 

Peyre: 63.
Francischus B ocabarri f. R o llan d i : 

18, 26.
Francischus de Cavio, burg. Caffè : 

78, 79.
Francischus de Cera hab. Tane: 15.
Francischus civallerius de B arce llo 

na, burg. et hab. de G affa : 15.
Francischus Desseus fra te r  Dessi:

19.
Francischus Durantis not.: 18.
Francischus Em briacus : 21, 47.
Francischus de M atheo, civ is  Ianue: 

41.
Francischus de Pe lio  q. lach in i, civ. 

Ianue : 14, 32, 44, 47, 75, 77, 82, 83.
Francischus de Pinu q. Bernardi, 

fra te r  G eorg ii de P in u : 65.
Francischus de Sa liceto  no t.: 67.
Francischus de Sa lvadore: 24.
Francischus de Sancto G eorg io  f. 

G eorgii de Sancto G eorgio , specia- 
rius: 48, 49.

Francischus d e  So lario  de Varagi- 
ne: 6, 60.

Francisci, Franciscus: v. Francischi, 
Francischus.

Frascaria (d e ) :  v. Bartholom eus. 
F rederic i ( f . ) :  v . N ico laus de Auria. 
Fredericus de Pagano : 25. 
Fredericus de P io lla  de V arag ine :

57.
Fredianus Im p eria lis : 19, 35. 
Furneto (d e ) :  v . Benevenutus.

G abriel C eba : 81.
G abrii (q . ) :  v. Petrinus de Ponzano.
ga lea  voc. Sancta M a r ia : 11.
Galeatius Im p eria lis : 33.
Gallus: v. Thom as.
Ganicius: v. Iohanes.
G aribaldo (d e ) :  v. Ianotus.
Gatilusius: v. N icolaus.
Gaura de Trapesunda, gener Ia cob i 

de S yr ia : 2.
G azaria: v . consul Ianuensis in  Caffa 

e t to ta  Gazaria.
Gentilis : v . E lianus, Iohanes, Mar- 

tinus, M elianus, Petrus.
Georgius A v isgo : 23, 25. •
G eorg ii de Iayra  ( f . ) :  v. Matheus.
Georgius de Cavegia , patronus li- 

gn i: 27.
Georgius de C o m ilia  m edicus: 12,

64, 80.
Georgius filla to r  f. M ichaelis  Trepo- 

di de Sem isso m arm arii: 43.
G eorgius N atonus de Saona: 63.
Georgius de P in u : 65.
Georgius de Portu , fra te r  V ass ili de 

Portu : 62.
Georgius de Pu theo de M on e lla : 20,

80.
Georgius de Sancto G eorgio , burg. 

et hab. de C a ffa : 48, 49.
Georgius Scotus: 81, 82.
G ibelleto  (d e ):,  v. Guillielm us.
G iu llih i Ihache q. m agis tri Ia cob i 

de Pap inco ph ix ici, ux. Benevenuti 
de Furneto, ux. A m brosii B lanci: 
13.

Gnochus: v. Bonifacius.
Goano (d e ) :  v. G u illielm us.

— 154 —



granum : 60.
G ratace: v. Philipus.
Grecus: v . C risodolos, C sa topo li de 

Constantinopoli, la n e  de P rova ti 
q. Calloda.

G regorius de C ravezana: 57.
G regorius R eg in a : 19.
Grilus: v. lacharías, lacobus.
G rim ald is (d e ) :  v. Carlotus.
G rondona (d e ) :  v . Rubeus.
Gualterius de V io lla :  57, 58.
guarnaih ia dossiorum , ven tris  lepo- 

r is : 15.
Guasco (d e ) :  v . Petrus.
Guasconus, Guasohono (d e ) :  v . Sy- 

m on.
Guigucius: v . Ianinus.
G u illie lm i (q . ) :  v , Iohanes de Pinu, 

Thom asius de F iliis  Agadis.
Guillielm us, civ. e t m erca to r  Placen- 

tinus: 50.
Guillie lm us Andree de M ontepesul- 

lan o : 15.
G uillielm us B astonus: 15.
Guillie lm us de Fontana de R echo: 

66 .
Guillie lm us de G ib e lle to : 64.
Guillie lm us de Goano q . Paganucii:

67.
Guillie lm us Lau ren tii de V arag ine : 

30.
G uillielm us de M on e lia : 80.
Guillie lm us de N ico la o  de F inario : 

29.
Guillie lm us Pinardus, patronus li- 

gn i: 27.
Guillie lm us de Prem enis de B ob io : 

51.
Guillie lm us S a lva to r de M ontepes- 

su llano: 15.
Guiraldus de A s t :  16.
Guisulfis (d e ) :  v. Alaonus.
Guisulfus de Guisulfis: 15.

h ab ita tor: v. Calia, Ianua, Peyra, 
Sancto G eorgio , Surcati, Trapesun- 
da.

H arm en tis ia  q . R iza rd i Castagne: 72. 
herm erinus: 15.
H erm esencia, soror B ernard i de

M anzodeo, ux. q. Iohanis Andree:
15.

hospita le  Sanctorum  Cosm e e t Da
m ian i de CafEa: v. Caffa.

lacharías Grilus : 65. 
lach in i ( q . ) :  v . Francischus de Pelio . 
lacobus f. B erto lin i ca llega rii: 63. 
lacobus de C om pagnono q. Bonifa- 

c ii: 33. 
lacobus Durantis not.: 32. 
lacobus de Episcopo, hab. in  Sancto 

G eorgio  : 67. 
lacobus Grilus: 65. 
lacobus de M odulo, burg. e t hab. de 

C a ffa : 17. 
lacobus de Papinco, de V ap inco  

ph ix icu s: 13, 24. 
lacobus de Rubaldo, civ. Ianue: 6,

32, 62. 
lacobus Rubeus : 46. 
lacobus Stanconus: 42. 
lacobus de S yr ia : 1, 2. 
lan e  P latisseri de Trapesundis: 8. 
lan e  de P ro va ti q. Calloda Grecus:

6 8.
lan ib ech : 19.
Ianinus filla tor, f. Callo lan e  lilla- - 

toris : 43.
Ianinus Guigucius d e  V u ltu ro : 27, 

38, 42.
lan is  q. M anuelis F err i de Constan

tin op o li: 61.
Iannynus, Iohaninus de Parm a q. 

m agis tri D elay  de C rovaria , burg. 
e t hab. de C a ffa : 26, 34.

Ianotus C ibo, civ. Ianu e: 15. 
lanotus de G ariba ldo notarius : 72. 
Ianotus de Lucho: 18.
Ianotus q. P e tr i de V en c ia : 56. 
Ianotus pignatarius : 12. 
lanotus Ponzonus: 69, 74.
Ianua: 15, 28, 32, 33, 37, 45, 70; con

tra ta  m odu li: 74; con tra ta  porte  
Sancte A n dree : 65.
—  cancellarius com unis Ianu e: v. 
N ico laus B eltram is  notarius.
—  c iv is : v. A laonus de Guisulfis, 
An freonus Tarigus, Anthonius Bo- 
tus, Bartholom eus Longus, Bartho-
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lonieus M urihius, Benedictus de 
B racellis, Carlotus de M ari, E lia- 
nus Gentilis, Francischus de Ma- 
theo, Francischus de Pelio , laco- 
bus de Rubaldo, Ianotus Cibo, 
lohanes Bonus, lohanes Longus, 
Iu lianus Cibo, Luchetus de M ari, 
M anuel de B artholom eo, M anuel 
de Langasco, M artinus Gentilis, 
M elianus Gentilis, M ontanus de 
M ari, Obertus Picam ilius, Pasqua- 
linus de Rocha, Paulus de Podio, 
Pollucanus Lercarius, R a ffae l Spi- 
nula, Stephaninus de Clapa.
—  com unis Ianue; 17, 46, 48, 72. 
— consul Ianue in C a lla  e t  to ta  
G azaria : v. Caffa.
—  h ab ita tor Ianue : v. Obertus Pa- 
rasacus m acellarius, Pasqualinus 
de Rocha.
—  sagium  Ian u e : 51. 

lanuensis: v . consul, logia, 
lanuyna (m o n e ta ): 37, 63. 
Iarcasiorum  (d e  g en ere ): v. B it ir

sclavus, La ih i sclavus.
Iaria , la y ra  (d e ): v. Dagnanus de 

Calcina, Desseus, M atheus Geor- 
g ii, M ichael.

Im peria lis  : v. Bernabos, Fredianus, 
Galeatius, Lanfranchus, Oddoar- 
dus, Tradanus. 

im perium  Ian ib eg : 19.
Insula (d e ): v. ecclesìa Sancte M a

rie.
lohanes de A bacon te : 1, 4, 56. 
lohanes de A c co lle tto : 15. 
lohanes B aga de U nelia : 22, 28. 
loh anes-B eltram is q . O ppecin i: 51,

68, 69, 80. 
lohanes Bonus f .  An thon ii, civ. et 

m erca tor Ian u e : 52. 
lohanes de B osch o: 83. 
lohanes Castagna: 66. 
lohanes de D om ocu lta  q. B arixon i:

16.
lohanes de F a va li:  32, 73.
lohanes Ganicius : 7.
lohanes Gentilis: 32.
lohanes Guisulfus de Saona : 3.
lohanes lanagius : 46.
lohanes Longus q. Raffi, civ. Ianue,

vicarius consulis lanuensis in  Caf
fa  et to ta  G azaria: 12, 13, 14, 17,
20, 22, 24, 25, 26, 29, 31, 46, 51, 54, 
72.

lohanes M ayrana de Saona: 19, 47. 
lohanes de M oreriis : 15. 
loh anes de P inu  f. G u illie lm i: 1, 4, 

10, 65.
lohanes Pissani de A ren zan o: 9. 
lohanes de P orta  de Poyrayn a ldo : 

22, 42.
lohanes de Pu theo de M on e lla : 80. 
lohanes R ayn a ld i: 8, 11. 
lohanes de R echo q. O berti Archan- 

ris : 37.
loh anes de R ob e lla : 1, 2, 3, 4. 
lohanes d e  Suegos: 15. 
lohanes de Syria  f. Francisch i : 1, 

2, 3, 4.
lohanes Terronus notarius: 80. 
lohanes V incencius de Tortosa, spe- 

ciarius, hab. de C a ffa : 29. 
lohanes de V u lta b io : 53.
Iohan ina ux. q . A n ge lin i Colum bi de 

R appalo : 62.
Iohaninus B aga de U nelia : 28. 
Iohaninus q. B arth o lom ei de Carra- 

r ia : 54.
Iohaninus Colum bus q. A n ge lin i Co

lum bi de R ap p a lo : 62.
Iohaninus ferrariu s de Saxello  : 43. 
Iohaninus de Parm a: v. lannynus de 

Parm a.
Iohan is ( f . )  : v . M anuel de B arth o lo 

m eo.
lohan is (q . ) :  v . Benevenutus de Fur- 

neto.
Iohanis A n dree : 15.
Io ta  de C ravezana: 57. 
lo rd a n i: v. Paulinus.
Isn ard i ( f ) :  v. P e rc iva l Aurie.
Iso ta  f .  G eorg ii de Sancto G eorg io : 

49.
luanisius R oysrop i de E p iscopo : 67. 
iudex: v. N icolinus.
Iu lianus Cibo, c iv . et m erca to r Ia 

nu e: 15, 17.
Iu lianus de Christo de Ianua: 37. 
Iu llian o  (d e ):  v. M anuel, 
iu risperiti : v . M anu el de M ari.
Iu sto  (d e ) :  v . Dondedeus.
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karatum : 51, 72.
karatas argen ti : 15, 33, 57, 58, 60, 62,

67, 77, 79.
—  au ri: 19, 35, 36, 43, 63.

Lago : v. Laurentius.
Laih i, sclavus de gen ere larchasio- 

rum : 14. 
lanagius: v. lohanes.
Lanfranchus Im peria lis  : 22. 
Lanfranchus de O rto : 39, 40. 
Lanfranchus R icius de N au lo : 53. 
Lanfranchus Turohetus de Saona: 

6 6 .
Lanfranchus d e  Z o lla : 29, 57, 58. 
Langascho, Langasco (d e ) :  v . M a

nuel.
Lanzarotus de M odu lo  f. Ia c o b i: 17, 
Lau lis (d e ) :  v . Petrus. .
Laurencii (q . ) :  v. D an iel U ltram ari- 

nus.
Laurenciis (d e ) :  v . Laurencius. 
Laurencius de Laurenciis : 18. 
Lau ren tii de V arag in e : v. Guilliel- 

mus.
Laurencius Lago, burg. e t  hab. de 

C a ffa : 9, 27, 37, 38, 41, 69.
Layra li (d e ) :  v . Andreas.
Leon ard i ( f . ) :  v . Petrus U ltram ari- 

nus.
Leonardus de Pastino : 24, 63. 
Leonardus de T u rr ilia : 51.
Leon el Cataneus: 17.
Lercarius: v . Andronicus, Polluca- 

nus.
lib ra : 15, 28, 37, 63, 68, 70. 
lignum  voc. Sanctus Am brosius : 30. 
lignum  voc. Sanctus Anthonius: 31. 
lignum  voc. Sanctus G eorgius : 1, 43. 
lignum  voc. Sanctus loh an es : 22. 
lignum  voc. Sanctus N ico lau s: 27, 

72.
lignum  de o r lo  voc. Sanctus G eor

g iu s : 62.
L im ellu s : v. P erc iva l.
Lodisius Rebeianus de R ech o: 37. 
log ia  Ianuensium  de C affa : v . Caffa. 
L om b ard ia : 33.
Longus : v. Bartholom eus, lohanes. 
Loyseta  q. B arth o lom ei F ine : 40.

Luchetus de M ari, civ. e t m erca to r 
Ianu e: 15, 19, 41.

Luchinus B eltram is q. O ppecin i: 16,
21, 31, 62, 69, 75, 76.

Luchinus de Fac io  : 6, 7, 60, 77. 
Luchinus N ig e r  d e  Varagine, patro- 

nus lign i: 6, 30.
Lucho (d e ):  v. lanotus.
Lucia  f. Pau li de F lorencia, ux. q. 

P e tr i de U n elia : 28.

M achalu ffi: v. N icolaus.
M acharius: v . Raym ondus.
m acellarius: v . Obertus Paracasus, 

Petras.
M ac ia : v. Anthonius.
M agan : v. Philipus.
m agis ter: v. Delay, Georgius d e  Cor- 

n ilia  m edicus, lacobus de Papinco 
phisicus.

M agnerri (d e ):  v. Paulinus.
M aihardus: v. Sym on.
M alfan tis  : v. Vincencius.
M allonus: v. Turchus.
M alpes: v . Andree.
M anfredus de F ra : 52, 70.
M antoanus P iconus: 11.
M anuel de B artholom eo f .  Iohanis, 

civ. Ianue: 32.
M anuel Castellanus: 53.
M anuel Ferrus d e  C onstantinopoli : 

61.
M anuel de Iu llian o  : 63.
M anuel de Langasco q. Perciva lis , 

civ. Ian u e : 14, 21, 32, 41, 64, 68, 73.
M anuel de M ari q. M anuelis de M ari 

iu risperiti: 27.
M anuel de Ponzano not.: 10, 61, 75.
M anzodco (d e ):  v. Bernardus, Pe

trus, Poncius.
M arasio (d e ) :  v. Thomas.
M aresco ti: v. Beraldinus.
M argarita  ux. q . P e tr i de V encia  : 56.
M ari (d e ):  v. Aym onus, Carlotus, 

Darius, Luchetus, M anuel, M onta- 
nus, R izardus.

M aria  q. M anuelis F err i de Constan- 
tin op o li: 61.

M aria  d e  V ospero  : 7.
M arieta  q . Petrin i de Pon zan o : 26.
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M arihonus: v. Thomasius.
M arin is (d e ): v. Dom inicus, M oruel.
M arino (d e ) : v. Cressius.
M arinus de V ig o  de R appalo  : 56.
M aris M aioris  (p a rtib u s ): 19.
m arm arii: v. M ichaelis  T rep od i de 

Semisso.
M artin i ( f . ) :  v. Sym on  de Varagine.
M artinus de C astelliono : 76.
M artinus Gentilis, civ. et m erca tor 

Ianue: 67.
M arvasia  (d e ): v, Acsia.
M atheo (d e ): v. Francischus.
Matheus G eorg ii de Ia y ra : 19.
Matheus de Perduca, civ. Piacenti- 

nus, fra te r  q. O berti de Perduca: 
51.

M ayrana: v. lohanes.
Mazarinus : v. Daniel, Paulinus.
M azurrus : v. Obertus.
m edicus: v. Georgius de Cornilia, 

Sym oninus de Aregerio .
M ed io lano (d e ) :  v. Philipus Gratace.
Melianus de C aste lliono : 75.
M elianus Gentilis, civ. e t m erca to r 

Ianue : 10, 67, 70.
m ercator: v . Carlotus d e  M ari, Elia- 

nus Gentilis, Guillielm us Placenti- 
nus, lohanes Bonus, Iu lianus Cibo, 
Luchetus de M ari, M artinus Gen
tilis, M elianus Gentilis, M ontanus 
de M ari, Obertus de Perduca, 
Obertus Picam ilius, Pollucanus 
Lercarius, R a ffae l Spinula, Tho
masius d e  filiis  Agadis, Ugolinus 
Panevinus.

M ichael Dessi de Ia yra : 19.
M ichael de N ig rop on te : 5.
M ichaelis T repod i de Sem isso m ar

m arii ( f . ) :  v. G eorgius filla tor.
M illan o : v. M ediolano.
M ironus Cataneus : 63.
m oduli (con tra ta ) : v. Ianua.
M odu lo (d e ): v. Iacobus, Lanzarotus.
M on elia  (d e ) : v. G eorgius de Putheo, 

Guillielm us, lohanes de Putheo, 
N ico laus Botus, Rollandinus Dal- 
macius faber.

M on ferra ti (q .) : v. Pasqualinus de 
Rocha.

M ontaninus: v. Petrus.

M ontanus de M ari q. Francisch i, ci- 
v is  et m erca to r Ianue: 9, 11, 50,
69.

M ontepessulano: 15; —  (d e ): v. Guil- 
liel-mus Andree, Guillielm us Sa lva
tor, Raym ondus M acharius.

M oreriis  (d e ):  v. lohanes.
M orlus: v. Angelinus.
M oru e l de M arin is : 10.
M urih ius : v . Ansaldus, Anthonius, 

Bartholom eus, Benedictus.
M urta  (d e ): v. Anthonius.

Natonus: v. Georgius.
N au lo  (d e ) :  v. Lanfranchus Ricius, 

Petrus de Guasco.
N eapo lis : 33.
N e rv io  (d e ):  v. Andreas Buxollus, 

Sym on Maihardus.
N ico la o  (d e ) :  v. Guillielm us.
N ico laus de Auria  f. F rederic i: 7, 38, 

41.
N ico laus B eltram is not., cancellarius 

comunis Ianue, scriba consollatus 
de Caffa : 3, 17, 19, 20, 21, 22, 25,
28, 33, 35, 36, 38, 39, 41, 42, 44, 46, 
48, 49, 51, 54, 56, 60, 65, 67, 70, 72,
76, 77.

N ico laus Bestagnus: 20.
N ico laus Bocacius not. : 51.
N ico laus Botus de M on e lia : 32.
N ico laus de Casaurana de R echo :

38.
N ico laus de Collonato , bancherius, 

hab. Caffa : 1, 4, 57, 58.
N ico laus Gatilusius: 25, 26, 27.
N ico laus M achalu ffi: 23, 25.
N ico laus q. N ico lin i iu d ic is : 78, 79.
N ico laus Porcus : 53.
N ico laus de P o rta  no t.: 42.
N ico laus de Predon o bu rg  C affè : 54, 

63,
N ico laus de R ob ore : 63.
N ico laus Sa licetu s: 82.
N ico laus de Sancto M ath eo : 34.
N ico laus Stanconus: 42.
N ico laus de V ign o lo : 66.
N ico lin i (q . ) :  v. B artholom eus de 

C lavaro.
N ico linus iu dex : 39, 40, 78.
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N ico linus P iconus de A renzan o: 44, 
45.

N ico los ìa  q. P e tr in i de Ponzano: 26.
N ie llu s : v . Obertus.
N iger, N igru s : v. Luchinus.
N igropon te  (d e ): v. M ichael.
notarius, n o ta r ii: v. A ldericus de 

Prato, Andree M alpes, An freonus 
Tarigus, Anthonius Bonus, Antho- 
nius Ferrarius de Felizano, Antho
nius Canevarius, Anthonius Carpa- 
netus, Benedictus Aycardus, Bene» 
dictus de B racellis, Berald inus M a
rescoti, B onifacius Gnochus, Boni- 
fac ius Saxius, Conradus de Sidulo, 
Crexinus de A rato , C risodolos Gre- 
cus de C ostan tinopoli, Francischus 
Beaqua, Francischus Durantis,

. Francischus de Sa liceto , Iacobus 
Durantis, Ianotus de Garibaldo, 
Iohanes Terronus, M anuel de Pon
zano, N ico laus Beltram is, N ico 
laus de Porta, Obertus Carretus, 
Obertus M azurrus, Obertus N ie l
lus, Obertus de Salvo, Octolinus 
de Cucum o, Petrus Bonus de Ca
stro, Petrus di Sindulo, Rollandi- 
nus Salicetus, Thom as de Enriga- 
ciis de Vu ltab io , Thom as Octonis 
de Sexto.

O berti Archanris (q . ) :  v. Iohanes de 
Recho.

Obertus q. B erto lin i ca llega rii: 63.
Obertus Carretus not.: 39, 40.
Obertus F in am or: 12.
Obertus M azurrus not.: 18.
Obertus N iellu s notarius: 63.
Obertus Parasacus m acellarius, hab. 

Ian u e : 74.
Obertus Passam onte: 28.
Obertus de Perduca, m erca to r  Pla- 

centinus: 51.
Obertus Picam ilius, civ. et m erca to r 

Ianue, fra te r  D agnani P icam ilii:
70.

Obertus de Sa lvo  not. : 77.
Octavianus: v. Dagnanus.
Octavianus de P o r ta : 23, 25, 50.
Octolinus de C u cu m o notarius: 57,

58.

Octonis de Sexto : v . Thomas.
Oddoardus de C o llis : 23.
Oddoardus Im p eria lis : 12, 42.
Oddoardus de V iva ld is  : 70.
Oddonus de B urgo M ari: 63.
O liverius de Castelliono bancherius 

in  C affa : 15, 18, 21, 62, 75.
O liverius de Com ago : 44, 45.
O ppecin i (q . ) :  v . Iohanes Beltram is, 

Luchinus Beltram is.
O rieta q. N ico la i de Porta  notarii, 

ux. q. N ico la i S tancon i: 42.
O rto  (d e ) :  v. Anda lo, C lem ix, Lan- 

franchus, Raffus.

Padoa, Padua ( d e ) : v. Anthonius.
Paganinus Castagnolla, callegarius, 

hab. CafFe: 43.
Pagano (d e ) :  v. Fredericus.
Paganucii (q . ) :  v. Guillielm us de 

Goano.
Pan  e t V im : v. Panevinus.
Pandu lfi: v. Xandri.
Panevinus: v . Ugolinus.
Panzaninus de Panzanis: 47, 53.
Panzanis (d e ): v. Panzaninus.
Pap ia  (d e ) :  v. Ardengus.
Pap inco ( d e ) : v. Iacobus.
Parasacus, Parasachus: v. Obertus.
Paris, Pa rix  Ta liapetra , draperius, 

bürg, e t hab. Caffe: 39, 40, 46, 56, 
78, 79.

Parm a (d e ) :  v. Iohaninus.
Pasqualinus de R ocha q. M on ferra ti, 

civ. e t hab. lan u e : 65.
Passam onte: v. Obertus.
Passius: v. An freonus, Petrus.
Pastino (d e ), Pastinu s: v. Leonar- 

dus.
p a tron u s : v . Ansaldus M urihius de 

Varagine, Anthonius T ribo lla , Bar- 
tholom eus Frascharia de Vu ltu ro, 
Benedictus Bestagnus, Blancus de 
Rocha, Dom inicus de Costa, G eor
gius de Cavegia , Guillielm us Pinar- 
dus, Luchinus N ig e r  de Varagine, 
Petrus de Guaseo, Petrus Rubeus 
de Saona.

Paulinus C igon ia : 75.
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Paulinus lo rd a n i: 44.
Paulinus de M agn err i: 76.
Paulinus M azarinus: 19.
Paulinus de P od io  : v. Paulus de P o 

dio.
Paulus B ind i de F loren tia, bürg, et 

hab. C a ffè : 19, 28, 33.
Paulus E m briacus: 35, 36.
Paulus de Pod io , civ. Ian u e : 62.
Pauperi C hristi: 80.
Paxano (d e ) :  v. Baldasal, Dagnanus 

de Dalfims.
Pe lio  (d e ) :  v. Anthonius, F ranci

schus.
Pelegrinus, Pe llegrinus: v. Dagna

nus.
P erc iva l Au rie  f. Isn ard i: 48, 49.
Perc iva l Castagna q. R iza rd i: 66, 71, 

72.
P erc iva l de Castelliono, torcim anus, 

bürg, de C a lla : 7, 32.
Perc iva l L im ellu s : 28.
P erc iva l de Porta : 50.
Perc iva l de Verona, torcim anus co- 

munis de Caffa : 14.
P erc iva lis  (q . ) :  v . M anuel de Lan- 

gasco.
Perduca (d e ):  v. Matheus, Obertus.
p e rle : 40, 42, 51.
perperus au ri: 11, 15, 19, 31, 32, 35,

36, 43, 63, 73, 83.
Persio (d e ): v. Bartholem us.
Petrina, ux. q . B arth o lom ei de Car- 

ra r ia : 54.
Petrina q. G u irald i de A s t: 16.
Petrina q. Ph ilip i G ratace de M edio- 

lano, ux. q. N ico lin i iud icis : 39, 40.
Petrinus de Ponzano q. G ab rii: 26.
Petrinus sclavus de gen ere  Arano- 

ru m : 29.
Petrus de Ast callegarius: 26.
Petrus Astbonus: 15.
Petrus B aga de U nelia : 22, 28.
Petrus Bonus de Castro not. : 57, 58.
Petrus de Castro, hab. Trapesunda- 

rum : 57.
Petrus G entilis : 67.
Petrus de Guasco de N a u lo : 11.
Petrus de Lau lis : 15.
Petrus raacellarius de S im isso: 46.
Petrus de M anzodeo : 15.

Petrus M ontaninus, bürg, e t  hab. de 
C a ffa : 12.

Petrus Passius: 13.
Petrus R ogeriu s : 15.
Petrus Rubeus de Saona, patronus 

coche: 25, 35, 37.
Petrus de S indulo not. : 13.
Petrus U ltram arinus f. L eon ard i: 41,

55.
Petrus de V en c ia : 56.
P ey ra : 8, 11, 15, 31, 33, 35, 36, 37, 43, 

45, 61, 63, 83; —  (bu rgensis ): v. 
Francischus B igu s; —  (h a b ita to r ): 
v. Antonius de P e lio  speciarius, 
Iohaninus ferrariu s  de S axe llo ;
—  (sagium  P ey re ): 15, 19, 35, 36,
43, 63, 73, 83.

Philipus G ratace de M illan o  : 39, 78.
Philipus M agan : 5.
phisicus: v. Iacobus de Papinco.
P icam iliu s: v. Dagnanus, Obertus.
Picius : v. Carlus.
P iconu s: v. M antoanus, N icolinus.
P illiconus Catallanus: 15.
Pinardus: v. Guillielm us.
P inellus : v. Daniel.
P inu  (d e ) : v. Francischus, Georgius, 

Iohanes.
p ignatarius: v. lanotus.
P io lla : v. Fredericus.
P issae: 45.
P issani: v. Iohanes.
pisses schenati: 31.
p issife : 25.
P lacencia, P lacen tia : 51; —  (d e ) :  v. 

Anthonius de B on ifac io , France- 
schetus Cataneus.

P lacentinus: v. M atheus de Perduca, 
Obertus de Perdu ca ; —  (c iv is ):  v. 
Guillielm us, M atheus de Perduca, 
Thom asius de filiis  Agadis, Ugo- 
linus Panevinus.

p lacerius: v . Baldasal de Paxano.
P la te r ii: v . V a lle ti.
P la tisseri: v. lane.
P od io  (d e ) :  v . Paulus.
Podisius, Podexius : v. Sym on.
Po ieco  (castru m  d e ): 15.
Pollucanus Lercarius, c iv . e t m erca

to r  Ianue: 15.
Poncius A n dree : 15.
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Poncius de M anzodeo  clericus : 15. 
Ponzano (d e ): v . M anuel, Petrinus. 
Pon zola  (d e ): v. Sym on.
Ponzonus: v. lanotus.
Porcus : v. N icolaus.
P orta  (d e ):  v. lohanes, N ico lau s, Oc- 

tavianus, Perciva l.
P o rtu  (d e ):  v. G eorgius, Theodolus, 

Vassili.
P oyrayn a ldo (d e ) :  v . loh anes  de 

Porta.
P ra to  (d e ): v. À ldericus.
Predon o (d e ):  v . N icolaus.
Prem en is  (d e ) :  v . G u illielm us. 
p resb ite r: v. Petrus de M anzodeo. 
Presu io (d e ) :  v . Stephanus.
P ro va ti (d e ) : v. lane.
Provincia , P ro v in tia : 15, 33, 45. 
Pu theo (d e ):  v. G eorgius, lohanes.

Q uarto (d e ):  v. Angelinus de Robo- 
re, Barixonus.

R a ffae l Spinu lla  q. R izard i, c iv . e t 
m erca to r lan u e : 35, 36.

Raffi (q . ) :  v. loh anes Longus.
Raffus de O rto, burg. C a fìa : 39, 40, 

78, 97.
R appalo  (d e ) :  v. Angelinus Colum 

bus, lohaninus Colum bus, Mari- 
nus de V igo.

Raym ondus de A cco lle to  : 15. 
Raym ondus M acharius de M ontepes- 

su lano: 15.
R ayn a ld i: v. lohanes.
Rebeianus: v . Lodisius.
R ech o (d e ) :  v. G u illie lm us d e  Fon

tana, lohanes, Lod isius Rebeianus, 
N ico laus de Causarana.

R eg in a : v. G regorius.
Rens: 15.
R icius: v. Lanfranchus.
R iv e llo  (d e ) :  v . Sym on Guasconus. 
R iza rd i (q . ) :  v. R a ffae l Spinulla. 
R izardus Castagna: 70, 71, 72. 
R izardus de M a ri: 71.
R ob e lla  (d e ) :  v . lohanes.
R ob o re  (d e ) :  v. Angelinus, N icolaus. 
R ocha (d e ): v. B lancus, Pasqualinus. 
R od u lfo  (d e ):  v. lohanes.

R ogeriu s : v . Petrus.
R o llan d i ( f . ) :  v. Francischus Boca- 

barri.
Rollandinus Dalm acius d e  M onelia , 

fab er: 54.
Rollandinus Salicetus notarius: 62.
R om an i (p r in c ip es ): 48, 66.
R om an ie (im p e r iu m ): 19.
Rom eus Assencius: 22.
R om eoru m  (im per iu m ): 33.
roto lus: 15, 25.
R oysro p i: v. luanisius.
Rubaldo (d e ) : v. Iacobus.
Rubeorum  (d e  g en ere ): v . Andreo- 

lus sclavus, Anesta sciava, Babossi 
sciava.

Rubeus: v. Andreas, Iacobus, Petrus.
Rubeus de G rondona: 56.

salranum : 80.
sagius a rgen ti: 15, 26, 33, 51, 57, 58, 

60, 62, 63, 67, 77, 78, 79.
Saladus Branchaleonus, burg. de 

C a ffa : 61.
Sa liceto  (d e ), Sa licetu s: v . Franci

schus, N icolaus, Rollandinus.
S a lvadore (d e ) :  v . Francischus.
Salvasio Corsus: 51.
Sa lvastopoli, Sa lvastopo lli : 23, 25;

—  (pondus d e ) : 23.
S a lva to r : v. B em ardus, Guillielm us.
Salvaygus: v . Columbanus.
Salvaygus B ocan igra : 44, 45.
Sa lvi ( f . ) :  v. Francischus Bigus.
Sa lvo (d e ) : v. Obertus.
Salvus B igus de B randucio: 35, 36.
Sam uel de Ast, torcim anus: 68.
Sancto A m brosio  (d e ) :  v. Agnesia.
Sancto G eorg io : 77; —  (d e ) :  v . An

drea Rubeus, Francischus, G eor
gius ; —  (h a b ita to r  in ) : v. Iacobus 
d e  -Episcopo.

Sancto M ath eo  (d e ):  v . N icolaus.
Saona: 33; —  (c iv is ) :  v. Dan iel Ma- 

zarinus; —  (d e ) :  v . Georgius Na- 
tonus, lohanes Guisulfus, lohanes 
M ayrana, Lanfranchus Turchetus, 
Petrus Rubeus.

Sarchis ( f . ) :  v. Andreolus d e  Se- 
m isso.

il
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Saulo (d e ): v . Bartholom eus,
Saxello (d e ): v . Iohaninus ferrarius. 
Saxius: v. Bonifacius. 
sciava: v. Anesta, Babossi, Cotuliha. 
sclavus: v. Andreolus, B itir, Laih l, 

Petrinus, Theodolus.
Scotus : v. Georgius, 
scriba consollatus de C affa : v. N ico 

laus B eltram is notarius.
Seguranus : 10.
Sem isso (d e )  : v. Andreolus, M ichae

lis T repod i, Petrus m acellarius. 
Servanus : v. Andreas.
Sexto (d e ) :  v. Thom as Octonis. 
S igestro (d e ): v. B artholom eus de 

V illano.
sindicus com unis de C affa : v. An- 

freonus Passius.
S indulo (d e ): v. Conradus, Petrus. 
.Sinopi (d e ): 12.
Sismondus, q . B erto lin i ca llegarii: 

63.
Sm era lda ux. q. R iza rd i Castagne:

72.
Sobrana f. D agnani de Paxano: 20. 
Solario, So llario  (d e ): v. Francischus. 
Soldaya vetera : 27. 
soldus: 15, 37.
Speda, ux. q . Ph ilip i de M ed io lano :

39, 78, 79. 
speciarius: v. Andreas Servanus, An- 

thonius de Pelio , Francischus de 
Sancto G eorgio, Iohanes Vincen- 
cius.

Sp inu lla : v. Raffael.
Stanconus: v. Iacobus, N icolaus. 
Stephaninus de Clapa, d v .  Ianue:

81.
Stephanus de Presu io : 15.
Suegos (d e ) : v. Iohanes. 
summus argen ti: 1, 2, 3, 5, 10, 12, 

13, 15, 18, 21, 22, 25, 26, 27, 31, 32,
33, 36, 38, 41, 44, 45, 49, 51, 57, 58, 
60, 61, 62, 63, 67, 70, 71, 72, 75, 76,
77, 78, 79.

Surcati, Sorca ti: 27; —  (dom inus 
d e ): v. C o to llo ta m u r; —  (habita- 
to r ):  v. Coia Im is.

Surianus: v. Andreolus, 6.
Sym on de C ollonato : 56.

Sym on  Guasconus, de Guaschono 
de R ive llo , burg. e t hab. C a ffè : 9, 
27, 50, 53, 69.

Sym on  M aihardus de N e rv io : 39, 40. 
Sym on  de N erv io , burg. de C a ffa :

78, 79.
Sym on Podisius, Podexius: 48, 49, 81. 
Sym on  de P on zo la : 10.
Sym on  de V arag in e  f. M artin i, burg.

C a ffè : 77.
Sym on  de V igono , burg. C a ffè : 61. 
Sym oninus m edicus de A regerio  : 26. 
Syria  (d e ): v . Iacobus, Iohanes.

tabernarius: v. Dom inicus de Fra- 
m ura, burg. e t hab. de Caffa.

Ta liape tra : v . Paris.
Tan a : 51, 80; —  (pondus d e ): 51, 64.
Tarigus: v. Anfreonus.
Tarta roru m : 33, 76; —  (d e  g en ere ): 

v. Cotu liha sciava.
T e fe lix  (d e ) : v . C o ia  Am ir.
te lla  de Rens : 15.
T e lle tam u r (q . ) :  v. Coto lla tam ur.
Terron u s: v. Iohanes.
Thedisius C laponus: 28.
Theodolus de P o r tu : 1.
Theodolus sclavus de genere Avoga- 

siorum : 25.
Thom as Balbus: 64.
Thom as cam panarius: 70.
Thom as de E nrigaciis  de V u ltab io  

not.: 63.
Thom as Gallus de V arag in e  : 57.
Thom as de M arasio: 80.
Thom as Octonis de Sexto  n o ta rli:

27.
Thom asina ux. Dessei de Ia y ra : 19.
Thom asius de fìliis  Agad is q. G ug

lie lm i, civ. e t m erca to r Placenti- 
nus: 51.

Thom asius M arihonus: 64.
Thom axina, Thom ax ius: v. T h om a

sina, Thomasius.
Thom aynus B ocha: 26.
Thom aynus Bossachi, burg. e t  hab. 

Caffa : 76.
Thom aynus Castagna q . R iza rd i: 66,

71, 72.
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to rc im an u s : v. P e rc iva l de Castellio- 
no, Perc iva l de Verona, Sam uel de 
Ast.

Tortosa  (d e ) :  v. V incencius.
Tradanus Im p er ia lis : 32, 42.
Trapesunda, T rapesundae: 2, 8, 51, 

57, 58; —  (d e ):  v. Gaura, Ian e  Pla- 
tisseri; —  (h a b ita to r ): v. Petrus 
de C astro ; —  (pondus d e ): 51.

T rep o d i: v. M ichaelis.
T r ib o lla : v . Anthonius.
Turchetus: v. Lanfranchus.
Turchus: v. Anthonius.
Turchus M allon us: 33.
Tu rih iu s : v. Carlus.
T u rrilia  (d e ):  v. Leonardus.

Ugolinus Panevinus, c iv . e t m ercator 
Placentinus: 15, 51.

U ltram arin u s: v. Daniel, Petrus. 
U nelia  (d e ):  v . Iohanes Baga, Ioha- 

ninus Baga, Petrus Baga.

V a lle ti P la te r ii: 9, 50, 53.
V ap in co : v. Papinco.
V arag ine (d e ): v . Ansaldus M urihius, 

Anthonius M urihius, Benedictas 
M urihius, Francischus de P iolla , 
Francischus d e  So lario , Guilliel- 
mus Laurentii, Luchinus N iger, 
Sym on f. M artin i, Thom as Gallus.

Vassili de Portu , burg. e t  hab. de 
C a ffa : 62.

V e n d a  (d e ):  v . Petrus.
V en e tia e : 33.
V enetoru m : 33.
V en tim ilia  (d e ) :  v . Franceschonus. 
V erd u ri (de)-: v . Andreolus.
V eron a  (d e ) : v . Percival. 
v icarius consulis Ianuensis in  C a ffa  

e t to ta  G azaria : v . Iohanes Lon- 
gus.

V ign o li (d e ) :  v . V ignolinus. 
V ignolin us de V ig n o li:  66.
V ign o lo  (d e ) :  v . N icolaus.
V ig o  (d e ) :  v. Marinus.
V igon o  (d e ): v . Sym on.
V illan o  (d e ): v. Bartholom eus. 
V illanucius: v . Dom inicus. 
V incencius : v. An freonus, Iohanes. 
V incencius M alfan tis  : 52.
V ìo lla  (d e ) :  v. Gualterius. 
v irga  argen ti : 15, 26.
V iva ld is  (d e ) :  v . Oddoardus. 
V ospero (d e ) :  v. M aria.
V u ltab io  (d e ) :  v. Iohanes, Thom as 

de Enrigaeiis.
V o ltu ro  (d e ) :  v. B artholom eus Fra- 

scharia, Ianinus Guigucius.

Xandri : v. Bartholom eus, Bona.

zabaterius: v . Alnardus. 
zebellinus : 40.
Zo lla  (d e ) :  v. Lanfranchus.



REPERTORIO DEI REGESTI



I  regesti sono co lloca ti in  ord ine crono log ico , sia qu e lli d eg li a tt i ed iti, 
sia quelli degli a tti r ico rda ti nel testo, con  rim ando a l num ero d i ed izione. 
N ei regesti r ica va ti da lle  n o tiz ie  di a tt i non pervenutici, è r ife r ito  anche 
i l  nom e dell'estensore dell'a tto. L e  no tiz ie  p rive  d i data sono poste  p rim a 
dell’atto in  cui sono ricordate. I  num eri r in v iano ai docum enti.



1300 ...... , (G a ffa ). ■ Testam en to di F rancescotto  Citae, burgense e  abi
tante d i Caffa. N o ta io  An ton io  de Felizano. N o tiz ia  n e l doc. 29

1300 ....... San G io rg io  (d i  Fam agosta?). - B arto lom eo  de Persio  si im 
pegna a versare a S im on e d i Varazze, burgense e ab itan te  di Gaffa,
20 som m i. N o ta io  O berto  de Salvo . N o tiz ia  n e l doc. 77

1332, o ttob re  24, (C a lla ).  - Lucia  di P ao lo  d i F irenze, burgense e 
ab itan te d i Caffa, m og lie  d i P ie tro  B aga  d i Oneglia, d ich iara di 
d over r icevere  dai ben i del m arito  7000 nuovi aspri di CafFa, in  pa
gam en to de lla  sua dote. N o ta io  Francesco Beaqua. N o tiz ia  nel doc. 28

1337, settem bre 15, (T reb ison d a ). - N ico lò  de Collonato bancherius, 
ab itan te d i Caffa, contrae, a  nom e p rop rio  e dei soci G regorio , Io ta  
e  B ergogn ino d i C lavezana, un debito di 6000 aspri d i T reb ison da con 
G ualtieri de V iolla . N o ta io  P ie tro  Bonus de Castro. N o tiz ia  n e l doc. 57

1340, gennaio 27, ...... - O rietta  del fu  N ico lò  P o rta  notaio, m og lie
del fu  N ico lò  S tancono, d ich iara  d i dover r icevere  d a i b en i del 
m arito  8000 aspri, in  pagam en to d e lla  sua dote. N o ta io  Corrado 
de Sindulo. N o tiz ia  n e l doc. 42

1340, ap rile  15, Treb isonda. - An ton io  de B on ifacio  d i P iacenza r i
ceve in accomendacione da Tom aso de filiis Agadis del fu  G uglielm o, 
c ittad in o  e m ercante p iacentino, 700 perle  equ iva len ti a  20 som m i 
e  10 som m i ad pondus de Trapesundis. N o ta io  B en edetto  Aycardus.

N otiz ia  n e l -doc. 51

1341, m arzo 4, ......  - G iovannina, m og lie  del fu  An gelino C olom bo,
nom ina p rocu ra tore  i l  f ig lio  G iovannino. N o ta io  Crexinus de Arato.

N otiz ia  nel doc. 62

1341, o ttob re  9, Tana. - O berto  de Perduca, c ittad ino e m ercante 
p iacentino, consegna in  accomendacione a An ton io  de Bonifacio  di 
P iacenza la  som m a di 6 som m i, 1 saggio e m ezzo  d ’argen to ad pon
dus Tane. N o ta io  N ico lò  Bocacius. N o tiz ia  nel doc. 51
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1342, febb ra io  14, Piacenza. ■ Tom aso de fìliis Agadis del fu  Gu
g lielm o, c ittad in o e m ercante p iacentino, nom ina suo procura tore  
Ugolino Panevinum, 'Cittadino e  m ercante p iacentino. N o ta io  Andrea 
Malpes. • N o tiz ia  nel doc. 51

1342, febb ra io  17, Piacenza. - M atteo  de Perduca, c ittad in o e  m er
cante p iacentino, erede del fra te llo  Oberto, nom ina suo procura tore 
U golino Panevinum, c ittad in o  e m ercan te p iacentino. N o ta io  A lderico  
de Prato. N o tiz ia  nel doc. 51

1342, m arzo 29, A lba. - B ellis ia  d e l fu  B erto lin o  callegarii di A lba 
nom ina p rocura tore  O ddone de Burgo M ari. N o ta io  B erard ino  Mare- 
scotus. N o tiz ia  n e l doc. 63

1342, m agg io  9, ...... - Testam en to d i G ualtieri de V iolìa . N o ta io
O tto lino de Cucurno. N o tiz ia  nel doc. 57

1342, lu g lio  22, CafFa. - Testam en to di P ie trin o  de Ponzano. N o ta io  
An ton io  Ferrarius de Felizano. N o tiz ia  n e l doc. 26

1342, novem bre 5, ...... - Ia cop o  de Syria si d ich iara d eb itore  di
8100 aspri comianatos verso  G iovanni .de Robella. N o ta io  B enedetto  
Aycardus. N o tiz ia  nei doc. 1, 2

1343,   - G iu llih i Ihache, fig lia  del m aestro Iacop o  de Papinco
phixici, p o rta  in  dote a l m arito , B envenuto de F u m eto  d e l fu  G io
vanni, 70 som m i d ’argento. N o ta io  P ie tro  de Sindulo. N o tiz ia  n e l doc. 13

1343,  . - Lorenzo de Laurenciis  nom ina p rocura tore  Francesco
Bocabarri. N o ta io  Francesco Durante. N o tiz ia  nel doc. 18

1343,.........  (C a ffa ). - Francesco de Solario  d i V arazze nom ina procu
ratore  Luchino Fazio. N o ta io  N ico lò  B eltram e. N o tiz ia  nel doc. 60

1343, m arzo 14, ......- P ie tro  callegarius di A sti e la  fig lia  Argentina,
m og lie  del fu  P ie trin o  de Ponzano, vengono nom in ati tu tori d i M a
n e tta  e N ico los ia , fig lie  m inorenn i della  stessa A rgen tina  e  del fu  
P ietrino. N o ta io  Anton io Bonus. • N o tiz ia  n e l doc. 26

1343, m arzo 14, ......- P ie tro  callegarius d i A sti e la  fig lia  Argentina,
m og lie  de fu  P ie trin o  de Ponzano, fanno l ’in ven tario  d e i ben i del 
defunto. N o ta io  An ton io  Bonus. N o tiz ia  n e l doc. 26

1342, m arzo 14, ...... - P ie tro  callegarius d i A sti e  la  fig lia  Argentina,
m og lie  del fu  P ie trin o  de Ponzano, nom inano p rocu ra tore  N ico lò  
Gattilusio. N o ta io  An ton io  Bonus. N o tiz ia  n e l doc. 26
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1343, m arzo 27, ...... - G iovann i de Favali si d ich iara  deb itore  della
som m a d i 34 penperi ad sagium Peyre verso  Dondedeum de Insto. 
N ota io  G iannotto de Garibaldo. N o tiz ia  nel doc. 73

1343, g iugno 1, (C ostan tin opo li). - Testam en to d i M anuele F erro  di 
Costantinopoli. N o ta io  Crisodolos grecus d i Costantinopoli.

N o tiz ia  nel doc. 61

1343, giugno 4, Caffa . - C arlo tto  G rim ald i, console d i G enova in Caffa 
e in tu tta  la  Gazaria, p er con sig lio  dei boni v ir i D ecio de M ari e 
Iacop o  G rillo , condanna G iovann i de Pinu  a pagare  1210 aspri ban- 
chati d i Caffa  a  G io rg io  de Pinu. N o ta io  B on ifac io  Saxius.

N otiz ia  nel doc. 65

1343, g iugno 13, (C a ffa ). - B enedetto  Bestagno, B arto lom eo  Frascara 
di V o ltr i, G uglie lm o P inardo, G iorg io  de Cavegia e  B ianco de 
Rocha, patron i d e l legno «  San N ico lò  », r ilasciano p rocura  a  G ian
n ino Guigucio  d i V o ltr i. N o ta io  Tom aso Octonis de Sexto.

N otiz ia  nel doc. 27

1343 (d o p o  i l  13 g iu gn o ), Caffa. - G iannino Guigucius  di V o ltr i, p ro
curatore di B en edetto  Bestagno, B arto lom eo  Frascara d i V o ltr i, 
G uglie lm o P inardo, G io rg io  de Cavegia e B ianco de Rocha, patron i 
del legn o «  San N ic o lò  », p roduce dinanzi al console d i Genova in 
Caffa  e in tu tta  la  Gazaria persone che attestano l ’avvenuta cattura 
in  Soldaia del legn o da parte  del s ignore d i Su rgat e i  danni subiti 
da detti patron i. N o tiz ia  nel doc. 27

Osservazioni: Manca l ’indicazione del mese e del giorno, ma il documento si deve 
datare a dopo il 13 giugno, giorno in cui i  suddetti patroni rilasciano procura a 
Giannino,

1343, lu g lio  7, (C a ffa ). - D an iele  M azzarino, c ittad ino savonese, presta 
fideiussione p er Francesco d i Peg li del fu  G ioachino verso  Paolino 
Jordani p er la  som m a d i 17 som m i d 'argento. N o ta io  N ico lò  Bei- 
tram e. N o tiz ia  nel doc. 44

1343, agosto 14, ...... - Iuanesio Roysropi e  Ia cop o  de Episcopo  si
obb ligano in  so lido  a  versare a G uglie lm o de Goano del fu  Paga- 
nuccio la  som m a di 18 som m i, 33 saggi e 3 quarti d 'argento. N ota io  
Francesco de Saliceto. N o tiz ia  nel doc. 67

1343, agosto 21, ...... - Panzanino de Panzanis e  D ario  de M ari si
d ich iarano deb ito r i d i una certa  quantità d i danaro verso  Daniele 
M azzarino. N o ta io  Francesco Beaqua. N o tiz ia  nel doc. 47

1343, agosto 26, Caffa. - D an iele M azzarino, c ittad in o  savonese, fi
deiussore d i Francesco di P eg li del fu  G ioachino, consegna a Paolino
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Iordani ¡17 som m i d 'argento, a questi dovu ti da Francesco. N o ta io  
An ton io Ferrarius de Felizano. N o tiz ia  nel doc. 44

1343, o ttob re  16, (G a ffa ). - A  G u glie lm o di G ibeletto  sono r icon o
sciuti d ir itti sui ben i d i Tom aso Marìhoni, N o ta io  A n freon o  Tarigo .

N o tiz ia  nel doc. 64

1343, n ovem bre 1, ...... - M ore llo  de M arinis  nom ina p rocura tore
A laono Ghisolfì, c ittad in o genovese. N o ta io  B on ifac io  Gnochus.

N otiz ia  nel doc. 10

1343, n ovem bre 13, ......  - M ore llo  de M arinis  si d ich iara d eb itore  di
E liano G entile  p er 40 som m i d 'argen to ad pondus de Coffa. N o ta io  
M anuele de Ponzano. N o tiz ia  n e l doc. 10

1343, n ovem bre 17, ......- E liano  G en tile  nom ina p rocu ra tori M eliano
G entile e A n freon o  Passio. N o ta io  M anuele de Ponzano.

N o tiz ia  nel doc. 10

1343, n ovem bre 23, A lba. - B ellis ia  del fu  B erto lin o  catlegarii di A lba  
v iene nom inata erede dei fra te lli Enrico, Oberto, Ia cop o  e Sism ondo. 
N ota io  O berto  Niellus. N o tiz ia  nel doc. 63

1343, n ovem bre 30, Caffa. - G iovanni de Robella  d ich iara di aver 
r icevu to , n e l banco di N ico lò  de Collonato bancherii in  Caffa, da 
G iovanni de Syrìa di Francesco 12 som m i d ’argen to ad pondus de 
Caffa, p er i  qua li cede i  p ro p ri d ir itti e  lo  autorizza a riscuotere, 
com e suo procuratore, quanto dovu tog li da Iacopo de Syria, p e r  un 
debito di 8100 aspri comianatos e p er i l  legn o «  San G iorg io  ». 1

1343, n ovem bre 30, Caffa. - G iovann i de Syria di Francesco e  Gaura 
di Treb isonda, genero d i Iacopo  de Syria, si im pegnano a  versare 
in  Treb isonda a G iovanni de Robella  en tro  un m ese 16 som m i d ’ar- • 
gento ad pondus de Caffa p er r iso lvere  le  question i verten ti fra  
G iovanni de Robella  e Iacop o  de Syria  c irca  i l  deb ito  e  la  p roprie tà  
del legno, d i cui a l doc. 1. 2

1343, n ovem bre 30, Caffa. - G iovann i de Robella  nom ina procura tore  
G iovanni G h iso lfì di Savona p er la  riscossione d i -16 som m i d 'ar
gen to che g li sono dovu ti da G iovanni de Syria  di Francesco, di 
cui al doc. 2. 3

1343, n ovem bre 30, Caffa. - G iovanni de Abaconte, e rede  con  bene
fic io  d i in ven tario  del fra te llo  G iovanni, nom ina p rocu ra tore  G iovanni 
de Pinu  p e r  la  riscossione di quanto g li è dovuto in  detta ered ità . 4
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1343, d icem bre 3, Caffa. - A n dreo lo  d i S im isso d i Sarchis d ichiara 
di aver r icevu to  da M ich e le  d i N egropon te  una certa  quantità di cose 
e d i danaro in  cam bio della  quale si im pegna a versare in  Sim isso 
a l detto  M ich e le  6 som m i e  m ezzo d 'argento ad pondus de Simisso, 
en tro  8 g io rn i dalla  partenza  da Caffa  del legn o  d i F ilipp o  M agan. 5

1343, d icem bre 6, Caffa. - Francesco de So lano  d i V arazze nom ina 
suoi p rocu ra tori Luch ino Fazio, An ton io M urih ium  d i V arazze e  Lu
chino N ig n im  d i V arazze  p e r  la  riscossione d i quanto g li è  dovuto 

in  Caffa. 6

1343, d icem bre 9, Caffa. - M aria  di V ospero  vende a Dondedeo de 
Insto, console d i G enova in  Caffa  e in tu tta  la  Gazaria, una schiava 
russa d i 12 anni, di n om e Babossi, p e r  i l  p rezzo  d i 200 aspri d i Caffa, 
dei qua li r ilascia  quietanza. Presta fideiussione P erc iva le  de Castel- 
liono torcimanus. 7

1343, d icem bre 10, Caffa. - la n e  P la tisseri d i Treb isonda d ichiara 
d i aver r icevu to  a m utuo da D om enico V illan oce  la  som m a d i 50 
aspri d i Caffa, che si im pegna a restitu ire  a  vo lon tà  del cred itore. 8

1343, (10-25 d icem bre? ), Caffa. - S im one de Guaschono e Lorenzo 
Lago, burgensi e ab itan ti d i Caffa, nom inano D om en ico de Marinis 
e M on tano de M a r i a rb itri ne lle  question i tra  lo ro  verten ti p e r  un 
legn o di lo ro  p roprietà . 9

1344, ..........- Testam en to d i Agnese de Sancto Am brosio, m og lie  di
G iorg io  de. Putheo  (d i  M on eg lia ). N o ta io  A n ton io  Canevari d i Fra- 
m ura. N o tiz ia  nel doc. 20

1344, ..........- D om en ico V illan oce  acquista d ir itti con tro  B arto lom eo
Cattaneo. N o ta io  N ico lò  B eltram e. N o tiz ia  nel doc. 21

1344, ........... Caffa. - G iovann i B aga d i O neglia  v iene  nom inato tu
to re  dei fig li del fu  P ie tro  B aga  d i Oneglia. N o tiz ia  nel doc. 22

1344, ........... Caffa. - Lan fran co Im peria le  s i aggiudica i l  legno «  San
G iovanni »  ad una pubb lica  Gallega! N ota io  N ico lò  B eltram e.

N o tiz ia  nel doc. 22

1344, .........., Caffa. - O ttaviano Porta  v iene nom in ato curatore della
ered ità  del fu  G io rg io  Avisgo. N o ta io  N ico lò  B eltram e.

N o tiz ia  nei doc. 23,25
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1344, .........., Caffa, - O ttaviano Porta, curatore dell’ered ità  del fu
G iorg io Avisgo, fa  l'in ven tario  dei ben i del defunto. N o ta io  N ico lò  
Beltram e. N o tiz ia  nel doc. 25

1344, ......... . (C a ffa ). - Pao lo  B ind i d i F irenze v iene  nom inato cura
tore d e ll'ered ità  del fu  D am iano de Calcina de lana . N o ta io  N ico lò  
Beltram e. N o tiz ia  nel doc. 33

1344, ........... (C a ffa ). - Paolo  B ind i di Firenze, curatore de ll'ered ità
del fu  Dam iano de Calcina de Iaria, fa  l ’in ven tario  dei ben i del 
defunto. N o ta io  N ico lò  B eltram e. N o ta io  nel doc. 33

1344, ......... . (C a ffa ). - G iovan n i P o rta  v iene nom inato cu ratore  della
ered ità  del fu  N ico lò  Stancono. N o ta io  N ico lò  Beltram e.

N o tiz ia  nel doc. 42

1344, ........... (C a ffa ). - G iovanni Porta , curatore d e ll’ered ità  del fu
N ico lò  Stancono, fa  l'in ven ta rio  dei ben i del defunto. N o ta io  N ico lò  
Beltram e. N o tiz ia  n e l doc. 42

1344, ........... Caffa. - An ton io  M acia  v iene  nom inato cu ratore  de ll’ere
dità del fu  Iacop o  Rubei. N o ta io  N ico lò  Beltram e. N o tiz ia  n e l doc. 46

1344, ........... Caffa. - An ton io  M acia, curatore de ll'ered ità  del fu  Ia 
copo Rubei, fa  l ’inven tario dei ben i del defunto. N o ta io  N ico lò  Bei- 
tram e. N o tiz ia  nel doc. 46

1344, ........... (C a ffa ). - A n dreo lo  de Verduri v ien e  nom in ato  tu tore  d i
G iovannino, fig lio  ed erede del fu  B a rto lom eo  di Carrara. N o ta io  
N ico lò  Beltram e. N o tiz ia  nel doc. 54

1344, ........... (C a ffa ).  - A n dreo lo  de Verduri, tu tore  di G iovannino, fi
g lio  ed erede del fu  B arto lom eo  d i Carrara, fa  l'in ven ta rio  d e i ben i 
del defunto. N o ta io  N ico lò  B eltram e. N o tiz ia  nel doc. 54

1344, ......... . Caffa. - C oia  A m ir  di T iflis , burgense d i Caffa, si aggiu
dica la  schiava russa Anesta ed  il d i le i fig lio  A n dreo lo  a:d una 
pubblica callega. N o ta io  N ico lo  B eltram e. N o tiz ia  n e l doc. 54

1344, ......... . (C a lla ).  - A n dreo lo  de Verduri, tu tore  d i G iovannino,
fig lio  ed  erede del fu  B arto lom eo  di Carrara, consegna a  P ietrina, 
m og lie  d e l fu  B arto lom eo, la  sua dote d i 4150 aspri. N o ta io  N ico lò  
Beltram e. N o tiz ia  n e l doc. 54
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1344, ........... Caffa. - Francesco de P inu  del fu  Bernardo, erede con
benefìcio d ’in ven tario  del fra te llo  G iorgio, ch iede che sia data ese
cuzione alla  sentenza pronunziata dal conso le  d i Genova in  Caffa 
con tro  G iovanni de Pinu. N o tiz ia  nel doc. 65

1344, ........... (C a ffa ).  - G u glie lm o de Goano del fu  Paganuccio no-
m ina p rocura tore  M artin o  Gentile, c ittad ino e  m ercan te genovese. 
N o ta io  N ico lò  B eltram e. N o tiz ia  nel doc. 67

1344, .......... - B enedetto, P erc iva le  e  Tom asino, fig li ed  ered i d e l fu
R icca rdo  Castagna, vendono a  B ernabò Im p eria le  un carato  e  m ezzo 
del legn o «  San N ico lò  »  d i p rop rie tà  del lo ro  padre. 'N o tiz ia  nel doc. 72

1344, .......... - Testam en to d i G iorg io  de Putheo  d i M oneglia . N ota io
An ton io  Canevari. N o tiz ia  nel doc. 80

1344, .......... - Facino de Azano e  G uglie lm o (d i  M on eg lia ) vengono
nom inati esecutori testam en tarii del fu  G iorg io  de Putheo  d i M o
neglia. N o ta io  A n ton io  Canevari. N o tiz ia  nel doc. 80

1344, .......... - N om in a  di Tom aso de Marasio e  del nota io G iovanni
T erron o  a  p rocu ra tori p er la  riscossione dei 2/3 d e ll'e red ità  del fu  
G iorg io  de Putheo  d i M oneglia . N o ta io  An ton io Canevari.

N o tiz ia  nel doc. 80

1344, gennaio 1, Caffa. - A laono Ghisolfi, p rocuratore d i M ore llo  de 
Marinis d ichiara a M eliano G entile  e  A n freon o Passio, procura tori 
d i E liano Gentile, c ittad in o e  m ercante genovese, d i non p o te r  pa
gare entro il term ine stab ilito  i 40 som m i d 'argento ad pondus de 
Caffa, dovu ti da M ore llo  ad E liano. 10

1344, gennaio 2, Caffa. - P ie tro  Guasco d i N o li, D om enico Costa e 
Anton io T r ib o lla  no legg iano la  galea «  Santa M aria  »  d i lo ro  p ro
prietà  con  174 uom in i a bordo, a M antoano P icono d i Arenzano 
e  A n freono Passio, che agiscono p e r  conto del com une d i Caffa, 
per la  som m a d i 775 p erperi da pagarsi in  Pera, entro 8 g iorn i 
daH 'arrivo della  ga lea  a  Costantinopoli. I  tre  sono au torizzati a 
caricare sulla galea fino a  25 cantari di m erce p rop ria  o altrui. 11

i, gennaio 2, Caffa. - A n freon o Vincencius r ilascia  a  O berto Fina- 
m ore, d ietro versam ento della  som m a d i 8 som m i d’argento e  36 
saggi, qu ietanza del deb ito d i 3500 aspri d i Sinope, con tra tto  verso 
d i lui, occasione cuiusdam accomendacionis, dal fu  G iannotto pigna- 
torio. Presta fideiussione P ie tro  M ontanino, burgense e ab itante d i 
Caffa. 12
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1344, gennaio 2, Caffa. - B envenuto de Furneto  del fu  G iovanni, ve
dovo di G ìu llih i Ihache, fig lia  del m aestro  Iacopo de Papinco phisici 
e m oglie  del fu  A m b rog io  B ianco, consegna ad  An ton io  M acia, tu tore 
d i Caterina e B ianchetta, fig lie  di p r im o  le tto  della  m oglie , im a certa  
quantità d i cose p er l'equ iva len te  di 70 som m i d’argento, dote  della 
fu  Giullih i. 13

1344, gennaio 6, Caffa. - Francesco d i P eg li del fu  G ioach ino vende 
a G iovanni Lon go  uno schiavo circasso di quasi 15 anni, d i nom e 
Laih i, p er i l  p rezzo di 300 nu ovi aspri d i Caffa. 14

1344, gennaio 12........ - Testam en to d i N ico lin o  giudice. N o ta io  O berto
Carretus. ' N o tiz ia  nei doc. 39,40

1344, gennaio 13, Caffa. - Testam en to di B ernardo de Manzodeo di 
M on tpellier. 15

.1344, gennaio 20, Caffa. - P ie trin a  del fu  G iraldo d i A s ti nom in a suo 
procura tore  G iovanni de D om oculta  del fu  Barisone p er r iso lvere  

Ogni sua controversia. 16

1344, febb ra io  6, Caffa. - Ia cop o  de M odulo, burgense e  ab itan te d i 
Caffa, em ancipa il fig lio  Lanzarotto . 17

—  I l  doge d i Genova condanna B arth o lom eo M urih ium  a  pagare 
una certa  som m a a Lorenzo  de Laurenciis. N o ta io  O berto  Mazurrus.

N otiz ia  nel doc. 18

1344, feb b ra io  6, Caffa. - Francesco Bocabarri, p rocu ra tore  d i L o 
renzo de Laurenciis, d ich iara d i a v e r  r icevu to , nel banco d i O liv ier i 
de Castelliono, da  B arto lom eo  M urih io , c ittad ino genovese, 5 som m i 
d ’argen to ad pondus de Caffa, a sa ldo di quanto dovu to dal detto 
B arto lom eo a Lorenzo. 18

1344, febb ra io  8, ...... - Testam en to di P ie tro  de Venda. N o ta io  An
ton io Canevari d i Fram ura, N o tiz ia  n e l doc. 56

1344, febb ra io  15, Caffa. - Testam en to di Desseus del fu  M ichele 
Dessi de layra. 19

1344, m arzo 2, Caffa. - Sovrana, fig lia  d i D am iano da  Passano, rilascia  
a G iorg io  de Putheo  d i M on eg lia  qu ietanza della  som m a d i 150 
aspri, lega to  testam entario della  fu  Agnese de Sancto Am brosio, 
m oglie  d i G iorg io, in fa vo re  de lla  fig lia  p rim ogen ita  d i Dam iano. 20
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1344, m arzo 6, Caffa. - D om en ico V illan oce  rilascia  a  Francesco Erri
ti r iaco  e D exerino C attaneo qu ietanza p e r  70 som m i d’argen to ad 
pondus de Caffa, r icevu ti n e l banco d i O liv ier i de Castelliono in  
Caffa. 21

1344, m arzo 8, Caffa. - G iovann i Baga di Oneglia, tu tore  dei fig li ed  
ered i del fu  P ie tro  B aga d i Oneglia, vende a Lan fran co Im peria le  
m età  del legn o «  San G iovann i »  del fu  P ie tro  ora  nel p o rto  d i Caffa 
con tu tto  i l  suo arm am ento, p er i l  p rezzo d i 31 som m i ad pondus 
de Coffa, d e i qua li r iliasc ia  quietanza. 22

—  C lem ix de O rto  v iene  nom inato curatore de ll’ered ità  del fu  
m aestro Iacop o  de Vapinco ph ix ic i e fa  l'in ven ta rio  dei ben i del 
defunto. N o tiz ia  nel doc. 24

1344, m arzo 8, Caffa. - C lem ix de O rto, cu ratore  de ll'ered ità  del fu  
m aestro Ia cop o  d e  Vapinco phisici, concede in  enfiteusi a  Leonardo 
de Pastino un terreno  con ed ifìc i situato in  Caffa, al canone annuo 
di 100 aspri d i Caffa. 24

1344, m arzo  10, (C a ffa ).  - Dondedeus de Iusto, conso le  d i G enova in 
Caffa e in  tu tta  la  Gazaria, condanna Sianone de Guaschono e L o 
renzo Lago  a  con tribu ire  a l risarc im en to d e l legn o  «  San N ico lò  » 
cattu rato in  Soldaia. N o tiz ia  n e l doc. 27

1344, m arzo 11, Caffa. - O ttaviano Porta , curatore d e ll’ered ità  del fu  
G iorg io  Avisgo, vende a  B arto lom eo  de V illano  d i Sestri L evan te uno 
schiavo ablcaso d i nom e Teodo lo , una cassa di co lo ri p er d ip ingere,
7 cantari e 81 ro to li pissifarum  p e r  i l  p rezzo d i 12 som m i d 'ar
gen to ad pondus de Coffa. B arto lom eo  si im pegna a  pagare i l  no lo  
per il trasporto  a  Sebastopoli. 25

1344, m arzo 11, Caffa . - N ico lò  Gattilusio, p rocura tore  di P ie tro  cal- 
legarii d i Asti e  d i A rgen tina, fig lia  d i P ie tro  e  m og lie  del fu  
P ie trin o  de Ponzano, d ich iara  d i aver r icevu to da G iannino de Delay 
de Crovaria, burgense ed ab itan te  d i Caffa, esecutore testam entario 
dei fu  P ietrino, la  som m a di 12 som m i e  40 saggi d ’argen to ad 
pondus de Caffa e 21 saggi e m ezzo d’a rgen to de summo ad pondus 
de Coffa, p roven ien ti questi u lt im i da  una societate con tra tta  tra  il 
m arito  e Tom m asin o Bocca. 26

1344, m arzo 11, Caffa. - G iannino Guigucius d i V o ltr i, procu ra tore  
di B enedetto  Bestagno, B arto lom eo  Frascara di V o ltr i, G uglie lm o 
Pinardo, G iorg io  de Cavegia e B ianco de Rocha, patron i del legno 
«  San N ico lò  », cattu rato l ’anno preceden te in  Soldaia da Cotol- 
lotem ur, signore d i Surgat, d ich iara d i aver r icevu to da S im one de
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Guaschono e Lorenzo Lago  r ispettivam en te 17 som m i e  m ezzo  e  6 
som m i d ’argen to ad pondus de Gaffa, che S im one e Lorenzo  devono 
ancora versare a l signore di Surgat a saldo del prezzo del legn o 
da lo ro  acqu ista to dal detto  signore. Presta  fideiussione M anuele 
de M ari del fu  M anuele g iu risperito . ' 27

1344, (d o p o  r i i  ¡marzo, CaiTa?). - O ttaviano Porta , cu ratore  d e ll’ere
dità del fu  G iorg io  Avìsgo, d ich iara  di aver r icevu to  da B arto lom eo  
de V illano  di Sestri Levan te  tan ti nu ovi aspri d i CaiTa in  cam bio 
dei qua li si im pegna a  versare in  Sebastopo li a B arto lom eo 12 som 
m i d 'argento ad pondus de Sebastopoli, en tro  10 g iorn i da quando
il  legno di N ico lò  M achaluffi e di E doardo  de Collis avrà  ragg iun to 
Sebastopoli. 23

1344, m arzo  13, Caffa . - Lucia; fig lia  di P ao lo  di F irenze, burgense 
e  abitante di Caffa, m og lie  d e l fu  P ie tro  B aga d i Oneglia, d ichiara 
di aver ricevu to da G iovanni B aga  di Oneglia, tu tore d e i f ig li del fu  
P ietro , la  som m a di 7000 nu ovi aspri d i Caffa p er sua dote  e la  
som m a idi 100 lib re  di genovin i o  l ’equ iva lente in  aspri p er ante
fa tto . Prestano fideiussione il padre e D om enico d i F ram ura taber- 
narius, burgense e  ab itante d i Caffa. 28

1344, m arzo  15, Caffa. - G uglie lm o de N ico lao  d i F inale e  Facm o 
Campo, esecutori testam entarii d e l fu  Francescotto Citae, burgense 
e  ab itante di Caffa, vendono a G iovann i V incendo  d i T ortosa  spe
d a n o  uno schiavo alano di 13 anni, di nom e P ietrino, d i p rop rie tà  
del fu  Francescotto, p e r  il p rezzo d i 520 aspri di Caffa, d e i qu a li 
rilasciano quietanza. 29

(1344, m arzo 15-19, C a ffa?}. - Luch ino N iger  d i Varazze, pa tron o d i 
due te rz i del legno «  San t'A m brogio  », a nom e p rop rio  e  d i Gu
glie lm o  Laurenti di Varazze, patron o d e lla  te rza  p arte  d i detta  nave  30

Osservazioni: I I  documento è interrotto.

1344, m arzo 19, Caffa. - G iovanni L on go  del fu  R a ffo , c ittad in o ge
novese, d ich iara di aver r icevu to  da An gelino de Rohore  di Q uarto 
tanti som m i di Caffa in  cam bio dei qu a li si im pegna a versare in 
Pera a l detto  An gelino 100 p erp eri d 'o ro  ad sagium Peyre, en tro  10 
g iorn i da quando i l  legno «  Sant'An ton io  »  di C orrad ino de Accurso 
avrà raggiunto Pera o  Costantinopoli. 31

—  G iovanni de Favali em ancipa i l  f ig lio  Andreolo . N o ta io  Iacopo 
Durante. N o tiz ia  nel doc. 32

1344, m arzo 21, Caffa. - Testam en to d i A n dreo lo  de Favali, fig lio  
em ancipato d i G iovanni de Favali. 32
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N o ta io  N ico lò  B eltram e, in n o ta io  P ie tro  da Carpena, c. 166r.





—  B arto lom eo  X andri Pandulfi di F irenze si d ichiara d eb itore  di 
D am iano de Calcina de la ria  p e r  la  som m a d i 44 som m i e  25 saggi 
d 'argento. N o ta io  Francesco Beaqua. N o tiz ia  nel doc. 33

1344, m arzo 23, Caffa. - P a o lo  B ind i di F irenze, curatore de ll'ered ità  
del fu  D am iano de Calcina de laria , d ich iara d i aver r icevu to  da 
B arto lom eo  X andri Pandulfi d i F irenze la  som m a di 22 som m i, 22 
saggi e  6 cara ti in  accon to d e i 44 som m i e  25 saggi d ’argen to dovu ti 
a l fu  D am iano dal detto  B arto lom eo, ohe si im pegna a  saldare i l  
deb ito  en tro  o tto  m esi. P e r  P ao lo  presta  fideiussione Dan iele M azza
rino, p e r  B arto lom eo  la  m og lie  Bona e An ton io  de M urta. 33

1344, m arzo 23, Caffa. - Andrea de Layrali di F ina le  nom ina suo 
p rocura tore  i l  n o ta io  Francesco Beaqua. 34

1344, m arzo 26, (C a ffa ). - N om in a  d i A n freon o  Passio a  sindaco e 
p rocura tore  del com une di Caffa. N o ta io  N ico lò  Beltram e.

N o tiz ia  nei doc. 35,36

1344, m arzo 26, Caffa . ■ R a ffae le  Sp inola  del fu  R iccardo, m ercante 
e c ittad ino genovese, d ich iara  di aver r icevu to  a  m utuo da An freono 
Passio, sindaco e p rocu ra tore  del com une d i Caffa, la  som m a di 
2062 perperi e 2 cara ti e  m ezzo d 'oro  ad sagium Peyre, che si im 
pegna a versare in  Pera  a  S a lvo  B igo  de Branducio  e a Pao lo  Em- 
b ria co  p e r  assoldare 100 ba les trie r i p er il com une d i Calla. 35

1344, m arzo 26, Caffa. - A n freon o  • Passio, sindaco e  p rocu ra tore  del 
com une idi Caffa, si im pegna a consegnare in  C affa  a R a ffae le  Spi
n o la  del fu  R icca rdo  250 som m i d 'argen to ad pondus de Caffa entro 
qu in d ici g io rn i da quando Sa lvo B igo  de Branducio  e P ao lo  Em- 
•briaco d ich iareranno di a ve r  r icevu to quanto a l doc. 35. 36

1344, m arzo 26, Caffa . - P ie tro  Rubeus  d i Savona, p rop rie ta r io  e  pa
tron o d e lla  coca  «  Santa M aria  », d ich iara d i aver r icevu to  da Lod is io  
Rebeiano di Reoco, fideiussore del m arin a io  fu gg it iv o  G iu liano de 
Christo  d i Genova, la  som m a d i 7 lire  e  2 so ld i di genovin i 
equ iva len te  dei 21 b isanti da lu i cedu ti a m utuo in  C ipro  al detto 
G iuliano, e la  som m a d i 3 lir e  e 11 sold i prò  pena de duobus tria. 37

— , Caffa. - A  G iannino Guigucio  sono riconosciu ti d ir itti ed  azion i 
con tro  Lorenzo  Lago  e N ico lò  D on a  d i Federico . N o tiz ia  nel doc. 38

1344, m arzo 29, Caffa. - G iannino Guigucius d i V o lt r i d ich iara di 
ave r  r icevu to 6 som m i d’argen to ad pondus de Caffa da Daniele 
U ltram arino, a l qua le cede i  p ro p ri d iritti con tro  Lorenzo  Lago  e 
N ico lò  D oria  di Federico . 38
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1344, m arzo 31, Caifa. - P ie trin a  del fu  F ilipp o  Gra.ta.ce d i M ilano, 
m og lie  del fu  N ico lin o  giudice, r ilascia  a S im one Maihardo d i N erv i, 
esecutore testam entario del fu  N ico lino , qu ietanza della  som m a d i 

5160 aspri, accon to dei 10.000 aspri, lega ti in  suo fa vo re  da l m arito, 
detra tto  quanto spettante a l nascituro, fig lio  suo e  d i N ico lino .
Presta fideiussione la  m adre  Speda. 39

1344, m arzo 31, Caifa. - Luisa del fu  B arto lom eo Fine, burgense e 
ab itante di Caffa, d ich iara di aver r icevu to da S im one Maihardo  di 
N erv i, esecutore testam entario del fu  N ico lin o  giudice, la  som m a 
di 1032 aspri d i Caffa dei 2000 aspri lega ti in  suo fa vo re  d a l fu  

N ico lino , detra tto  quanto spettante ' al fig lio  nascitu ro di N ico lino . 40

1344, aprile 1.........- P ie tro  Bonus de Castro, ab itan te d i Tréb isonda,
fidecom m issario del fu  G ualtieri de V iolla , nom ina procu ra tori 
An ton io M urih ium  d i V arazze e Lan fran co de Zolla . N o ta io  Otto- 

lino de Cucurno. N o tiz ia  nei doc. 57,58

1344, aprile 3, Caffa. - D an iele U ltram arin o d ich iara che i  d ir it t i di 
cui a l doc. 38 spettano a  P ie tro  U ltram arin o d i Leonardo , p rop rie 
tario  del danaro pagato. 41

1344, aprile 4.........  - B ellis ia  del fu  B erto lin o  callegarii d i A lba  no
m ina p rocura tore  il no ta io  An ton io  Carpaneto. N o ta io  Tom aso  de 
Enrigaciis  di V o ltagg io . N o tiz ia  nel doc. 63

1344, aprile  6, Caffa. - O rietta  del fu  N ico lò  Porta  nota io , m og lie  del 
fu  N ico lò  Stancono, d ich iara d i aver r icevu to  da G iovanni Porta, 
curatore de ll'e red ità  del m arito , la  som m a d i 3840 aspri di Caffa, 
r icava ti dalla  vend ita  a ll'asta  dei ben i del m arito , e la  som m a d i 1500 
aspri di Caffa, r icava ti dalla  ven d ita  di una casa e  d i un terreno 
sem pre del fu  N ico lò , in accon to sulla sua dote di 8000 aspri da 
avere dai ben i del m arito . 42

Ossbrvazioni: I l  documento è  stato pubblicato da G. Airaldi, Genovesi nel mondo 
islamico: «  carta sarracénica »  e «  carta in arabico », in  Critica Storica, IX, n. 1, 
m arzo 1972, p. 121.

1344, aprile  7, Caffa. - Ansaldo M urihius  d i Varazze, p rop rie ta r io  e 
patrono del legno «  San G iorg io  », r ilascia  a  G iannino fìtta tori di 

Callo lane, fideiussore di G iorg io  fiUatoris, fig lio  di M ich e le  T repod i 
di Sianisso m arm ariì, qu ietanza  della  som m a d i 16 p erperi e 7 carati 
d ’oro  ad sagium Peyre, a lu i dovu ti dal detto G iorg io. 43
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1344, ap rile  7, Caffa. - D an iele M azzarino, c ittad ino savonese, rilascia 
a Francesco d i P eg li del fu  G ioachino qu ietanza p er 17 som m i d ’ar
gento, da lu i pagati p e r  il d e tto  Francesco a  Paolin o lordani.

1344, aprile  7, Caffa. - Francesco d i P eg li del fu  G ioach ino d ichiara 
di aver r icevu to a m utuo da D an iele M azzarino 7 som m i d 'argento 
ad sum m um  de Caffa, che si im pegna a  restitu ire  en tro  sei mesi.

1344, ap rile  13, Caffa. - D an iele M azzarino nom ina suoi p rocu ra tori 
Francesco di P eg li del fu  G ioach ino e  An ton io  Tu rco  per la  riscos
sione d i quanto g li è dovu to da Panzanino de Panzanis e  da D ario 

de M ari.

1344, ap rile  13, Caffa. - G iorg io  de Sancto Georgio, burgense e abi
tante di Caffa , em ancipa  i-1 fig lio  Francesco speciarium.

1344, aprile  13, Caffa. - Francesco speciarius, fig lio  em ancipato di 
G iorg io  de Sancto Georgio, si im pegna a consegnare ad  Iso tta , fig lia  
d i G iorg io , a l m om en to  d e l m atrim on io , 10 som m i d 'a rgen to  ad 
pondus de Gaffa.

—  Calìa. - P ie tro  macellarius  d i S im isso si aggiu dica la  schiava ta r
ta ra  Cotu liha ad una pubb lica  callega. N o ta io  N ico lò  Beltram e.

N o tiz ia  nel doc.

1344, aprile  14, Caffa. - A n ton io  M acia, curatore d e ll'e red ità  d e l fu  
Iacop o  Rubei, vende ad  A rden go  di Pavia, che agisce p er con to di 
P ie tro  m acellarii di S im isso, una schiava tartara  d i 22 anni, di nom e 
Cotuliha, d i p rop rie tà  del fu  Iacopo, p er i l  p rezzo  d i 731 aspri, dei 
qua li r ilascia  quietanza.

1344, aprile  14, Caffa . - M on tano de M ari, c ittad in o e m ercante ge 
novese, fig lio  di Francesco, r ilascia  qu ietanza di ogn i suo cred ito  a 
S im one Guascono di R ive llo , burgense d i Caffa.

1344, aprile  15, (P e r a ) .  - E rm i d i Costantino Csatopoli, m og lie  del fu  
M anuele F erro  di Costantinopoli, dem anda al padre le  question i re
la tive  a ll'e red ità  del defunto. N o ta io  M anuele de Ponzano.

N otiz ia  nel doc.

— , Caffa. - G iovanni Longo , v ica r io  d i Dondedei de fusto  console di 
Genova in  Caffa e in  tu tta  la  Gazaria, p e r  con sig lio  (d e i bon i v ir i )  
Leon ardo d i T o rr ig lia  e G uglie lm o de Prem enis  d i B obb io , condanna 
G iovanni de Rodulfo, cu ratore  de ll’ered ità  del fu  An ton io  de B on i
facio  d i P iacenza, a consegnare una certa  quantità  d i perle  e  di 
danaro a U go lin o  Panevino. N o ta io  N ico lò  Beltram e. N o tiz ia  nel doc.
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1344, aprile  15, Calla. - U go lin o  Panevinus, c ittad ino e  m ercante p ia
centino, p rocu ra tore  del m ercante p iacentino Tom aso de filiis Agadis 
e  del c ittad ino p iacentino M atteo  de Perduca, r ilascia  a  G iovanni 
de Rodulfo, curatore d e ll'e red ità  del fu  An ton io  de Bonifacio  d i 
Piacenza, qu ietanza rispettivam en te  di 700 perle  equ iva len ti a 20 
som m i e di 10 som m i ad pondus Trapesunde dovu ti a  Tom aso e 
della som m a d i 6 som m i e un saggio e m ezzo d ’argen to ad pondus 
Tane dovu ti a M atteo . 51

1344, aprile  16, Caffa. - G iovanni Bono, c ittad ino e m ercante geno
vese, fig lio  di Antonio, vende a D am iano P e llegrino  uno schiavo 
circasso d i c irca  15 anni, d i nom e B itir , p er i l  p rezzo  d i 620 aspri, 
dei qu a li r ilascia  quietanza. 52

1344, aprile  17, Caffa. - S im one Guasconus, erede con  beneficio  di 
inven tario del fu  Valleti P la terii, e A z ia  de Marvasia, m og lie  del fu  
Valleti, nom inano Panzanino de Panzanis e M anuele Castellano ar
b itr i n ella  vertenza  rela tiva  a i ben i del fu  Valleti. 53

1344, ap r ile  17, Caffa. - A n dreo lo  de Verduri, tu tore di G iovannino, 
fig lio  ed  erede  di B arto lom eo di Carrara, vende a C o ia . A m ir  di 
Tiflis, burgense d i Caffa, una schiava russa dì nom e Anesta e i l  di 
le i fig lio  di due anni, di nom e Andreolo , di p rop rie tà  del fu  B arto
lom eo, p er il p rezzo  di 670 aspri, che A n dreo lo  consegna a  P ietrina, 
m og lie  d e l fu  B arto lom eo, in  con to  dei 4150 aspri a  le i dovu ti per 
sua dote. 54

(1344, aprile  17-26, C affa?), - P ie tro  U ltram arin o 55
Osservazioni: I l  documento è appena iniziato.

1344, ap rile  26, Caffa. t M argherita , m og lie  del fu  P ie tro  de Venda, 
dich iara di aver r icevu to  da M arino V ig o  d i R apa llo  e  da D om enico 
d i Fram ura, tu tori di G iannotto, fig lio  ed  erede del fu  P ie tro , 1000 
aspri di Caffa, due tazze e qu a ttro  cucchiai d ’argento, lega to  testa
m en tario del m arito  in  suo favore . Presta  fideiussione Paride  Taglia- 
p ietra  draperìus. 56

1344, aprile  30, Pera. - I l  g reco  Costantino Csatopoli di Costantino
p o li nom ina p rocura tore  C arlo  Picium . N o ta io  M anuele de Ponzano.

N o tiz ia  nel doc. 61

1344, m agg io  4, Caffa. - A n ton io  M urihius  d i V arazze e Lan fran co 
de Zolla, p rocu ra tori d i P ie tro  B on i de Castro, ab itan te d i Treb i- 
sonda e fidecom m issario del fu  G u a ltieri de Violla , d ich iarano di 
a ve r  r icevu to  da N ico lò  de Collonato bancherio, ab itan te  d i Caffa, 
la  som m a di 21 som m i, 19 saggi e  4 cara ti d 'argento ad pondus de 
Caffa a saldo del deb ito d i 6000 aspri, con tra tto  da N ico lò  e  da 
alcuni suoi soci con i l  d etto  G ualtieri. 57
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1344, m agg io  4, Gaffa. - Lan fran co  de Zolla , p rocu ra tore  con  Anton io 
M urih io  di V arazze d i P ie tro  B on i de Castro, fidecom m issario  del 
fu  G ualtieri de Violla , d ich iara d i aver r icevu to  da solo i l  saldo d i 
cui a l doc. 57. 58

(1344, m agg io  4 - lu g lio  3, G affa?). - An ton io  M urihius  d i V arazze  59
Osservazioni: I l  documento è appena iniziato.

(1344, m agg io  4 - lu g lio  3, G a ffa? ). - Luch ino Fazio, p rocu ra tore  d i 
Francesco de Solario  d i V arazze, r ilascia  ad A n ton io  M urih io  d i V a 
razze qu ietanza 'della som m a d i 79 som m i, 26 saggi e 2 carati d 'argen
to a lu i versata  dal com une di Caffa  a  saldo del p rezzo del grano 
venduto da Francesco a detto  comune. 60

1344, m agg io  23, ......- C orrad ino Carpaneto sostitu isce i l  no ta io  An
ton io Carpaneto, p rocu ra tore  d i B ellis ia  del fu  B erto lin o  callegarii 
di A lba , nel m andato di procura. N o ta io  Anton io C aipaneto .

N o tiz ia  nel doc. 63

1344, m a gg io  31, ......- Paolino C icogna si im pegna a v e l a r e  a  Metta
no de Castelliono, ex causa cambii, la  som m a d i 9 som m i d 'argento 
ad pondus de Caffa. N o ta io  M anuele de Ponzano. N o tiz ia  ne l doc. 75

1344, giugno 1, ......- M elian o  de Castelliono nom ina p rocu ra tore  O li
v ie ri de Castelliono. N o ta io  M anuele de Ponzano. N o tiz ia  nel doc 75

1344, giugno 2, Cem balo. - G iovannino Colom bo del fu  Angelino di 
Rapallo, a nom e p ro p rio  e della  m adre G iovannina, nom ina procu
ratore  P ao lo  de Podio, c ittad in o  genovese. N o ta io  R ollan d ino Sali- 
cetus. N o tiz ia  nel doc. 62

1344, lu g lio  3, Caffa. - C arlo  Picius, p rocu ra tore  del greco  Costantino 
Csatopoli di Costantinopoli, che è tu tore dei n ipo ti M aria  e lane, fig li 
ed  ered i del fu  M anuele F erro  di Costantinopoli, r ilascia  ad  An
ton io M acia, curatore d e ll'e red ità  del fu  M anuele, qu ietanza del suo 
operato, d ietro  versam en to  d i 53 som m i d’argen to ad pondus de 
Caffa. 61

1344, lu g lio  4, Caffa. - P ao lo  de Pod io , c ittad in o genovese, p rocura
tore  d i G iovannino del fu  A n ge lino  C olom bo di R apa llo  e  d i G iovan- ' 
n ina m og lie  del fu  Angelino, vende a Vassili de Portu , burgense e 
ab itante idi Calla, m età  del legn o de orlo  «  San G iorg io  »  d i p ro 
p rie tà  del detto Angelino , con  tu tto  i l  suo arm am ento, p er i l  p rezzo 
di 12 som m i, 22 saggi e 12 ca ra ti d 'argento. P ao lo  d ich iara di aver 
già avuto 11 som m i versa ti nel banco d i O liv ier i de Castelliono 
bancherii da G iorg io, fra te llo  d i Vassili. 62
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1344 luglio  5, Caffa. - L eon ardo de Pastino, esecutore testam entario 
del fu  E nrico di A lba, si im pegna a versare entro i l  p rossim o 1° m ar
zo  a Corradino Carpaneto, p rocu ra tore  d i Bellisia , erede d e i fra te lli 
Enrico, Oberto, Ia cop o  e S ism ondo del fu  B erto lin o  callegarìi di 
A lba, la  som m a di 249 lire  di gen ov in i r im asta  in  suo possesso d e i 
b en i del fu  E n rico  o una som m a equ ivalente. P e r  Leon ardo prestano 
fideiussione A m b rog io  di Bobb io, An ton io  M acia  e N ico lò  de Pru
dono, burgensi di Caffa, p er C orrad ino Francesco Bigus, burgense 
di Caffa. 63

1344, lu g lio  8, Caffa. - G uglie lm o di G ibeletto  d ich iara d i aver rice
vu to  la som m a di 14 som m i e  18 saggi d’argen to ad pondus Tane da 
Tom aso Balbo, al quale r ilascia  p rocura p e r  quanto g l i  è  dovuto 
da Tom aso M arihono. 64

1344, lu g lio  15, Caffa. - Francesco de Pinu  del fu  Bernardo, erede 
con benefìcio d i in ven tario  d e l fra te llo  G iorg io, r ilascia  a  An ton io  
Macia, curatore de ll'ered ità  del fu  G iovanni de Pinu, qu ietanza 
de lla  som m a di 1210 aspri banchati d i Caffa, che G iovanni fu  con
dannato a pagare a  G iorg io  dal console di G enova in  Caffa  nel 1343.
Presta fideiussione i l  c ittard ino  genovese Pasqualino de Rocha quon
dam M onferrati. 65

1344, luglio  17, Caffa, - Dondedeus de Iusto, console di G enova in 
Caffa  e  in  tu tta  la  Gazaria, d ich iara  m aggiorenn i B enedetto, Perci- 
va le  e Tom asino, fig li ed  ered i del fu  R iccardo Castagna. 66

1344, lu g lio  17, Caffa. - M artin o  Gentile, c ittad in o  e m ercante geno
vese, p rocu ra tore  di G uglie lm o de Goano del fu  Paganuccio, d ichiara 
d i aver r icevu to  d a  Iuanesio Roysropi, la  som m a di 7 som m i, 20 
saggi e 12 carati, a saldo della  sua p a rte  del deb ito  di 18 som m i,
33 saggi e  3 q u a rti d 'argen to , che il .detto Iuanesio e  Iacop o  de 
Episcopo  in  so lido contrassero con  il d etto  G uglielm o. 67

—  R iccardo Castagna si im pegna a versare a D om enico de Marinis, 
abitante d i Caffa, 40 som m i d 'argen to ad pondus de Caffa. N o ta io  
Anton io Canevarius. N o tiz ia  nel doc. 71

1344, h ig lio  19, Caffa . - D om en ico de Marinis, ab itante d i Caffa, r i
lascia a B enedetto, P erc iva le  e  Tom asino, fig li e  ered i d e l fu 'R ic 
cardo Castagna, qu ietanza del deb ito  di 40 som m i d 'argento con tra tto  
con lui dal fu  R iccardo. 71

1344, lu g lio  19, Caffa. - Sm eralda, m og lie  del fu  R icca rdo  Castagna, 
tu trice de lle  fig lie  Caterina, E liana  e  Arm entis ia, ins iem e con  Bene
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detto, P erc iva le  e  Tom asino f ig li del fu  R iccardo, vende a  Bernabò 
Im p eria le  dieci cara ti e m ezzo del legn o «  San N ico lò  », del quale 
g ià  aveva vendu to un carato  e m ezzo a llo  stesso Bernabò, per il 
p rezzo d i 61 som m i e  3 qu a rti d 'argento ad pondus de Caffa. 72

1344, lu g lio  21, Caffa. - Dondedeus de Insto, console di G enova in 
Caffa e in tu tta  la  Gazaria, r ilascia  a Cosm a de Favali di G iovanni 
quietanza della som m a d i 34 p erperi d 'o ro  ad sagium Peyre dovu
tag li dal detto G iovanni. 73

1344, lu g lio  23, Caffa. - I l  g reco  lan e  de Prova ti del fu  Calloda si 
obb liga  al serv izio  di M anu ele  d i Langasco del fu  P erc iva le  p er il 
periodo  d i d ieci anni, d iè tro  corresponsione d i v itto  e vestiario . 68

1344, lu g lio  23, Caffa. - B en edetto  Castagna e Luchino B eltram e sono 
riconosciu ti com m issionari d i alcuni beni. N o tiz ia  nel doc. 69

1344, luglio  23, Caffa. - S im one Guasconus e  Loren zo  Lago  si r ila 
sciano rec ip roca  qu ietanza 'di ogn i lo ro  im pegno, com preso quello 
che S im one contrasse, a n om e p rop rio  e  d i Lorenzo, con  D ario e 
M ontano de M ari. 69

1344, lu g lio  23, Caffa. - Dondedeus de Insto, console d i Genova in 
Caifa e in tu tta  la  Gazaria, concede a M an fredo  de Fra, cu ratore 
de ll'ered ità  del fu  A n freon e Bassi, d i stipu lare un con tra tto  con  
O berto P iccam iglio . N o tiz ia  nel doc. 70

1344, luglio  24, Caffa. - O berto  P iccam iglio , c ittad ino e m ercante 
genovese, a nom e p ro p rio  e del fra te llo  Dam iano, d ichiara d i aver 
r icevu to da M an fredo  de Fra, curatore d e ll'ered ità  del fu  A n freon o  
Bassi, una certa quantità d i som m i d 'argento ad pondus de Coffa, 
p er i  qua li si im pegna a versare in  G enova la  som m a d i 375 lire  
d i genovin i. Presta  fideiussione M eliano Gentile, c ittad in o  e m ercante 
genovese. 70

1344, lu g lio  24, Caffa. - O berto  Parasacus macellarius, ab itan te di 
Genova, d ichiara di a ve r  r icevu to  a m utuo da Dondedeo de Iusto, 
console di Genova in C aifa  e  in  tu tta  la  Gazaria, un fio r in o  d ’oro 
ad pondus Florencie, che si im pegna a restitu ire  a  vo lon tà  del 
cred itore. 74

1344, luglio  27, Caffa. - O liv ie r i de Castelliono, p rocu ra tore  d i M elia 
no de Castelliono, r ilascia  qu ietanza a  Pao lin o  C icogna d e i 9 som m i 
d ’argen to ad pondus de Caffa, dovu ti a  M eliano, ex causa cambii, 
dal detto Paolino. 75
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1344, lu g lio  30, Caffo. - Tom asino  Bossachi, burgense e  ab itan te  di 
Caffa, p rom ette  a  M artino de Castelliono  di lib erare  Paolin o de Ma- 
gnerri dalla schiavitù  presso i  Tartari, d ie tro  corresponsione d i 15 
som m i d 'argen to ad pondus de Caffa.

1344, lu g lio  31, Caffa. - S im one di V arazze d i M artino, burgense e 
ab itante di Caffa, d ichiara di aver r icevu to  da B arto lom eo  de Persio 
la  som m a di 11 som m i, 22 saggi e 12 cara ti a sa ldo dei 20 som m i 
dovu tig li da B artolom eo.

1344, agosto 3, Caffa. - Par ide  Ta liap ietra , burgense e ab itan te  d i 
Caffa, d ichiara a  S peda , m og lie  del fu  F ilippo  di M ilano , tu trice 
di N ico lò , fig lio  ed  erede del fu  N ico lin o  giudice, di avere  in depo
sito  presso di sé 30 som m i e 40 saggi d ’a rgen to  ad pondus de Caffa 
e 3479 aspri nuovi di C a ffa  del fu  N ico lin o , che si im pegna a  resti
tu ire  a vo lon tà  di detta  Specia. Presta fideiussione S im one d i N erv i, 
burgense di Caffa.

1344, agosto 3, Caffa. - S im one di N erv i, burgense . d i Caffa, r ilascia  
qu ietanza a Specia, m og lie  d e l fu  F ilipp o  .di M ilano, tu trice  d i N i
colò, fig lio  ed  erede del fu  N ico lin o  giudice, d i quanto dovu tog li p er 
un'accomendacione di 52 som m i, con tratta  tra  N ico lin o  e Sim one.

1344, agosto 7, Caffa. - Tom aso de Marasio e i l  no ta io  G iovann i Ter- 
rono, p rocu ra tori degli ered i dei 2/3 d e l pa trim on io  del fu  G io rg io  
de Putheo, r ilasciano qu ietanza a Facino de Azano e G u glie lm o di 
M oneglia , esecutori testam entari d e l fu  G iorgio, d i quanto ad  essi 
dovuto in  detta  eredità.

1344, agosto 15, Caffa. - G iorg io  S co to  nom ina p rocura tore  G abriele 
Ceba p er la  riscossione di ogn i suo cred ito  e  specia lm ente d i quanto 
g li è dovuto da Sim one Podixio.

1344, agosto 15, Caffa. - C arlo tto  d e  M ari, c ittad ino e  m ercante ge
novese, rilascia  qu ietanza d i ogn i suo cred ito  a Francesco di P eg li 
del fu  G ioach ino.

(1344, agosto ..... C a ffa ). - Francesco d i P eg li del fu  G ioachino, di
ch iara  di aver r icevu to  a m utuo, nel banco di G iovanni de Boscho  
in Pera, d a l suocero, Dondedeo de Insto, la  som m a d i 100 perperi 
d ’oro  ad sagium Peyre, che si im pegna a  restitu ire  a  vo lo n tà  del 
cred itore
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1. - L a  zona intorno al delta del Danubio1, in cui era com
presa la colonia genovese di Licostomo, diventa di particolare 
interesse per le potenze marinare italiane dopo la caduta del
l'impero latino e durante la crisi dell'impero bulgaro. Vi fecero 
i primi passi i Genovesi, che già dominavano il Mar Nero, li 
seguirono i Veneziani, entrambi interessati al commercio del 
grano.

Nel secolo X III il centro economico e commerciale era 
Vicina2, situata sul braccio meridionale del Danubio; Licosto
mo, al contrario, nella stessa epoca, era soltanto una base mili
tare. All'inizio del Trecento, tuttavia, quando lo zar Sviatoslav 
riconquistò il litorale, a seguito della proclamazione del devetum  
contro tutta la costa bulgara da parte del Comune di Genova,

1 C fr. le  v o c i Cetatea Alba, in  Enciclopedia Italiana, vo i. IX , p. 898-899 
e  Chilia  in Enciclopedia  Italiana, vo i. X, p . 74; la  v o c e  K ilia  in  M. V . de 
Saint Martin, D ictionnaire de Gèograpkie universélle, P arig i, 1879, vo i. I l i ,  
p. 127 e  J. Lelewel, Gèograpkie du Moyen Age, Atlas, B ruxelles, 1850, p. 12. 
N. Jorga ( S tudii istorice asupra Ckilie i si Cetàtii-Albe, Bucarest, 1900, p. 53), 
Id. {B reve storia dei R um eni, Bucarest, 1911, p. 32), N. Banescu {La  «  Rama  
Nuova  »  alle fo c i del Danubio, in  Studi sulla Romania, IV , 1923, p. 99), 
G. I. Bratianu (Rechèrches sur le com m erce génois dans la m er N o ir  au 
X H I°  siècle, P arig i, 1929, p. 117) e  R . Lopez ( S toria  delle colon ie genovesi 
nel M editerraneo, Bologna, 1938, p. 295) afferm ano che L icostom o corri
sponde a ll'od iern a  Chilia. In vece  G. H byd ( S toria  del Com m ercio del Le
vante nel M edio Evo, T orin o , 1931, p. 551, nota 2) sostiene che Lycostho- 
m ium  e K ilia  appaiono n e lle  carte a lla  fine del m ed io  evo, m a non pare 
si r iferiscan o a lla  stessa loca lità . La  seconda tesi è  su ffragata  da ll’esistenza, 
presso l ’A rch iv io  di Stato d i Genova, d i un gruppo d i a tti roga ti a C h ilia  
nella  seconda m età  d e l seco lo  X IV  dal nota io An ton io  da Pon zò e pub
b lica ti da Geo P is ta r in o : c fr. G. P istarino, N ota i genovesi in oltrem are. 
A tti rogati a Chilia da Anton io di Ponzò (1360-61), Genova, 1971.

2 G. I. Bratianu cit., p. 117.
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Licostomo8 subentrò a Vicina, quale centro di traffici. In effetti, 
già nel secolo XIV vi risiedeva un console genovese, che sembra 
esercitasse anche funzioni politiche sulla città4.

L ’indizio più antico del commercio del grano risale al 13145, 
quando Genova ruppe le relazioni con lo zar dei Bulgari perché 
le merci di alcuni mercanti genovesi erano state saccheggiate 
da suoi sudditi, e ordinò ai genovesi stabiliti in Bulgaria di 
lasciare il paese entro quaranta giorni. Ne approfittarono i Vene
ziani, che passarono in prima linea e nel 1352 giunsero alla 
stipulazione di un trattato con lo zar Alessandro Asen, per mezzo 
deU'a.rabasciatore Marin Faliero.

Ciò nonostante il commercio di Licostomo continuò a fiorire 
in questo periodo: Venezia, tra le tante accuse mosse ai coloni 
genovesi, asseriva che i commercianti in grano (il cereale rap
presentava la principale risorsa del luogo) impedivano ai Vene
ziani di comprare in quel mercato, a meno che non lo facessero 
sotto controllo ; anche in questo caso però essi si ritenevano 
ingannati dai rivali, che li precedevano negli acquisti.

Infatti Maurocastro, Chilia6, Licostomo ed Ilice si stavano 
trasformando in empori internazionali del commercio polacco 
ed ungherese. È indicativo il fatto che i Protettori del Banco 
di San Giorgio, al momento della nomina del console di Gaffa, 
insieme alle altre direttive utili per il suo governo, gli indicas
sero Maurocastro e Licostomo come basi di rifornimento gra
nario. Continuavano intanato, sempre più frequenti, gli attacchi 
dei Bulgari e dei Tartari; perciò i genovesi allargarono l'auto
nomia delle proprie colonie e vi innalzarono opere difensive T. 
Ricordiamo che nel 1373 il principe Dobrotic, il quale alla morte 
dello zar Alessandro Asen aveva ottenuto il litorale bulgaro,

3 R, Lopez c it, p. 295.
4 C. De 'Sim o ni e L, T . Belgrano, Atlante Luxoro, in  A tti della Società  

Ligure di Storia  Patria, V , 1867, p. 123: Castrum L icostom i debet noòis prò  
uno cam bio salvo in terra nobis misso ad solvendum P e tru m  E m bronum  
consulem d ic ti castri,

5 G. H eyd cit,, ;p, 547.
6 C fr. G. P istarino cit., pp. XXX-XXXII, X X X IV .
7 C fr. i l  doc. 6 del 1373, in  cui i l  govern atore  d i L icostom o ha con

tra tto  un p res tito  p er arm are una ga lea  in  d ifesa dell'iso la.
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d'accordo coi Veneti fece guerra alla Gazaria genovese; Pietro 
Embrone, console di Licostomo, ebbe la sua parte in queste 
ostilità8. Nuovi attacchi da parte di quel principe si verificarono 
nel 1375 e nel 1384; ma Licostomo e Maurocastro resistettero. 
Cadde invece Ilice.

Finalmente nel 1387 a Pera si stipulò un trattato, in virtù 
del quale fu ridata ai Genovesi la libertà e furano loro restituiti 
beni, con il diritto di tenere un console in Licostomo e in altri 
possessi con chiesa e loggia del Comune. Inoltre fu resa libera 
l’esportazione del grano, dell’oro, dell'argento e delle perle, 
mentre per gli altri prodotti il dazio venne fissato all'uno per 
cento °. I Genovesi speravano di creare in queste regioni una 
fòrza politica indipendente, una nuova Gazaria alle bocche del 
Danubio, per sfruttare il commercio del settentrione barbaro. 
Nel 1396 l’imperatore Sigismondo, sconfitto a Nicopoli, passò 
per Licostomo, ove dominavano i Valacchi, che assicuravano 
ancora l'osservanza dei privilegi per i coloni genovesi.

All'inizio del Quattrocento gli interessi dei polacchi comin
ciarono a volgersi verso il Baltico ; quelli degli ungheresi verso 
l'Adriatico. Licostomo e Maurocastro restarono abbandonate 
dagli antichi frequentatori, mentre cresceva il potere dei Mol
davi. Tuttavia continuava il commercio tra Licostomo e Mauro- 
castro da una parte, Pera e Caifa dall’altra : queste ultime due 
colonie ricevevano i vettovagliamenti di grano dalle prime due 
e avrebbero risentito gli effetti della carestia in quelle10.

Nel 1474 Maometto II chiese al principe di Moldavia la 
cessione di Maurocastro e di Licostomo: al suo rifiuto dichiarò 
guerra, ma le due città resistettero. Ebbe invece successo la spe
dizione di Bayazid II nel 1484: Licostomo capitolò il 14 giugno 
e Maurocastro il 4 agosto.

8 C fr. i l  doc. 4.
6 G. H eyd c i t ,  p. 547.
10 P. A. V igna, Codice d ip lom atico delle colon ie tauro-liguri, in  A tti 

della Società L igure di S toria  Patria, V I, 1S68, pp. I l i  e 368; 536, 545. Sono 
tu tti docum enti d i C a ffa  in  cui si ch iede insistentem ente grim o e si fa  p re
sente che la  carestia  ha co lp ito  anche M aurocastro e L icostom o.

13
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2. - Gli atti contenuti nella presente edizione, ricavati dal- 
l'Archivio di Stato di Genova, sono stati rogati a Licostomo n , 
fatta eccezione per l'ultimo, rogato a Pera.

Sono complessivamente diciassette documenti, di cui i pri
mi dieci, compresi nella raccolta archivistica dei notai ignoti12, 
furono redatti da Domenico da Carignano, come appare nel 
documento 9. La data cronica di questi dieci documenti corre 
dal 10 al 21 settembre 1373; quella topica è sempre Licostomo, 
nel castrum  o nella cancellaria. I rogiti riguardano questioni di 
ordinaria amministrazione, soprattutto prestiti13, in cui il rice
vente è un certo Filippo Filippi di Pera: ciò che testimonia 
i rapporti commerciali con l'altra importante colonia genovese 
del Levante. Il documento 6 riguarda un prestito ricevuto dal 
governatore di Licostomo per l'armamento di una galea in difesa 
dell'isola.

I restanti documenti sono stati rogati dal notaio Oberto 
Grassi da V o ltri14 e si conservano insieme ai duecento e più 
atti rogati dallo stesso notaio. Essi vanno dal 9 novembre 1383 
al 24 settembre 1384. In tutti sono precisati l'ora e il luogo, che 
è sempre Licostomo, fatta eccezione per l ’ultimo documento 
rogato a Pera, ma incluso fra gli altri perché appartiene allo 
stesso notaio e si riferisce ad una colonia in rapporto commer
ciale con Licostomo l5.

11 I  docum enti sono stati segnalati da G. G. Musso, N uove ricerche  
d 'Archivio in Genova e l’E uropa centro-orientale nell'u ltim o M edio Evo, in  
Rivista S torica  Italiana, L X X X III, fasc ico lo  I, 1971, pp. 140-141. C fr. anche 
G. P istarino c it ,  p . X II ,  n o ta  4.

12 A.S.G., N ota i ignoti, Soppalco, busta X X III.
13 C fr. docc. 7, 8, 9, 10.
14 A.S.G., N ota io  Oberto Grassi, Sala 40/32.
15 Per la storia del Levante, oltre alle opere già citate cfr. E. Marengo, 

C. Manfroni, G. Pessagno, I l  Banco di San G iorgio, Genova, 19>11; V. Vitale, 
Breviario della S toria  di Genova, Genova, 1955; J. Hbers, Génes au XV* 
siècle, Parigi, 1961. Per Licostomo e Maurocastro cfr. la bibliografia, aggior
nata al 1931, di N. Jorga in Inch inare lu i N icolae Jorga cu p rile jue im p li- 
n ir i vàrstei de 60 de ani, Cluj, 1931, e quella, indicata da G. Pistarino cit., 
p. XXXI, nota 48. Si tengano inoltre presenti gli aggiornamenti fom iti da 
G. Balbi, nel presente volume, p. 19, nota 14, aggiungendovi: M. Adréev - V l. 
Couticov, Le traité de 1387 entre Ivanko, prince de Dobroudja, et les Génois 
(in bulgaro), in Annuaire de l'Un iversité de Sofia. Faculté de droit, L I ,  1960; 
G. A iraldi, I  Genovesi a L icostom o nel sec. X IV , in Studi medievali, X II I ,  
1972, pp. 967-981.
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Gli atti rogati da Domenico da Carignano sono contenuti in 
carte sparse da cartulare, scritte a piena pagina e, nel fram
mento a noi pervenuto, non sono disposti in rigoroso ordine 
cronologico. Quelli rogati da Oberto Grassi da Voltri sono invece 
in filza con scritto a doppia colonna. Si presentano in stesura 
sommaria con formule ceterate e spazi bianchi nel testo i docu
menti 2, 5, 11, 13, 16, 17.

Per il metodo di edizione ci siamo attenuti a quello che è 
stato seguito per gli atti rogati a Chilia da Antonio di Ponzò10.

Ringraziamo il dott. Mario Buongiorno dell'istituto di Paleo
grafia e Storia medievale dell'Università di Genova per la cor
tesia con cui ha collaborato ad affettuare alcuni riscontri presso 
l'Archivio di Stato genovese.

16 C fr. G. P istarino, N o ta i c it., In troduzione, par. 14.
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1

13 settem bre 1373, L icostom o.

Papadia e M ach ìta r stipulano un con tra tto  d i vendita.

1 auctorizare et disbrigare ab omni persona, corpore, col
legio et universitate suis propriis expensis ; remissa sibi nece- 
sitate denunciandi, excepto a forcia et violencia ; sub pena dupli 
dicti precii et eius de quo contrafieret vel ut supra non obser- 
varetur; cum restitucione dampnorum, interesse et exspensarum 
que propterea fierent litis et extra; ratis manentibus supradictis ; 
et sub ipotheca et obligacione bonorum ipsorum venditoruxn 
et cuiuslibet eorum habitorum et habendorum ; confitens dictus 
Machitar maiorem esse annis .xvn. ; renuncians in predictis be
neficio minoris ectatis, restitucionis in integrum et omni iuri. 
Et dieta Papadia in predictis renunciavit beneficio senatus con- 
sultus velleiani et omni iuri, certoriata prius de predictis per me 
notarium infrascriptum, facientes dieta Papadia et dictus Machi
tar predicta omnia suprascripta cum consilio Àbram Erminii de 
Gaffa et Georgii Erminii de Caffa, proximorum et vdeinorum 
ipsorum, cognoscentium ipsorum et ex melioribus loco cum 
careant presencialiter propinquis, ut asserunt, qui iuraverunt se 
credere presens contractum fieri ad utilitatem et commodum  
ipsorum venditorum et non cedere ad ipsorum vel alterius èorum  
lexionem. Actum in castro Licostomi, videlicet in curtilio domini 
consulis, anno nativitatis Domini .m c c c l x x i i i ., indicione .x. se
cundum cursum lanue, die .xm. septembris, Presentibus testi- 
bus Xohanne Manchavento de Saona, Inofio de Nigro quondam  
domini Octaviani et Anthonio Imperiali torcimano curie, ad hec 
vocatis et rogatis.

1 I I  docum ento è acefalo.
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2

14 settem bre 1373, L icostom o.

Andrea da M on teca tin i assume com e servo per cinque anni 
G iorg io  da Genova.

In nomine Domini, amen. Georgius de Ianua, olim Tartarius, 
promixit et solempniter convenit domino Andree de Montecatino 
iurisperito eidem servire et secum stare pro famulo ac etiam 
cuicumque alii persone voluerit idem dominus Andreas servire 
debet et promixit hinc ad annos quinque proxime venturos, et 
infra dictum terminum a dicto domino Andrea non recedere vel 
aliqua alia persona cui predicto domino Andrea serviret e t1 res, 
bona et arnixia ipsius domini Andree bene et legaliter salvare et 
custodire. Versa vice dictus dominus Andreas, acceptans predicta, 
promixit et convenit dicto Georgio ipsum Georgium usque ad 
dictum tempus quinque annorum tenere in domo sua vel alia, 
sanum et infirmum, et eidem dare et prestare cibum et potum, 
eidemque etiam solvere pro suo salario et mercede omni anno 
florinos septem auri, bonos et iusti ponderis. Que omnia et sin
gula supradicta sibi ad invicem promixerunt actendere, compie
re et observare et cetera, sub pena sommi unius argenti ad pon- 
dus de Licostomo ; in quam penam et cetera ; pro dampno et 
interesse et cetera; et pro inde et cetera. Actum in castro Lico- 
stomi, videlicet in curtilio domini consulis, anno nativitatis 
Domini .m c c c l x x iii ., indicione .x. secundum cursum Ianue, die 
.xml. septembris. Presentibus testibus domino Paulo de Podio, 
consule dicti loci, et Inoffio de Nigro quondam domini Octaviani, 
ad hec vocatis et rogatis.

1 e t :  aggiunto in sopralinea.

3

14 settem bre 1373, L icostom o.

B a rto lom eo da Langasco, burgense d i Pera, sindaco d i Ge
nova in Pera, esonera Bernardo da B on ifacio  in  Corsica dal
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pagamento della tassa sul v ino d ì consum o priva to, secondo gli 
accord i s tab iliti dagli u om in i di B on ifacio  co l com une d i Genova.

In nomine Domini, amen. In presencia mei notarli infra- 
scripti et testium infrascriptorum, ad hec speeialiter vocatorum et 
rogatorum ad perpetuam rei memoriam, ad instanciam et requi- 
sicionem Bernardi Corsi de Boniffacio, dominus Bartholomeus de 
Langasco burgensis Peyre, nunc syndicus et ambaxiator commu
nis Ianue ellectus et constitutus in Peyra, paractus isto instanti re
cedere et ire Peyram super galea huius insule Licostomi \ dixit et 
cum iuramento ad Sancta Dei Evangelia, corporaliter tactis. Scrip- 
turis, testificatus fuit quod ipse dominus Bartholomeus, anno pro- 
xime preterito, fuit transmissus syndicator pro communi Ianue 
in Licostomo et dum ipse, dicto syndicatorio nomine, colligeret 
introytum sive toltam vini in dicto loco, ipse peciit et requisivit 
a Bernardo Corso de Boniffacio supradicto, habitante dicti loci, 
quod ipse daret et solveret eidem domino Bartholomeo toltam 
pro vino, quod ipse consumaverat. Qui Bernardus eidem Bartho
lomeo respondit quod ipse Bernardus erat homo de Boniffacio 
et quod ipse erat franchus et immunis a quibuscumque toltis 
et cabellis communis Ianue, quantum pro usu suo et familie sue 
et fìliorum erant omnes homines de Boniffacio, vigore et ex 
forma convencionum vigencium inter dictum communem Ianue 
ex una parte et dictos homines de Boniffacio ex altera; quare 
ipse Bernardus, pro vino consumato pro u su 2 suo, non debebat 
eidem Bartholomeo dicto nomine solvere toltam aliquam. Et 
tunc ipse Bartholomeus, audita responsione et excusacione dicti 
Bernardi, dixit eidem Bernardo quod de predìctis sibi faceret 
fìdem, aliter quod faceret ipsum compelli per dominum consu- 
lem ad solvendum dictam toltam. Qui Bernardus, coram ipso 
Bartholomeo, tunc syndico predicto, ad faciendum eidem fìdem 
de predictis, produxit plures testes homines latinos et fidedignos, 
summarie et oretenus, de quibus nominibus ad presens non 
recordatur3, per quos tunc piene probavit se esse de Boniffacio, 
et homines de Boniffacio, ex forma dictarum convencionum, 
esse franchos et inmunes a quibuscumque toltis et cabellis com
munis Ianue pro rebus eisdem neccessariis pro usu ipsorum et 
familie sue, et quod dictus Bernardus non erat solitus solvere
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toltam pro usu suo. Quibus testibus auditis et dictam eorum  
testificacionem, ipse Bartholomeus de predictis participavit cum 
domino Petro Embrono tunc consulle, qui eidem Bartholomeo 
dixit quod ita erat prout dicebat ipse Bernardus, videlicet quod 
homines de Boniifacio erant et esse debebant franchi et excepti 
a quibuscumque toltis communis Ianue, pro usu suo et familie 
sue tantum. Ita quod, auditis et visis omnibus predictis, et etiam 
ditum dicti domini Petri tunc consuìis, ipse Bartholomeus pro 
francho excusavit, expedivit et liberavit dictum Bernardum a 
dieta tolta vini, quam tunc in Licostomo ipse Bartholomeus pro 
communi tanquam syndicator colligebat, videlicet pro usu suo 
tantum, ipsumque Bernardum pro francho, ut supra, tunc 
habuit et tractavit et postea4, toto tempore quo colligit dictam 
toltam, et ita ipsum semper tractasset et tractaret, et ita simi
liter pro francho ipsum habuit et tractavit dictus dominus Petrus 
tunc consud predictus, licet de predictis non fuerit facta aliqua 
scriptural Et de predictis dictus Bernardus ad eternarci rei 
memoriam rogavit me notarium infrascriptum ut de predictis 
publicum conficiam instrumentum. Actum in castro Licostomi, 
penes domum habitacionis dicti domini Bartholomei, anno nati- 
vitatis Domini .m c c c l x x iii ., indicione .x. secundum cursum Ianue, 
die .xiv. septembris. Presentibus testibus domino Andrea de Mon- 
tecatino iurisperito, Raffo de Quarto et Iohanne de Suxfilia bur- 
gensibus Peyrec, ad hoc vocatis specialiter et rogatis.

1 paractus isto  instanti recedere e t  ir e  Peyram  super ga lea  huius insule 
L icos tom i: aggiunto nel margine destro. 2 Segue, depennato: o 3 de 
quibus - reco rdatu r: aggiunto nel margine destro. 4 e t postea : aggiunto 
in  sopralinea, con segno d i rich iam o. 5 et ita  - a liqu a sc r ip tu m : aggiun
to, prim a del p ro toco llo  -finale, con segno di rich iam o. 6 burgensibus 
Peyre: aggiunto sotto il rigo, con segno di richiam o.

4
10 settem bre 1373, L icostom o.

Cattaneo de Cataneis dichiara d i avere ricevuto  da E rm in io  
Spinola perperi 42 e carati 6 d’o ro  ad sagium Peyre, quale paga
m ento della somm a d i 26 lire  di genovin i già dovu ti dallo stesso 
E rm in io  Spinola  a G iu liano Spinola.
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In nomine Domini, amen. Cataneus de Cataneis civis lanue, 
habens iura cessa a Iuliano Spinulla pro libris viginti sex ianui- 
norum contra et adversus Erminium Spinulam civem lanue, ad 
quas idem Erminius 'dicto Iuliano tenebatur et obligatus erat, 
vigore publici instrumenti scripti et compositi manu Therami 
de Maiollo de Rappallo notarii, .m c c c l x x ., die .11. marcii, ut de 
dieta cessione constat ex forma publici instrumenti scripti manu 
Bernabovis de Groto notarii, hoc anno, die ,xv.a iulii, a me no
tano infrascripto visi et lecti, confessus fuit et in veritate reco- 
gnovit dicto Erminio Spinulle se ab eo habuisse et recepisse 
yperperos quadraginta duos et charatos sex auri ad sagium 
Peyre pro vallore et integra solucione dictarum librarum .xxvi. 
ianuinorum, ad quas ut supra tenebatur dicto Iuliano. Renun- 
cians exceptioni diete quantitatis pecunie non numerate, non 
habite et non recepte, dicti debiti integre non soluti, rei ut 
supra et infra sic non se habentis, doli mali, metus, in factum, 
condicioni sine causa et omni alii iuri. Quare, volens facere ver
sus dictum Erminium que iuris sunt, quitavit, liberavit et ab- 
solvit dictum Erminium, heredes et bona sua a predictis libris 
•xxvi. ianuinorum et ab omni eo et toto quod occasione dicti 
instrumenti debiti petere vel requirere possit, per aceptillacio- 
nem et •acquilianam stipulacionem, verbis solempnibus intro
duces; promitens eidem Erminio stipulanti quod contra ipsum 
heredes vel bona sua, per ipsum Cataneum vel heredes eius vel 
aliquam personam habentem causam ab eo, nec etiam per dictum 
Iulianum, heredes suos, vel habentem causam ab ipso, de supra- 
dictis libris .xxvi., vel aliqua parte ipsarum, de cetero nulla fìet 
lix, acio, questio, peticio seu molestia movebitur in iudicio vel 
exltra; sub pena dupli diete quantitatis et eius de quo contra- 
lieret vel, ut supra, non observaretur, solempni stipulacione 
promissa; cum restitucione omnium dampnorum, interesse et 
expensarum que propterea fierent litis et extra; ratis manenti- 
bus supradictis; et sub ypotheca et obligacione omnium bono- 
rum suorum, habitorum et habendorum ; et in signum vere solu- 
cionis tradidit eidem Erminio instrumentum dicti d [e b it ]i1 in- 
cisum per me notarium infrascriptum. Actum in castro insulle 
Licostomi, videlicet in cancellaria dominorum gubernatorum
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[supra]d icte1 insulle, anno nativitatis Domini .m c c c l x x i i i ., in- 
dicione .x. secundum cursum Ianue, die .x. septembris. Presen- 
tibus testibus domino Luciano de Nigro, Angelo de Danielibus 
et Leonardo Cialia de Naulo, ad hec vocatis et rogatis.

1 F oro  da tarlo.

5

11 settem bre 1373, L icostom o.

Cattaneo de Cataneis nom ina suo p rocu ra to re  per sei mesi 
Paolo de Podio.

In nomine Domini, amen. Cataneus de Cataneis, civis Ianue, 
omni iure, via, modo et forma quibus melius potuit, fecit, consti- 
tuit et ordinavit suum certum nuncium et procuratorem domi
num Paulum de Podio, absentem tanquam presentem, duraturum  
hinc ad menses sex proxime venturos et non ultra, ad petendum, 
exùgendum, recipiendum et recuperandum pro ipso constituente 
et eius nomine omne id et totum quicquid et quantum habere 
et recipere debet et petere et requirere potest a quacumque per
sona, corpore, collegio et universitate quacumque racione, occa
sione, vel causa que dici vel excogitari possit1, cum cartis et 
scripturis vel sine, et ad quitandum, liberandum et absolvendum, 
iura, raciones et acciones cedendum, transigendum, paciscen- 
dum, componendum et compromitendum et ad vendendum, alie- 
nandum, cambiandum et permutandum quascumque res, merces 
et bona ipsius illis personis et pro illis preciis, de quibus eidem 
procuratori suo videbitur et placuerit; et ad acipiendum mutuo 
vel ad cambium ad rixicum vel salvum in terra, nomine ipsius 
constituentis, usque in quantitatem yperperorum sexcentorum 
auri ad sagium Peyre ; et proinde ipsum et bona sua obligandum  
in uno vel pluribus instrumentis inde conficiendis cum solemp- 
nitatibus, confessionibus, renunciacionibus, penarum adiectioni- 
bus, clausulis e t2 ypothecis neccessariis et opportunis ; et ad 
omnes lites, causas et questiones que et quas habet et habere 
sperat cum quacumque persona, corpore, collegio et universitate
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coram quocumque iudicio, officio et magistrati! tam ecclesiastico 
quam seculari, et tam in agendo quam in defendendo ; et ad 
libelum et cetera; et generaliter et cetera; dans et cetera; pro
mittens et cetera ; sub ypotheca et cetera. Insuper, volens dictum 
procurato-rem suum relevare ab omni onere satisdandi, promixit 
et cetera; sub et cetera; renuncians et cetera. Actum in castro 
Licostomi, videlicet in curtilio communis habitacionis domini 
consulis, anno nativitatis Domini .m c c c l x x iii ., indicione .x. se
cundum cursum Ianue, die .xi. septembris. Presentibus testibus 
Leonardo de Podio quondam Conradi cive Ianue, Leonardo Cialia 
de Naulo et Anthonio de Ast quondam Iohannis, ad hec vocatis 
et rogatis.

1 Segue, depennato: de iure 2 et: aggiunto in sopralinea.

6

18 settem bre 1373, L icostom o.

Luciano de N egri, governatore di L icostom o, d ichiara d i aver 
ricevuto da Angelo  de Danielibus una quantità  d i som m i d 'ar
gento, spesa p e r Varm am ento d i una gàlea in  difesa dell’isola, 
e promette, d i pagare in  cam bio in  Pera 674 perperi e 19 carati
o in L icostom o 9 perperi p e r ogn i som m o. Contem poraneam ente  
si annulla i l  precedente atto, andato perduto insiem e al cartu 
la rio  del nota io Bernabò  de Groto, autore del rog ito .

[Extractum.
In nomine Domini, amen. Dominus Lucianus de Nigro gu- 

bernator insulle Licostomi, suo proprio nomine quantum pro 
charatis novem ex charatis viginti quatuor, in quibus tota maona 
diete insule, nomine et vice aliorum participum, pro reliquis cha- 
dicte insule, nomine et vice aliorum participum pro reliquis cha
ratis quindecim, pro quibus de rato habendo et observando 
omnia et singula infrascripta suo proprio nomine promixit ad 
cautelarti1 infrascripto Amgelo, presenti et stipulanti, sub ypo
theca et obligacione omnium bonorum suorum habitorum et 
habendorum, confessus fuit et in veritate recognovit Amgelo de 
Danielibus, habitanti Peyre, presenti et stipulanti se, suo et dictis
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nominibus, ab ipso habuisse et recepisse tantam quantitatem 
suorum sommorum argenti bonorum et iusti ponderis ad pondus 
de Licostomo et in dicto loco Licostomi2, qui sommi expensi 
et conversi fuerunt per ipsum dominum Lucianum, ut asserii, 
in armamento et furnimento galee ad custodiam diete insule 
deputate et in quam pluribus aliis variis et diversis serviciis 
neccessariis diete insule. Renuncians exceptioni diete quantita- 
tis pecunie non numerate, non habite et non recepte ex infra- 
scripta causa, doli mali, metus, in factum, actioni, condicioni 
sine causa et omni iuri. Unde et pro qua sommorum quantitate 
nomine vendicionis et cambii suo et dictis nominibus promixit 
et convenit eidem Amgelo, vel suo certo nuncio, dare et solvere, 
sive dari et solvi facere3, in Peyra de Romania yperperos sex- 
centos septuaginta quatuor et charatos .xvim. auri ad sagium 
Peyre, salvos in terra infra mensem unum tunc proxime ventu- 
ram, postquam in Peyra presens instrumentum sive lictera paga
menti, quam de predictis eidem dare debet et promixit, presen- 
tatum fuerit vel presentata. Si autem dictis loco et tempore 
dictam quantitatem dictorum perperorum .d c l x x i i i i . et chara
tos .xvim., ut supra, eidem non dederit sive dari et solvi non 
f  ecerit, promixit et convenit suo et dictis nominibus eidem in 
Licostomo dare et solvere ad voluntatem et requisicionem ipsius 
Amgeli et eiuscumque persone legittime pro ipso sommum unum  
argenti, bonum et iusti ponderis ad pondus de Licostomo, de 
singulis et pro singulis perperis novem quantitatis predicte, dic
tis loco et tempore non solutis, nomine revendicionis et recam- 
bii. Que omnia et singula supradicta promixit et convenit dictus 
dominus Lucianus, suo et dictis nominibus, ac ad cautellam 
suo proprio nomine in solidum 4 eidem Amgelo stipulanti acten- 
dere, compiere et observare5 et non contrafacere in aliquo vel 
venire aliqua racione, occasione vel causa que dici vel exeogitari 
posset, de iure vel de facto. Sub pena dupli eius de quo contra- 
fìeret vel ut supra non observaretur ; cum restitucione dampno- 
rum, interesse et expensarum que propterea fìerent litis et exitra, 
solempni stipulacene promissa; ratis manentibus supradictis; 
et proinde et ad sic observandum dictus dominus Lucianus, suo 
et dictis nominibus, dicto Amgelo obligavit omnia bona sua et 
dictorum participum et maone predicte6 habita et habenda.
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Insuper, quia de predictis hiis diebus proxime elapsis compo
situm fuit simile instrumentum per Bernabovem de Groto nota- 
rium, qui presencialiter fuit captus super gallea diete maone, 
cum omnibus suis protocolis instrumentorum compositorum 
per eum in Licostomo, per unam galeam de Dobordiza, emulo 
pravo communis Ianue, volunt diete partes et contentantur quod 
dictum instrumentum sit cassum, irritum et nullius valloris, 
presenti instrumento in suo robore permanente T. Qui Amgelus 
dixit et protestatus fuit dictam peccunie quantitatem esse do
mini Nicolai Falacha et eidem spectare et pertinere pleno iure. 
Actum in castro Licostomi, videlicet in cancellarla dictorum 
dominorum gubernatorum, anno nativitatis Domini .m c c c l x x iii ., 
indicionc .x. secundum cursum Ianue, die .xvin. septembris, 
circa meridiem. Presentibus testibus Iacobo Morrucio quondam  
Francisci, Venciguerra de Nigro quondam Nicolai et Petro Ga- 
rino de Finario fabro, ad hec vocatis et rogatis.

1 ad cautelarti: aggiunto nel margine destro. 2 Segue, depennato: et
3 sive d a r i - fa ce re : aggiunto nel margine sinistro, con segno d i richiam o.
4 d ictus dom inus - in  solidu ra: aggiunto in  calce al documento, con segno 
di richiam o, 5 Segue, depennato: ac com piere  6 et m aone p red ic te : 
aggiunio in sopralinea, con segno di rich iam o. 7 Segue, depennato: 
Actum  in  castro L icostom i, v id e lic e t in  cancellarla  d ictorum  dom inorum  
gub

7

18 settem bre 1373, L icostom o.

Baldassarre Lerca ri e F ilip p o  de Filippis testim oniano che
il  precedente g io rno  13 i l  nota io Bernabò de Groto dichiarò, alla 
to ro  presenza, d i avere ricevu to  da Angelo de Danielibus 7 som m i 
d’argento e si im pegnò a rendere nomine cambii in  Pera, entro  
ven ti g iorn i, 84 perperi d ’oro , rilasciando una apodoxia, sotto - 
scritta  da essi Baldassarre e F ilip p o  in qualità d i testi ed affidata 
ad A n ton io  V illanucio , in  partenza, p e r Pera  e successivamente 
catturato  sulla galea su cu i navigava.

[Extractum.
In nomine Domini, amen. Baldasal Lercarius et Philippus 

de Filippis, constituti in presencia prudentis viri domini Pauli
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de Podio consulis insulle Licostomi, ad instanciam et requisi- 
cionem Amgeli de Danielibus, burgensis Peyre, nec non mei nota
rti infrascripti et testium infrascriptorum, ad hec specialiter 
vocatorum et rogatorum, ad ecternam rei memoriam et ad fìdem 
de infrascriptis perpetuo faciendam cum iuramento, corporaliter 
tactis Scripturis, unanimiter et concorditer dixerunt et testificati 
fuerunt ut infra, videlicet quod hoc anno, de mense presenti 
septembris, die .xm. dicti mensis, Bernabos de Groto notarius 
confessus fuit sponcte Amgelo de Danielibus predicto, tunc pre
senti in domo habitacionis dicti Amgeli posita in castro Lico- 
stomi, presentibus ipsis Baldasali et Philippo ad infrascripta 
pro testibus vocatis et rogatis per dictum Amgelum, se habuisse 
et recepisse sommos septem argenti1 ab ipso, bonos2 et iusti 
ponderis ad pondus de Licostomo, pro quibus nomine cambii 
promixit eidem Amgelo dare et solvere in Peyra yperperos octua- 
ginta quatuor auri ad sagium Peyre, salvos in terra3, infra dies 
viginti postquam ipse Bernabos aplicasset in Peira, vel post- 
quam quedam apodixia de predictis, scripta manu propria dicti 
Bernabovis, esset presentata in Peyra, et in ipsa apodixia ipsi 
Baldasal et Philippus tanquam testes ad predicta vocati se sub- 
scripserunt cum suis manibus propriis4, quam apodixiam ipse 
Barnabos tradidit dicto Amgelo; et de predictis rogavit dictus 
Amgelus dictam apodixiam5 mittebat Peyram per Anthonium  
infrascriptum ad fìdem de predictis ubilibet faciendam, cum ipse 
Amgelus dictam apodixiam5 mittebat Peyram per Anthonium 
Villanucium super galea de Licostomo, qui captus fuit cum dieta 
gallea, ita quod timet ne dieta apodixia sit amisa. Actum in 
castro Licostomi, videlicet in curtilio dicti domini consulis, anno 
nativitatis Domini .m c c c l x x iii ., indicione .x. secundum cursum 
Ianue, die .xvin. septembris. Presentibus testibus Iacobo Cialia 
de Naulo, Anthonio de Furneto et Iacobo Morrucio quondam  
Francisci, ad predicta specialiter vocatis et rogatis.

1 Segue, depennato: bonos 2 ab ipso bonos: aggiunto nel margine 
destro. 3 salvos in  te rra : aggiunto nel margine destro. 4 Segue, de
pennato: et 5 Segue, depennato: m iser it super



18 settem bre 1373, lÀcostom o.

F ilip p o  de Filippis testim onia che Angelo  de Danielibus con 
segnò ad A n ton io  V illa nu cio  32 som m i d ’argento in  verghe perché  
fossero dati a suo padre a Pera affinché li rendesse a G iannotto  
Bessacie, quale ricavato del v ino venduto per suo con to  in  L ieo- 
stom o.

[Extractum.
In nomine Domini, amen. Philippus de Filippis, in presencia 

prudentis viri domini Pauli de Podio, consulis 'Licostomi, consti- 
tutus ad instanciam Amgeli de Danielibus, filii Alberici, nec non 
mei notarli infrascripti et testium infrascriptorum, ad hec spe- 
cialiter vocatorum et rogatorum, cum iuramento, corporaliter 
tactis Scripturis, dixit et testificatus fuit quod, dum de anno et 
mense presentibus, quadam die dicti mensis, ipse esset in domo 
habitacionis Amgeli suprascripti, posita in castro Licostomi, ipse 
Philippus vidit dictum Amgelum dare in quodam saculo cana- 
picii1 virge 2 sommorum argenti triginta duas, que erant, ut as- 
serebat dictus Amgelus, sommi .xxxi., sagii .x x x v i i . et charati 
.xvim., Anthonio Vilanucio ibidem in dieta domo presenti, qui 
Anthonius erat scriba gallee ad custodiam insulle Licostomi de
putate3, que ire debebat in Peyra unaa cum galeota Iohannis 
de Paravania ; et audivit dictum Angelum dicere dicto Anthonio : 
« Tu portabis istas vergas vel sommos tradendo et consignando 
in dicto saculo cuxito ipsas dicto Anthonio, et ipsas dabis in 
Peyra patri meo, et dicas quod ipsas det Ianoto Bessacie, cuius 
sunt ». Qui Anthonius dictum saculum cepit ab ipso Amgelo cum 
dieta comisione sibi orctcnus facta per dictum Amgelum et a 
dicto Amgelo recessit, dicendo eidem Amgelo : « Erit factum ». 
Et de predictis rogavit me notarium infrascriptum idem Amge
lus ut de predictis conficiam publicum instrumentum ad fidem 
de predictis perpetuo ubilibet faciendam. Cum hoc sit qu od 4 ipse 
Amgelus mittebat dictam pecunie quantitatem dicto Ianoto, que 
processerai ex certis vinis ipsius Ianoti misis per eum ipsi Am
gelo de Peyra, et venditis per ipsum in Licostomo, super galea 
de Licostomo5, que ibat Peyram, per dictum Anthoniuni, cum

8
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licteris continentibus qualiter eidem Ianoto mittebat super 
galeota de Licostomo in uno saculo canapacii cuxito virge ar
genti .x x x i i ., que erant sommi .xxxi., sagii .xxxvn. et charati 
.x v i i i i ., que processerant de suis vinis, et hoc secundum formam  
comisionis et licterarum ipsius Ianoti, ut asserit, per dictum 
Anthonium6. Qui Anthonius Vil'anucius, navigando versus Pey- 
ram cum dieta galea, fuit captus per quandam galeam de Dobor- 
diza \ pravo et crudeli inimico comunis Ianue et omnium 
Ianuensium. Actum in castro Licostomi, videlicet in curtilio dicti 
domini consulis, anno nativitatis Domini .m c c c l x x iii ., indicione 
.x. secundum cursum Ianue, die .x v i i i . septembris. Presentibus 
testibus Leonardo de Podio quondam Conradi, cavalerio dicti 
domini consulis, Venciguerra de Nigro quondam Nicolai et Phi- 
lippo Gastado, stipendiano in dicto castro, ad hec vocatis spe- 
cialiter et rogatis.

/  Segue, depennato: so 2 virge: così nel ms. 3 deputatesi ag
giunto sotto i l  rigo, con segno di rich iam o. 4 Segue, depennato: dictus
5 ut asserit - Anthonium: aggiunto con segno d i rich iam o, prim a  del p ro 
tocollo  -finale. 7 Segue depennato: capt

9

20 settem bre 1373, L icostom o.

A nton io  de Furneto, burgense d i Pera, p rocu ra tore  d ì Lod is io  
de M ari, d ichiara d i avere ricevu to  da Luciano de N egri, fide- 
iussiore d i Lod is io  de Danielibus, 22 som m i e 14 saggi d 'argento, 
dovuti da cos toro  a Lod is io  de M a ri in  seguito ad un con tra tto  
di cambio.

In nomine Domini, amen. Anthonius de Furneto burgensis 
Peyre, procurator et procuratorio nomine Lodixii de Mari quon
dam Frederici, ut de procura constai publico instrumento scripto 
manu Dagnani Tarigi notarii, anno presenti, die .x i i i . aprilis, 
habens dicto nomine ad infrascripta plenum et sufficiens man
datimi, vigore dicti instrumenti per me notarium infrascriptum  
visi et lecti, confessus fuit et in ventate recognovit michi Domi
nico de Calignano notario infrascripto, tanquam publice persone

— 208 —



officio publico stipulanti et recipienti nomine et vice Lodixii de 
Danielibus et Luciani de Nigro, se dicto nomine Imbuisse et re
cepisse, iam sunt plures dies, a dicto Luciano illos sommos 
viginti duos et sagios quatuordecim argenti, ad quos dictus 
Lodixius tanquam principalis et dictus Lucianus tanquam fide- 
iussor ipsius tenebantur et obligati erant dicto Lodixio de Mari, 
vigore et ex forma cuiusdam publici instrumenti cambii facti 
in Peyra et scripti manu Durante Durantis notarii, anno pre
senti, die * * * 1, ut asserit ipse Lucianus. Renuncians exceptióni 
diete quantitatis peccunie non habite, non recepte et non nume
rate, dictorum sommorum non ponderatorum et dicti cambii non 
soluti, rei ut supra et infra sic non esse et non sic celebrati 
contracti, doli mali, metus, in factum, condicioni sine causa et 
omni alii iuri. Quare quitavit dicto nomine, liberavit et absolvit 
dictos LodM um  et Lucianum et quemlibet ipsorum, heredes et 
bona ipsorum et cuiuslibet eorum a predicta peccunie quanti- 
tate et cambio predicto, licet absentes, et me notarium predio  
tum ut supra stipulantem et recipientem, per aceptilacionem et 
acquilianam stipulacionem, verbis solepnibus legittime intro- 
ductis ; faciens eisdem, licet absentibus, dicto nomine, michi dicto 
notario ut supra stipulanti, de predictis fìnem, remissionem et 
pactum de ulterius non petendo. Et promixit dicto nomine michi 
notario iam dicto ut supra stipulanti et recipienti et per me 
eisdem Lodixio et Luciano, absentibus, quod ullö tempore eisdem, 
vel alteri eorum, vel in bonis eorum, de predictis sommis .x x i i . 
et charatis .x i i i i ., vel aliqua parte ipsorum nulla het lix, actio, 
questio, peticio, vel molestia per dictum Lodixium de Mari, vel 
habentem causam ab eo in iudicio vel extra. Sub pena dupli 
diete quantitatis pecunie, solepni stipulatone promisa; cum re- 
stitucione omnium dampnorum, interesse, et expensarum, que 
propterea fierent litis et extra; ratis manentibus supradictis; 
sub ypotheca et obligacione omnium bonorum ipsius Lodixii, 
habitorum et habendorum. Et predictam quitacionem fecit dic
tus Anthonius, dicto nomine, non obstante quod alias de dicto 
debito fecerit dicto Luciano similem quitacionem, scriptam 
manu Bernabovis de Groto notarii, cum dictus2 Bernabos fuerit 
captus per quandam galeam de Dobordiza super galea de Lico- 
stomo eundo Peyram; qui Bernabos super dieta gallea habebat
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et portaverat protocorum sive cartularium instrumentorum 
compositorum per ipsum. Dicens et protestans dictus Anthonius, 
dicto nomine, quod de dicto cambio non recepit nisi unicam 
solucionem, licet de ipso fecerit duas quitaciones occasione pre- 
dicta. Actum in castro Licostomi, videlicet iuxta domum Iacobi 
Cialia in via publica, anno nativitatis Domini .m c c c l x x iii ., indi- 
cione .x. secundum cursum Ianue, die .xx. septembris. Presenti- 
bus testibus Iacobo Cialia predicto, Leonardo Cialia eius fratre 
et Venciguerra de Nigro quondam Nicolai, ad hec vocatis et 
rogatis.

3 Spazio vuoto  per circa  5 cm. 2 Segue, depennato: B artholom eus

10

21 settem bre 1373, L icostom o.

F ilip p o  de Philippis, burgense d i Pera, d ichiara d i dovere ad 
Angelo de Danielibus 3 som m i e 27 saggi d ’argento p e r la vendita  
di uno schiavo.

In nomine Domini, amen. Philippus de Philippis burgensis 
Peyre confessus fuit et in veritate recognovit Amgelo de Danie
libus, filio Alberici, se eidem .dare et solvere debere somraos 
tres et sagios viginti septem argenti, bonos et iusti ponderis, 
prò precio et occasione predi cuiusdam sciavi empti per ipsum  
Philippum a dicto Amgelo. Renuncians exceptioni diete confes- 
sionis non facte, rei ut supra et infra sic non esse et non se 
habentis, doli mali, metus, in factum, condicionis sine causa et 
omni iuri ; quos eidem, vel suo certo nuncio et procuratori, dare 
et solvere promixit ad ipsius Amgeli et cuiuscumque legittime 
persone prò eo liberam voluntatem. Sub pena dupli diete quan- 
titatis et eius de quo contrafieret vel ut supra non observaretur ; 
cum restitucione dampnorum, interesse et extpensarum, que 
propterea fìerent Iitis et extra ; ratis manentibus supradictis ; et 
sub ypotheca et obligacione bonorum suorum, habitorum et ha- 
bendorum. Actum extra portam castri Licostomi intra fossum, 
anno nativitatis Domini .m c c c l x x iii ., indicione .x. secundum cur-



sum Ianue, die .xxi. septembris, circa terciam. Presentibus testi- 
bus lacobo Cialia de Naulo et Anthonio de Furneto burgense 
Peyre, ad hec vocatis et rogatis.

11

9 novem bre 1383, L icostom o.

S im one  de Solario da Varazze e N inozzo Francesco da Firenze, 
già com partec ip i d i una società, con ferm ano g li a tti d i cos titu 
zione della società stessa e dichiarano nu lli g li a tti d i cessione 
della p rop ria  quota  da parte  d i S im one a favore del socio, e d i 
protesta d i N inozzo.

In nomine Domini. S im [on ] 1 de Solario de Varagine civis 
Ianue 2 et N inoc[ius] 1 Franciscus de Florencia, scientes et co- 
gnoscentes se aliax Peyre contraxisse quamdam societatem et 
columpnam unam cum Iohanne de Guisulfis et certis3 nomi- 
natis [in ] 1 quodam publico instrumento societatis et columpne 
scri[pt]o  1 et composito manu Durantis Durantis notarii, .m cc c  
Lxxxin., die .xi. iunii, in qua societate et columpna dictus Simon 
est particeps et participat pro perperis mille sexcentis ad sagium 
Peyre ; e t4 post que dictus Simon, volens de dieta societate et 
columpna finem habere, cessit et cessionem fecit dicto Ninocio 
de supradictis perperis mille sexcentis, ut de dieta cessione ap- 
paret publico instrumento scripto manu Centurionis Bonaspe- 
rium notarii, hoc anno, die .xxin. octubris ; et scientes et certam 
noticiam habentes 5 dictum Ninocium 6 fecisse certas protesta
ciones, videlicet quod dictus Simon participabat pro tercia parte 
in perperis mil'le quingentis vel circa, quos dictus Ninocius fuit 
protestatus habere et recipere debere in quodam ligno patro- 
nizato per Opecinum de Beltramis; et quod ipse Ninocius dari 
et acomendari fecit Alberto de Albara in Peyra certam peccunie 
quantitatem, in qua dictus Simon similiter participabat et erat 
particeps pro perperis quingentis auri; que protestaciones facte 
fuerunt per dictum Ninocium in presencia dicti Simonis pre
sentís et consencientis, et de protestacionibus predictis apparet
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publico instrumento scripto marni dicti Centurionis, hoc die 
.XXIII. octubris ; ecce quod predicti Simon et Ninocius perve- 
nerunt et pervenisse sibi invicem et vicissim confìtentur et con
fessi fuerunt ad infrascriptam transacionem, composicionem et 
concordium, solempni stipulacione vallatam et vallatum. Renun
ciantes et cetera. Videlicet7 quia dictus Simon et Ninocius vo- 
luerunt et vollunt quod supradictum s instrumentum societatis 
et columpne scriptum manu supradicti Durantis Durantis nota
rii, supradicto millesimo et die, et eciam quoddam alliud instru
mentum societatis predicte scriptum manu Bernabovis de Groto 
notarii, hoc anno, die, sint et retm anleat1 vallida et firma 
inter ipsos S i[m on e ]m 1 et Ninocium et quod dieta cessio et 
inst[ru ]m entum 1 cessionis facte per dictum Simonem dicto 
N i[no ]c io  1 de supradictis perperis .m d c . 9, pro quibus d ic [tus] 1 
Simon participabat et participat in dieta societate et columpna, 
et eciam supradictum instrumentum protestacionum predicta- 
rum factarum per dictum Ninocium, de quibus instrumentis 
cessionis et protestacionum supra fit mentio, sint et esse debeant 
cassa, inrita et nullius penitus roboris vel momenti et pro inde 
habeantur et haberi debeant ac si unquam facta non fuissent, 
et quod dicti Simon et Ninocius sint et remaneant in eo statu 
et gradu de dieta societate et columpna in quibus erant ante 
confectionem dictorum instrumentorum cessionum et protesta
cionum, de quibus supra fit mentio. Et pro maiori firmitate et 
coroboratione dictorum pactorum predicti Simon et Ninocius 
inciderunt supradicta duo instrumenta dictarum cessionis et pro
testacionum. Que omnia et cetera ; sub et cetera ; ratis et cetera ; 
et pro inde et cetera. Actum in castro Licostomi, in domo * * * 10, 
anno dominice nativitatis .m c c c l x x x iii ., indicione sexta secun
dum cursum Ianue, die v in i novembris, paulo post vesperas. 
Presentibus testibus, ad hec vocatis et rogatis, Leonardo Cialia 
de Naulo, Antonio de Aiano de Recho et Alberto de Albara.

1 F oro  da tarlo. 2 Segue, depennato: ex u 8 Segue, depennato: 
a liis  de 4 Segue, depennato: scientes et cognoscentes 5 Segue, depen
nato: qu od  e d ictum  'N inocium : co rre tto  su dictus 'N inocius 7 Segue, 
depennato: quod  s Segue depennato: instrum entum  0 Segue, depen
nato: d  10 Segue spazio vuoto per circa  6 cm.



12

12 novem bre 1383, L icostom o.

S im one  de Solario da Varazze fa  testamento.

In nomine Domini, a [m ]e n \  Simon de Solario de Varagine 
c i[v ]is  1 Ianue, sanus mente et in sua bona et sana m [ente] 1 
et memoria persistens, licet eger corpore, divinum considerans 
iudicium cuius hora penitus ignoratur, nolens ab intestato dece
dere, per presens suum nuncupativum testamentum sine scriptis 
de se et bonis suis talem dispositìo.nem facere procuravit: pri
mo namque, quando ipsum mori contingerit, animam suam re- 
cornendavit altissimo Creatori Patri, Filio et Spiritui Sancto 
totique curie celesti, corpus autem suum tunc et eo casu sepel- 
liri iubsit apud ecclesiam Sancti Francisci de Licostomo, cui 
ecclesie legavit pro suis sepulturis et exequiis funeris sui áspe
ros quinquaginta argenti de Licostomo ; item legavit prò anima 
sua fratribus ecclesie Sancti Dominici de Licostomo ásperos 
viginti quinqué argenti; item legavit pro anima sua libras cen
tum ianuinorum dandas, errogandas et distribuendas per infra
scriptos suos fideycommissarios illis personis et in i [ l l ] i s 1 locis, 
quibus et prout et sicut dictis eius fideycommissariis melius vi- 
debitur et placuerit. Ex quibus quidem libris centum ianuino- 
runr sic ut supra distribuendis, voluit et ordinavit quod dentur 
libre decerci ianuinorum conventui et ordini Sancti Dominici de 
Ianua. Item legavit de bonis suis Eliane, uxori sue et filie 
quondam Philiponi de Calcinaria, libras centum ianuinorum, 
ultra iura dotium et antefacti ipsius Eliane. Decenum vero lega- 
torum suorum legavit operi portus et moduli civitatis Ianue, 
secundum formam capitulorum et ordinamentorum diete civi
tatis. Reliquorum quidem bonorum ipsius Simonis m ob ilita i 
et immobillium, iurium, actionum et racionum umquam et quo- 
cumque eidem spectancium et pertinencium sibi heredes univer
sales equaliter [in s]titu it1 et esse voluit Guilliermum, Ogerium, 
Batistum et Dominicum, filios ipsius Simonis. Quibus Guillier- 
mo, Ogerio, Batisto et Dominico filiis suis dedit, constituit et 
esse voluit tutores et curatores Thomam Murihium de Varagine,
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Cosmam de Calcinaria, Simonem Dondum de Varagìne, Andrioì- 
Iam uxorem quomdam.'Philiponi de Calcinaria, aviam dictorum 
filiorum suorum, et Elianam predictam raatrem ipsorum et tres 
eorum in solidum, quos eciam fideycommissarios et executores 
testamenti et ultime voluntatis ipsius ad supradicta ipsius legata 
danda, distribuenda et persolvenda constituit et esse voluit. 
Voluit tamen et ordinavit quod supradicti tutores et curatores 
su pe ri[u s ]1 nominati debeant omnia et quecumque bona mobilia 
et immobilia ipsius Simonis vendere et allienare et precium ex 
eis processurum ponere et colocare in locis comperarum com
munis Ianue scriptis supra dictos suos fillios et heredes. Item 
voluit, statuii et ordinavit quod, si contingeret aliquem seu ali- 
quos ex supradictis suis filiis heredibus quandocumque dece
dere absque herede ved. heredibus legiptimis exl eis natis, ei vel 
eis, cum sic ut supra decederent, sucedant et sucedere debeant 
alii vel alius superstes vel superstites, et quod dicti eius filii 
semper stare, morari et gubernari debeant cum matre et avia 
eorum predictis vel saltem cum altera earum. Item voluit et or
dinavit quod dicti eius filii et heredes vel aliquis eorum non 
possint seu possit aliquid de bonis hereditatis ipsius Simonis 
vendere, [p ign o rare  \ alienare, vel obligare nec quidquid [ d e ] 1 
dictis bonis atingere donec pervenerint ad ec[ta]tem  1 annorum  
vigiliti. Item voluit, statuit et ordinavi! quod quoddam brachium  
sancte Barbare, quod dictus Simon habet, cum toto fornimento 
et guarnimento ipsius per predictos ipsius fideycommissarios 
poni et colocari debeat in ecclesia Sancii Ambrosii de Varagine, 
sub illis moribus, forma et condicione de quibus supradictis suis 
fideycommissariis mellius videbitur et placuerit. Item dixit et 
protestatus foit idem Simon se dare et solvere debere Ambroxio 
de Solario de Varagine, quondam Percivali, perperos ducentos 
octuaginta quinqué ad sagium Peyre, et sunt pro precio unius 
pecie camocati et pro uno cambio salvo in terra facto cum dicto 
Ambrosio. In omnibus et super omnibus autem bonis, rebus, 
raubis, arnixiis et peccuniarum quantitatibus ac iuribus et racio- 
nibus ipsius Simonis, que et quas idem Simon habet in presenti 
loco Licostomi et in Peyra et eciam in quibuscumque partibus 
orientalibus, elegit, constituit, ordinavit et esse voluit salvato-
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rem, fideycommissarium et gubernatorem2 Albertum de Albara, 
civem Ianue, quondam Lombardi: Volens, statuens et ordinans 
quod dictus Albertus omnem quantitatem peccunie, que penes 
eum erit hic in presenti loco Licostomi de peccunia ipsius Si
monis, cambiare debeat salvam in terra3 in Peyra vel in Ianua. 
Et si dictus Albertus hic invenire non posset cum quo dictam 
peccuniam cambiare salvam in terram, ut dictum est supra, tunc 
dictus Albertus de dieta peccunia et omnibus aliis rebus ipsius 
Simonis existentibus in presenti loco Licostomi se debeat ase- 
curari facere ita quod de aliquo ex peccunia vel rebus ipsius 
Simonis non debeat ipse Albertus seu heredes ipsius Simonis 
incurre aliquod rixicum seu periculum. Et quod in Peyra dictus 
Albertus vendere debeat in publica callega omnia arnixia, re [s ] 1 
et raubas dicti quondam Simonis existencia h i[c ] 1 et in Peyra. 
Et peccuniam, que ex dictis r [ebus] 1 processerà, una cum tota 
alia peccunia quam ipse Albertus penes se habebit de peccunia 
ipsius Simonis, dictus Albertus mittere debeat Ianuam cambia
tane, salvam in terram, heredibus dicti Simonis vel eorum tuto- 
ribus et curatoribus supradictis, vel de ipsa peccunia se asse- 
curari facere, ut predictum est. Voluit eciam et ordinavit quod 
dictus Albertus possit et debeat, in quantum sibi pro meliori 
videatur, vendere et alienare duas domos, quas dictus Simon 
habet in Peyra, que fuerunt quondam lohannis de Solario quon
dam Iacomoti, et de precio ex ipsis processuro facere prout 
supradictum est de reliqua peccunia dicti Simonis. Et hec est 
sua ultima voluntas, quam valere voluit iure testamenti et codi- 
cilorum et cuiuscumque alterius ultime voluntatis, quo melius 
de iure valere possit ; cassans, irritans et anullans omnia et que- 
cumque testamenta, codicillos et quascumque ultimas volunta- 
tes que et quas usque hodie fecit seu condidit, isto suo ultimo 
testamento perpetuo valituro. Actum in castro Licostomi, in do
mo habitacionis Margarite, olim concubine quondam Philippi 
Merli, in qua idem Simon iacet infirmus, anno dominice nativi- 
tatis .M C C C L X X X i iL ,  indicione .vi. secundum cursum Ianue, die 
,xii. novembris, hora prima noctis. Presentibus testibus, ad hec 
vocatis et rogatis, Dominico Burgaro cive Ianue, Ninocio Fran
cisco de Florencia, Iohanne de Suxillia quondam lohannis, Petro
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Capurro de Vulturo, Gaspale Vignollo, Angustino R ido et Cen
turione Bonasperium notano.

1 Foro da tarlo. 2 sa lvatorem  - gubernatorem : una riga sotto, con  
segno di richiam o. 3 Segue, depennato: v e l in  I

13

27 novem bre 1383, L icostom o.

A lberto  de Albara del fu  Lom bardo dichiara d i aver ricevuto  
da S im one de Solario da Varazze 307 perperi per partecipazione 
ad una società.

In nomine Domini, a [m en ] \ Albertus de Albara quondam  
Lombardi c [i]v is  1 Ianue confessus fuit et [ i n ] 1 ventate reco- 
gnovit [S im ]oni de So [lario ] 1 de Varagine dvi Ianue, presenti, 
stipulanti et redpienti, se ab ipso Simone habuisse et recepisse 
perperos trecentos septem ad sagrum 'Peyre, pro quibus dictus 
Albertus partidpabat et particeps erat in quadam quantitate 
perperorum .MDC., pro quibus dictus Simon partidpabat et par
ticipât in quadam societate et columpna contracta per ipsum 
Simonem et certos alios nominatos in quodam instrumento so- 
cietatis et columpne predicte, scripto manu Durantis Durantis 
notarli hoc anno, die * * * 2, ut dictus Simon confitetur et confes
sus est, licet per aliquam scripturam non appareat dictum Alber- 
tum esse vel fuisse participem in dictis perperis .m d c . de dieta 
quantitate perperorum .cccvn. Renuncians. Quare dictus Alber
tus dictum Simonem, heredes et bona ipsius, a predictis per
peris .cccvii. quitavit et cetera ; faciens et cetera ; promictens 
et cetera; sub et cetera; ratis et cetera; et proinde et cetera. 
Actum in castro Licostomi, in domo Margarite, olim concubine 
quondam Philippi Merli, anno dominice nativitatis .m c c c l x x x iii ., 
indicione .vi. secundum cursum Ianue, die .x x v i i . novembris, 
hora complectorii. Presentibus testibus, ad hec vocatis et roga- 
tis, Galvano de Monte Rubeo, Paulo de Benedicto quondam  
Francisci et Andrea de Anchona fLlio Antonii.

1 Foro  da tarlo. 2 Segue spazio vuoto per circa  cm. 8. La  data di 
redazione del docum ento è 11 giugno 1383, com e si ricava dal doc. n. 11,
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14

19 d icem bre 1383, L icostom o.

A lberto  de Albara del fu  Lom bardo dichiara d i aver ricevuto  
da N inozzo Francesco da Firenze una certa somm a di aspri d ’ar
gento in  cam bio della quale si im pegna a versare in  Pera  156 
perperi o in  L icos tom o 16 aspri d ’argento p e r ogn i perpero.

[Extractum.
In nomine Domini, amen. Albertus de Albara, civis Ianue, 

quondam Lombardi, confessus fuit et in veritate recognovit Ni- 
nocio Francisci de Florencia presenti, stipulanti et recipienti, se 
ab ipso Ninocio habuisse et recepisse in castro Licostomi tantam 
quantitatem peccunie ipsius Ninocii, videlicet asperorum argenti 
de Licostomo. Renuncians exlceptioni presentis confessionis non 
facte, diete quantitatis peccunie non habite, non numerate et 
non recepte ex infrascripta causa, rei sic ut supra et infra non 
geste vel sic non se habentis, doli, metus, in factum, actioni, 
condicioni sine causa vel ex iniusta causa et omni iuri. Unde 
et prò qua, nomine vendicionis et cambii, dictus Albertus pro- 
mixit et convenit eidem Ninocio, vel eius certo nuncio et procu
ratori, dare et solvere, seu dari et solvi facere in Peyra de 
Romania perperos centum quinquaginta sex ad sagium Peyre, 
salvos in terra, infra mensem unum tunc proxime venturum, 
postquam in dicto loco Peyre fuerit presentatum presens instru
mentum sive litera solucionis, quam de predictis dictus Albertus 
e id [e m ]1 Ninocio traddere tenetur et promixit ad ipsius Ninocii 
liberam voluntatem. Si autem dictis loco et tempore dictus Al
bertus dictos perperos .c lvi. ad dictum sagium eidem Ninocio, 
vel eius certo nuncio et procuratori, ut supra, non dederit, seu 
dari et solvi non fecerit, tunc et eo casu dictus Albertus eidem 
Ninocio dare et solvere promixit et convenit in presenti loco 
Licostomi asperos sexdecim argenti de Licostomo, de quolibet 
et prò quolibet perpero quantitatis predicte dictis loco et tem
pore ut supra non soluto nomine revendicionis et recambii 
semper et quandocumque ad voluntatem et requisitionem dicti 
Ninocii vel legiptime persone prò eo. Que omnia et singula su- 
pradicta dictus Albertus promixit et convenit et ad cautelam
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iuravit ad Sancta Dei Evangelia, corporaliter tactis Script[u ]ris 1, 
habere perpetuo et tenere rata, grata et firma et atendere, com
piere et observare et contra in aliquo non facere vel venire aliqua 
racione, occasione vel causa, que dici vel excogitari possit de 
iure vel de facto, eciam si de iure posset; sub pena dupli eius 
de quo, quanto et quociens contrafieret vel ut supra non obser- 
varetur, solempni stipulacione promissa; cum restitucione om
nium dampnorum, interesse et expensarum litis et extra ; ratis 
semper manentibus omnibus et singulis supradictis ; et proinde 
et ad sic observandum dictus Albertus eidem Ninocio pignori 
obligavit omnia bona sua, habita et habenda. Actum in castro 
Licostomi, in domo habitacionis mei notarii infrascripti, anno 
dominice nativitatis .m c c c l x x x iii ., indicione .vi. secundum cur- 
sum Ianue, die .xvim. decembris, in vesperis. Presentibus testi- 
bus ad hec vocatis et rogatis Leonardo Cialia de Naulo et Ro
lando de Bavaro, cavalerio domini consulis Licostomi.

1 Foro da tarlo.

15

22 aprile 1384, L icostom o.

A lberto  de Albara, fidecom m issario dei beni del fu  S im one  
de Solario, nom ina p rocu ra to re  Leonardo G iustin iani olim de 
Garibaldo per riscuotere da O berto  Caito, burgense d i Pera, il 
prezzo di 50 m oggi d i grano che i l  fu  S im one im barcò  in  Pera  
sulla nave d i O berto  d iretta  a Rod i.

I [n  n ]om ine1 Domini, amen. Albertus de Albara civis Ianue, 
fideycommissarius, salvator et gubernator bonorum et rerum  
quondam Simonis de Solario existencium in partibus orientis, 
vigore testamenti dicti quondam Simonis scripti manu mei 
notari infrascripti, .m c c c l x x x iii ., die xn . novembris2, omni iure, 
modo, via et forma quibus melius potuit dicto fideycommissario 
et gubernatorio nomine fecit, constituit et ordinavit suum cer- 
tum nuncium, actorem et procuratorem Leonardum Iustinianum 
olim de Garibaldo, absentem tamquam presentem, et ipsum 
prout mellius et vallidius fieri et esse potest loco sui dicto 110-
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mine posuit ad petendum, habendum, recipiendum et recupe- 
randum ab Oberto Cayto, burgense Peyre, racionem, precium 
et valorem modiorum quinquaginta grani, quos dictus quondam  
Simon oneravit et posuit in navi ipsius Oberti anno proxime 
preterito in Peyra pro destinando Rodum, et quod granum dictus 
quondam Simon eidem Oberto recommenda'vit ; et de eo quod 
receperit dictum Obertum quitandum, liberandum et absolven- 
dum cum cautelis et solempnitatibus debitis, neccessariis et 
oportunis ; et ad omnes lites, causas, questiones et controversias, 
quas dictus Obertus dicto3 nomine habere posset cum dicto 
Oberto Cayto sive legiptima persona pro eo occaxione dictorum 
modiorum quinquaginta gran i4 et tam agendo quam deff[en- 
den]do \ libeìlum et libellos dandum et recipiendum, excipien- 
dum et replicandum, litem et lites contestandum, pignus bandi 
dandum et se excusandum, ponendum, interrogandum, positio- 
nibus et interrogationibus respondendum, iuramentum de ca- 
lumpnia et cuiuslibet alterius generis iuramentum dandum, pre- 
standum et subeundum, in actis dicti quondam Simonis, titullos, 
testes, instrumenta, iura, scripturas et quascumque probationes 
et defensiones producendüm et exibendum, iurare videndum, 
faciendum et reprobandum, terminos et dillationes petendum, 
dandum et prorogandum, iudices, bonos viros, medios et nota- 
rios elligendum, assessores et collectores petendum, in causis 
concludendum, sentenciam et sentencias audiendum, appelan- 
dum et apellacionem prosequendum, instrumentum et instru
menta execucioni mandari postulandum, promittendum, caven- 
dum, detinendum, sequestrandum et relaxandum, solucionem, 
laudem et extimacionem consequendum, denunciandum et pro- 
testandum et ad allia faciendum in iudicio et extra super pre- 
dictis omnibus et singulis et in dependentibus, emergentibus, 
incidentibus et connexis, qui ipsemet Obertus dicto nomine facere 
posset si presens esset et causarum merita ac iuris ordo postulant 
et requirunt. Dans et concedens dicto nomine dicto suo actori 
et procuratori de predictis omnibus, ut supra, plenam, largam  
et liberam administrationem et plenum, largum et libérum man- 
datum; promittens dicto nomine mihi Oberto Grasso, notario 
infrascripto tamquam publice persone officio publico stipulanti 
et recipienti, nomine et vice omnium et singulorum quorum
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interest, intererit vel interesse poterit, se perpetuo habiturum  
ratum, gratum et firmum quidquid per dictum eius actorem 
et procuratorem in predictis et circa predicta actum, factum et 
gestum fuerit seu quomodolibet procuratum; sub ypotheca et 
obligacione omnium bonorum dicti quondam Simonis, habito- 
rum et habendorum. Et volens dictum [s u u m ]1 actorem et pro
curatorem relevare ab omni onere satisdandi, promixit dicto 
nomine mihi notario supradicto, nomine quo supra recipienti, 
de iudicio sisti et iudicatum solvi in omnibus suis clausulis, nisi 
extiterit provocatum; intercedens et fideiubens pro eo et eius 
nomine versus me dictum notarium ut supra recipientem, sub 
ypotheca et obligacione promissis. Renuncians iuri de principali 
primo conveniendo et omni iuri. Quibus omnibus et singulis 
nobillis et circumspectus vir dominus Lucas Ususmaris, honestus 
consul insule et castri Licostomi, pro tribunali sedens in loco 
infrascripto, quem sibi ad hec pro iuridico, idoneo et competenti 
ellegit et deputavit, causa piene cognita, ex officio magistratus 
suam et comunis Ianue auctoritatem interposuit pariter et de
cretimi, laudans, statuens, pronuncians atque decernens predicta 
omnia et singula obtinere debere perpetuam roboris firmitatem 
et infringi seu violari non posse. Actum in castro Licostomi, in 
logia communis, anno dominice nativitatis .m c c c l x x x ii il , indi- 
cione .vi. secundum cursum Ianue, die .xxn. aprilis, hora vespe- 
rorum. Testes Centurio Bonasperium notarius, Matheus Ususma
ris et Petrus Capurrus filius Conradi.

1 Foro da tarlo. 2 v ig o re  - novem bris : aggiunto nel margine destro, 
con segno di rich iam o. 8 Segue, depennato: d icto  4 Segue, depen
nato: lib

16
23 lug lio  1384, L icostom o.

A lberto  de Albara del fu  Lom bardo, ftdecom m issario dei 
beni del fu  S im one  de Solàrio da Varazze, esonera N inozzo  
Francesco da Firenze dal pagam ento di una somm a in  quanto 
già restituita.

In nomine1 Domini, amen. Albertus de Albara, civis Ianue, 
quondam Lombardi, fideycommissarius, salvatore et gubernator
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bonorum et rerum quondam Simonis de Solario de Varagine, 
civis Ianue, existencium in partibus orientalibus, vigore testa
menti et ultime voluntatis dicti quondam Simonis scripti manu 
mei notari infrascripti, anno proxime preterito, die .x i i . novem- 
bris, dicto nomine confessus fuit et in veritate recognovit Nino- 
cio Francisci de Florencia presenti, stipulanti et recipienti, se 
dicto nomine ab ipso Ninocio habuisse et recepisse perperos 
octingentos quadraginta et charatos novem ad sagium Peyre ad 
complementum perperorum mille trecentorum quinquaginta 
sex et charatorum quatuordecim computatis in ipsis perperis 
.MCCCLVi., charatis .xn n ., perperis trecentis septem et charatis 
novem pro quibus dictus Albertus suo proprio nomine partici- 
pabat et particeps erat in infrascriptis perperis mille sexcentis, 
de quibus infra dicetur, et computatis perperis centum triginta 
septem et charatis quinque, quos dictus Albertus nomine dicti 
quandam Simonis habuit et recepii in Peyra, de infrascripta 
racione et columpna, et computatis eciam perperis septuaginta 
duobus et charatis octo, quos dictus quondam Simon, tempore 
quo vivebat, habuit et recepit hic in presenti loco Licostomi de 
dieta societate et columpna. Et qui perperi .m c c c l v i., charati 
.xx iii. sunt infra solucionem perperorum mille sexcentorum ad 
sagium Peyre capitalis et lucri ac dampnii ipsorum 2 pro quibus 
dictus quondam Simon participabat et particeps erat in quadam  
societate et columpna, per ipsos quondam Simonem et Ninocium  
ac certos allios initam et factam de certa peccunie quantitate, 
de qua societate et columpna apparet publico instrumento scrip
to et composito manu Durantis Durantis notarii .m c c c l x x x iii., 

die * * * a, et cuius quidem racionis societatis et columpne idem 
Ninocius fuit et est gestor et gubernator; renuncians. Quare 
dictus Albertus, dicto nomine, dictum Ninocium, heredes et bona 
ipsius a predictis perperis .m c c c l v i., charatis .x i i i i ., ut supra, 
quitavit, liberavit et absolvit, faciens eidem Ninocio de predictis 
ut supra finem, quitacionem, liberationem, absolucionem et om- 
nimodam remissionem et pactum de ulterius non petendo ; pro- 
mittens idem Albertus dicto nomine; sub et cetera; ratis; et 
proinde. Quibus, omnibus et singulis nobil'lis et circumspectus 
vir dominus Lucas Ususmaris, honestus consul insule et castri 
Licostomi, pro tribunali sedens in loco infrascripto, quem sibi
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ad hec pro iuridico, idoneo et competenti ellegit et deputavit, 
causa piene cognita, ex officio magistratus suam et communis 
Ianue auctoritatem interposuit pariter et decretum. Laudans, 
statuens, pronuncians atque decernens predicta omnia et sin
gula obtinere debere perpetuam roboris firmitatem et infringí, 
violari seu revocar! non posse. Actum in castro Licostomi, super 
hostio dicti [c ]astri *, anno dominice nativitatis millesimo 
.CCCLXXXIIII., indicione .vi. secundum cursum Ianue, die .x x i i i . 
iulit hora vesperarum. Presentibus testibus ad hec vocatis et 
rogatis domino Iuliano Spinu'la, Petro de Sarzano quondam An
toni et Simone Ususmare quondam Ususmaris.

1 Foro  da tarlo. 2 ipsorum : aggiunto in sopralinea, con segno di 
richiamo. 3 Segue spazio vuoto per circa cm. 5. La  data della redazione 
del contratto è dell'11 giugno 1383. Cfr. docc. 11 e 13.

17

24 settem bre 1384, Pera.

G iovanni Tod isch io  nom ina suo p rocu ra tore  Luch ino  V ivald i.

In nomine Domini, amen. Iohannes Todischius civis Ianue, 
dominus et patronus [cuiusdam ] 1 sue coche de duabus coper- 
tis, vocate * * * 2, nunc existentis in Peyra, videlicet a<d) colump-
nas diet......8, parate de proxime navigare ad partes Ianue, fecit,
constituit et ordinavit suum certum nuncium et procuratorem Lu- 
chinum de Vivaldis civem Ianue, absentem tamquam presentem, 
et ipsum, prout melius fieri et esse potuit, loco sui posuit ad 
petendum, habendum, recipiendum et recuperandum pro ipso 
lohanne et eius nomine omnem peccunie quantitatem et omne 
id et totum quidquid et quantum ipse Iohannes habere et reci- 
pere debet, petere vel requirere potest et poterit et debebit in 
futurum a quibuscumque personis, corpore, collegio et univer- 
sitate et specialiter a quibuscumque 4 marinariis et aliis personis 
fugitivis navis predicte, quibuscumque occasione et racionibus, 
per instrumentum, scripturas vel sine, instrumenta et scripturas 
cassandum, producendum, exibendum, execucioni mandari po- 
stulandum, promittendum, cavendum, detinendum, sequesftran]-
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dum 5 et relaxandum, solucionem, laudem et extimacionem con- 
sequendum, denunciandum, acusandum et protestandum, Confes
siones, promissiones, quitaciones, liberaciones, absoluciones et 
fines quascumque faciendum et accipiendum et pactum de ulte- 
rius non petendo faciendum, iura, actiones et raciones venden- 
dum et cedendum, transigendum, paciscendum, componendum 
et compromittendum, cum penis et ypothecis, de calumpnia in 
animam ipsius constituentis iurandum et cuiuslibet alterius ge
neris iuramentum dandum, prestandum et subeundum, unum 
et plures procuratorem et procuratores sustituendum, consti- 
tuendum et revocandum, isto semper mandato in suo robore 
perdurante. Et generaliter ad agendum, defendendum et cau- 
sandum pro ipso Iohanne et eius nomine cum quibuscumque 
personis et prout supra coram quocumque iudice, officio et ma- 
gistratu ecclesiastico et seculari, civili et criminali, quibuscum
que occasionibus et racionibus, libellum et libellos dandum et 
recipiendum et cetera ; dans et concedens et cetera ; promittens 
et cetera; sub et cetera; volens dictum suum procuratorem  
relevare; renuncians et cetera. Actum Peyre, in navi predicta 
existente ad prodisium ad columpnas de Peyra, ubi naves tra- 
huntur ad collam causa velificandi, anno dominice nativitatis 
.MCCCLXXXim., indicione .vii. secundum cursum Ianue, die 
.xxiiii. septembris, in terciis. Presentibus testibus, ad hec voca- 
tis et rogatis, Agamennone Cibo et Alaramo de Mari, civibus 
Ianue, et Petro de Groto burgense Peyre.

1 La parola è quasi illeggibile. 2 Segue spazio vuoto per circa cm . 8. 
3 Guasto nel ms. 4 Segue, depennato: I  5 Carta forata per la lega
tura della filza.



IN D IC E  DEI NOM I



O ltre a i nom i d i persona e d i luogo l'ind ice  e lenca i  tito li, le  cariche, 
le  profession i, le  navi, le  m erci, le m isure, le m onete.

I  -nomi personali sono espressi a l nom in ativo  ogn i qual v o lta  c iò  è 
stato possib ile con sicurezza ; a ltr im en ti è r ip rod o tta  esattam ente la  fo rm a  
del testo.

L e  abbrev iazion i usate sono le  seguenti: burg. =  burgensis; cav. =  ca- 
valerius; d. — dominus; f. =  filius, filia ; hab. =  habitator; not. =  notarius; 
q. =  quondam; ux. =  uxor. Questi e tu tti g li a ltr i term in i genera li, r ife r it i 
n e ll'ind ice a l nom inativo , s’in tendono even tualm ente declinati n e l caso 
rich iesto dal nom e p rop rio  con  cui concordano.

I  num eri rinv iano ai docum enti.



A bram  Erm inius de C affa : 1.
Agam ennon C ibus, c iv is  Ianu e: 17.
A iano (d e ) :  v. An ton ius de Recho.
A laram us de M ari, c ivis Ia n u e : 17.
A lbara  (d e ): v. A lbertus.
A lb eric i (1:) :  v . Am gelus de Danie- 

libus.
A lbertus de A lbara, civis Ianue q. 

L om b ard i: 11, 12, 13, 14, 15, 16.
A m broxius (A m b ro s iu s ) d e  So lario  

de V arag ine q. P e rc iva li: 12.
Anchona {d e ) :  v. Andreas f. Antonii.
Andreas de Anchona f. A n ton ii : 13.
Andreas de M on teca tino iurisperi- 

tus: 2, 3.
A n d rio lla  ux. q . P h ilip on i de Calci

naria, a v ia  B atiste, D om in ici, Guil- 
lierm i, O gerii: 12,

Am gelus (A n ge lu s ) de Oanielibus, 
hab. Peyre, burg. Peyre, f .  A lberic i:
4, 6, 7, 8, 10.

Anthonius de A s t q. lohann is : 5.
Anthonius d e  Furn eto burg. Peyre, 

p rocu ra tor L od ix ii de M a r i: 7, 9, 
10.

Anthonius Im peria lis , torcim anus 
cu r ie : 1.

Anthonius V illanucius, scriba ga llee  
ad custodiam  insu lle L icos tom i:
7, 8.

A n ton ii (f . ): .  v. Andreas de Anchona.
An ton i (q . ) :  v . Petrus de Sarzano.
Anton ius de A ian o de R ech o : 11.
asperus argen ti de L icos tom o : 12,

14.
Ast (d e ):  v. Anthonius q. lohannis.
Augustinus R icius: 12.

Baldasal Lercariu s : 7.
B artholom eus de Langasco, burg.

Peyre, sìndicus e t  am baxia tor co- 
m unis Ianue in  Peyra, s ind icator 
p ro  com m u ni Ianue in  L icostom o :
3.

Batista f. S im onis de So la r io  de V a 
ragine : 12.

Batiste a v ia : v. A n drio lla  ux. q. Ph i
lip on i de Calcinaria.

B atiste  m ater: v . E lian a  ux. S im o
nis de So la rio  de Varagine, f. q. 
Ph ilipon i de Calcinaria.

B avaro (d e ) :  v . Rolandus cav. d. 
consulis L icostom i.

B eltram is (d e ):  v. Opecinus.
B ened icto  (d e ) :  v. Paulus q. Fran- 

cisci.
Bernabos de G roto  not. : 4, 6, 7, 9, 

11.
Bernardus Corsus de B on iffac io : 3.
B essacie: v. Iannotus.
Bonasperium  : v. Centurio.
B on iffac io  (d e ):  v. Bernardus Cor

sus; hom ines.
brach ium  Sánete B arb are : 12.
Burgarus: v. Dom inicus, civ is  Ianue.
burgensis: v. Peire.

Caifa  (d e ) :  v . A bram  E rm in iu s;
G eorgius Erm inius.

C alcinaria (d e ):  v . A n d rio lla  ux. q. 
P h ilip on i; C osm a; E liana  ux. S i
m onis d e  So lario  de V arag ine f. q. 
Ph ilipon i,

Calignano (d e ) :  v. Dom inicus not. 
canapicii (can a pa c ii): v. saculum. 
cancellaria  gu bem atoru m : v. L ico 

stom i.
Capurrus: v. Petrus de V u ltu ro ; Pe

trus f .  Conradi, 
castrum : v. L icostom i.
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Cataneus d e  Cataneis, c iv is  Ianue:
4, 5.

cavalerius : v. Leonardus de P od io  q.
C onrad i; Rolandus de Bavaro. 

Centurio Bonasperium  n o t,: 11, 12,
15.

charatus: 8, 9, 16; au ri: 4, 6. 
C ialia: v. Leonardus de N a u lo ; laco- 

bus de Naulo.
C ibus: v. Agam ennon, c ivis Ianue. 
c ivitas: v. Ianue.
c o c h a ** *  de duabus copertis : 17. 
com pere Ianu e: 12. 
com unis: v. Ianue. 
concubina: v. M argarita  q. Ph ilipp i 

M erli.
Conradi ( f . )  : v. Petrus Capurrus. 
Conradi (q . ) :  v. Leonardus de Po

dio, c iv is  Ianue. 
consul L icos to m i: v. Rolandus de 

Bavaro, cav. ; Leonardus de Pod io , 
cav. q. Conrad i ; Lucas Ususm aris ; 
Paulus de Podio, 

conventus e t ordo  Sancti D om in ici 
de Ianua: 12.

Corsus: v. Bernardus.
Cosm a de  Calcinaria tu tor e t cura

to r :  12.
curie: v . Anthonius Im peria lis  tor- 

cimanus. 
cu rtilio  ( in ) : v. L icostom i.

Dagnanus Tarigus not.: 9. 
Danielibus <de): v. Angelus; Lodi- 

xius.
D obord iza : 6, 8, 9.
D om in ici av ia : v. A n drio lla  ux. q.

Ph ilipon i de Calcinaria.
D om in ici m ater: v . E liana, ux. Si

monis de So lario  de Varagine, f .  q. 
Ph ilipon i de Calcinaría.

Dom inicus Burgarus, c iv is  Ianue : 12. 
Dom inicus de Calignano, not.: 9. 
Dom inicus, f. S im onis de S o la r io  de 

V arag in e : 12. 
dom o (in ) habitacion is M argarite  : v.

Licostom i. 
d om o (in ) habitacion is Am geli, in  ca

stro : v. L icostom i.

domus q. lohann is de S o la r io  q. la- 
com o ti: v . Peyra.

Dondus: v . Sim on.
Durante Durantis not.: 9, 11, 13, 16. 
Durantis : v. Durante not.

ecclesia Sancti A m brosii de V a rag i
ne: 12.

ecclesia Sancti D om in ic i de L icos to 
m o : 12.

ecclesia Sancti Francisci de L icos to 
m o : 12.

E liana, ux. S im on is de So lario  de 
Varagine, f. q. P h ilip on i de Cal
cinaria, m ater B atiste, D om in ici, 
G u illierm i, O ger ii: 12.

Em bronus: v. Petrus consul.
E rm in ius : v. A bram  de C affa  ; G eor

gius de Caffa.
Erm in ius Spinula (Sp in u lla ), c ivis 

lan u e : 4.

fa b e r: v. Petrus Garinus de Finario.
Fa lacha: v . N icolaus.
fam ulus : 2.
F ilipp is  (P h ilip p is ) (d e ):  v . Philip- 

pus.
F inario  (d e ): v. Petrus Garinus fa 

ber.
F lorencia  (d e ) :  y. N inociu s Franci- 

scus.
florinus auri: 2.
Francisci (q . )  : v. lacobu s M orrociu s ; 

Paulus de Benedicto .
Franciscus : v. N inocius.
fra tres  ecclesie Sancti D om in ic i de 

L icos tom o : 12.
F rederic i (q . ) :  v. Lod ix ius d e  M ari.
F u m eto  (d e ): v . Anthonius.

ga lea  ad custodiam  d ie te  insule (L i
costom i) : 6, 8. 

ga lea  (ga leo ta ) d e  L icos tom o : 3, 7,
8, 9.

ga leo ta  lohann is de P aravan ia : 8. 
ga llea  m aon e: 6. 
ga llee : v. scriba.
Galvanus d e  M on te  R ubeo: 13.
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G aribaldo (d e ): v . Leonardus Iusti- 
nianus.

G arinus: v . Petrus de F in ario  faber.
Gaspal V ignollu s : 12.
Gastadus: v. Ph ilippus stipendiaries.
Georgius E rm in ius de C a ffa : 1.
Georgius de Ianua, o lim  T artariu s : 

2 .
gram m i: 15.
G roto  (d e ):  v . B ernabos (B a m a b o s ); 

Petrus, burg. Peyre.
gubernator: v. Lucianus de N ig ro  in

sulle L icostom i.
G u illie rm i a v ia : v . Andrio lla , ux. q. 

Ph ilipon i de Calcinaria.
G u illie rm i m a te r: v. E liana  ux. Si

m onis de So lario  de Varag ine, f. 
q. P h ilip on i de Calcinaria.

G u illierm us f. S im on is de So la r io  de 
V arag in e : 12.

gubernatores : v . cancellarla.
Guisulfis (d e ) : v . Iohannes.

heredes N in oc i: 16.
heredes S im on is de So lario  de V ara

gine: 12, 13.
hom ines de B on iffac io : 3.

la c o b i ( f . ) :  v. Leonardus C ialia.
lacobus C ialia  de N au lo  : 7, 9, 10.
Iacobus M orrucius q. F rancisci: 6, 7.
Ia com oti (q . ) :  v. lohann is de Sola

rio.
lannotus B essacie: 8.
Ianua (d e ): conventus e t o rd o  Sanc

t i  D om in ici : 12 ; v . Georgius o lim  
Tartarius.

Ianua (in ) : 12.
Ianue c iv is: v. Agam ennon  C ibus; 

A lbertus de A lba ra  q. L om b ard i; 
A leram us de M a r i; Cataneus de 
Cataneis ; Dom inicus Burgarus ; 
Erm in ius Spinula (S p in u lla ); lo- 
hannes Tod isch ius; Leonardus de 
Pod io  q. C onrad i; Luchinus de V i
va ld is ; S im on de S o la r io  de Vara
g in e ; c iv ita tis : 12; com m u n e: 3, 6, 
7, 8, 15, 16; com pere : 12; m odu
lus: 12; p a rtes : 17; portu s : 12; 
sindicus e t am baxiator, s indicator

in  L icos tom o : v. B artholom eus de 
Lan gasco ; to lta  s ive cabella : 3. 

Ianuenses : 8.
Im peria lis  : v . Anthonius torcim anus 

curie.
Inofius (Ino ffiu s ) de N ig ro  q. d. Oc- 

tav ian i: 1, 2. 
insulle: v. L icostom i. 
in troitus sive to lta  v in i:  2.
Iohannes de Guisulfis: 11.
Iohannes M anchavento de Saona: 1. 
Iohannes de Suxilia  <Suxillia), burg.

Peire, q. loh ann is : 3, 12.
Iohannes Todischius, c iv is  Ianue, pa- 

tronus coche * * *  : 17. 
lohann is (q . ):  v. Anthonius de Ast. 
lohann is (q . ) :  v . Iohannes d e  Suxilia  

(Su x illia ), burg. Pe ire . 
lohann is de S o la r io  (q . ) :  v. domus. 
iperperus (perperu s): 11, 12, 13, 14, 

16; auri: 4, 5, 6, 7, 11, 13, 14, 16. 
Iu lianus Sp inu lla : 4, 16. 
iurisperitus: v . Andreas de M onte- 

catino.
Iustin ianus: v . Leonardus o lim  de 

Garibaldo.

Langasco (d e ):  v. Bartholom eus.
Leonardus C ia lia  de N au lo  f. Iaco- 

b i: 4, 5, 9, 11, 14.
Leonardus Iustinianus o lim  de Gari

b a ld o : 15.
Leonardus de P od io  q. Conradi, c i

v is  Ianue, cav. d. consulis: 5, 8.
Lercarius: v. Baldasal.
lib re  ianu inorum : 4, 12.
L icostom i, cancellarla  d. gubem ato- 

rum : 4, 6; consul in su lle : 7, 8, 15; 
d icto  lo co  : 6 ; ex tra  portam  castri, 
in tra  fossum : 10; ga lea  insule: 5,
6, 8; in  castro : 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8,
9, 11, 12, 13, 14, 15, 16; in  cu rtilio  
com m unis habitacion is d. consu
lis : 5 ; in  cu rtilio  d. consu lis: 1, 2,
7, 8; in  d o m o * * * :  11; in  dom o 
habitacion is A m ge li: 7, 8; in  do
m o habitacion is M argarite , o lim  
concubine q . Ph ilipp i M e r li:  12, 
13; in  dom o habitacion is n o tàrii 
(O b erti G rassi): 14; in  lo g ia  com-
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munis: 15; insulle: 4, 6, 7, 8; insu
le et castri: 15 16; iuxta domum 
lacobi Cialia, in via publica: 9; 
pene domum habitacionis d. Bar
tolomei : 3 ; super hostio castri : 
16.

Ldcostomo (de): 14; asperos argen
ti: 14; ecclesia Sancti Dominici:
12, 14; ecclesia Sancti Francisci: 
12; galea: 7, 9; galeota: 8. 

Licostomo (in): 6, 12, 14, 16; v. Bar- 
tholomeus de Langasco sindica- 
tor: 3.

lignum patronizatum per Opecinum 
de Beltramis: 11.

Lodixius de Danielibus: 9,
Lodixius de Mari q. Frederici : 9. 
Lombardi (q.) : v, Albertus de Alba- 

ra, civis Ianue.
Lucas Ususmaris consul insule et ca

stri Licostomi: 15, 16,
Luchinus de Vivaldis, civis Ianue: 

17.
Lucianus de Nigro, gub. insulle Lico

stomi: 4, 6, 9.

Machitar: 1.
Maiollo (de): v. Theramus. 
Manchavento: v. Iohannes. 
Margarita concubina q. Philippi 

Merli: 12, 13. 
maona: 5, 6. 
maone: v. gallea.
Mari (de): v. Alaramus, Lodixius. 
marinarius: 17.
Matheus Ususmaris: 15. 
modium : 15. 
modulus: v. Ianue.
Montecatino (de): v. Andreas iuris- 

peritus.
Monte Rubeo (de): v. Galvanus. 
Morruoius : v. Iacobus q. Francisci. 
Murihius: v. Thomas de Varagine.'

Naulo (de): v. Iacobus Cialia; Leo- 
nardus Cialia. 

navis ad columpnas de Peyra: 17. 
navis Oberti Cayti: 15.
Nicolai (q.): v. Venciguerra de Mi

gro.

Nicolaus Falacha: 6.
Nigro (de): v. Inofius (Inoffius); Lu

cianus; Venciguerra q. Nicolai.
Ninocius Franciscus de Florencia:

11, 12, 14, 16.
notarius: v. Bernabos de Groto; 

Centurio Bonasperius ; Dagnanus 
Tarigus; Dominicus de Calignano; 
Durante Durantis; Obertus Gras- 
sus ; Theramus de Maiollo de Rap- 
pallo.

nuncius et procurator: v. Paulus de 
Podio.

Obertus Cayto, bürg. Peire: 15.
Obertus Grassus not.: 15.
Octaviani (q.): v. Inofius (Inoffius) 

de Nigro.
Ogerii avia: v. Andriolla ux. q. Phili- 

poni de Calcinaria.
Ogerii mater: v. Eliana, ux. Simonis 

de Solario de Varagine, f. q. Phili- 
poni de Calcinaría.

Ogerius f. Simonis de Solario de Va
ragine: 12.

Opecinus de Beltramis: 11.

Papadia: 1.
Paravania (de) : v. galeota Iohannis.
partes orientales (orientis): 12, 15,

16.
pater Amgeli de Danielibus: 8.
patronus: v. Iohannes Todischius, 

civis lanue.
Paulus de Benedicto q. Francisci:

13.
Paulus de Podio nuncius et procu

rator, consul insulle Licostomi: 2,
5, 7, 8.

pecia camocati: 12.
Percivali (q.) : v. Ambroxius (Ambro

sius) de Solario de Varagine.
perperus : v. iperperus.
Petrus Capurrus de Vulturo: 12.
Petrus Capurrus f. Conradi: 15.
Petrus Embronus consul: 3.
Petrus Garinus de Finario faber: 6.
Petrus de Groto, bürg. Peire: 17.
Petrus de Sarzano q. Antoni: 16.
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Peyra, Peyra de Romania: 6, 7, 8, 9,
14.

Peyra (de): 8; ad columpnas: 17.
Peyra (in): 3, 6,7, 8, 9, 11, 12, 15, 16; 

in navi (Iohannis Todischii): 17; 
in pubblica callega: 12; domus: 
12.

Peyre: 7, 11; ad sagium: 5, 6, 7, 11,
12, 13, 14, 16; hab: v. Amgelus (An
gelus) de Danielibus; Anthonius 
de Furneto procurator; Bartholo- 
meus de Langasco; Obertus Cay- 
to; Philippus de Filippis (Philip- 
pis); Petrus de Groto; RafEus de 
Quarto.

Philiponi de Calcinaría (q.): v. An- 
driolla ux.

Philiponi de Calcinaría q. filia: v. 
Eliana ux. Simonis de Solario de 
Varagine.

Philippi Merli (q.) : v. Margarita con
cubina.

Philippus de Filippis (Philippis), 
burg. Peire: 7, 8, 10.

Philippus Gastadus stipendiarius in 
castro Licostomi: 8.

Podio (de): v. Leonardus q. Conradi, 
civis lanue; Paulus.

portus : v. Ianue,
procurator : v. Anthonius de Fur

neto.

Quarto (de) : v. RafEus, burg. Peyre.

RafTus de Quarto, burg. Peyre: 3.
Rappallo (de) : v. Theramus,
Recho (de): v. Antonius de Aiano.
Ricius: v. Augustinus.
Rodus: 15.
Rolandus de Bavaro, cav. d. consu- 

Iis Licostomi: 14.
Romania (de): v. Peyra.

saculum canapicii (canapacii): 11.
sagius: 2, 8; argenti: 9, 10.
Sánete Barbare: v. brachium.
Saona (de): v. Iohannes Mancha- 

vento.
Sarzano (de): v. Petrus q. Antoni.

sclavum: 10.
scriba: v. Anthonius Villanucius.
Simon Dondus de Varagine: 12.
Simon de Solario de Varagine, civis 

Ianue: 11, 12, 13, 15, 16.
Simon Ususmaris q. Ususmaris: 16.
Simonis de Solario de Varagine: v. 

heredes.
Simonis de Solario de Varagine f.: 

v. Batista; Do mini cus; Guillier- 
mus; Ogerius.

Simonis de Solario de Varagine ux. : 
v. Eliana f. q. Philiponi de Calci
naría.

sindicus et ambaxiator comunis la
nue in Peyra: v. Bartholomeus de 
Langasco.

Solario de Varagine: v. Ambroxius 
(Ambrosius) q. Percivali; Simon.

sommus: 8, 9, 10; argenti: 2, 6, 7.
Spinulla (Spinula): v. Erminius; Iu- 

lianus.
stipendiarius: v. Philippus Gastadus.
Suxilia (Suxillia): v. Iohannes.

Tarigus : v. Dagnanus not.
Tartarius (olim): v. Georgius de la

mia.
Theramus de Maiollo de Rappallo, 

not.: 4.
Thomas Murihius de Varagine, tu

tor et curator: 12.
tolta sive cabella communis Ianue:

3.
torcimanus: v. Anthonius Imperia- 

lis.
tutor et curator: v. Thomas Muri- 

hium de Varagine.

Ususmaris: v. Lucas, consul insule 
et castri Licostomi; Matheus; Si
mon q. Ususmaris.

Ususmaris (q.) : v. Simon Ususmaris.

Varagine (de): v. Ambroxius (Am
brosius) de Solario q. Percivali; 
ecclesia Sancti Ambròsii; Simon 
Dondus; Simon de Solario; Tho
mas Murihius.
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Venciguerra de Nigro q. Nicolai:
8, 9.

virge (verge) sommorum: 8. 
Vignollus: v. Gaspal.
Villanucius: v. Anthonius.

vinum: 3, 8.
Vivaldis (de): v. Luchinus, civis Ia

nue.
Vulturo (de): v. Petrus Capurrus.
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REPERTORIO DEI REGESTI



I regesti sono collocati in ordine cronologico, sia quelli degli atti 
editi, sia quelli 'degli atti ricordati nel testo, con rimando al numero di 
edizione. Nei regesti ricavati dalle notizie di atti non pervenutici, è riferito 
anche il nome dell’estensore dell'atto. Le notizie prive di data sono poste 
prima dell'atto in cui sono ricordate. I numeri rinviano ai documenti.



1370, marzo 2......- Diritti vantati da Giuliano Spinola ned confronti
di Erminio Spinola. Notaio Teramo de Maiollo da Rapallo.

Notizia nel doc. 4

1373, aprile 13, .... - Antonio de Fumato, burgense di Pera, viene
nominato procuratore di Lodisio de Mari del fu Federico. Notaio 
Bagnano Tarigi. Notizia nel doc. 9

1373, luglio 15, ....- Cessione dei diritti di Giuliano Spinola nei con
fronti di Erminio Spinola a Cattaneo de Cataneis. Notaio Barnabò 
de Groto. Notizia nel doc. 4

1373, settembre 10, Licostomo. - Cattaneo de Cataneis dichiara di 
avere ricevuto da Erminio Spinola 42 perperi e 6 carati d’oro ad 
sagium Peyre, quale pagamento della somma di 26 lire di genovini 
già dovuti dallo stesso Spinola a Giuliano Spinola. 4

1373, settembre 11, Licostomo. - Cattaneo de Cataneis nomina suo 
procuratore per sei mesi Paolo de Podio. 5

1373, settembre 13, Licostomo. - Papadia e Machitar stipulano un 
contratto di vendita. 1

1373, settembre 13, Licostomo. - Il notaio Bernabò de Groto rilascia 
una apodixia a favore di Angelo de Danielibus per il cambio di 7 
sommi d’argento, ricevuti in Licostomo, contro 84 perperi d’oro che 
pagherà in Pera. Presenziano e sottoscrivono Yapodixia, come testi, 
Baldassarre Lercari e Filippo de Filippis. Notizia nel doc. 7

1373, settembre 14, Licostomo. - Andrea da Montecatini assume co
me servo per cinque anni Giorgio da Genova. 2

1373, settembre 14, Licostomo. - Bartolomeo da Langasco, burgense 
di Pera, sindaco di Genova in Pera, esonera Bernardo da Bonifacio 
in Corsica dal pagamento della tassa sul vino di consumo privato, 
secondo gli accordi stabiliti dagli uomini di Bonifacio col comune 
di Genova. 3
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1373, settembre, pochi giorni prima del 18, Licostomo. - Luciano de 
Negri,̂  governatore di Licostomo dichiara di avere ricevuto una 
quantità di sommi d’argento per l'armamento di una galea in di
fesa dell'isola. Notaio Bernabò de Groto. Notizia nel doc.

1373, settembre 18, Licostomo. - Luciano de Negri, governatore di 
Licostomo, dichiara di avere ricevuto da Angelo de Danielibus una 
quantità sî  sommi d'argento, spesa per l'armamento di una galea in 
difesa dell'isola, e promette di pagare in cambio in Pera 674 perperi 
e 19 carati o in Licostomo 9 perperi per ogni sommo. Contempora
neamente si annulla il precedente atto, andato perduto insieme al 
cartulario del notaio Bernabò de Groto, autore del rogito.

1373, settembre 18, Licostomo. - Baldassarre Lercari e Filippo de Fi- 
ttppis testimoniano che il precedente giorno 13 il notaio Bernabò 
de Groto dichiarò, alla loro presenza, di avere ricevuto da Angelo 
de Danielibus 7 sommi d’argento e si impegnò a rendere nomine 
cambu in Pera, entro venti giorni, 84 penperi d'oro, rilasciando 
una apodixia, sottoscritta da essi Baldassarre e Filippo in qualità 
di testi ed affidata ad Antonio Villanucio, in partenza per Pera e 
successivamente catturato sulla galea ¡su cui navigava.

1373, settembre 18, Licostomo. - Filippo de Filippis testimonia che 
Angelo de Danielibus consegnò ad Antonio Villanucio 32 sommi d'ar
gento in verghe perché fossero dati a suo padre a Pera, affinché 
li rendesse a Giannotto Bessacie, quale ricavato del vino venduto 
per suo conto in Licostomo.

1373' ...  Pera- ■ Contratto di cambio stipulato tra Lodisio de Dame-
hbus e Luciano de Negri da una parte e Lodisio de Mari dall’altra 
Notaio Durante Durantis. Notizia nel doc!

— Estinzione del debito di Luciano de Negri nei confronti di Anto
nio de Furneto, procuratore di Luciano de Mari. Notaio Bernabò 
de Groto. Notizia nel doc.

1373, settembre 20, Licostomo. - Antonio de Furneto, burgense di 
Pera, procuratore di Lodisio de Mari, dichiara di avere ricevuto da 
Luciano de Negri, fideiussore di Lodisio de Danielibus, 22 sommi e
14 saggi d'argento, .dovuti da costoro a Lodisio de Mari in seguito 
ad un contratto di cambio.

1373, settembre 21, Licostomo. - Filippo de Philippis, burgense di 
Pera, dichiara di dovere ad Angelo de Danielibus 3 sommi e 27 saggi 
d'argento per la vendita di uno schiavo.



1383, giugno 11, Pera. - Costituzione di una società tra Simone de 
Solario da Varazze, Ninozzo Francesco da Firenze, Giovanni Guisulfì 
e altri. Notaio Durante Durantis. Notizia nei docc. 11, 12, 13,

1383, giugno 11, Pera. - Altro atto di costituzione della società di 
cui al doc. precedente. Notaio Bernabò de Groto. Notizia nel doc.

1383, ottobre 23, .... - Cessione di 1600 perperi, costituenti la parte
di società di Simone de Solario, a Ninozzo Francesco da Firenze. 
Notaio Centurione Bonasperio. Notizia nel doc.

1383, ottobre 23, .... - Proteste sollevate da Ninozzo Francesco da
Firenze nei confronti del socio Simone de Solario da Varazze. No
taio Centurione Bonasperio. Notizia nel doc.

1383, novembre 9, Licostomo. - Simone de Solario da Varazze e Ni
nozzo Francesco da Firenze, già compartecipi di una società, con
fermano gli atti di costituzione della società stessa e dichiarano 
nulli gli atti di cessione della propria quota da parte di Simone a 
favore del socio, e di protesta di Ninozzo.

1383, novembre 12, Licostomo. - Simone de Solario da Varazze fa 
testamento.

1383, novembre 27, Licostomo. - Alberto de Albara del fu Lombardo 
dichiara di avere ricevuto da Simone de Solario da Varazze 307 per
peri per partecipare ad una società.

1383, dicembre 19, Licostomo. - Alberto de Albara del fu Lombardo 
dichiara di avere ricevuto da Ninozzo Francesco da Firenze una 
certa somma di aspri d’argento in cambio della quale si impegna 
a versare in Pera 156 perperi o in Licostomo 16 aspri d’argento 
per ogni perpero.

1384, aprile 21, Licostomo. - Alberto de Albara, fidecommissario dei 
beni del fu Simone de Solario, nomina procuratore' Leonardo Giu
stiniani olim de Garibaldo per riscuotere da Oberto Caito, burgense 
di Pera, il prezzo di 50 moggi di grano che il fu Simone imbarcò 
in Pera sulla nave di Oberto diretta a Rodi.

1384, luglio 23, Licostomo. - Alberto de Albara del fu Lombardo, 
fidecommissario dei beni del fu Simone de Solario da Varazze, eso
nera Ninozzo Francesco da Firenze dal pagamento di una somma 
in quanto già restituita.

1384, settembre 24, Pera. - Giovanni Todischio nomina suo procura
tore Luchino Vivaldi.

16

11

11

11

11

12

13

14

15

16

17
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FONTI E STUDI

1) Miscellanea di Storia Ligure I, Genova, 1958, pp. 528, n. 9 taw. 
fuori testo.

G. Pistarino, La tradizione manoscritta e un codice perduto dell’Anonimo 
Genovese; J. Day, I  conti privati della famiglia Adorno (1402-1408); G. G. 
Musso, La cultura genovese fra il Quattro e il Cinquecento-, S; Rotta, Docu
menti per la storia dell’'illuminismo a Genova: lettere di Agostino Lotnellini a 
Paolo Frisi; F. Venturi, Un girondino italo-francese: Ruffino Massa; F. Ven
tu ri, II. viaggio a Genova di G. B. Biffi; L. B u lfa re tt i,  I  traffici commerciali 
tra Genova e gli Stati Uniti d’America agli inizi del regno di Carlo Alberto;
F. Della P eruta, Un buonarrottiano genovese: G. B. Serra; G. Falco, Un 
autografo di Carlo Pisacane; G. P istarino , Le ricerche sulle fonti liguri me
dievali presso l'istituto di Storia Medievale e Moderna delVUniversità di Genova.

2) G. P is t a r in o , Una fonte medievale falsa e il suo presunto autore: 
Saladino « de castro Sarzane »  e Alfonso Ceccarelli, Genova, 1958, 
pp. 436, n. 10 tavv. fuori testo.

3 ) G. P is t a r in o , Bartolomeo Lupoto e l ’arte libraria a Genova nel 
Quattrocento, Genova, 1961, pp. LXX+304, n. 10 tavv. fuori testo.

4) A. B o r l a n d i ,  I l  manuale di mercatura di Saminiato de’ Ricci, Ge
nova, 1963, pp. 184, n. 2 tavv. fuori testo.

5) Miscellanea Storica Ligure I I ,  Milano, 1961, pp. 394, n. 6 tavv. 
fuori testo.

E. P ognante, I  vasi a solcature dell’età del bronzo delle caverne del Finale; 
G. B. P ellegrini, Contributo allo studio dell’influsso linguistico arabo in Ligu
ria; L. H opfgartner, Altologo; D. P uncuh, Frammenti di codici■ danteschi 
liguri; G. Balbi, Giorgio Stella e gli «  Annales Genuenses »; M. N icora, La 
nobiltà genovese dal 1528 al 1700; L. Bulfaretti, Scienza e tecnica nella storia 
sociale.



6) Miscellanea di Storia Ligure in onore di Giorgio Falco, Milano, 1962, 
pp. 500, n. 7 tavv. fuori testo.

Bibliografia degli scritti di Giorgio Falco, a cura d i A. S is to : G . P is ta r in o , 
Corsica medievale: le terre di San Venerio-, G. Costam agna Note di diploma- 
ttca comunale. I l  << Stgnum Communis »  e il «  Signum Populi »  a Genova nei
n fsn  n i  A ‘ SlST0' Contrihuto all°  studio dell’agricoltura in Liguria
{llóU-1210); D. Puncui-i, La vita savonese agli inizi del Duecento-, F. G ue- 
r e l l o ,  L  erezione del vescovato di Noli; A . M. B o ld or in i Per la biografia del 
trovatore Lanfranco Cigola- G. A . A l f e r o ,  I l  pastor di Cosenza-, R. S. Lopez, 
lamilian, procuratori e dipendenti di Benedetto Zaccaria; A . G oria , Le lotte
Z t  T ,  ini w nT n a Ü 130 r r e ü 1309> G ' BaW  Sul “ llegio notarile geno
vese del 1382- E; G avazza , Un manoscritto miniato del secolo XV : «  Horae
I f f i J r r 16 VtrgT  ucundumusum A nglie »; G. G. Musso, Politica e cul-
ru , L  f  metà del Quattrocento- G. N icco  Fasola, Luigi Lanzi, C
« J n f  ì 6 5 ; 6 • Pâtura genovese-, L. B alestrerà  Patrioti del Risorgimento
b lu in  Z l i  .fMrnf - l2ST °  àl Paesi sXranierì' B' M on ta le , Mazziniani e gari- 
f h iH L  ■ mg !f  Aspromontey G. B ia n co -C . C ostan tin i, Un episodio 
dell opposizione democratica al fascismo: la rivista «  Pietre »  (1926-1928).

7) Miscellanea Storica Ligure I I I , Milano, 1963, pp. 300, n. 3 tavv. 
fuori testo, ’

C. P . K y rr is , John Cantacuzenus and thè Genoese ( 1321-1348)■ V . I. Ruten- 
burg, G  li Uzzano a Genova {da documenti dell’Archivio di Leningrado)- È 

H CTT n ì  &enovesiTdi Sudak-, J. Heehs, La vente des indulgences 
S r  l£ y ? md,f à Gênes et en Lunigiana en 1456-, G. G . M usso , Per la stona 
C v Î n Î  ^Pubblica di Genova tra il Quattrocento e il Cinquecento-, 
U i . V erlin den , Antonio da Noli et la colonisation des Iles du Cap Vert- 

[  n&vi&at°n  genovesi sulle coste sudamericane del Pacifico nel 
secolo X V I, A . Cordolian i, Le computate Hermann de Reichenau-, G. Coni
a v o  r ’° ; Z 7 - / n  M fjw a n o  al tempo dei Gonzaga-, O. P es e n t i Cambur- 
sano, L  ipotesi della intelligenza assoluta in Condorcet ed in Laplace- R  Mon- 
te leon e , La struttura agraria del Trentino all’inizio del X IX  secolo- L  B u l- 
f e r e t t i ,  Carlo Cattaneo non coltivò la filosofia?.

8) G. P i s t a r i n o ,  I l  «  Registrum Vetus » del Comune di Sarzana, Sar- 
zana, 1965, pp. XLIV +  440, n. 15 tavv. fuori testo.

9) A. M. B o ld o r in i ,  Caffa e Fmnagosta nel «  Liber mandatorum »  dei 
revisori dei conti di San Giorgio (1464-1469), Genova, 1965, pp. 
156.

10) Miscellanea di Storia Ligure IV , Genova, 1966, pp. 488, n. 21 taw. 
fuori testo.

A. Bosco lo , Chiano di Massa, Guglielmo Cepolla, Genova e la caduta del Giu
dicato  ̂ di Cagliari (1254-1258)-, M . B la son  B erton , Un console dei Genovesi 
a Maiorca (1360); A. L u zza tto , La Bibbia ebraica della Biblioteca «B e r io »  
di Genova; L . M o r ta ra  O tto len g h i, La decorazione del codice ebraico della 
Biblioteca «  Beno »  di Genova; G. P is ta r in o , Sul tema degli schiavi nel Quat
trocento a Genova; C. C ostan tin i, L ’istituzione del portofranco genovese delle



merci; E. F e n zi, Una falsa lettera del Cebà e il «  Dizionario politico-filosofico »  
di Andrea Spinola; G. C. Sorgia, Progetti per una flotta sardo-genovese nel 
Seicento; G. F. Fa in a , Note sui bassi fuochi liguri nel X V I I  e X V I I I  secolo; 
P . Bertogli, Una relazione inedita del '700 di un viaggio da Genova ad Aleppo; 
E. G rendi, Confraternite e mestieri nella Genova settecentesca; C. Sole , Due 
memorie inedite sull’insediamento genovese di Tabarca; R . Boudard, Quelques 
aspects mineurs de l’influence française à Gênes entre 1746 et 1797; N . N ada, 
Girolamo Ricci ed i suoi progetti di riforme alla vigilia dell’ascesa al trono di 
Carlo Alberto; F. C a talu c c io , Annotazioni prussiane su Genova risorgimen
tale; L. D e l  P iano , Sulle relazioni marittime e commerciali tra Cagliari e Ge
nova nel 1837-1845; L. Ba le str e r à  Problemi polìtici ed economici del periodo 
risorgimentale in alcune lettere inedite di Vincenzo Ricci a Michele Erede; 
R . L uraghi, Mito e popolarità di Garibaldi nel Sud degli Stati Uniti; B. M on
ta l e , L ’opinione pubblica genovese e il conte Persano; R. R ainero , I  socialisti 
genovesi e la spedizione di Tripoli.

G. A ir a l d i, Genova e Spagna nel secolo XV. I l  « Liber damnifica- 
torum in regno Granate »  (1452), Genova, 1966, pp. 168.

Miscellanea di Storia Ligure in memoria di Giorgio Falco, Genova, 
1966, pp. 448, n. 33 tavv. fuori testo.
G. V. D illo n , L ’abbazia di Sant’Andrea di Borzóne: architettura e società in 
Liguria nell’alto medioevo; G. Ba l b i, I  nomi di nave a Genova nei secoli X I I  
e X I I I ;  G. F ia s c h in i, Acqui nel Duecento: sviluppi politici e giuridici; A. 
Ba s il i, La crisi del monastero di San Siro di Genova (secolo X I I I ) ;  S. M an- 
g iante , Una biblioteca notarile dugentesca; A. M . Boldorini, L ’imperatore 
Enrico V I I  e il Capitolo di S. Lorenzo di Genova; M . T. Ferrer  i  M a llo l , 
La pace del 1390 ira la Corona d’Aragona e la Repubblica di Genova; M. 
L eoncini, Maestri di scuola a Genova sulla fine del secolo X IV ; V. P olonio , 
Famagosta genovese a metà del Quattrocento: assemblee, armamenti, gride; 
G. P is ta r in o , La spesa ordinaria della repubblica di Genova nella crisi del 
1461-62; D . P u n c u h , Gli statuti del collegio dei notai genovesi nel secolo XV ;
G. G. Musso, I l  tramonto di Cafa genovese; M . L . Balletto , La biblioteca 
d’un maestro di grammatica sulla fine del Quattrocento; M . T. D e llac asa , 
Storici russi del Levante genovese: Nikolai Murzakeviè.

COLLANA STORICA DI FONTI E STUDI

Miscellanea di Studi Storici l ,  Genova, 1969, pp. 448.
E. S. Z e v a k in - A .  P enóko, Ricerche sulla storia delle colonie genovesi nel 
Caucaso occidentale nei secoli X II I -X IV ;  G. F ia s c h in i, Acqui nel Duecento', 
la crisi del Comune; G. A ir a ld i, Un'ambasciata genovese a Zara nel 1386-87; 
M . T. Ferrer i  M a ll o l , Documenti catalani sulla spedizione franco-genovese 
in Berberia (1390); V. P olonio, Crisi e riforma nella Chiesa genovese ai tempi 
dell’arcivescovo Giacomo Imperiale (1439-1452); G. Ba l b i, G li incunaboli del
la Biblioteca Franzoniana di Genova; M . Ce r iso la , Una riforma statutaria del 
collegio notarile genovese nel secolo XVI.

G. Ba l b i, L ’epistolario dì Iacopo Bracelli, Genova, 1969, pp. 200.



3) Le di Santa Maria delle Vigne di (1103. 1392), Genova, 1969, pp. LV I +  340, n. 6 tavv. fuori testo.

4) L o ” ppC300GeBO”  '  VetteXÌa tM  T K  e 2 “ « ™  Genova,

5) R. C allu ra  Cecchetti - G. Luscm - S. M. Zunino Genova e 
Spagna nel X IV  secolo. I l  «Drictus Catalanorum» (1386 1392-93) 
Genova, 1970, pp. XXXII +  437, n. 2 tavv. fuori testo. ' '

6) f  D ^ ^ r ™ 0 / N ' DaSS0EI-' Genom e SV «W * nel X V  secolo. I l  
«D n ctu s  Catalanorum »  (1421, 1453, 1434), Genova, 1970, pp 
aà  +  248, n. 2 tavv. fuori testo.

7) A. Zaccaro, I l  cartulario di Benetto da Fosdinovo (1340-41) G r  
nova, 1970, pp. 144. A ^ e'

8) h v̂ ALLB™ ;  Statata ^ lu iB s im a  Saone (1343), voi I, Genova, 
i J/i ,  pp. 282, n. 2 tavv. fuori testo.

9) l97B1ALnnTT » » S M T  m tiq f sima Saone ( 1 W ) ,  voi. II, Genova,
1 ; / i ,  pp. ¿88, n. 2 tavv. fuori testo.

10} W  i 64IS° LA' GU StatUtÌ di Celle U Zure d i W ,  Genova, 1971,'

U  ) D. G ioffré, I l  mercato degli schiavi a Genova nel secolo X F
Genova, 1971, pp. 366, n. 2 tavv. fuori testo.

12) G. Pistarino, Notai- genovesi in Oltremare. A tti rogati a Chilia
da Anton,o di Ponzò (1360-61), Genova, 1971, pp. XL+224 n 4
tavv. fuori testo. u. *

3 ) R o b e r to  d i C la r i ,  La conquista di Costantinopoli (1198-1216)

mi T ìm +?9 *ae V ote <V A - M ' N a d a  P a t e o n e '  G e n o ™>’ PP- X III+  294, n. 2 tavv. fuori testo.




